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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una settimana densa di avvenimenti in Parlamento e nel Paese 

Grati entrasti siila casa 

Domani a Roma sciopero generale per Voccupazione 

Nuova riunione della commissione UPP del Senato per decidere sulla legge edilizia mentre la maggioranza governativa resta divisa su punti sostan¬ 
ziali • Settimana di lotta degli edili • Mercoledì sciopero anche a Napoli • Il movimento nelle campagne -1 dissensi sulla legge tributaria di Preti 


Dopo un incontro al ministero dei Trasporti 

Sospeso lo 
sciopero 
ferroviario 

Comunicato dei sindacati CGIL, CISL e UIL - Giudi¬ 
cati positivi gli impegni assunti per gli organici, ne¬ 
gativa la posizione governativa per i lavoratori degli 
appalti . A settembre la verifica 




r ROMA, 18 luglio 

Lo sciopero nazionale in¬ 
detto dai sindacati dei ferro¬ 
vieri e dei lavoratori degli 
appalti aderenti alla CGIL, al¬ 
la CISL e alPUIL — che era 
stato annunciato per domani 
e martedì — è stato sospeso 
dopo un incontro avvenuto 
oggi con il sottosegretario ai 
Trasporti, sen. Cengarle. 

I sindacati hanno diffuso 
questo comunicato: 

« Le segreterie nazionali dei 
ferrovieri e dei lavoratori de¬ 
gli appalti della CGIL, CISL e 
UIL, valutate le ultime pro¬ 
poste governative, anche alla 
luce dei giudizi espressi nella 
consultazione delle loro istan¬ 
ze dirigenti e periferiche, 
hanno giudicato positivamen¬ 
te quelle riguardanti gli orga¬ 
nici e negativamente quelle ri¬ 
guardanti gli appalti. 

« Per quanto riguarda gli 
organici, il governo, infatti, 
ha accolto le proposte di ac¬ 
celerare e di aumentare le 
assunzioni del personale ne¬ 
cessario per far fronte all’au¬ 
mento del traffico, ai prevedi¬ 
bili esodi derivanti dall’appli¬ 
cazione della legge 336*1970 
agli ex-combattenti ed alle esi¬ 
genze derivanti dal passaggio 
dalle 42 alle 40 ore settima¬ 
nali e si è impegnato ad ap¬ 
provare una legge che eleva 
gli organici da 213 a 224 mila 
unità e ad operare affinchè 
essa venga celermente ratifi¬ 
cata dal Parlamento e quindi 
resa esecutiva dal settembre 
prossimo. 

a Per quanto riguarda gli 
appalti, a parte l’assicurazio¬ 
ne che nella riunione di mer¬ 
coledì prossimo il consiglio 
di amministrazione delle fer¬ 
rovie ratificherà il nuovo con¬ 
tratto di lavoro, che prevede 
il passaggio alle 40 ore setti¬ 
manali dall’ottobre ed un au¬ 
mento retributivo medio di 
20 mila lire mensili, il gover¬ 
no insiste nel contestare l’op¬ 
portunità di assorbire nelle 
ferrovie dello Stato le lavora¬ 
zioni ad esse congeniali e 
quindi di ridimensionare con¬ 
gniamente l’istituto degli ap¬ 


palti e gli organici, e i lavo¬ 
ratori che vi sono occupati. 

« In questo contesto, e per 
questi due altri aspetti del 
problema, l’unica apertura è 
stata quella di proporre un 
passaggio limitato di lavora¬ 
zione degli appalti alle ferro¬ 
vie dello Stato, per un tota¬ 
le di 17.500 addetti, lascian¬ 
do negli appalti i servizi rela¬ 
tivi alla pulizia vetture, al ca¬ 
rico e scarico delle merci, e 
alla carica accumulatori, nei 
quali prestano servizio 8 mila 
dipendenti, pari al 70°o degli 
appalti stessi. 

« Questa ultima contro-pro¬ 
posta. che svuota in sostanza 
1’accordo già raggiunto con il 
ministro dei Trasporti dopo 
oltre un anno di trattative, ì 
sindacati, unanimamente, la 
hanno giudicata inaccettabile, 
e quindi l'hanno respinta in 
blocco. 

« Le segreterie nazionali dei 
ferrovieri e dei lavoratori de¬ 
gli appalti, forti del pronun¬ 
ciamento dei loro attivi peri¬ 
ferici, riuniti ieri a Napoli e 
a Bologna, dopo aver ricon¬ 
fermato il comune impegno 
di tutti i lavoratori delle fer¬ 
rovie di operare insieme fino 
alla soluzione piena del pro¬ 
blema degli appalti, preso at¬ 
to degli impegni di tempi e 
contenuti assunti dal governo 
e dalla azienda per quanto ri¬ 
guarda gli organici e il nuovo 
contratto dei lavoratori degli 
appalti », hanno deciso di so¬ 
prassedere allo sciopero del 
18-20 luglio, comunicando nel 
contempo al governo il loro 
comune proposito dì ripren¬ 
dere a settembre la lotta di 
tutti i lavoratori delle ferro¬ 
vie dello Stato nel caso in cui 
il governo non avesse anco¬ 
ra modificato la sua posizione 
negativa nei riguardi degli ap¬ 
palti, secondo raccordo con 
il ministro dei Trasporti, che 
i sindacati considerano parte 
integrante e prioritaria della 
Diattaforma rivendicativa ge¬ 
nerale recentemente approva¬ 
ta dai tre consigli generali 
SFI, SAUFI e SIUF. e dai sin¬ 
dacati degli appalti F.S. 





fs>. 


I PALESTINESI SPINTI 
IN MANO AD ISRAELE 

g Le truppe di re Hussein continuano ad attaccare ì guerriglieri palesti¬ 
nesi nella zona nord della Giordania, respingendoli fra montagne imper¬ 
vie, senza popolazione nè campi coltivati e perfino senz'acqua. Decine 
di feddayin, per sfuggire al massacro, passano il fiume e si consegnano 
agli israeliani. Sarebbe questo uno degli scopi dell'attacco, previsto dal 
piano concordato segretamente fra il monarca hascemita e ie autorità 
israeliane per liquidare la Resistenza. Secondo la stampa israeliana e le 
agenzie americane, i palestinesi avrebbero perso mille fra morti e feriti, 
mentre 800 sarebbero i prigionieri e mille i rifugiati in Siria. Nella foto: 
forze corazzate giordane in azione. (A PAGINA 12) 


Diffusi dalla TASS ampi stralci degli editoriali domenicali 

Sottolineate dalla stampa sovietica le spinte 
aggressive dell'azione dell'Imperialismo USA 

Una « insolita attività diplomatica » degli americani - Il problema del Vietnam e la situazione del Medio Oriente 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 18 luglio 
La stampa sovietica pub¬ 
blica oggi una sene di arti¬ 
coli che attaccano la politi¬ 
ca imperialista americana. Dal 
canto suo la TASS. che di 
solito fornisce solo una ras¬ 
segna stampa e il riassunto 
di uno degli scritti piu in¬ 
teressanti ed autorevoli, de¬ 
dica stamane largo spazio al¬ 
la presentazione dei commen¬ 
ti e degli articoli. 

La Pravda — nella rubrica 
domenicale di politica estera 
— presenta significativamente 
un panorama delle iniziative 
diplomatiche dellTJRSS e de¬ 
gli USA facendo rilevare che 
gli USA stanno dando vita 
ad una «insolita attività di¬ 
plomatica » proprio nel pe¬ 
riodo estivo e nel momento 
in cui vi è grande interesse 
nel mondo per l’iniziativa del 
governo rivoluzionario prov¬ 
visorio del Vietnam del Sud. 

« Quasi contemporaneamen¬ 
te — scrive l’organo del 


PCUS — si sono messi in 
viaggio il vice presidente A- 
gnew — che ha girato per 
trentadue giorni nell'Asia. A- 
frica ed Europa —, il mini¬ 
stro della Difesa Laird — 
che ha visitato Giappone e 
Corea del Sud — e il con¬ 
sigliere di Nixon. Kissinger 
che e stato nel Vietnam del 
Sud, Thailandia, India e Pa¬ 
kistan ». 

« Subito dopo — prosegue 
la Pravda — si è appreso che 
Kissinger aveva visitato an¬ 
che Pechino dove aveva in¬ 
contrato il Primo ministro 
della RPC, Ciu En-lai ». Il 
giornale ricorda poi che 
nel corso delle « trattative » 
Ciu En-lai « a nome del go¬ 
verno della RPC ha invitato il 
Presidente Nixon a visitare 
la Cina ». « Secondo le noti¬ 
zie provenienti da San Cle¬ 
mente — scrive poi l’organo 
del PCUS — l’accoglienza fat¬ 
ta a Kissinger a Pechino è 
stata estremamente cortese e 
gentile ». 

La rassegna di politica e¬ 


stera prosegue insistendo su 
tutte le azioni che gli USA 
portano avanti nel mondo 
«presenza nelle basi di Oki- 
nawa, imito al Giappone per 
un rafforzamento della mili¬ 
tarizzazione e sollecitazioni 
per l’armamento atomico, ma¬ 
novre nel Medio Oriente con 
Agnew e il direttore della 
CIA, Helms, presenza al Cai¬ 
ro dei diplomatici USA Ster- 
ner e Bergus) e sottolinean¬ 
do che gli americani si muo¬ 
vono cosi febbrilmente, spe¬ 
cialmente nel Medio Oriente, 
per « restaurare la loro in¬ 
fluenza deteriorata e per at¬ 
tivizzare contemporaneamente 
i circoli reazionari filo-ame¬ 
ricani presenti nei Paesi a- 
rabi. 

Gli strateghi nord-atlantici 
— scrive poi la Pravda — de¬ 
vono pensare sempre piu 
spesso « alle perdite e non 
agli acquisti ». Cita quindi gli 
esempi di Malta e dell’Islan- 
da rilevando che « per gli ap¬ 
passionati della creazione di 
blocchi aggressivi e per co¬ 


loro i quali vogliono dislo¬ 
care nelle terre altrui le ba¬ 
si militari, non tirano venti 
favorevoli ». « Le forze del- 
Pimpenalismo e della rea¬ 
zione — conclude l’organo so¬ 
vietico — non vogliono cede¬ 
re le loro posizioni e qual¬ 
che volta passano anche al 
contrattacco: ma sono vani i 
loro tentativi di far girare 
controcorrente la ruota della 
storia. L’iniziativa storica è 
strettamente serrata dalle ma¬ 
ni delle forze rivoluzionarie ». 

« La stampa occidentale — 
scrive la Komsomolskaia 
Pravda — presenta con sen¬ 
sazione la notizia sulle trat¬ 
tative di Pechino tra Ciu En- 
iai ed il rappresentante del¬ 
la Casa Bianca. Kissinger. La 
novità è davvero insolita, ma 
non era inaspettata ». 

Il giornale riferendo giudi¬ 
zi della stampa estera cita un 
articolo del Daily Mirror de¬ 
dicato ai rapporti USA-Cina 
dove si sostiene che: « L’invi¬ 
to a Nixon di visitare Pechi¬ 
no significa che la Cina im¬ 


piega la sua influenza per 
aiutare l’America a cavarsi 
dal Vietnam in condizioni ac¬ 
cettabili... ». 

La Sonetskaia Rossia. dal 
canto suo, insiste sul proble¬ 
ma del Vietnam rilevando 
che . Washington sostiene di 
non poter ritirare le truppe 
perchè è ancora in piedi il 
problema dei prigionieri a- 
mericani. Ma con le propo¬ 
ste * vietnamite — nota il 
giornale — la questione può 
essere risolta al più presto 
c, quindi, « gli americani pos¬ 
sono andarsene immediata¬ 
mente » perchè le decisioni 
sul ritorno in patria dei pri¬ 
gionieri dipendono esclusiva- 
mente dalle * decisioni che sa¬ 
ranno prese oltre oceano ». 
« Ma Washington — avverte 
Sovietskaia Rossia — proba¬ 
bilmente è • troppo occupata 
dal flirt con Pechino e ri¬ 
schia di lasciarsi sfuggire la 
mossa ». 

Carlo Banadatti 


ROMA, 18 luglio 

Sui temi delle riforme, men¬ 
tre nella maggioranza gover¬ 
nato a recano in piedi diver¬ 
genze di fondo, si estende un 
grande movimento di lotta nel 
Paese. 1 lavoratori del settore 
delle costruzioni sono impegna¬ 
li nella « Settimana di lotta » 
decisa dai tre sindacati per la 
occupazione e la pronta ap¬ 
provazione della legge sulla ca¬ 
sa nel testo già votato dalla 
Camera: martedì, per il luvoro, 
scende in sciopero generale la 
provincia di ltoma, il giorno 
dopo quella di iNapoli. A que¬ 
sto quadro «i salda l’ampio 
fronte di lotta nelle campa¬ 
gne. dove i braccianti sono 
mobilitati per il contratto cd 
i mezzadri e coloni manifeste¬ 
ranno venerdì in tutta Italia 
per la trasformazione dei loro 
contratti in affitto. 

Per il governo e la maggio¬ 
ranza. il momento cruciale del¬ 
la settimana comincerà marte¬ 
dì, quando tornerà a riunirsi 
la Commissione LL PP del- 
Senato per esaminare i sei ar¬ 
ticoli della legge sulla casa (i 
più importanti) sui quali è 
ancora vivo il contrasto nel¬ 
la coalizione. Togui e la de¬ 
stra d.e. sono impegnati in que¬ 
sti giorni negli ultimi e più 
pressanti tentativi ili mutare 
vollo a una legge che, pur con 
molti limiti, è uscita da .Mon¬ 
tecitorio in una veste tale da 
permettere un passo in avan¬ 
ti in ini settore derisivo. Si 
tratta di iin’azione che ha già 
portato a gravi rinvìi, a intop¬ 
pi. a complicazioni di ogni 
genere nel normale svolgimen¬ 
to della vicenda parlamentare. 
Da parte degli ambienti della 
presidenza «lei Consiglio, in 
questi giorni, sono state diffu¬ 
se a più riprese voci — non 
si sa lino a qual punto fon¬ 
date -— circa un acconto so¬ 
stanziale raggiunto Ira i quat¬ 
tro parliti della maggioranza 
( un intesa « ila perfezionare ». 
c stato detto) sulla legge per 
la casa, su quella tributaria, 
e sulle altre urgenti questioni 
pendenti in Parlamento. 

l.a DC. in realtà, vuole ave¬ 
re nelle mani un profondo mu¬ 
tamento della legge sulla ra-a 
da concedere alla destra, inter¬ 
na ed esterna alla coalizione : 
un mutamento, in particolare, 
del regime ilei suoli espropria¬ 
li (articolo 35. ex 33) da po¬ 
ter poi sbandierare dinanzi ai 
gruppi di pressione rhe trag¬ 
gono alimento dai ]>olenlati del¬ 
la speculazione edilizia. 

II quadro, intanto, si è com¬ 
plicato per t'accentuar-i delle 
divergenze sulla legge tributa¬ 
ria tanto cara al ministro Pre¬ 
ti. Si tratta di una legge per 
la quale le sinislrr (ed i sin¬ 
dacati. nrl ror.-o della ron-ul- 
tazione alla quale hanno par¬ 
tecipato in sede parlamentare) 
hanno avanzato non soltanto 
eritiche. ma anrhe concrete 
proposte di modifica. \ Palaz¬ 
zo Madama il provvedimento 
r stato o-tarolato anche da una 
pioggia di emendamenti demo¬ 
cristiani. 1 IO dri quali pre¬ 
sentati dall'ex ministro delle 
finanze Trabucchi, noto espo¬ 
nente fanfaniano. I e reazioni 
del PSDI sono «late rumorose. 
e<l anche oggi il ministro Pre¬ 
ti Ita continualo a polemizzare 
«ia con i il.c„ sia con i «ocia- 
li-li. A qiirMi ultimi egli ha 
attribuito il desiderio di arri¬ 
vare a « un rinvio a dopo le 
ferie e*live della legge sulla 
ca«a ». con contemporaneo ac¬ 
coglimento di « un analogo rin¬ 
vio delia riforma tributaria ». 
AI mini-lrn delle Finanze que¬ 
sto rinvio sembra inaccettabile, 
poirhr rendereblie impos-ihile 
« varare i decreti delegati oc¬ 
correnti prima del primo gen¬ 
naio ’72 ». 

L’iter delle due leggi — quel¬ 
la tributaria e quella della ra-a 
— sarà deci«o nei prosimi gior¬ 
ni. l.o «contro al Senato sarà 
mollo acceco. 

Alla Camera «i svolgerà ve¬ 
nerili e «aliato un diliattito di 
politica r«tera che. «pecialmente 
dopo l'annnnrio «Iella visita «li 
Nixon a Pechino. ««Mime un 
notevole rilievo politico. Svol¬ 
gerà una relazione il ministro 
degli Esteri. Moro. 

\lcuni riferimenti alla pole¬ 
mica in corso nel governo c 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


Prima della visita di Nixon 

La Cina aH'ONU 

forse in autunno 

Il «New York Times» scrive in un servizio da Pechino 
che questa sarebbe la prima conseguenza dell 9 annuncio 
del viaggio di Nixon - Secondo Viti gl esc «Observer » il 
, Presidente americano desidera recarsi anche ad Hanoi 

WASHINGTON, 18 luglio 

Gran parte della stampa americana sottolinea oggi elle la Cina potrebbe entrare 
aH’ONU prima del viaggio di Nixon a Pechino, presumibilmente nel prossimo au¬ 
tunno, quando l’Assemblea Generale dovrà votare la risoluzione presentata da di¬ 
ciotto Paesi sulla restituzione di « tutti i diritti della Cina alle Nazioni Unite ». Lo 
sottolinea il New York Times in una corrispondenza da Pechino di James Reston 
in cui si afferma che il Presidente americano si è incamminato sulla strada dei 
nuovi rapporti con Pechino «nella piena consapevolezza che molte nazioni indecise 
sarebbero state indotte ad appoggiare il movimento per l’espulsione della Cina na¬ 
zionalista dalle Nazioni U- 


NUOVE PESANTI IPOTESI 

Scaglione 
ucciso 
perchè tradì 
un impegno 
con la mafia? 

Il procuratore II giorni prima della morte spiccò un 
mandato di cattura contro Oerlando Alberti, indicato 
ora come l'organizzatore dell'assassinio - L'incrimh 
nazione del presidente de della Provincia di Palermo 
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Una dell» ultime immagini di Pietre Scaglione. 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 18 luglio 
n Con qualche approssima¬ 
zione » i carabinieri saprebbe¬ 
ro già (e cosi pure, tramite 
loro, il presidente del Consi¬ 
glio e il ministro dell’Inter¬ 
no» come e perche un alto 
magistrato — il potente e di¬ 
scusso procuratore capo 
della Repubblica, di Paler¬ 
mo, Pietro Scaglione, am¬ 
mazzato a pistolettate il 5 
maggio nell'agguato di via 
dei Cipressi — si è potuto 
trovare coinvolto fino al col¬ 
lo. ed in modo cosi sensazio¬ 
nale e selvaggio, nell’inferna¬ 
le regolamento di conti che 


viene delineato nel cosiddetto 
« rapporto dei cinquanta », 
trasmesso iersera alla magi¬ 
stratura per giustificare la re¬ 
tata antimafia dell'altra notte 
e sollecitare l’avallo dei tren¬ 
tadue arresti già effettuati e 
della caccia ancora in corso 
ad altre diciotto persone su 
cui gravano i sospetti più pe¬ 
santi ma non ancora conva¬ 
lidati da prove. 

Se pur non inatteso, il mo¬ 
vente è raggelante: qualcuno 


nite e per l’ammissione di 
Pechino al Palazzo di Ve¬ 
tro ». Reston, che cita al¬ 
cune fonti diplomatiche oc¬ 
cidentali nella capitale «me¬ 
se, afferma che « è difficile 
pensare che il Presidente a- 
mericano avrebbe autorizzato 
il viaggio di Kissinger a Pe¬ 
chino prima della riunione di 
settembre dell’Assemblea Ge¬ 
nerale dell’ONU e della Sua 
visita in Cina, dopo la con¬ 
vocazione della stessa Assem¬ 
blea, se avesse avuto l’inten¬ 
zione di promuovere una cam¬ 
pagna contro l’ingresso della 
Cina .alle Nazioni Unite nel 
prossimo autunno ». A questo 
proposito oggi Radio Pechino 
e l’agenzia « Nuova Cina » 
hanno diffuso il t esto inte¬ 
grale del progane di risolu¬ 
zione ^presentato nei giorni 
scorsi da diciotto Paesi mem¬ 
bri delle Nazioni Unite (tra 
cui l’Albania), in cui si chie¬ 
de il ristabilimento di « tutti 
i diritti della Cina aH’ONU ». 
Il testo afferma che « i rap¬ 
presentanti della Repubblica 
popolare di Cina sono i soli 
rappresentanti della Cina» e 
che «la RPC è uno dei cin¬ 
que membri permanenti del 
Consiglio di Sicurezza», chie¬ 
dendo « l'espulsione immedia¬ 
ta » del regime di Ciang Kai- 
shek « dall’ONU e da tutte le 
organizzazioni che ne dipen¬ 
dono ». 

Il progetto di risoluzione è 
stato rimesso il 15 luglio scor¬ 
so al Segretario Generale del- 
l’ONU, con la richiesta di 
iscrizione della questione del¬ 
la rappresentanza cinese al¬ 
l’ordine del giorno della pros¬ 
sima Assemblea Generale, con¬ 
vocata per il 21 settembre. 

L'agenzia « Nuova Cina » ha 
ricordato che, nella venticin¬ 
quesima sessione dell’Assem¬ 
blea del novembre scorso, la 
stessa risoluzione ha ottenu¬ 
to per la prima volta « l’ap¬ 
poggio della maggioranza dei 
Paesi », con 51 voti a favore, 
49 contrari e 25 astensioni. 
« Tuttavia — aggiunge l’agen¬ 
zia — la restituzione alla Ci¬ 
na dei suoi legittimi seggi lu 
bloccata perchè Stati Uniti, 
Giappone e altri Paesi delibe¬ 
ratamente definirono tale re¬ 
stituzione come una "questio¬ 
ne importante ” da approvare 
a maggioranza dei due terzi, 
e illegalmente architettarono 
il progetto di risoluzione del¬ 
la cosiddetta "questione im¬ 
portante ” ». 

Per quello che riguarda le 
conseguenze generali del pros¬ 
simo viaggio del presidente 
americano,, la stampa degli 
Stati Uniti pubblica oggi com¬ 
menti ispirati ad una mag¬ 
giore cautela dei giorni scor¬ 
si. In un lungo editoriale il 
Neiv York Times traccia un 


si attendeva (anzi, avera buo- quadro storico degli ultimi 
ni motivi per attendersi) che venti anni che definisce di 
Scaglione onorasse un impe- * « sfiducia e di malintesi » t ra 


Scaglione onorasse un impe- 

Giorgio Frasca Polara 

SEGUE IN ULTIMA 


gli Stati Uniti e la Cina e 
plaude alla distensione che 

SEGUE IN ULTIMA 


MESSINA - Nel corso del «Trofeo dello Stretto » 

Un'auto sulla folla durante 
la gara: due morti e 14 feriti 

Un altro spettatore versa in grave stalo 


MESSINA, 18 luglio 
Due morti e quindici feri¬ 
ti e il bilancio di un incidente 
verificatosi durante Io svolgi¬ 
mento del « Trofeo dello 
Stretto - Quinto premio Mes¬ 
sina », ima gara automobili¬ 
stica di velocità che si svolge 
sul circuito di Ganzirri. Una 
« Fiat Abarth » è uscita di 
strada, investendo un gruppo 
di spettatori. Le vittime sono 
Vincenzo Matonti, 57 anni, di 
Torre del Greco ma resi¬ 
dente a Messina e Pietro Ma¬ 
rotta. 20 anni. 

' L’incidente si è verificato 
durante una batteria riserva¬ 
ta alle automobili da turismo 
fino a 1000 cc. di cilindrata. 
La vettura che portava il 
n. 190, pilotata da Giuseppe 


Calarese, per un improvviso 
guasto meccanico, è uscita di 
pista, ha superato una dop¬ 
pia barriera di balle di pa¬ 
glia, ha abbattuto un guard¬ 
rail e una transenna, mentre 
percorreva un rettilineo nei 
pressi di una curva, all’ester¬ 
no della quale era un folto 
grappo di spettatori. La vet¬ 
tura, in velocità, e piombata 
su di essi, travolgendone 
quindici. 

Uno dei feriti in più grave 
stato — in un primo tempo 
non identificato perché sprov¬ 
visto di documenti — veniva 
trasportato all’ospedale di 
Ganzirri, dove poco dopo de¬ 
cedeva. E’ appunto il Ma- 
tonti. Successivamente, allo 
stesso ospedale è morto il Ma- 
rotta. 


I feriti sono: Matteo Trio 
di 16 anni, Francesco Magaz- 
zù di 15, Isidoro Prima¬ 
vera di 19, Letterio Rizzo di 
10, Angela Medile di 18, Roc¬ 
co Cambria di 18, Giovanni 
Ragusa di 16, il maresciallo 
di pubblica sicurezza Giusep- 
ge Alibrandi di 54, Gennaro 
Giordano di 59 anni e il fi¬ 
glioletto Aldo di 12. Paolo 
Poti di 16, Alfio Battiato di 
13. Paolo Vilardi di 33 ed il 
pilota della vettura investitri- 
ce Giuseppe Calarese di 35 
anni. 

II piu grave è Paolo Foti, 
che c stato trasferito al Po¬ 
liclinico di Messina. 

La gara, sospesa per lo 
sgombero della pista, è ri¬ 
presa poco dopo. 


..r..* i>l. V .« Ui. < 1 ìli 
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Unanime crìtica tri decreti congiunturali 

Il credito alla 
piccola industria: 
un problema 
da risolvere 

Per eliminare l'ostacolo delle garanzie 
reali , occorre fare entrare in funzione gli 
organi regionali della programmazione 


Tutte le organizzazioni dei 
piccoli industriali sono con¬ 
cordi nel giudicare negativa- 
mente i provvedimenti con¬ 
giunturali del governo annun¬ 
ciati, a sproposito, come o- 
rientati a facilitare il finanzia¬ 
mento della impresa piccola e 
media. In effetti il governo è 
venuto meno, ancora una vol¬ 
ta, ai suoi stessi impegni, fra 
ì quali figurava l’istituzione 
di un’« assicurazione crediti » 
che avrebbe consentito di ac¬ 
cordare finanziamenti anche 
ad imprese che non possono 
dare alle banche garanzie rea¬ 
li, sotto forma di terreni, im¬ 
pianti o scorte da ipotecare. 
Il ministro dell’Industria l’ha 
annunciata pili volte, ma non 
_ si è potuta attuare. 

In effetti, il sistema dell’as- 
sicurazione è costoso quanto 
difficile da attuare. Nel caso 
dell’impresa che fallisce, quin¬ 
di non restituisce il mutuo, 
interviene un’assicurazione a 
carico di tutti i mutuatari e 
si ha un aumento del costo 
del danaro ( interesse assi¬ 
curazione). Nel caso che l’as¬ 
sicurazione la paghi lo Sta¬ 
to, rimane da stabilire chi de¬ 
ve dare il giudizio in base al 
quale sarà accordato il finan¬ 
ziamento senza contropartita 
di garanzie reali. Il sistema e 
tale da favorire altri passi in 
avanti sulla via dei favoritismi 
politici e della bancarotta 
fraudolenta, di cui sono piene 
le cronache. In effetti il pas¬ 
saggio al finanziamento della 
piccola impresa senza garanzie 
reali richiede non un cambia¬ 
mento di tecnica bancaria, ma 
di procedure pubblicistiche. 

E' necessario: 1) che si de¬ 
limiti il campo delle impre¬ 
se che si vogliono agevolare, 
per settori e dimensioni; 2) 
che si crei un organo in gra¬ 
do di compiere una valutazio- 


Il bambino 
annegato 
fu spinto 
da un ragazzo 

CAGLIARI, 18 luglio 

Angelo Putzolu. il bambino 
di cinque anni, di Quartu 
Sant’Elena, trovato morto ieri 
pomeriggio in un canale delle 
saline di Stato, a otto chilo¬ 
metri da Cagliari, e stato uc¬ 
ciso da un ragazzo di 15 anni. 

E’ il quindicenne Marco Or¬ 
rii. di Sestu. un paese a dieci 
chilometri da Cagliari, il qua¬ 
le ha confessato di aver spin¬ 
to il bambino nel canale e di 
essere poi fuggito. Il ragazzo 
è stato rinchiuso nelle carceri 
di Buoncammino sotto l’accu¬ 
sa di omicidio volontario. 

Secondo quanto avrebbe di¬ 
chiarato alla polizia. Marco 
Orrù avrebbe incontrato An¬ 
gelo Putzolu in una pescheria 
di Quartu Sant’Elena e col 
bambino si sarebbe recato, 
venerdì pomeriggio, in un 
campetto vicino ai canali del¬ 
le saline dello Stato per gio¬ 
care a pallone. Il bambino, 
ad un certo momento, lo a- 
vrebbe fatto arrabbiare ed e- 
gli in un impeto d’ira lo ha 
spinto nel canale. 


ne dei programmi sia tecni¬ 
ca che qualitativa, un organo 
molto vicino alle imprese e 
quindi almeno regionale (un 
organo della programmazione 
regionale); 3) poiché non si 
può scartare il caso di falli¬ 
mento anche dopo una valuta¬ 
zione attenta, è necessario di¬ 
sporre di un organismo che 
sia in grado di trasformare 
il mutuo in partecipazione, 
prendendo direttamente in ma¬ 
no le sorti delle aziende in 
modo da garantire l’occupazio¬ 
ne e rimpianto; 4) nella misu¬ 
ra in cui la validità di un sin¬ 
golo finanziamento dipende 
dall’associazione fra le impre¬ 
se, è necessario creare un si¬ 
stema che incentivi i consorzi 
e la cooperazione nella fase 
stessa di istruttoria del finnn- 
ziamento. 

Innovazioni così importanti 
sono osteggiate dal governo e 
dalle banche, oggi padrone del 
giuoco finanziario. Se il mini¬ 
stro Cava punta sull’assicu¬ 
razione, il presidente del Me¬ 
diocredito centrale fa dipen¬ 
dere tutto dall'agevolazione. 
Poiché il danaro è caro e lo 
sarà sempre pili a causa del¬ 
l’inflazione, dice il prof. Par- 
ravicmo. allora la vera neces¬ 
sità è che lo Stato si assuma 
una quota più ampia degli in- 
teressi. Ma in tal modo il co¬ 
sto del danaro non è annul¬ 
lato, ma trasferito ' a carico 
dello Stato; l’effetto inflazioni¬ 
stico alimentato dal caro-da¬ 
naro viene nascosto, ma rima¬ 
ne. La base delle garanzie rea¬ 
li. la quale impedisce spesso 
il finanziamento di produtto¬ 
ri associati (lo Stato coopera¬ 
tivo non da luogo a forma¬ 
zione di un patrimonio dispo¬ 
nibile). ma anche altre azioni 
promozionali — quali potreb¬ 
bero risultare da una pro¬ 
grammazione regionale e set¬ 
toriale — rimane nel sistema 
del credito agevolato, il quale 
resta perciò anche una for¬ 
ma di finanziamento indiffe¬ 
renziato, non manovrabile al 
fine di scelte settoriali e per 
tipo d'impresa. 

Quanto al problema del ca¬ 
ro-denaro. il primo obiettivo 
sembra quello di eliminare la 
differenza di costo fra picco¬ 
le e grandi imprese. Se at¬ 
tualmente la Fiat usa danaro 
al 5,(5 li per cento, non c’è 
dubbio che il primo passo da 
Tare è quello di creare condi¬ 
zioni neH'approvvigionamento 
e nell’erogazione finanziaria 
per cambiare questa caratteri¬ 
stica del mercato. L’agevola¬ 
zione, intervenendo ogni tan¬ 
to. è una falsa soluzione; la 
vera soluzione sta nell’abbas- 
sare tutto il costo del credi¬ 
to per le piccole imprese. Ed 
è certo possibile farlo dal mo¬ 
mento che la raccolta banca¬ 
ria presso le famiglie, attra¬ 
verso conti correnti e libret¬ 
ti di risparmio, avviene ad un 
costo inferiore al 5 per cento 
per gli istituti raccoglitori. Più 
alti, delI’8-9 per cento, sono il 
costo della raccolta diretta 
dalle famiglie e le erogazioni 
alla piccola industria, usando 
istituti come le casse di ri¬ 
sparmio o le banche popolari. 
Ma anche in questo caso deve 
intervenire una scelta politica 
poiché la calmierazione del co¬ 
sto del danaro ha un senso 
soltanto se è garantito il suo 
uso in progetti d’interesse so¬ 
ciale. 

Renzo Stefanelli 


Concluso il convegno del PCI sull’associazionismo 

Importante il ruolo della cooperazione 
per il rinnovamento del Mezzogiorno 

Il fenomeno cooperativo però jniò nascere soltanto dal maturare di un autonomo processo democratico 
Le conclusioni del compagno Gerardo Chiaromonte - Le iniziative di ifromozione j)ossibili nel Sud - Ne¬ 
cessaria una strategia nazionale della Lega delle cooperative - I rapporti tra cooperazione e sindacati 


I 
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BOLOGNA — L’orefice Franco Albertazzi, 


ricoverato al Sant’Orsola. 

{Telefoto AN5A) 


DALL'INVIATO 

' ' MODENA, 18 luglio 

Con l'Impegno ad una discussione dei partito per conquistare maggior numero di 
compagni alle posizioni che il convegno di Modena ha definito sull’associazionismo 
e la cooperazione per lo sviluppo democratico del Paese per la conquista e la ge¬ 
stione delle riforme, si è conclusa stamane al teatro Comunale l’iniziativa pro¬ 
mossa dal PCI, che era iniziata venerdì scorso, con la relazione di Fernando Di Giu¬ 
lio, della direzione. Oggi i relatori delle tre commissioni nelle quali ieri si era di¬ 
viso il dibattito — le proposte dei comunisti per lo sviluppo dell’associazionismo 
e la cooperazione, l associazionismo e la cooperazione tra i ceti medi e la classe 
operaia, e, la terza, il loro 


ruolo per il rinnovamento 
del Mezzogiorno — hanno 
riferito all’assemblea sulle 
discussioni ed hanno pre¬ 
sentato i documenti appro¬ 
vati. Ha parlato poi, con¬ 
cludendo, il compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte, della di¬ 
rezione del partito. Le ragioni 
del ritardo del partito — ha 
detto Chiaromonte — dall’ul¬ 
tima iniziativa del ’fil sono 
profonde. In questi dieci an¬ 
ni nella vita politica e cultu¬ 
rale italiana vi è stato un 
offuscamento dei termini rea¬ 
li dello sviluppo della socie¬ 
tà. Illusioni di varia natura 
hanno colpito non solo i go¬ 
verni, ma anche la sinistra; 
non ne è stato immune nep¬ 
pure il nostro partito. Sono 
stati presi favolosi abbagli in 
particolare da parte di forze 


Tulli I deputati comunisti so¬ 
no lanuti ad essare presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta di giovedì. 


Sull'autostrada alle porte di Bologna 


Rapina di un «solitario» 
ol casello di Imola 

. Scarso il bottino: 150 mila lire - Migliorano le condizio¬ 
ni dell’orefice ferito sabato sera al torace da un rapinatore 


Un bimbo 
uccìso 
dal fulmine 

VERBANIA (Novara), 18 luglio 
Un bimbo di otto anni è sta¬ 
to uccLso da un fulmine du¬ 
rante un temporale scatenato¬ 
si nella tarda serata di ieri 
sul Verbano. 

Il piccolo. Ettore Morandi, 
stava giocando insieme con i 
due fratellini Carmen e Mo¬ 
reno. rispettivamente di dieci 
e sei anni, sul ballatoio ester¬ 
no del cascinale della sua fa¬ 
miglia in una località a 1100 
metri di altitudine sopra Ver- 
bania, quando un fulmine si è 
scaricato sulla casa investendo 
in pieno il Morandi, che è ri¬ 
masto carbonizzato. 


BOLOGNA, 18 luglio 

Viso nascosto in una calza 
da donna, e vestito con una 
tuta da meccanico, un rapina¬ 
tore solitario ha depredato la 
scorsa notte il casello di Imo- 
la dell’Autostrada del Mare 
Bologna-Ancona. Bottino, 150 
mila lire in biglietti da 5 e da 
10 mila. Il bandito si è volati¬ 
lizzato nella campagna imole¬ 
se ed a nulla hanno appro¬ 
dato le battute dei carabinie¬ 
ri e dei poliziotti del locale 
commissariato ai quali si è ag¬ 
giunta la Squadro mobile di 
Bologna già impegnata nella 
caccia al rapinatore che poche 
ore prima, sabato sera, non 
aveva esitato a fare fuoco su 
un orefice nella nostra città. 

L'episodio di Imola si è ve¬ 
rificato attorno allT,10 di que¬ 
sta notte. L’esattore France¬ 
sco Frontali, 26 anni, da Rio- 


Cinisello: dopo le gravi cariche poliziesche di sabato per disperdere i manifestanti 

Il prefetto rifiuta di ricevere 
il sindaco e i parlamentari 

Esca per la provocazione una agitatoria manifestazione di « Lotta continua » - Otto sono 
i feriti ricoverati negli ospedali - Fermati cittadini estranei alla manifestazione - PCI e 
PSIUP chiamano i lavoratori alla vigilanza della città - Stasera attivo straordinario del PCI 


MILANO, 18 luglio 

Rimane tesa la situazione 
a Cmisello Balsamo dopo le 
gravi cariche di ieri pomerig¬ 
gio della polizia contro una 
dimostrazione di « Lotta Con 
tinua». Si c trattato di una 
grave provocazione messa m 
atto dalla questura milanese 
dietro precisi « ordini roma¬ 
ni ». secondo quanto ha dotto 
lo stesso prefetto. 

Nel pomeriggio di ieri infat- 
n era stata indetta dal grup¬ 
petto Lotta Continua una ma¬ 
nifestazione nel centro di Ci¬ 
nisello per chiedere la pub¬ 
blicizzazione di un parco pri¬ 
vato di proprietà dei marche¬ 
si Cappelletti. Sì trattava di 
una manifestazione chiara¬ 
mente agitatoria e strumenta¬ 
le in quanto la amministra¬ 
zione popolare di Cinisello 
per bocca del sindaco compa¬ 
gno Enea Cerquetti, avera già 
da tempo dichiarato l’impe¬ 
gno dì acquisire il parco. Del 
resto questo carattere della 
manifestazione era ancora piii 
chiaro per la composizione 
del gruppo di circa 150 mani¬ 
festanti, la stragrande mag¬ 
gioranza dei quali è affluita 
a Cinisello da Milano e dai 
centri vicini. 

Prendendo a pretesto que¬ 
sta manifestazione la polizia 
ha posto praticamente l’asse¬ 
dio a Cinisello ed ha ben pre¬ 
sto iniziato violentissime ca¬ 


riche contro i giovani e so¬ 
prattutto contro i cittadini che 
affollavano il centro della cit¬ 
tà 

Centinaia di candelloti la¬ 
crimogeni sono stati lanciati 
ad altezza d’uomo, cariche fu¬ 
riose hanno coinvolto soprat¬ 
tutto i passanti, bambini so¬ 
no stati picchiati da agenti ap¬ 
positamente scesi dalle ca- 
mioneite, altri asemi hanno 
fatto immune nei bar delia 
piazza picchiando indiscrimi¬ 
natamente chi vi si trovava. 
Il risultato è stato che gii 
otto feriti ricoverati negli o 
spedah del circondario e poi 
in gran parte dimessi sono 
persone estranee alla manife¬ 
stazione, come pure buona 
parte dei fermati. 

Nò l’intervento di un asses¬ 
sore nè poi quello del sinda¬ 
co sono valsi a fermare le ca¬ 
riche, anzi i due compagni 
sono stati mandati letteral¬ 
mente a quel paese,dal com¬ 
missario che comandava l’ope¬ 
razione. 

Questo atteggiamento del 
commissario fa evidentemente 
parte di un preciso disegno 
che viene da molto più in al¬ 
to ed ha avuto una clamorosa 
conferma nella mattinata di 
oggi. Il sindaco, compagno 
Cerquetti, ed alcuni parla¬ 
mentari milanesi hanno chie¬ 
sto di essere ricevuti dal pre¬ 
fetto per esporgli la situazio¬ 


ne e per chiedere il ritiro del¬ 
le forze di polizia che stazio¬ 
nano ancora nel centro di Ci¬ 
nisello, ma il prefetto ha ri¬ 
fiutato di ricevere la delega¬ 
zione. 

Si tratta come si vede di 

i una gravissima provocazione 
che. dati anche i precedenti 
del prefetto Mazza e le aper¬ 
te connivenze tra parte del¬ 
l’apparato statale milanese e 
le torze della reazione, minac; 
eia di nascondere dietro di 
sé un disegno reazionario piii 
largo. 

) Contro questo tipo di pro¬ 
vocazione, che ha trovato fa¬ 
cile esca nella manifestazio¬ 
ne di Lotta Continua, si sono 
espressi già oggi il nostro par¬ 
tito ed il PSIUP con due vo¬ 
lantini. I compagni si sono 
mobilitati per chiamare alla 
vigilanza e alla chiarezza tutti 
i lavoratori della città e del¬ 
la zona, ed hanno distribuito 
in migliaia di copie un volan¬ 
tino che chiama tutti i citta¬ 
dini a battersi «con i partiti 
democratici, con le organizza¬ 
zioni di massa, con gli orga¬ 
nismi eletti per gli obiettivi 
di lotta, per risolvere 1 pro¬ 
blemi non solo del verde, ma 
della tutela dell’infanzia, della 
salute, delle riforme di strut¬ 
tura». Per domani sera alle 
ore 21 è convocato Fattivo 
straordinario del nostro par¬ 
tito a Cinisello. 


Uccide una donna 
ne ferisce il marito 
e tre figli compiendo 
sorpassi azzardati 

ROMA, 18 luglio 

Un meccanico romano, aila 
guida di una « Giulia GT », ha 
provocato la morte di una 
donna e il ferimento del ma¬ 
rito e dei loro tre figlioletti. 

L’incidente è avvenuto nel 
pomeriggio sulla Cristoforo 
Colombo. Il meccanico Adel¬ 
mo Arduino, dopo avere com¬ 
piuto alcuni pericolosi sorpas¬ 
si a zig-zag, ha tamponato la 
« 500 » su cui si trovava Ma- 
falda Saiu, di 35 anni. L’auto 
investita è andata a sbattere 
contro Un albero. La donna 
è morta poco dopo essere sta¬ 
ta ricoverata in ospedale; il 
marito, Filippo De Pietro, di 
41 anni, che era alla guida del¬ 
la «500», è stato giudicato 
guaribile in dieci giorni; i tre 
figlioletti — Giovanni, di 11 
anni, Claudio, di 10, e Giusep¬ 
pe, di 8 — guariranno, rispet¬ 
tivamente, in IO, 15 e 40 gior¬ 
ni. 


10 Terme, si è visto apparire 
al portello della cabina l’uo¬ 
mo mascherato — stazza robu¬ 
sta, 1,60 di altezza — il quale 
puntandogli un mitra {forse 
un MAB, forse un giocattolo) 
gli ha intimato con accento 
romagnolo di sganciare l'in¬ 
casso. II Frontali è rimasto 
come paralizzato, tanto che il 
bandito ha ripetuto che si 
muovesse senza indugi. 

Ma la situazione ha minac¬ 
ciato di complicarsi con l’ar¬ 
rivo di un autotreno; l’arma¬ 
to, senza scomporsi, ha sibi¬ 
lato: « Stai attento a quello 
che fai, se urli ti faccio fuo¬ 
ri ». L’esattore ha consegnato 

11 cartellino d'ingresso aU’au- 
tista, quindi ha subito dato 
al rapinatore le banconote 
che aveva a portata di ma¬ 
no; quest'ultimo si è accon¬ 
tentato della somma (trascu¬ 
rando il malloppo vero e pro¬ 
prio) e non ha aggiunto al¬ 
tro, si è quindi allontanato 
varcando la rete di recinzio¬ 
ne in direzione di S. Prospe¬ 
ro. 

Migliorano intanto le condi¬ 
zioni dell'orefice Franco Al¬ 
bertazzi di 37 anni, domicilia¬ 
to in via Toscana 9, ricovera¬ 
to all’ospedale S. Orsola per 
una ferita d’arma da fuoco al 
torace e una contusione all’ 
occipite. I sanitari non hanno 
sciolto la riserva sulla pro¬ 
gnosi, però hanno escluso che 
egli sia in pericolo. 

L’episodio banditesco di cui 
è rimasto vittima è accaduto 
anch’esso sabato sera verso le 
19. L'Albertazzi, sposato e pa¬ 
dre d’una bimba, mentre si ac¬ 
cingeva a riporre i gioielli in 
cassaforte, prima di chiudere 
bottega, che è situata in via 
Tartufi 2. nel quartiere S. Do¬ 
nato. è stato affrontato da due 
giovani, uno dei quali arma¬ 
to di pistola (una Beretta cal. 
9. pare), che lo hanno condot¬ 
to in uno sgabuzzino sul re¬ 
tro e lo hanno costretto a met¬ 
tersi in ginocchio. 

Pur sotto la minaccia della 
pistola l’Albertazzi non si è 
dato per vinto. Ha tentato di 
alzarsi, ma fi bandito che Io 
teneva sotto tiro Io ha colpi¬ 
to al capo con il calcio del 
revolver. II gioielliere ha rea¬ 
gito. Ha afferrato l’asta usa¬ 
ta per chiudere la saracinesca 
e con quella ha menato una 
botta al pistolero che, vista 
la mala parata, gli ha spara¬ 
to a bruciapelo un colpo che 
ha centrato l’Albertazzi al to¬ 
race e io ha fatto stramazza¬ 
re al suolo. 

Subito dopo i due si sono 
dati alla fuga. Sono saliti a 
bordo di un’auto rossa, al 
volante delia quale li stava 
aspettando un terzo complice 
e sì sono allontanati fulminea¬ 
mente, vanamente inseguiti da 
tre militari che al momento 
della rapina erano fermi da¬ 
vanti alia vetrina. Le ricerche 
subito attuate dalla polizia 
non hanno dato finora esito. 


che volevano apparire di e- 
strema sinistra sulle possibi¬ 
lità di sviluppo del « neoca¬ 
pitalismo ». sulle sue presun¬ 
te capacità di risolvere ì pro¬ 
blemi dell’occupazione, di as¬ 
sorbire la questione meridio¬ 
nale. di integrare la classe 
operaia. In questa prospetti¬ 
va, ovviamente, la cooperazio¬ 
ne diveniva una sorta di vec¬ 
chia bandiera, un problema 
comunque marginale. 

Noi comunisti — ha pro¬ 
seguito Chiaromonte — abbia¬ 
mo però sempre denunciato, 
anche negli anni più fulgenti 
del miracolo economico, il 
carattere aleatorio di questo 
sviluppo. Oggi occore una fer¬ 
mezza ancora maggiore che 
nel passato per portare avan¬ 
ti la nostra linea politica, 
perchè i problemi sono più 
pressanti. Ciò dipende dal fat¬ 
to che il movimento demo¬ 
cratico è andato avanti. 

Chiaromonte ha qui ricor¬ 
dato le tappe di questa avan¬ 
zata a partire dalle elezioni 
del ’68, nei quali successi va 
individuato il movente della 
controffensiva di destra. 

Le lotte operaie e il pro¬ 
cesso unitario fra i lavorato¬ 
ri hanno rotto gli equilibri 
sui quali si è retto lo svi¬ 
luppo monopolistico, dall’al¬ 
tra parte, dopo un lungo pe¬ 
riodo di fermata delle lotte 
contadine, la riforma del col¬ 
locamento e la conquista del¬ 
la legge sui fitti agrari han¬ 
no rimesso in movimento le 
campagne; ne deriva l'urgen¬ 
za di una svolta politica, che 
non è però automatica; que¬ 
sta crisi può, infatti, dare spa¬ 
zio all’iniziativa reazionaria, 
che cerca basi di massa per 
i propri disegni. In questo 
quadro va collocato il ruolo 
dell'associazionismo e della 
cooperazione. Essi devono di¬ 
venire — ha detto Chiaromon¬ 
te — consajpevoli • strumenti 
per la realizzazione di un di¬ 
verso tipo di sviluppo eco¬ 
nomico, democratico. I gua¬ 
sti, infatti, prodotti nella so¬ 
cietà in questi anni dallo svi¬ 
luppo monopolistico non so¬ 
no soltanto economici, ma 
anche morali e civili oltre che 
politici. 

Chiaromonte si è quindi 
dichiarato d'accordo con al¬ 
cune indicazioni essenziali 
scaturite dal convegno, re¬ 
lative alla necessità di avvia¬ 
re immediatamente iniziati¬ 
ve del movimento coopera¬ 
tivo sul problema della casa 
e per la riforma della distri¬ 
buzione. Si è poi soffermato 
sui rapporti tra cooperazione 
e associazionismo. Non si 
tratta — ha detto — di due 
forme diverse della stessa co¬ 
sa, ma di due elementi auto¬ 
nomi, anche se complementa¬ 
ri. I comunisti devono pro¬ 
muovere la massima esten¬ 
sione dell’esperienza associa¬ 
tiva — che è valida tra l'al¬ 
tro non solo per il mondo 
contadino, ma anche per i 
ceti medi produttivi della cit¬ 
tà — nelle sue forme più va¬ 
rie. E’ una strada da segui¬ 
re nel Mezzogiorno, ma an¬ 
che dove più forte è il mo¬ 
vimento cooperativo, promuo¬ 
vendo in questo modo un pro¬ 
cesso di unità e di autonomia 
tra i contadini. 

Parlando della cooperazio¬ 
ne di consumo, il compagno 
Chiaromonte ha detto che ine¬ 
ludibile è la necessità di ri¬ 
qualificare ima forma di coo¬ 
perazione che è sorta in con¬ 
dizioni e per motivi diversi 
da quelli di oggi. L’ammoder¬ 
namento delle tecniche di 
vendita e l’accrescimento del¬ 
le dimensioni corrispondono 
dunque a giuste esigenze, ma 
si deve evitare il pericolo 
che inevitabilmente si pre¬ 
senta, che addirittura si per¬ 
dano di vista gli scopi origi¬ 
nali della cooperazione di con¬ 
sumo. Occorre qui stabilire 
ricchi collegamenti con le 
masse popolari, con le asso¬ 
ciazioni contadine per esem¬ 
pio. La cooperazione di con¬ 
sumo deve divenire il centro 
di una fitta rete di collega- 
menti di massa e questo non 
è in contraddizione affatto con 
la sua modernità. 

La democrazia italiana — 
ha proseguito Chiaromonte — 
ha bisogno di un forte mo¬ 
vimento cooperativo di mas¬ 
sa, democratico, moderno per 
allargare e rendere imbattibi¬ 
le lo schieramento di forze 
che vuole rinnovare fi Paese 
e per far scendere in rampo 
tutto il Paese, il Nord e il 
Sud. 

I rapporti tra la coopera¬ 
zione ed i sindacati non so- t 
no antagonistici ma questo ) 
non significa che scompaiano 
le contraddizioni. Sarebbe pe¬ 
ricoloso affermarlo. Rischie¬ 
remmo. per esempio, di met¬ 
tere in discussione il gran¬ 
de patrimonio democratico 
che è costituito dal movimen¬ 
to sindacale emiliano. Dai sin¬ 


dacati può venire invece una 
azione di stimolo e di pro¬ 
mozione dell' associazionismo 
e della cooperazione. 

Chiaromonte ha affrontato 
infine un argomento ampia¬ 
mente dibattuto durante il 
convegno e già proposto nel¬ 
la relazione dal compagno 
Di Giulio: la cosiddetta im¬ 
possibilità cioè di « esporta¬ 
re » la cooperazione. Essa de¬ 
riva dal fatto che il fenome¬ 
no cooperativo può nascere 
soltanto dal maturare di un 
autonomo processo democra¬ 
tico. Chiaromonte ha però 
posto l’accento sulle iniziati¬ 
ve di promozione che sono 
possibili in particolare nel 
Mezzogiorno. Una presenza 
più ampia in questa parte 
del Paese dell’AICA che de¬ 
ve avere la funzione fonda- 
mentale di facilitare l’associa¬ 
zione dei produttori. In que¬ 
sto senso può lavorare anche 
la cooperazione di consumo, 
stimolando la partecipazione 
democratica. 

Indispensabile è comunque 
la trasmissione di esperien¬ 
ze acquisite dal movimento 
in altre zone del Paese. 

Tutto ciò è realizzabile so¬ 
lo nell'ambito di una strate¬ 
gia nazionale della Lega, men¬ 
tre nuove possibilità si crea¬ 
no per l’unità del movimento 
cooperativo in relazione agli 
interessanti sviluppi delle po¬ 
sizioni dei socialisti e ad una 
nuova sensibilità che si mani¬ 
festa tra i cattolici. 

Giancarlo Bosetti 


In tutta la Calabria 

Rilancio della 
lotta per la 
occupazione 

CGIL, CISL e UIL hanno indetto una settimana di 
manifestazioni dal 26 al 31 luglio nella provincia di 
Reggio • Importanti decisioni, adottate dalle Confe¬ 
derazioni • Domenica convegno regionale a Rosarno 


DALL'INVIATO 

REGGIO CALABRIA, 18 luglio 

Una settimana di lotta dal 
26 al 31 luglio per l’occupa¬ 
zione e le riforme; la bosti- 
tuzione di un centro opera¬ 
tivo provinciale per la pro¬ 
mozione e la gestione della 
azione sindacale diretta alla 
conquista di una diversa con¬ 
dizione di lavoro e di vita 
delle masse popolari di Reg¬ 
gio e della provincia; la ri¬ 
chiesta di convocazione di 
tutti i consigli comunali del 
Reggino per un dibattito su¬ 
gli stessi problemi; una ener¬ 
gica protesta nei confronti 
del governo di fronte alla di¬ 
mostrata volontà di mantene¬ 
re ancora nel vago i tempi, i 
modi e la realizzazione del 
quinto centro siderurgico: 
queste alcune delle importan¬ 
ti decisioni assunte ieri dai 
direttivi delle tre organizza¬ 
zioni sindacali provinciali dì 
Reggio, riunite a Gioia Tau¬ 
ro. 

Si tratta di una conferma 
del fatto che ogni difficoltà 
e incomprensione pure esisti¬ 
te nel corso dei mesi passati 
nel pieno della rivolta reggi¬ 
na. sono state superate e che 
gli interessi unitari delle mas¬ 
se lavoratrici e dell’intera po¬ 
polazione della provincia ven¬ 
gono ora posti al centro del¬ 
l’azione sindacale. 

Per domenica prossima 25 
luglio, inoltre, la CGIL — ma 
hanno già assicurato la loro 
partecipazione le altre organiz¬ 
zazioni sindacali — ha in pro¬ 
gramma a Rosarno un conve¬ 
gno per rilanciare il movi¬ 
mento che ha come obiettivo 
la conquista di centomila nuo¬ 
vi posti di lavoro nella re¬ 
gione attraverso l’attuazione 
di profonde riforme in agri¬ 


FIRENZE - Dòpo la nuova occupazione 
della Facoltà da parte della polizia 

Òggi si decide sugli 
esami ad Architettura 

Il Consiglio deciderà fra tre possibilità 


FIRENZE, 18 luglio 

Domani, lunedi, alle ore 18. tornerà a riunirsi nella 
sede di San Clemente il consiglio della Facoltà di ar¬ 
chitettura, che sarà presieduto dal decano, prof. Ricci. 
Scopo della riunione è quello di fare il punto della si¬ 
tuazione venuta a maturazione negli ultimi giorni. 

In particolare si tratterà di decidere su queste tre 
ipotesi: chiusura della Facoltà in segno di protesta per 
la presenza della polizia; prosecuzione degli esami a 
condizione del ritiro della polizia; slittamento della 
sessione di esami a settembre come prosecuzione della 
sessione estiva. 

E’ certo che la campagna denigratoria scatenata dal¬ 
le forze della destra, all’interno e all'esterno della Fa¬ 
coltà, è andata sgonfiandosi e la riconosciuta regolarità 
degli esami da parte del magistrato ha dato un grosso 
colpo alle speranze di coloro che volevano in tutti i 
modi il trionfo della maniera forte. 

Non a caso la polizia si è di nuovo ripresentata nella 
Facoltà costringendo i docenti a sospendere gli esami. 
La solidarietà con gli studenti, che sostengono una pre¬ 
cisa linea di rinnovamento della Facoltà, va estenden¬ 
dosi in tutta la città e nella provincia ed ha raggiunto 
il punto più alto in occasione della manifestazione uni¬ 
taria svoltasi sabato nel salone della Provincia, con la 
adesione e la partecipazione di centinaia di studenti, di 
operai, di rappresentanti della Regione e dell’ammini- 
strazione provinciale e di rappresentanti degli organi¬ 
smi democratici e di massa. 


coltura, la creazione Imme¬ 
diata delle industrie previste 
dal CIPE, il rilancio dell’edi¬ 
lizia, un piano organico di 
intervento nel settore del tu¬ 
rismo. Si tratta intanto della 
stessa piattaforma che era 
alla base della giornata di 
lotta regionale unitaria del 15 
aprile del 1969. Relatore sa¬ 
rà il segretario regionale del¬ 
la CGIL Catanzanti; conclu¬ 
derà il convegno Luciano La¬ 
ma. segretario generale della 
CGIL. 

Questo rilancio della batta¬ 
glia sindacale nella città di 
Reggio, nella provincia e nel¬ 
la intera regione calabreso 
avviene mentre prosegue e si 
intensifica da parte delle forze 
politiche democratiche e del 
nostro Partito m primo luo¬ 
go. l’azione per isolare sem¬ 
pre pili ì piani dei gruppi 
eversivi per far emergere nel 
dialogo e nel confronto con¬ 
tinui i reali problemi delle 
popolazioni e delle masse la¬ 
voratrici. 

Abbiamo visto come, nel 
corso degli ultimi tempi, piti 
scoperto si è fatto il gioco 
dei gruppi eversivi, piii ri¬ 
stretto il loro spazio di azio¬ 
ne. E’ chiaro a tutti, ormai, 
l'intento di queste forze: stru¬ 
mentalizzare ogni occasione, 
anche la pili dolorosa (è il 
caso dell’ anniversario della 
morte del ferroviere L’Abate, 
preso a pretesto per i gravi 
incìdenti di mercoledì scor¬ 
so) per mantenere acceso nel¬ 
la città di Reggio un foco¬ 
laio di « rivolta » da usare 
come punta avanzata in un 
piu generale piano eversivo 
contro la democrazia e le con¬ 
quiste dei lavoratori. Un gio¬ 
co, tuttavia, che diventa sem¬ 
pre più pericoloso per le for¬ 
ze che lo ispirano e lo con¬ 
ducono. 

Dopo la forte risposta po¬ 
polare al vile attentato fa¬ 
scista alla sezione comunista 
di Archi con l’assemblea te¬ 
nutasi ieri sera negli stessi 
locali danneggiati dal tritolo 
e ricostruiti dai compagni nel 
giro di poche ore, altre as¬ 
semblee si sono svolte nella 
serata di oggi in alcune sezio¬ 
ni comuniste della città. Di 
particolare rilievo quelle dei 
rioni di Gallina e Bocale. A 
Catona si è svolto invece un 
incontro, nella sede del PSI. 
tra iscritti al PCI, PSI, PSIUP 
e alle organizzazioni sindaca¬ 
li. Si tratta di assemblee a- 
perte, e il dibattito si imper¬ 
nia sui problemi della città. 

Domani è prevista una riu¬ 
nione del Comitato federale 
del PCI. Per domenica pros¬ 
sima, infine, si prepara un 
convegno dei comunisti a 
Reggio sui problemi dello svi¬ 
luppo economico e della de¬ 
mocrazia nella città e nella 
provincia. 

C’è da registrare, nel frat¬ 
tempo, un comunicato che la 
Giunta comunale presieduta 
dal DC Battaglia ha emesso, 
con molti giorni di ritardo, 
sugli incidenti di mercoledì, 
nel corso dei quali sono state 
date alle fiamme due mac¬ 
chine del comune. In esso 
non viene espressa nessuna 
condanna chiara, esplicita nei 
confronti dei responsabili; 
ma, anzi, si tenta di riaffer¬ 
mare il ruolo primario della 
Giunta stessa nella cosiddet¬ 
ta «battaglia per i diritti di 
Reggio »: un’espressoine, que¬ 
sta, che finora altro non ha 
significato se non un incita¬ 
mento a tenere la città sotto 
la minaccia della violenza e 
del caos. 

Franco Martelli 
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Situazione meteorologica 





Non ri sono variazioni nella situazione meteorolo¬ 
gica a livello europeo, le condizioni del tempo do¬ 
vrebbero perciò restare sostanzialmente immutate an¬ 
che reità giornata odierna. Al Nord e sulla Toscana 
si avranno condizioni dì tempo variabili con alter¬ 
narsi di annuvolamenti e schiarite. Sono possibili 
fenomeni temporaleschi che in Val Padana potranno 
assumere anche notevole intensità. Sulle restanti re¬ 
gioni dell’Italia centrale r sulla Sardegna nuvolosità 
irregolare con possibilità di piovaschi isolati. Al Sud 
tempo generalmente buono con cielo sereno o scar¬ 
samente nuvoloso. Mari da poco mossi a mossi, 
localmente anche agitati. Temperatura senza varia 
zioni notevoli. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


Balzano 

IZ 

24 

Firenze 

1Z 

31 

Bari 

22 

39 

Verona 

20 

28 

Pisa 

19 

30 

Napoli 

17 

32 

Trieste 

23 

31 

Ancona 

25 

35 

Potenza 

19 

30 

Venezia 

20 

28 

Perugia 

20 

30 

Reggio C. 

21 

37 

Milano 

1» 

28 

Pescara 

18 

38 

Messina 

25 

37 

Torino 

18 

26 

L'Aquila 

14 

32 

Paietmo 

25 

39 

Genova 

25 

29 

Roma 

15 

33 

Catania 

17 

37 

Bologna 

20 

32 

Carri pofe. 

21 

28 

Cagliari 

24 

36 
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Nel primo anniversario della 
scomparsa del compegno 

SERENO ROSSO 
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1 fratelli. 1 figli, la mamma e la 
moglie lo ricordano. 

19.7*1970 19-7.197! 


Aldo Tortorella 
Direttore 

Luca Pavolini 
Condirettore 

Romolo Galimberti 

Direttore responsabile 

Editrice S.p-A. « l’Unità » 

Tipografia T.E.MI. 

Viale Fulvio Testi. 75 
20100 . Milano 

Iscrizione al n. 3550 del Registro 
del Tribunale di Milano 

Iscrizione come giornale murale 
nel Registro del Tribunale dt 
Milano minierò .1599 del 4 1-1955 


DIREZIONE, REDAZIONE F. AMMINISTRAZIONE: Milano, viale 
F. Testi. 75 . CAP 20100 . Telefoni 6.420 851-2-3-4-5 . Roma, via 
del Taurini. 19 . CAP 00185 - Tel. 4 95.03 51 2-3-4-5 . 4 95 12.51-2 3-4 5 
4BRONAMENTO A SEI NUMERI: ITALIA anno L. 23.700, semestre 
12.400, trimestre 6 500 - ESTERO anno L 35 700, semestre 18.400, 
trimestre 9.500 — Con L'UNITA’ DEI. LUNEDIITALIA anno lire 
27.500, semestre 14.400. tnmestre 7.550 . ESTERO anno L. 413X10, 
semestre 21.150, trimestre 10.900 — PUBBLICITÀ’: Concessionaria 
esclusiva S.P.I. . Milano: via Manzoni. 37 . CAP 20121 . Telefono 
652.801 . Roma: piazza San Lorenzo in Lucina, 26 - CAP 00186 - 
Telef. 688 541-2-3-4-5 . TARIFFE (al mm, per colonna): Edizione del 
lunedi: COMMERCIALE L 500 . REDAZIONALE O DI CRONACA: 
L. 1.000 al mm. - AVVISI FINANZIARI K LEGALI: L. 1.000 al mm. 
NECROLOGIE: Edtzlone generale L. 500 per parola . PARTECI¬ 
PAZIONI AL LUTTO: L. 250 per parola p.ii L, 300 diritto Osso, 
Versamento: Milano, Conto Corrente Postale 3/5531 . Roma. Como 
Corrente Postale 1/29795 . Spedizione in abbonamento postale. 















l'Unità / lunedì 19 luglio 1971 


attualità 7 PAG. 3 


Un tema di battaglia 


1 cittadini 
e le libertà 

La riforma stralcio del codice penale e la 
necessità di una larga convergenti! popo¬ 
lare per cancellarne l'impronta fascista 


i danni ecologici si aggiunge la degradazione economica 





Nessuna reazione dei ministeri interessati al voto unanime del Consiglio regionale sulla «legge speciale » - Intanto, silenziosamente, 
si profila la soppressione di una serie di linee di navigazione - La salvezza della città delegata alVorganismo responsabile dei suoi mali1 


La decisione della commis¬ 
sione Giustizia del Senato di 
approvare, in sede referente, 
una riforma stralcio del co¬ 
dice penale che dovrebbe eli¬ 
minare una parte delle di¬ 
sposizioni più marcatamente 
contrarie allo spirito della Co¬ 
stituzione repubblicana, non 
rappresenta ancora una vit¬ 
toria della democrazia. In¬ 
nanzitutto vi sono da porre 
in evidenza i limiti che la 
maggioranza ha imposti al 
progetto riformatore (e qui 
va sottolineato, peraltro, che 
ancora la proposta non è sta¬ 
ta attuata. Questi limiti sono 
stati in gran parte indicati 
nell'articolo di Edoardo Per- 
na, pubblicato da l’Unità il 
17 luglio). 

f La proposta sulla quale il 
Senato dovrà deliberare, e 
che il Parlamento potrà mo¬ 
dificare, sostanzialmente non 
incide sui reati di vilipendio, 
ed è noto che la mannaia 
costituita da queste norme ha 
sempre colpito le avanguar¬ 
die o le forme di espressio¬ 
ne di critica politica più in¬ 
cisive e più vicine allo spi¬ 
rito popolare. 

Essa poi, contrariamente a 
quanto proposto dal PCI e 
dagli altri partiti di sinistra, 
non affronta il nodo costi¬ 
tuito dalla liberalizzazione e 
piena attuazione del diritto 
di sciopero dei pubblici di¬ 
pendenti e per gli addetti ai 
servizi di utilità generale, ac¬ 
cettando ancora in questo 
campo la disciplina fascista 
consistente nella minaccia del¬ 
la galera, anziché l’altro e 
contrapposto, nascente dal 
fatto stesso della partecipa¬ 
zione popolare e dalla con¬ 
seguente autolimitazione degli 
interessi corporativi di fron¬ 
te alle reali esigenze della 
comunità popolare. In Italia 
hanno scioperato persino i 
medici e i vigili del fuoco, 
ma l'autogestione di questo 
diritto, che si è affermata 
di fatto negli specifici mo¬ 
menti di lotta, non ha mai 
portato danni alla collettività, 
mentre è noto che ogni volta 
che queste categorie o le 
guardie municipali, ad esem¬ 
pio, hanno voluto scioperare, 
sono state processate o mi¬ 
nacciate di processo. 

Il progetto non prevede la 
abolizione nè la riforma so¬ 
stanziale della maggior parte 
delle norme comuni che ven¬ 
gono adoperate in funzione 
antioperaia durante le agita¬ 
zioni sindacali. 

Oltraggio, resistenza, violen¬ 
za privata, blocco stradale, 
rimangono quelli che sono, 
nonostante l’aperta strumen¬ 
talizzazione che di questi pre¬ 
cetti penali è stata fatta con¬ 
tro i lavoratori, quando sono 
scesi in campo per miglio¬ 
rare le loro condizioni di 
\’ita. Solo i giornali della 
destra fascista e reazionaria 
prospettano l’idilliaco mito 
delle lotte operaie, che pos¬ 
sono svolgersi sì, ma come 
se si trattasse del carnevale 
di Viareggio, combattuto a 
colpi di fiori. 

E il raggiro truffaldino del 
MSI, che auspica il ritorno 
allo stato corporativo e na¬ 
zionale. mitico Eden di agnel¬ 
li e lupi, di sfruttatori e sfrut¬ 
tati, perenne monumento allo 
sfruttamento, giustificazione 
della violenza. Un mito che 
al postutto affascina anche 
il settore più retrivo della 
Democrazia cristiana, con il 
suo interclassismo, e le pro¬ 
clamate ipocrisie sulla pace I 


I sociale, sul progresso nella 
tradizione, essendo questa ul¬ 
tima in effetti l'unica cosa 
da salvaguardare, perchè rap¬ 
presenta il potere attualmen¬ 
te gestito, nel modo e a be¬ 
neficio di chi lo esercita. 

E altri nodi ancora il pro¬ 
getto varato dalla commis¬ 
sione del Senato non affron¬ 
ta, tutti concernenti l'assetto 
della democrazia italiana, la 
libertà e la civiltà di rap¬ 
porti umani nella nostra co¬ 
munità, l’esigenza che l’appa¬ 
rato repressivo creato dal 
guardasigilli fascista Rocco e 
dai suoi moderni, ma non 
diversi, epigoni, sia finalmen¬ 
te abbattuto. Ora la battaglia 
iniziata in sede parlamentare 
entrerà nella fase più acuta. 
Ora appunto essa deve pog¬ 
giarsi su quel vasto ed uni¬ 
tario movimento di opinione 
che da tempo nel Paese sta 
conducendo tra le masse la¬ 
voratrici e popolari la stessa 
battaglia. 

Edoardo Pema ha bene af¬ 
fermato che vi è necessità 
di allargare ancora di più 
l’area di questi consensi e 
esattamente ha affermato che 
la non adesione del PCI alla 
proposta di referendum popo¬ 
lare abrogativo concernente i 
reati politici e sindacali, non 
vuole dire che il partito non 
voglia perseguire il medesimo 
obiettivo di fondo. 

D’altra parte il movimento 
unitario che ha prospettato 
l’idea del referendum popo¬ 
lare abrogativo, non ha mai 
inteso porsi in contrasto con 
le iniziative parlamentari, ma 
facilitarne il corso, creando 
nel contempo le condizioni 
di una salda unità civile su 
essenziali problemi concer¬ 
nenti la crescita delle nostre 
libertà, la lotta contro l'ap¬ 
parato repressivo direttamen¬ 
te ereditato dal fascismo e 
mai posto in discussione dal¬ 
le forze al potere. 

Non per nulla l'esame del 
progetto di riforma ha supe¬ 
rato la fase di stallo in cui 
si trovava al Senato e può 
avere ora inizio effettivamen¬ 
te la battaglia parlamentare. 
D’altra parte l’insieme delle 
forze popolari che va dai me¬ 
talmeccanici alla Federbrac- 
cianti, dalle ACLI. dal movi¬ 
mento giovanile DC a larga 
parte dei militanti delle forze 
di sinistra, è un valore che 
in se stesso va difeso ed 
accresciuto. 

Esso può consentire effet¬ 
tivamente di conseguire il ri¬ 
sultato da tutti auspicato at¬ 
traverso una pressione costan¬ 
te sul Parlamento, di pro¬ 
durre, cioè, nella dialettica 
diversificazione tra autonoma 
espressione della volontà del¬ 
le masse popolari e azione 
dei rappresentanti del popolo 
nelle Camere legislative, il 
punto di sintesi rappresenta¬ 
to da una più rapida e deci¬ 
siva avanzata sul terreno del¬ 
le riforme, strumento per la 
creazione di una società total¬ 
mente diversa. 

L’essenziale è la lotta al 
fascismo, a quello vecchio, 
ma ancora utile per la classe 
padronale, sia esso quello cri¬ 
minale delle squadre di pic¬ 
chiatori sia quello istituzio¬ 
nale legittimato dal codice 
Rocco, a quello nuovo, che 
nel Parlamento e nel Paese, 
difende con ostinata speranza 
gli strumenti della sua persi¬ 
stente oppressione. 

Generoso Petrella 


L ’ADDIO DEL «RE» 


Pelò ha rappresentato per una parte dei negri sudamericani il simbolo della rivin¬ 
cita di una razza sfruttata - Ma è-stato anche uno « zio Tom » dei gorilla brasiliani 
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Centocinquantamila spettatori allo stadio 
Maracanà di Rio e un collegamento televisi¬ 
vo via satellite con quasi tutto il mondo per 
l'ultima partita che Pelè ha disputato ieri 
con la nazionale brasiliana. 

In compenso alla loro miseria, i negri del 
Brasile hanno una straordinaria ricchezza di 
nomi, quasi tutti ricavati dalla tradizione 
cattolica e imposti dai padroni dei quali era¬ 
no schiavi; cosi un negro nato trent’anni fa 
In un sobborgo di Rio calzò il primo paio 
di scarpe all’età di tredici anni, ma portò 
fin dal primo giorno il complicato nome di 
Edson Àrantes do Nascimento: nel mondo, 
però, è stato conosciuto semplicemente co¬ 
me Pelò, detto anche « o re> »: il re. 

Oggi « o rey » è diventato, grazie alla sua 
straordinaria bravura di calciatore, il negro 
più ricco del Brasile e forse del mondo; un 
atleta di straordinaria bravura e un uomo 



d’affari molto « bianco » nell’oculatezza con 
cui sa amministrare il suo patrimonio di 
miliardi; per altri negri brasiliani è una spe¬ 
cie di punto di riferimento, un traguardo: 
simboleggia la possibilità di rivincita della 
sua razza. 

Nel momento in cui si prende congedo da 
questo che è stato per quindici anni il più 
grande protagonista del calcio mondiale si 
può rendere omaggio alla sua sbalorditiva 
capacità di calciatore, ma non si può sotta¬ 
cere il rimprovero che altri negri del con¬ 
tinente americano gli hanno rivolto: di non 
aver mai posto esplicitamente, direttamente, 
la sua popolarità al servizio della loro lotta, 
come avevano fatto — ad esempio — alle 
Olimpiadi i negri americani. Un grandissimo 
re del calcio, ma uno « zio Tom » dei go¬ 
rilla brasiliani. 


Cromi/ opere nel «paese delle alluvioni » per vincere le calamità naturali 

L'Ungheria cambia con l'aiuto dell'acqua 

L'anno scorso furono distrutte 5.600 case - Nel giro di sei mesi tutti hanno riavuto una nuova abitazione - Un secondo sbarramento 
sul Tibisco che formerà un lago artificiale di 127 chilometri quadrati • Programma a lunga scadenza per trasformare il volto del paese 


DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 18 luglio 

Le case dei contadini si 
allineano lungo la strada in 
terra battuta del villaggio, 
con il loro piccolo appezza¬ 
mento di orto-giardino recin¬ 
tato da una staccionata di 
legno. Sono tutte nuove nuo¬ 
ve. con gli intonaci freschi, 
abitate da qualche mese. 
Qualcuna, ancora senza in¬ 
tonaco. tradisce la fretta con 
la quale e stata costruita. In 
qualche località, al posto 
delle case unifamiliari, sono 
sorti palazzi prefabbricati di 
quattro piani. 

Siamo nella provincia di 
Fehegyarmat, nel sud-est 
deU’Ungheria, una delle zo¬ 
ne maggiormente colpite, e- 
sattamente un anno fa. dal¬ 
l’alluvione del Tibisco c dei 
suoi affluenti. Fu una disa¬ 
strosa alluvione: 5600 case 
vennero distrutte e altre 
quattromila furono danneg¬ 
giate. ottantamila persone do¬ 
vettero essere sgomberate e 
poterono tornare ai loro pae¬ 
si solo dopo diverse settima¬ 
ne, i danni materiali venne¬ 
ro calcolati in tre miliardi 
e mezzo di fiorini, una cifra 
enorme per un piccolo paese 
qual’è l’Ungheria. Una allu¬ 
vione lunghissima che tenne 
mobilitate ingenti forze per 
piu di un mese, a difendere 
giorno e notte oltre tremila 
chilometri di argini del si¬ 
stema fluviale del Tibisco e 
del Danubio, nel tentativo, 
coronato da successo, di im¬ 
pedire rotture catastrofiche 


che minacciavano la Grande 
Pianura ungherese. Il suc¬ 
cesso di questa gigantesca 
operazione, e di quella suc¬ 
cessiva di ricostruzione per 
la quale nel giro di sei me¬ 
si tutti gli alluvionati ave¬ 
vano riavuto la loro casa 
nuova, è stato il risultato di 
una abnegazione, di una so¬ 
lidarietà. di una organizza¬ 
zione di cui oggi, e a ragio¬ 
ne. gli ungheresi vanno fieri. 

Ma tutti, a cominciare dal 
governo, hanno coscienza che 
riparare i danni non basta, 
che il problema va affronta¬ 
to alla radice con un piano 
razionale e generale di rego¬ 
lamentazione delle acque e 
di sistemazione idrogeologica. 
Per rendersi conto dell'en¬ 
tità del problema basti dire 
che un quarto del territorio 
ungherese è costituito da una 
pianura che è al disotto del 
livello delle acque di inon¬ 
dazione. Questa pianura rap¬ 
presenta un terzo del terri¬ 
torio coltivato ed è abitata 
da circa il cinquanta per 
cento dell’intiera popolazio¬ 
ne ungherese. L'Ungheria è 
terra di alluvioni, ma è an¬ 
che terra di tremende sicci¬ 
tà. Costruire argini, raffor¬ 
zare, innalzare quelli esisten¬ 
ti non è sufficiente. 

« Per noi — dicono i con¬ 
tadini — ci vorrebbero due 
padreterni, uno per darci l’ac¬ 
qua, l’altro per togliercela ». 
Si potrebbe aggiungere, pa¬ 
rafrasando Lenin, che qui in 
Ungheria il socialismo è 
uguale a potere operaio piu 
irrigazione. 


All’indomani della libera¬ 
zione del Paese e della costi¬ 
tuzione del governo popola¬ 
re, i due terzi dei sette mi¬ 
lioni di ettari dì terreno col¬ 
tivabile avevano bisogno di 
lavori di protezione o di pro¬ 
fonda trasformazione perche 
acidi o alcalini. Un decimo 
di questi lavori sono già sta¬ 
ti realizzati. Ma è solo dal 
'63 che si è cominciato ad 
affrontare il problema m mo¬ 
do organico, a vedere con¬ 
giuntamente la difesa dalle 
alluvioni, l'irrigazione, il fab¬ 
bisogno idrico per l'agricol¬ 
tura e per l'indiislna. la pro¬ 
tezione del suolo e la prote¬ 
zione delle acque dagli in¬ 
quinamenti. Recentemente e 
stato costituito un Consiglio 
nazionale per la protezione 
del suolo, organismo autono¬ 
mo che ha il compito di 
coordinare 1 lavori comples¬ 
si di protezione e di miglio¬ 
ramento del suolo, sia sul 
piano delle ricerche che su 
quello deH'orientamento e 
della pianificazione. Il Con¬ 
siglio è costituito da agrono¬ 
mi, geologi, specialisti del re¬ 
gime idrico, chimici, rappre¬ 
sentanti dei ministeri e de¬ 
gli altri organismi interes¬ 
sati. 

E' stato ‘ anche grazie al 
lavoro di questo Consìglio, 
che sono stati elaborati i 
provvedimenti di intervento 
previsti nel quarto piano 
quinquennale che rappresen¬ 
teranno una tappa importan¬ 
te nel lavoro di protezione e 
di miglioramento del suolo 

Fra quest’anno e il 1975 11 


più grande investimento e la 
opera più importante sarà 
costituito dal secondo sbar¬ 
ramento del Tibisco. a Ki- 
skore. che formerà un lago 
artificiale di 127 chilometri 
quadrati, una superficie pa¬ 
ri a quella del lago Trasi¬ 
meno. I trecento-quattrocen- 
to milioni di metri cubi di 
acqua del bacino artificiale 
garantiranno ali'80 per cen¬ 
to il fabbisogno d'irrigazione 
per trecentomila ettari di 
terreno rii restante verni per 
cento è lasciato alle precipi¬ 
tazioni naturali». Una diga 
analoga, ma molto più pic¬ 
cola. era stata realizzata 
quindici anni fa centoventi 
chilometri piu a monte del 
Tibisco ed ha permesso l'ir- 
ngazione di settantamila et¬ 
tari di terreno. 

Ma lo sbarramento di Ki- 
skore non servirà soltanto al- 
l'agricoltura. Il fiume \erra 
reso navigabile per una lun¬ 
ghezza di 120 chilometri a 
natanti da 1350 tonnellate le 
in prospettiva dovrebbe en¬ 
trare a far parte del siste¬ 
ma di navigazione fluviale 
europeo», su una superficie 
di 12 mila ettari sono previ¬ 
sti impianti per la piscicul- 
tura, una centrale elettrica 
produrrà circa cento milioni 
di kilowattora all'anno, sta¬ 
bilimenti industriali potran¬ 
no usufruire di cinque me¬ 
tri cubi d’acqua al secondo. 

La diga di sbarramento, 
lunga 1700 metri ed alta 27, 
è già realizzata per un ter¬ 
zo e dovrà essere ultimata, 
assieme al bacino di invaso 


e ad alcuni tratti dei 220 
chilometri di canali princi¬ 
pali, entro il *75. Ma già fra 
due anni l’entrata in fun¬ 
zione del primo troncone del¬ 
lo sbarramento permetterà la 
irrigazione di trenta-quaran¬ 
tamila ettari. 

Il secondo sbarramento del 
Tibisco non è l’ultimo in pro¬ 
getto sul fiume. Se ne do¬ 
vrebbero realizzare altri tre. 
in grado di risanare, di pro¬ 
teggere dalle alluvioni, di ir¬ 
rigare tutta la parte sud 
orientale dell'Ungheria. Il va¬ 
sto piano di protezione e di 
miglioramento del suolo do¬ 
vrebbe essere portato a com¬ 
pimento nel 1985. Speciali 
commissioni si stanno occu¬ 
pando. e bisogna dire effi¬ 
cacemente. della difesa delle 
acque dagli inquinamenti » ri¬ 
sultati particolarmente buo¬ 
ni sono stati ottenuti per il 
Iago Balaton». la commissio¬ 
ne internazionale per il Da¬ 
nubio si occupa oramai da 
anni e costantemente di tut¬ 
ti i complessi problemi ri¬ 
guardanti il grande fiume 
europeo, una commissione au¬ 
stro-ungherese ha affronta¬ 
to proprio recentemente i 
problemi idrici comuni fra 1 
due Paesi, con particolare 
riguardo alla protezione del¬ 
le acque del lago Fertoe. 

Il Paese delle alluvioni e 
delle siccità sta realizzando 
un programma a lunga sca¬ 
denza, con precise tappe in¬ 
termedie, per vincere le ca¬ 
lamità naturali. 

Arturo Bario!! 
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Dietro la bollarla 
superba di Vene¬ 
zia, dietro le cu- KAII I 11S 11 f 
polo di S. Merco, M $ 

une acuta 
che porta la città 
alla morte. 
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DALL'INVIATO 

VENEZIA, 18 luglio 

La Laguna affoga nello sci¬ 
rocco. Il sole picchia impie¬ 
toso sull’immenso formicaio 
di turisti affannati e scami¬ 
ciati che congestionano ponti 
e calli, vaporetti e campielli. 
La stagione sta facendo il 
« pieno ». La monocultura tu¬ 
ristica domina incontrastata, 
livellando i veneziani ad una 
sorta di corporazione, com¬ 
posta unicamente di portaba¬ 
gagli, venditori di souvenir, 
gondolieri, ciceroni, affittaca¬ 
mere e bottegai. Guai a par¬ 
lare in questo periodo di ac¬ 
que alte, di inquinamento at¬ 
mosferico. di subsidenza, dei 
mali antichi e nuovi di Ve¬ 
nezia. 

Ogni cosa a suo tempo. Due 
mesi fa sulla grande stampa 
nazionale si sprecavano i ti¬ 
toli osannanti il progetto mi¬ 
nisteriale di « legge speciale » 
per Venezia, da finanziare 
con un prestito intemazionale 
di 250 miliardi. Il mese scor¬ 
so gli stessi giornali denun¬ 
ciavano scandalizzati il fatto 
che l’intero Consiglio regio¬ 
nale veneto, dal PCI alla DC. 
si pronunciasse decisamente 
contro i criteri ispiratori del 
progetto governativo e ne chie¬ 
desse una radicale rielabora¬ 
zione. Adesso, si è steso un 
silenzio da smobilitazione e- 
stiva su Venezia, sulle que¬ 
stioni della sua salvezza, sul 
travaglio costante che essa 
vive: un prodotto della sua 
stessa straordinaria singola¬ 
rità sembra infatti essere 
quello di concentrare come 
nel fuoco di una lente tutti 
i diversi problemi delle me¬ 
tropoli urbane e dei centri 
storici del nostro Paese. 

Intanto, le cose non stan¬ 
no ferme. Da parte dei mini¬ 
steri interessati non si è avu¬ 
ta alcuna reazione al voto del 
Consiglio regionale. Nè si co¬ 
nosce quale cammino stia 
compiendo, quale sorte s’in¬ 
tenda riservare all’idea della 
« legge speciale ». In compen¬ 
so. avanzano dei fatti. Nes¬ 
suno ha parlalo di un provve¬ 
dimento esecutivo a breve 
scadenza adottato dal gover¬ 
no: la soppressione di una 
serie di linee di navigazione 
della flotta di Stato che fan¬ 
no capo al porto di Venezia. 
Eppure, non è che questa mi¬ 
sura sia da considerarsi estra¬ 
nea al problema della salvez¬ 
za della <t Serenissima ». Vene¬ 
zia non è minacciata solo di 
morte fisica, di distruzione e- 
cologica. In tempi assai più 
ristretti, in termini di ben 
piu acuta urgenza si pone il 
pericolo del suo completo de¬ 
gradamelo economico e so¬ 
ciale. 

Lo scontro vero, il conflit¬ 
to che contrappone il Consi¬ 
glio regionale e le forze po¬ 
litiche locali al progetto go¬ 
vernativo di « legge speciale » 
è proprio qui: non si può ip¬ 
notizzare l'opinione pubblica 
col miraggio di 250 miliardi 
per difendere la Ijaguna e per 
restaurare palazzi e monu¬ 
menti. e nello stesso tempo 
colpire Venezia nei polmoni 
produttivi, prirarla dcllossi 
gena dei traffici portuali, del¬ 
le attinta economiche, di quel¬ 
l'elemento piu vitalizzante di 
tutti costituito dalla presenza 
dei veneziani 

ìm differenziazione di fondo 
è arrenula su questo punto. 

I.o afferma l'assessore regio¬ 
nale Villana, della DC t cri¬ 
teri fondamentali a cui una 
legge spec.ale per Venezia de¬ 
re ispirarsi sono « la com¬ 
plementarietà ira difesa e svi¬ 
luppo e il rispetto delle au¬ 
tonomie e delle competenze 
degli n nti totali » Ed aggiun¬ 
ge che j tali criteri non Irò- 
vano espressione nello schema 
di disegno di legge, che ap 
pare tnrcce ispirato ad una 
logica quasi csclusiramentc 
rincohstica ». 

In questo giudizio si è tro¬ 
vato concorde l'intero Consi¬ 
glio regionale, con la sola ec¬ 
cezione del MSI. A questo 
punto, chi aveva sposalo con 
cieco entusiasmo il progetto 
governativo ha parlato qua¬ 
lunquisticamente di ingordigia - 
provinciale per impadronirsi 
deU'inritante « torta » di 250 
miliardi. Sono gli stessi che 
hanno invocato per anni un’ 

« atta autorità ». una sorta di 
supremo consesso tecnico, re¬ 
sponsabile di fronte all'opimo 
ne pubblica mondiale, al qua¬ 
le affidare — come un'opera 
d’arte si consegna ad un pro¬ 
vello restauratore —- l’incom- 
benta di « salvare Venezia » 

E non ti tono accorti che il 


governo ha risposto a que¬ 
sta richiesta con una propo¬ 
sta di legge per attribuire po¬ 
teri pressoché esclusivi di in¬ 
tervento su Venezia e sulla 
Laguna al Magistrato alle ac¬ 
que. Cioè ad un organismo 
burocratico che non rispon¬ 
derebbe non diciamo all’opi¬ 
nione pubblica internazionale, 
ma nemmeno al Parlamento 
italiano, e sul quale ricadono 
in buona misura le responsa¬ 
bilità di tutte le male azioni 
finora compiute « contro » Ve¬ 
nezia, « contro» la Laguna. 


In verità, la bozza di « leg¬ 
ge speciale» per Venezia ri¬ 
sponde ad una sua logica. Ed 
è alle soglie dell’individuazio¬ 
ne di questa logica che si ar¬ 
resta l’« unanimismo » < del 
Consiglio regionale. Quel pas¬ 
saggio non è forzato dalla 
DC. ma dalle sole forze di 
sinistra. PCI. PSI. PSIUP e 
dai repubblicani. Sono queste 
forze che non si limitano a 
denunciare il carattere accen- 
tratore e burocratico della 
■ proposta, la sua impostazio¬ 
ne vincolistica che non colle- 


L'aggiornamento scientifico-tecnico 
nell'annuario della EST Mondadori 

Dall ’aggressività 
umana alle 
pietre della Luna 

E’ uscito, come ogni anno, l’Annuario della EST 
(Enciclopedia della Scienza e della Tecnica Mondado¬ 
ri): merita un cenno, date le caratteristiche della pubbli¬ 
cazione, che non si ritrovano in altre opere edite in 
Italia, e dati gli argomenti trattati in questo Annuario 
1971. 

Il volume di quest’anno conserva il suo carattere di 
internazionalità, in quanto riporta scritti di specialisti 
di una ventina di Paesi, tra cui ad esempio Australia, 
URSS, Kenia, Francia, Nuova Zelanda, ed un nutrito 
gruppo di scritti italiani di ottimo livello; la « parte del 
leone», rimane alla ricerca americana. 

Il livello della trattazione, come del resto nell’opera 
enciclopedica di base e nei precedenti aggiornamenti, è 
assai elevato, accessibile cioè a lettori provvisti di so¬ 
lide basi scientifiche; 11 rigore scientifico è assoluto, e 
gli scritti riportano argomenti scoperti, studiati, trattati 
in epoca recentissima; il volume assolve quindi appieno 
la sua funzione di « aggiornamento » scientifico-tecnico 
a largo raggio, in oltre 500 pagine in grande formato 
(e caratteri tipografici piccoli). 

Una prima parte comprende una serie di studi sul- 
l’aggressivita. tanto negli animali quanto negli uomini, 
sia nel loro comportamento privato e famigliare, sia nel 
loro comportamento più generalmente sociale; notevole 
l’apporto in tale parte di specialisti francesi, neozelan¬ 
desi ed indiani. Segue un gruppo di scritti a livello 
scientifico altamente specializzato, concernenti biologia 
molecolare e medicina: questioni di genetica, ricerche 
sui tumori, pericoli latenti nella nostra « era della chi¬ 
mica ». 

Comportamento 
della materia 

Ancora più specializzati, gli scritti della terza parte: 
struttura e comportamento della materia: l’argomento 
è allo studio da oltre un secolo, con metodi rigorosi e. 
mano a mano che l’indagine procede, si rivela sempre 
pili complesso. 

La quarta parte, pur complessa, è più accessibile 
anche al lettore medio: studi sulle tappe dell’evoluzio¬ 
ne della terra e prime relazioni sulla geologia lunare. 
Assai interessante la relazione Skurjdm sulla missione 
del Lunik 10. ed in particolare sugii studi effettuati sui 
campioni riportati a terra da quella sonda automatica. 

Anche la quinta parte e accessibile ad un pubblico 
relativamente allargato, in quanto tratta tecnologie avan¬ 
zate e nuovi materiali: una tematica assai ampia che 
tocca i cibi sintetici, le fibre tessili artificiali, i nuovi 
materiali destinati aU’elettronica, e la struttura dei nuo¬ 
vi razzi a plasma in fase di attiva sperimentazione. 

La sesta parte, sotto un titolo che può destare qual¬ 
che perplessità, e cioè « interazione tra tecnologia ed 
arie ». tratta ques’ioni di urbanistica, a livello metro¬ 
politano e regionale, tecnica edilizia, l’impiego di ela¬ 
boratori elettronici sia per informazioni che per com¬ 
porre musica e per altri impieghi, e l’interazione, nei 
due sensi, tra tecnologia e manifestazioni artistiche 
moderne. 

II testo conclude con una serie di saggi sul tema 
apertissimo della moderna università, mentre apre con 
85 pagine stringatissime quanto ricche di mlonnazioni 
sugli avvenimenti scientifici piu’ salienti del 1970, nel 
campo della genetica, della ricerca spaziale fdali’ApoHo 
al Lunakod*. delle ricerche sugli inquinamenti, deile 
scoperte as’ronomiche ed astrofisiche, dc-ìle ricerche sui 
tumori, sui nuovi impieghi del LASER e renio altri ar¬ 
gomenti di piena attualità. 
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ga strettamente, com’è neces¬ 
sario, la salvaguardia allo svi¬ 
luppo di Venezia. 

Il prof. Dalla Volta, consi¬ 
gliere regionale del PRI. ritie¬ 
ne che il confronto nel Con¬ 
siglio regionale sia stato uti¬ 
le a perchè è stato fiossibile 
portare a livello di opinione 
pubblica le cause che le varie 
forze politiche hanno creduto 
di riconoscere alla base dell ’ 
attuale problema ed i rimedi, 
che non possono consistere 
solo nella accettazione di 
un intervento straordinario, 
seppure finanziariamente co- 
_ spicuo. senza decidere simul¬ 
taneamente le scelte per il 
futuro sociale ed economico 
di Venezia ». 

E’ precisamente stille cause 
e sulle scelte che i gruppi 
di sinistra hanno portato a- 
vanti un proprio unitario di¬ 
scorso. Nel documento pre¬ 
sentato da comunisti, socia¬ 
listi. socialproletari e votato 
anche dal PRI c detto che 
« la decadenza delle strutture 
produttive di Venezia laguna¬ 
re, il suo degradamento so¬ 
ciale e residenziale, la cresci¬ 
ta delle ” alle maree ”, lo 
sprofondamento del centro 
storico, sono riconducibili al¬ 
l’uso capitalistico del bacino 
lagunare in funzione, della 
concentrazione produttiva, de¬ 
gli insediamenti industriali, 
dell’espansione del "polo” di 
Porto Marghera, della chiusu¬ 
ra delle valli, dell’escavo di 
canali in Laguna, dell’emun- 
gimento delle acque, dell’urba¬ 
nizzazione speculativa di Me¬ 
stre ». 

E’ la stessa logica da cui 
a dipende anche il tipo di svi¬ 
luppo che na modificato il 
volto contadino del Veneto 
imponendo però un elevato co¬ 
sto sociale ed umano ». Di 
ciò «il gruppo dirigente del¬ 
la DC e le forze moderate 
parlano la responsabilità po¬ 
litica e morale»; essi hanno 
infatti sorretto « questo tipo 
di sviluppo che ha arrecato 
questi guasti a Venezia e al 
Veneto ». 

Ecco allora che il problema 
di Venezia non c riducibile so¬ 
lo ad un problema di spesa, di 
vincoli, di norme restrittive- 
ma c fondamentalmente il 
problema di una nuova strate¬ 
gia dello sviluppo del Vene¬ 
to. basato, come affermano i 
jKirtiti di sinistra, «su un di¬ 
verso meccanismo di accumu¬ 
lazione e finanziamento c di¬ 
versi obbiettivi di produzione 
c consumo. In questo quadro 
va combattuta c rifiutata la 
politica dei ’’ poli ” a Porto 
Marghera come a Porto Le¬ 
vante o a ” Venezia sud ”, 
e affermata la necessità del¬ 
la stessa trasformazione del¬ 
la concentrazione esistente ». 

Qui. nella lotta per la tra¬ 
sformazione delia concentra¬ 
zione industriale di Porto 
Marghera. avviene l'incontro 
fra il centro storico e la 
mobilitazione della classe o- 
peraia per nuoci criteri di 
organizzazione del lavoro, per 
a riconversioni produttive in¬ 
dirizzale a nuovi modelli di 
consumo», per finalizzare la 
concentrazione industriale «ai 
bisogni sociali ed allo svi¬ 
luppo equilibrato della La¬ 
guna ». 

Il discorso della salvaguar¬ 
dia e dello sviluppo della cit¬ 
ta si fa cosi concreto per¬ 
che cammina con un grande 
movimento di lotta, con una 
forza reale, quella della clas¬ 
se operaia, capace di conte¬ 
stare le scelte capitalistiche 
responsabili dell' aggravarsi 
del dramma di Venezia. Nes¬ 
suna legislazione speciale 
(non c infatti da credere che 
la proposta dei 250 miliardi 
sia la prima misura legisla¬ 
tiva per Venezia) e finora 
riuscita ad impedirlo. Se pas¬ 
sasse il disegno governativo, 
c'c invece da ritenere — co¬ 
me vedremo — che dietro lo 
schermo della salvaguardia 
del centro storico passerebbe 
la sua morte definitiva. 

Mario Passi 
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SESTO SAN GIOVANNI — Gli operai della Breda Fucine sono protagonisti, in 
questi giorni, di una lotta esemplare per cambiare la condizione in fabbrica, 
per difendere l'integrità psicofìsica. Una lotta preparata attraverso un accu¬ 
rato lavoro di indagine condotto dagli stessi lavoratori. Nella foto: gli operai 
della Breda Fucine, nel corso di una recente manifestazione a Milano, mo¬ 
strano nei cartelli alcuni « dati » desunti dall'indagine. 


A • a Piombino settemila lavoratori dell’industria scen- 
dono in campo per le riforme nelle campagne 


GLI OPERAI CON 


MEZZADRI 


Manifestazioni iìi numerosi centri - La catena di montaggio - Contadini sconfitti due volte - L’esempio 
della Maremma - Tutte le sinistre per trasformazioni profonde - La Coldiretti dice «no» a Diana 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, luglio 

lì corteo parli dai cancelli 
della Magona. Davanti i trat¬ 
tori, poi i mezzadri c sette 
mila operai di Piombino. .-lc- 
cadde alcune settimane fa: iu 
una grande manifestazione 
per te riforme nelle campa¬ 
gne fatta dai lavoratori del¬ 
l'industria. In tutte le fabbri¬ 
che della città il lavoro fu so¬ 
speso per due ore. 

Un gesto ili solidarietà de¬ 
gli operai verso i contadini? 
Anche, ma non solo questo. 
P r ima di tutto un atto po¬ 
litico di chi si sente protago- 
n : sta principale di una bai- 
triglia che vuole trasformare 
profondamente, in modo che 
corrispondano alle geneial: 
esigenze di sviluppo, le strut¬ 
ture della società italiana. 

Piombino c centro di ric¬ 
che tradizioni democratiche. 
I.a sua classe operaia ha sem¬ 
pre rivelato un'alta coscienza 
nazionale: nella lotta contro 
il fascismo per la libertà e 
l indipendenza del Paese, nel¬ 
la difesa del patrimonio indu¬ 
striale pubblico prima con¬ 
tro tentativi di smobilita¬ 
zione e poi di trasferimento 
al capitale privato, nella bat¬ 
taglia per le riforme. Avver¬ 
tendo il rapporto strettissi¬ 
mo, in questa battaglia, fra 
ia varie questioni sul tappe¬ 
to: cosa, sanità, fìsco. Mez¬ 
zogiorno. campagne. Ecco per¬ 
che la mezzadria è intesa an 
che come una faccenda ope¬ 
raia, per la quale si sciope¬ 
ra c si manifesta. 

Proteste, con la partecipa¬ 
zione di contadini, lavoratori 
dell’industria, artigiani ce ne 
sono state molte in Toscana. 
Iti quasi tutti i grandi cen¬ 
tri urbani si sono svolti cor¬ 
tei. Ma da nessuna parte co¬ 
me a Piombino la presenza 
operaia è stala così massic¬ 
cia, precisa, determinante. 


Calugi, segretario regiona¬ 
le della Federmezzadri, ne 
parla come di un fatto poli¬ 
tico importantissimo ma nel¬ 
lo stesso tempo si domanda 
perchè in altre parli, dove gli 
operai sono forza determi¬ 
nante. le questioni contadine 
non suscitino un movimento 
così ampio e profondo. 

La mezzadria nelle strade 
e nelle piuzze di Torino e 
Milano?, chiedo. 

' Sì, risponde Calugi, esatta¬ 
mente. Eppure non c'è dub¬ 
bio — e ci sono fatti c ar¬ 
gomenti a dimostrarlo — che 
il dissesto delle nostre cam¬ 
pagne lo pagano, se non pri¬ 
ma dei contadini certamente 
non dopo, proprio gli operai. 
Le cronache sono piene di 
episodi che provano ogni 
giorno questa verità. Per e- 
sempio, adesso, si buttano le 
pesche perchè i frutticoitori 
non si ripagano delle spese 
mentre nelle città il prezzo 
non è sceso sotto le duecen¬ 
to lire. Ma basta guardarsi in¬ 
torno per scoprire situazioni 
come queste. Due terzi del¬ 
la curile che mangiamo in Ita¬ 
lia viene importata. Intere zo¬ 
ne in montagna e in collina 
sono state abbandonate. Ogni 
anno, in conseguenza anche 
del dissesto idrogeologico 
provocato dall’esodo, le allu¬ 
vioni bussano alle porte delle 
città. Sono tutte ragioni va¬ 
lide per guardare alle cam¬ 
pagne con interesse. Poi ci 
sono le altre considerazioni 
che sono state al centro del¬ 
la grande manifestazione di 
Roma per il Mezzogiorno se¬ 
condo le quali è impensabile 
uno sviluppo ordinato delta 
società italiana se non si met¬ 
te mano alle riforme, com¬ 
prese quelle che prevedono 
una trasformazione in sen¬ 
so moderno dell’agricoltura. 
Ecco perchè per me Piom¬ 
bino rappresenta un esem¬ 
pio. Anche qui i lavoratori 


Una esemplare battaglia operala per la difesa della salute 

Breda Fucine di Sesto: 

$ 1 

prima di tutto l’uomo» 


« 


MILANO, 18 luglio 

« 1': l'uomo ». Una frase breve, quasi un comandamento, scritta a pennarello a 
grandi caratteri sul solito cartello bianco. E’ apparsa la prima volta alcuni mesi 
orsono, durante un corteo operaio. Spiccava fra le altre scritte più argomentate o 
più prolisse per quel suo tono perentorio di sfida. L’operaio che portava il cartello, 
aveva l’aria divertita, consapevole della curiosità che suscitava quella sua parola 
d’ordine. Ma la scritta non è rimasta una speranza, un obiettivo di un’esigua avan¬ 
guardia. Era già da quel momento la sintesi di un vasto e complesso processo di 
presa di coscienza; è diventata la base di partenza di una serie di importanti bat¬ 
taglie per modificare nelle 


fabbriche, nelle officine un 
modo di produrre che met¬ 
te all’ultimo gradino della 

sua scala di valori proprio 
l’uomo, il protagonista del 
processo produttivo. « Pri¬ 
ma' di tutto l’uomo ». Guar¬ 
dando a questo traguardo m 
una grande azienda a Parte¬ 
cipazione Statale alle porte 
di Milano, la Breda Fucine, 
gii operai hanno iniziato da 
mesi un lavoro di documen¬ 
tazione. di analisi, di indagi¬ 
ne e di elaborazione di ri¬ 
chieste che è. per 1 risulta¬ 
li raggiunti, un momento fon¬ 
damentale della battaglia per 
trasformare profondamente il 
processo produttivo, un esem¬ 
pio, una traccia per chi si 
pone gli stessi obiettivi. 

I] frutto di tanti mesi di 
lavoro nelle assemblee ope¬ 
raie è in questi giorni sul 
tavolo della direzione della 
Breda Fucine. Sono 53 gran¬ 
di pagine dattiloscritte in cui. 
alla descrizione metodica del¬ 
le condizioni di lavoro in 
«igni reparto della fabbrica, 
alla rilevazione delle insuffi¬ 
cienze dei mezzi di orotez io¬ 
ne. alla precisa indicazione 
delle fonti di pericolo, di no- 
cività. di malattia, sono alle¬ 
gate le richieste formulate da¬ 
gli operai per l'intero stabi¬ 
limento e per ogni gruppo o 
mogeneo di lavoro. 

La direzione della Breda Fu¬ 
cine non ha voluto entrare 
nel merito del documento, co¬ 
me se quel pesante « mallop¬ 
po » scottasse peggio dell’ac¬ 
ciaio che nelle Fucine si tra¬ 
sforma in lingotti e in mac¬ 
chinari E i lavoratori delia 
iabbnea, 800 m tutto, sono 
:n sciopero da parecchie set¬ 
timane. ostinati giustamente 
a voler mettere al primo pun¬ 
to della loro vertènza azien 
da’.e la modifica dell’amb-.en 
te d: lavoro. 

La battaglia per l’ambiente 
d: lavoro alla Breda Fucine 
c partita, per iniziativa del 
consiglio di fabbrica, sulla 
base di una considerazione di 
fondo: le indagini dell’ENPI. 
deUTspettorato del Lavoro, 
della Clinica del Lavoro, del¬ 
le maggiori autorità in ma¬ 
teria. msomma, non avevano 
portato a sostanziali modifi¬ 
che delle condizioni di lavo¬ 
ro. Dovevano essere gli ope¬ 
rai stessi, con l’aiuto di tec¬ 
nici, di medici, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, a pren¬ 
dere in mano la battaglia per 
la difesa della loro salute. 
Bisognava che non fosse de¬ 
legato a nessuno il compito 
di salvaguardare Fintegrità fi¬ 
sica di ogni lavoratore. 

Alla direzione veniva strap¬ 
pato il diritto ad indire as¬ 
semblee pagate nei reparti. 


Argomento di discussione: la 
salute e l’ambiente di lavoro. 
Gii ottocento operai delle Fu¬ 
cine venivano suddivisi in 
venturi gruppi omogenei di 
lavoro. Ogni gruppo omoge¬ 
neo un’assemblea, ogni . as¬ 
semblea la raccolta di infor¬ 
mazioni, sulla base di un que¬ 
stionario formulato con il 
contributo di esperti tecnici 
e medici. 

La raccolta dei dati consen¬ 
tiva di costruire una sorta 
di « cartella clinica » della 
fabbrica e i risultati erano 
impressionanti. 

Il 1(X) per cento degli ope¬ 
rai della fabbrica soffre di 
disturbi alle prime vie re¬ 
spiratorie. Il 67 per cento 
degli operai della fonderia si 
è ammalato di bronchiti o di 
broncopolmoniti, il 71 per cen¬ 
to degli operai della fonde¬ 
ria e della forgia ha artrosi 

Sempre dalle assemblee dei 
gruppi omogenei di lavoro 
venivano indicate le cause 
principali di questa inumana 
condizione di lavoro. Fumo, 
polvere di silicio usato du¬ 
rante te fusioni, rumore, ca¬ 
lore, ritmi di lavoro, gas tos¬ 
sici: questi i fattori inquinan¬ 
ti della salute. 

Alla determinazione di que¬ 
ste cause si arrivava me¬ 
diante una documentazione 
precisa, reparto per reparto, 
gruppo omogeneo per grup¬ 
po omogeneo, sul processo 
produttivo, sull’ambiente di 
lavoro, sulla sistemazione del¬ 
le macchine, sulla condizione 
delle parti in muratura. 
Facciamo un esempio, to- 


e il forcone, nella sua parte 
centrale, è collegato ad una 
gru mediante un cavo: quan¬ 
do la gru inizia il solleva¬ 
mento, da uno a sei lavora¬ 
tori devono balzare a caval¬ 
cioni delle braccia del forco¬ 
ne per controbilanciare il pe¬ 
so del lingotto. 

« I lavoratori, oltre a que¬ 
sta pesante fatica, sono di¬ 
rettamente sottoposti, privi di 
adeguati indumenti protettili, 
ad un intensissimo calore ed 
ad una forte luminosità m 
quanto sia il lingotto di ac¬ 
ciaio incandescente sia la boc¬ 
ca del forno sono ad una al¬ 
tezza di un metro, un metro 
e mezzo. Ciò provoca sete 
continua, fiacchezza, allenta¬ 
mento dei riflessi, notevole 
aumento dei battiti cardiaci. 

A ciò vanno aggiunti i fumi 
e i gas provocati dagli olii, 
dalla segatura bagnata e dal¬ 
la grafite che vengono buttati 
sugli stampi caldi 

«Malattie denunciate: assen¬ 
ze per malattia 50 per cento: 

reumattsmi e artrosi 80 per j l°nna di auto che rientrava¬ 
no a Roma provenienti dal 


A Roma 

Migliaia di auto 
bloccate dai fascisti 
sulla via del Mare 

Bottiglie incendiarie contro due sezioni del 
PCI a Milano e a Gonzaga (Mantova) - Ten¬ 
tata aggressione di teppisti al Festival 
dell'Unità di Campogalliano (Modena) 


ROMA, 13 loglio 

Un gruppo di neo fascisti 
ha bloccato questo pomerig¬ 
gio il traffico sulla vie del 
Mare, provocando una serie 
di tafferugli nei quali è ri- } | 
inasto Tento anche un din- j 

gente della polizia di Ostia. | 

Giovani aderenti a movi¬ 
menti di destra si sono por¬ 
tati sulla via del Mare, all'im- j . 
hocco di Ostia, con otto \pt- [ i Si 
i ture bloccando la lunga co- i 


cento; malattie alle prime vie 
respiratone 100 per cento: di¬ 
sturbi cardìaci 50 per cento; 
digestione lunga e difficile 34 
per cento; sonno agitato 100 
per cento; diminuzione del¬ 
l’udito 100 per <-ento. 

« Piattaforma nvendicativa: 
isolamento del repano dal- i raggiunto un commissario di 


» mare. Migliaia di automobi- 
1 listi sono cosi rimasti a lun- 
j go intrappolati. 

• Piu tardi »* giunta sui po- 
j sto la polizia. I fascisti, han- 
] no cominciato a lanciare .>as- 
: si e petardi; una pietra ha 


la fondena; aumento delle di¬ 
stanze fra i forni a riscaldo: 
rivestimento dei forni con 
materiale speciale per dimi¬ 
nuire l’emanazione di calo¬ 
re: indumenti protettivi per 
calore, nimore e fumi, instai- 


gliendo di peso dal documen- i jazione rigeneratori d'ana e 
to elaborato dal consiglio di * aspiratori; istituzione di pau 
fabbrica, la parte nguardan- I »,e. diminuzione de’.l’attuale 
te il secondo gruppo omoge- • carico di lavoro per ogni 
neo della forgia «magli a stam- j squadra; meccanizzazione dei 
pare). j l’operazione di trasporto dei 

«Lavoratoli in forza 18. par- i lingotti; diritto ai controllo 
tecipanti alFassemblea 16. Il i degli organici ». 
lavoro degli addetti ai magli j Qualcuno dei dirigenti, pre- 
a stampare consiste nel pre- j so m mano il grosso fasci- 
disporre e compiere tutte le | colo suìl’ambiente di lavoro, 
operazioni di stampaggio dei t ha detto: « Ma qui bisogna 
pezzi di acciaio di medio ton- I rifare la fabbrica ». 


nellaggio per mezzo di dieci 
magli, dieci forni a riscaldo, 
dieci trance. Il lingotto d’ac¬ 
ciaio viene portato alla tem¬ 
peratura - di 1000/1300 gradi 
per mezzo dei forni a riscal¬ 
do, quindi posto sul maglio 
dove subisce una prima se¬ 
rie di battute... 

«L’operazione di trasporto 
del pezzo incandescente dal 
forno al maglio e viceversa 
viene compiuta in modo ta¬ 
le da far pensare che il pro¬ 
gresso della tecnica si sia fer¬ 
mato all’epoca della costru¬ 
zione delle piramidi. Sotto 
il lingotto di acciaio, porta¬ 
to a temperature di mille 
gradi, viene infilato un for¬ 
cone minuto di due braccia 


In effetti ’.a fabbrica dove¬ 
va essere costruita diversa- 
mente, in effetti ì piani di in¬ 
vestimento e di sviluppo del¬ 
la produzione dovevano te¬ 
nere presente che non si può 
scaricare sul singolo lavora¬ 
tore e poi sulla collettività 
una parte così pesante di co¬ 
sti umani e finanziari. 

E il senso delie rivendi¬ 
cazioni operaie oggi è pro¬ 
prio questo: l’efficienza, la 
produttività non può essere 
ottenuta a scapito dell’inte¬ 
grità fisica, costruire lingotti 
non miò essere posto come 
obiettivo alternativo della per¬ 
dita della salute. 

Bianca Mazzoni 


Ostia, provocandogli una con- 

• tusione. 1 

i II gruppo -i e poi dilegua- j 
i to. sotto gli orchi dei poli- 

| 7iotti che hanno dato prova 
; d: assoluta tolleranza nei con- 
I fronti delle violenze missine. 

; I fascisti hanno lasciato sul 
posto alcuni manifestini con 
J cui giustificano il blocco stra 
dale con relativa violenza con 

• ia mancanza di un ospedale a 
I Ostia 

i * 

MILANO, 13 Lg..o 

I Due bottiglie incendiare 
j sono state lanciate la scor- 
i sa notte contro la sezione 
, < Sergio Bassi » del PCI in 
j via Bodoni a Milano. Una 
! delle bottiglie c esplosa sul 
! marciapiede mentre la se¬ 
conda è entrata nel locale 
attraverso la porta aperta 
causando lievi ustioni ad 
( una deile sei persone pre- 
j senti. L’ustionato, l’operaio 
Angelo Fracassi di 31 anni 
| abitante a Milano, c stato 
I medicato nell'ospedale di Ni- 
guarda e giudicato guaribile 
in dieci giorni. 

* 

GONZAGA (Mantova), 

18 luglio 

Due bottiglie incendiarie so¬ 
no state lanciate la scorsa not¬ 
te, da un gruppo di teppisti 
fascisti, contro la sede del 
PCI a Gonzaga, in via Mar- 



sono impegnati in grandi lot¬ 
te su temi generali e parti¬ 
colari dell’organizzazione del 
lavoro ma ciò non ha impe¬ 
dito che la mezzadria lenis¬ 
se impugnata come una que¬ 
stione operaia. 

Calugi ha ragione [ma ri¬ 
troverò questi accenti critici 
anche parlando con il segre¬ 
tario regionale dei mezzadri 
dell’Emilia-Romagna, Vecchi). 
Certo non si tratta — o al¬ 
meno non può essere questa 
la preoccupazione principale 
— di stabilire se è più im¬ 
portante la lotta contro la 
catena di montaggio o quel¬ 
la per il superamento della 
mezzadria in affitto. Non si 
pretendono semplicistiche gra¬ 
duatorie. A che servirebbero? 
Spesso, poi, l'operaio che si 
balle per non essere conside¬ 
rato un semplice ingranaggio 
dell'organizzazione industriale 
del lavoro è un ex mezzadro 
o bracciante o coltivatore di¬ 
retto. insomma uno che viene 
dai campi, un terremotato di 
una disastrata agricoltura. Ma 
sicuramente questo stesso o- 
peraio, ex contadino, rischia 
di essere sconfìtto due volte 
se rifiuta di impegnarsi sulle 
grandi questioni che decido¬ 
no dell'avvenire del Paese e 
accetta, secondando i propo¬ 
siti dei grandi proprietari ter¬ 
rieri e degli agrari, di lascia¬ 
re gli affari delle campagne 
solo a chi vive sulla terra. 

La furiosa offensiva scate¬ 
nata dalla destra contro la po¬ 
litica di riforme — casa, af¬ 
fìtto agrario, mezzadria — di¬ 
mostra che su questo terre¬ 
no si giocano le possibilità 
di sviluppo del Paese per i 
prossimi anni, dentro le qua¬ 
li ci sono le soluzioni di 
grossi problemi che interes¬ 
sano le masse popolari. 

C’è la coscienza di ciò in 
2'oscana? Le annotazioni cri¬ 
tiche non devono annebbiare 
un quadro che, per quanto 
riguarda le forze in campo, 
è positivo. L’impegno delle 
forze della sinistra anche per 
il superamento della mezza¬ 
drìa in affitto è pieno. PCI, 
PSI, PS1UP, PSDI e una par¬ 
te importante della DC chie¬ 
dono una profonda trasfor¬ 
mazione degli attuali rappor¬ 
ti contrattuali nelle campagne 
nel senso di affermare la pre¬ 
senza di un’azienda contadi¬ 
na moderna, sostenuta da una 
ben articolata e solida strut¬ 
tura consortile. La stessa de¬ 
stra democristiana qui non se 
la sente di scendere in cam¬ 
po aperto. 

La mezzadria è un dramma 
che tutta la Toscana ha vissuto. 
Nel 1947 le aziende mezzadri¬ 
li occupavano più del 50 per 
cento della superfìcie produt¬ 
tiva: nel ’70 solo il 12 per 
cento: 800.000 ettari in me¬ 
no. Il dramma non sta però 
nella rottura di questo rap¬ 
porto — ormai superato — 
ma nel modo come si è ar¬ 
rivati alla rottura. Infatti so¬ 
lo 370.000 ettari sono stati ac¬ 
quistati da coltivatori diret¬ 
ti. Gli altri (220.000 ettari) 
sono andati ad ingrandire o 
a costituire aziende capitali¬ 
stiche. oppure risultano ab¬ 
bandonati (210.000 ettari). 

Il mezzadro, insomma, là 
dove non ha potuto svilup¬ 
pare la sua capacità impren¬ 
ditoriale — acquisendo la pro¬ 
prietà del fondo — ha lascia¬ 
to rovine dietro di sè. Sono 
situazioni che si scorgono an¬ 
che ad occhio nudo girando 
per le camjiagnc toscane do¬ 
rè non e diffìcile incontrare 
aziende in stato di comple¬ 
to abbandono. 

Avrebbe potuto la riforma 
agraria, rosi come viene con¬ 
cepita dalle sinistre e di cui 
t comunisti sono stati i piu 
tenaci sostenitori, arrestare 
processi che sembrano con¬ 
naturati alle società industria¬ 
li’ f Ecco una domanda che 
viene spesso avanzata da chi 
le riforme non le vuole e 
| che ha trovato credito anche 
in certi a illuminati » settori 
della sinistra radicale. Ebbc- 
I ne. la Toscana offre, a que- 
\ j sto proposito, una piccola ma 
' significativa prova del nove. 
Nelle zone di riforma del- 
| l'Ente Maremma <Grosseto) 

\Jr ; la produzione c aumentata 

\ . i del 420 per cento e l'esodo 

| non ha avuto il carattere tu- 
s multuoso e drammatico che 

! si c riscontrato altrove. Ep¬ 

pure. anche qui, non sono 
| mancate acerbe critiche al 

j modo come la riforma reni- 

t va condotta. Non r il caso, 
almeno adesso, di riprendere 
un vecchio discorso Ma. an- 


Prosegue compatto h sciopero 

Giorni decisivi per 
i braccianti pugliesi 

Atteso domani a Bari il ministro Donat Cattin - Le organizzazioni 
sindacali hanno ribadito tre «punti fermi» - Un grande movimen¬ 
to per le riforme - Il comizio di Scheda a San Pietro Vematico 


DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 18 luglio 

Quella che inizia domani è 
una settimana decisiva nella 
vertenza dei braccianti e dei 
coloni pugliesi che chiedono 
— con lo sciopero iniziato 
da tre settimane a Foggia, 
da piti di due a Bari e da 
diversi giorni nelle altre pro¬ 
vince — il rinnovo del con¬ 
tratto salariale e dei patti co¬ 
lonici. ' 

Per martedì si attende a 
Bari il ministro del Lavoro 
Donat Cattin, o nella sua 
impossibilità, il sottosegreta¬ 
rio al Lavoro Toros. Per mar¬ 
tedì, gli agrari avranno avu¬ 
to ii tempo richiesto per con¬ 
sultarsi, e dovrebbero uscire 
allo scoperto sul piano delle 
trattative. 

Le organizzazioni braccianti- 
li e coloniche hanno ribadito 
oggi i tre punti fermi a pro¬ 
posito di queste trattative: 1) 
che si discutano insieme i 
contratti salariali dei brac¬ 
cianti e i patti colonici; 2) 
che si affrontino lu questio¬ 
ne economica e quella ri¬ 
guardante il potere dei brac¬ 
cianti nelle aziende; 3) che le 
trattative si svolgano rapida¬ 
mente. 

Anche il governo — l’altra 
controparte che hanno di 
fronte i braccianti — marte¬ 
dì dovrebbe dare la sua ri¬ 
sposta su alcuni problemi po¬ 
sti nella vertenzu: la parità 
assistenziale, la cassa integra¬ 


zione guadagni, il finanzia¬ 
mento del piano generale ir¬ 
riguo per la cui rivendica¬ 
zione i sindacati hanno ef¬ 
fettuato, in Puglia, due scio¬ 
peri generali e che pongono 
con forza in questa lotta. 

Lo sciopero in atto nelle 
campagne pugliesi è diventa¬ 
to un grande movimento per le 
riforme. Insieme ai braccian¬ 
ti ed ai coloni, si sono schie¬ 
rati nella lotta i contadini 
con le loro rivendicazioni, le 
popolazioni e larghi settori di 
lavoratori. 

Il movimento si sviluppa 
ogni giorno di dìù; a Lecce, 
domani, si svolgerà una gran¬ 
de manifestazione provincia¬ 
le di coloni; nel Foggiano si 
prepara un grande raduno di 
braccianti, mentre nelle pro¬ 
vince di Bari e di Brindisi i 
delegati preparano scioperi 
generali a sostegno delle ver¬ 
tenze bracciantili e coloniche 
che si effettueranno in un 
giorno di questa settimana, 
che verrà precisato al più pre¬ 
sto. 

Decine sono ancora gli scio¬ 
peri generali a livello comu¬ 
nale che saranno effettuati da 
domani, fra cui quello del 
grosso centro ui Casamassi¬ 
ma, in provincia di Bari. So¬ 
no 14 i comuni del Barese in 
cui, in questi giorni, si effet¬ 
tueranno scioperi generali co¬ 
munali. A Taranto, la FIOM, 
la FIM e la UILM hanno di¬ 
chiarato la loro disponibilità 


di lotta a sostegno dei brac¬ 
cianti e dei coloni. 

Anche quella di oggi, dome¬ 
nica, è stata una giornata di 
lotta nei grandi e nei piccoli 
centri agricoli della Puglia; il 
giorno festivo non ha rallen¬ 
tato la pressione dei lavora¬ 
tori sulle grandi aziende ca¬ 
pitalistiche, le manifestazio¬ 
ni. ì cortei ed i comizi, men¬ 
tre ì contadini si sono recati 
nei loro campi per i lavori 
urgenti. Un fatto, questo, im¬ 
portante, che salda il movi¬ 
mento e rende difficile il di¬ 
segno degli agrari di mette¬ 
re i contadini contro i brac¬ 
cianti. 

Fra le grandi manifestazio¬ 
ni bracciantili e coloniche 
svoltesi tra ieri sera ed og¬ 
gi, di grande rilievo è stata 
quella di San Pietro Vemo- 
tico (Brindisi) ove si sono ra¬ 
dunati cinquemila coloni. Ha 
parlato il segretario confede¬ 
rale della CGIL. Rinaldo Sche¬ 
da. I sindacati — ha detto 
Scheda — attribuiscono un in¬ 
teresse particolare ai contrat¬ 
ti colonici che devono esse¬ 
re strettamente collegati con 
gli altri temi che in questo 
momento i braccianti in lotta 
stanno portando avanti. 

Una solidarietà significativa 
alla lotta dei braccianti è ve¬ 
nuta, tra le altre, dal movi¬ 
mento giovanile della DC di 
Sansevero, un grosso centro 
della provincia di Foggia. 

Italo Palasciano 


M centro della lotta ti 22M0 lavoratoli della terra 

Modena: maggior potere 
e tutela della salute 

Una consultazione, prima dell’apertura della vertenza, tra I sindacati e le 
organizzazioni contadine - Eletti trecenfocinquanfa delegati - La discussione 
dei piani zonali e l’esperienza delle cooperative - Intolleranza degli agrari 


DALLA REDAZIONE 

MODENA, 18 luglio 
Nel Modenese sono oltre 
ventiduemiìa i lavoratori del¬ 
la terra — esattamente ven¬ 
timila braccianti e duemila 
salariati — impegnati in que¬ 
sti giorni nello scontro con 
il padronato agrario per rin¬ 
novo del contratto provincia¬ 
le. Di questi oltre il 50 per 
cento lavorano in aziende con¬ 
dotte in economia e oltre il 
60 per cento sono donne. 
Non esistono in tutta la 


Anche la lotta per la di¬ 
scussione dei piani zonali di 
sviluppo e di coltivazione, per 
i piani occupazionali, in altre 
parole la lotta per rendere i 
braccianti, unitamente ai con¬ 
tadini e agii altri lavoratori 
della terra, i primi protago¬ 
nisti della trasformazione del¬ 
l’agricoltura, si inserisce in 
un contesto di mobilitazione 
che si è notevolmente accre¬ 
sciuto m questi ultimi anni. 

Sono molti i casi di azien¬ 
de incolte o dichiarate fallite 


le trattative un atteggiamento 
di intransigenza e di chiusu¬ 
ra provocatorie, comincia an¬ 
che a dare segni di intolle¬ 
ranza, come è successo la set¬ 
timana scorsa a Ravarino, do¬ 
ve un agrario ha tentato di 
investire in auto, deliberata- 
mente. il segretario della lo¬ 
cale Camera del lavoro. 

I.c risposte date sinora da¬ 
gli agrari sono state tutte ri¬ 
volte a svuotare dei loro con¬ 
tenuti più qualificanti le ri¬ 
vendicazioni dei braccianti. Per 
l’applicazione del contratto a 


. . , , . che sono state richieste dai 

provincia le grandi^ aziende j braccianti uniti m cooperati- 

capitalisucdie presenti in altre ; ve e. in alcuni casi, associati i sempio, si vorrebbero intro- 
parti del _Paese._ La dunensio^ a coltivatori diretti e ai soci i durre una infinità dt motivi di 


tempo indeterminato, ad e- 


ne si aggira dai cinquanta ai 
cinquecento ettari e in questi 
limiti sono comprese circa 
trecento proprietà. Le mag¬ 
giori — la Schiavi e la Zironi 
di Cortile, la Grandi di Alba- 
reto, la Barbieri di Carpi — 
non occupano più di una ven¬ 
tina di salariati. 

Lotta compatta 

Nonostante questa frantu¬ 
mazione delia proprietà agra¬ 
ria lo scontro non è meno du¬ 
ro e decisivo che altrove. La 
adesione allo sciopero di que¬ 
sti giorni ha raggiunto per- 
ì centuali che si aggirano sul 
97 per cento per gli addetti 
alle campagne e sull’80 per 
cento per gli addetti alle stal¬ 


le osservazioni, resta il fatto 
j che una cattiva riforma c 
sempre meglio di niente o. 
peggio ancora, di una con- 
MIIANO — La «rione S. Bassi f trorijorma come si tentereb¬ 
be di proporre oggi per ini¬ 
ziativa di alcuni deputati del¬ 
la destra democristiana 

Senza riforme, msomma. 
non r e speranza per le cam¬ 
pagne e le città E' anche 


che dando per buone tutte j le. La astensione dai lavoro. 


tiri di Belfiore II portone 
d’ingresso è stato incendiato; 
sono andati m frantumi an¬ 
che numerosi vetri dello sta¬ 
bile La folla di compagni 
giunta subito dopo sul po¬ 
sto ha soffocato l’incendio. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno già dichiarato per do¬ 
mani due ore di sciopero 
generale, dalle 10 alle 12, 

* 

MODENA, 18 luglio 

Una bravata neofascista è 
stata compiuta questa notte 
a Campogalliano, un comu¬ 
ne a pochi chilometri da 
Modena. Alcuni teppisti, ap¬ 
profittando deH’oscuntà, si 
sono avvicinati al recinto del 
campo sportivo, ove era al¬ 
lestito il festival dell’Unità, 
e. dopo aver imbrattato in 
più punti con scritte provo¬ 
catorie, hanno appiccato il 
fuoco alle strutture poste al¬ 
l’ingresso del festival. 


questa consapevolezza che ha 
messo m crisi la vecchia al¬ 
leanza tra la Confagricoltura 
c la Coldiretti / rapporti og¬ 
gi non sono piu quelli Quan¬ 
do non si ignorano, le due 
organizzazioni si fanno guer¬ 
ra aperta. Diana c venuto an¬ 
che a Firenze per dare il là 
alla controffensiva conserva¬ 
trice. La Coìdiretti toscana 
non solo ha rifiutato di par¬ 
teciparvi ma ha vivamente po¬ 
lemizzato con le impostazio¬ 
ni del segretario della Confa- 
gricoltura. E' pure questo un 
segno dei tempi. Coglierlo 
con prontezza e intelligenza 
può aprire prospettive nuore 
alla battaglia per il supera¬ 
mento della mezzadria in af¬ 
fitto. 

Orazio Pizzigoni 


da giovedì a sabato, nella 
scorsa settimana è stata tal¬ 
mente compatta che ha co¬ 
stretto alcuni agrari — com¬ 
preso il presidente dell’asso¬ 
ciazione agricoltori. Schiavi 
a provvedere personalmente 
ad alcuni dei lavori piti ingra¬ 
ti all’interno degli allevamenti. 

Le richieste avanzate per il 
rinnovo del contratto provin¬ 
ciale non si differenziano mol¬ 
to da quelle presentate nelle 
altre province. Una loro ca¬ 
ratteristica è costituita dal 
particolare terreno di lotta 
e di mobilitazione su cui si 
innestano. Le rivendicazioni 
di maggiori poteri sindacali, 
del riconoscimento del dele¬ 
gato d’azienda, della tutela 
della salute hanno già una 
storia di lotte e di successi 
ottenuti nel corso di verten¬ 
ze aziendali. Sono già 350 i 
delegati eletti; sono già nu¬ 
merose le aziende che hanno 
dovuto concedere la visita me¬ 
dica specialistica: accordi in 
tal senso sono intercorsi tra 
i sindacati dei braccianti e 
l’Ente locale che si è fatto 
promotore a Modena di un 
centro di medicina preven¬ 
tiva a disposizione dei la¬ 
voratori. 


di stalle sociali. In oiu casi 
le lotte condotte attorno a 
queste rivendicazioni si sono 
concluse positivamente: come 
quelle della azienda Daffari di 
Campogalliano e della Nova¬ 
rese Lombarda di Fossoli 

L’obiettivo dell’ unità rag¬ 
giunto in queste lotte non so¬ 
lo tra i braccianti e salariati 
e la popolazione, ma anche 
con coltivatori diretti e i pic¬ 
coli produttori, è ritenuto in¬ 
dispensabile per la trasforma¬ 
zione dell'economia agraria e 
viene mantenuto anche nel 
corso della vertenza ora aper¬ 
ta. Già gli altri anni si era 
proceduto con una lotta dif¬ 
ferenziata nei confronti dei 
mezzadri e dei coltivatori di¬ 
retti, rispetto agli agrari. 

Quest’anno, sin dai momen¬ 
to deff’aperiura della verten¬ 
za. si è avuto una consulta¬ 
zione con le organizzazioni di 
categoria dei contadini: la Fe¬ 
derazione coltivatori diretti, 
la Federcoitivatori CISL, la 
Federmezzadri CGIL, l’Allean 
za coltivatori diretti e l’Unio¬ 
ne contadina italiana. 

Le ultime tre giornate di 
sciopero hanno risto impe¬ 
gnati per 72 ore i braccianti e 
i salariati delle aziende con¬ 
dotte in economia e per 24 
ore — in occasione della ma¬ 
nifestazione provinciale unita¬ 
ria di braccianti e mezzadri 
— i lavoratori delle altre a- 
ziende (coltivatori diretti, mez¬ 
zadri e cooperative). Non so¬ 
no stati pochi i casi di colti¬ 
vatori diretti, che si sono re¬ 
cati presso le Leghe per espri¬ 
mere la propria positiva va¬ 
lutazione della linea seguita 
dai sindacati. Ben altra rea¬ 
zione è venuta dalla « Bono- 
miana » la quale non ha esi¬ 
tato ad unirsi affa Associazio¬ 
ne degli agricoltori, 

E’ da ritenere a questo pun¬ 
to che la lotta per il rinno¬ 
vo del contratto non abbia 
ancora raggiunto l’apice della 
durezza, considerato che gli 
agrari, oltre a mantenere nel- 


giusta causa che lo svuotereb¬ 
bero di ogni significato; non si 
vogliono riconoscere i delegati 
e la contrattazione aziendale. 

La stessa barca? 

Lo scontro in atto ha certa¬ 
mente un peso rilevante an¬ 
che nell’ambito delle lotte piu 
generali per una nuova poli¬ 
tica nelle campagne. Un Ulti¬ 
ma conferma in questo senso 
è venuta da un fatto di scar¬ 
so rilievo ma, tuttavia, indi¬ 
cativo. Un anonimo (eviden¬ 
temente un agrario) ha invia¬ 
to ad un giornale locale una 
lettera in cui si dice che i 
padroni capiscono le richie¬ 
ste dei braccianti di ordine 
economico, perchè sono tutti 
nella stessa « barca ». ma giu¬ 
dicano invece le rivendicazio¬ 
ni di potere politico, decisio¬ 
nale e contrattuale delle « fì¬ 
sime » dei sindacati da cui 
i lavoratori rifuggono. Che la 
« barca » non sia la stessa 

10 sanno bene i braccianti c 
gli altri lavoratori della terra 
che mentre vedono finanzia¬ 
menti pubblici sperperati a 
vantaggio deeli agrari in in¬ 
vestimenti che. magari, ri 
mangono poi improduttivi, de¬ 
vono lottare duramente e spes¬ 
so contro ostacoli insuperabili 
per affermare anche il più ele¬ 
mentare e legittimo dei loro 
diritti. 

Che la battaglia in corso nel¬ 
le campagne debba fondarsi 
— soprattutto in zone come 

11 Modenese dove è presente 
in larga misura la piccola a- 
zienda contadina e dove l’a¬ 
zienda capitalistica ha mostra¬ 
to il suo fallimento — su una 
forte unità delle diverse ca¬ 
tegorie dei lavoratori deffn 
terra è chiaro a tutti. Le dif¬ 
ficoltà delle aziende contadine 
sono note e i braccianti nello 
sviluppare la loro lotta han¬ 
no chiaramente distinto tra i 
grandi agrari e gli nitri. 

Lidia Goldoni 
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Una nuova battaglia sul fronte urbanistico 
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Un vortice di denaro per ii quale stanno andando in galera solo i «pesci piccoli» 


^« r nnÌ e T^w Marzollo: raccontiamo la storia da otto 

da una «leggina .. ..... ....... * ■ 

anticongiunturale» miliardi 0IIIOZZO di IHI DUOllO C3SSd f3ÌS0 




Gli strumenti concreti per sconfiggere la speculazione pos¬ 
sono essere forniti solo da una legge di riforma generale 


Mentre la battaglia per la 
legge sulla casa è ancora a- 
perta al Senato, è già In vi¬ 
gore, essendo stata approva¬ 
ta da entrambi i rami del 
Parlamento, una « leggina 
anticongiunturale » che ha 
sollevato più d’una reazione 
critica, in particolare per un 
articolo (l’art. 4) il quale sta¬ 
bilisce che, «a partire dalla 
data di presentazione del pia¬ 
no regolatore generale o del 
programma di fabbricazione 
all'autorità competente per 
l’approvazione », non si appli¬ 
cano « le limitazioni di cui 
all’art. 17, primo, secondo e 
terzo comma, della legge G 
agosto 1967 n. 765» (la leg¬ 
ge-ponte urbanistica). 

Qual è il significato di que¬ 
sto articolo, cui il Corriere 
della Sera ha dedicato un e- 
ditoriale, la Associazione co¬ 
struttori un comunicato e lo 
Istituto dell'Urbanistica (sul 
versante opposto dello schie¬ 


ramento) un convegno nazio¬ 
nale? E’ presto detto. 

Significa che i Comuni, una 
volta trasmesso il piano re¬ 
golatore o il programma di 
fabbricazione agli organi cen¬ 
trali o periferici del ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici, po¬ 
tranno immediatamente ri¬ 
lasciare licenze edilizie sul¬ 
la base del piano adottato, 
senza dover applicare quelle 
misure x'estrittive che i primi 
tre commi dell’art. 17 impo¬ 
nevano fino all’approvazione 
ministeriale del piano o pro¬ 
gramma (edificabilità non su¬ 
periore a un metro cubo e 
mezzo per metro quadrato 
nei centri abitati e a un de¬ 
cimo di metro cubo nelle al¬ 
tre parti del territorio; altez¬ 
za dei fabbricati non supe¬ 
riore a tre piani nè alla di¬ 
stanza dagli edifici vicini; 
superfici coperte non superio¬ 
ri a un terzo dell'area di pro¬ 
prietà). 


Le critiche della sinistra all'articolo 4 


Le Invettive del giornale 
della borghesia lombarda e 
le ambigue dichiarazioni di 
non corresponsabilità dei co¬ 
struttori non ci interessano 
molto. Le prime, perchè sap¬ 
piamo bene che la foglia 
di fico d'un improvvisato e 
marginale interesse per ras¬ 
setto urbanistico del Paese 
non basta a nascondere le 
vergogne d’un sistema di po¬ 
tere economico e politico che 
è all’origine (e non solo sto¬ 
ricamente) del dissesto delle 
nostre città e dei nostri ter¬ 
ritori. E’ forse un caso che il 
Corrierone si scagli indiscri¬ 
minatamente contro i sinda- 
ci e i comuni nel loro com¬ 
plesso, fingendo di dimentica¬ 
re che quelli sul banco d'ac¬ 
cusa, nei tribunali dello Sta¬ 
to e in quello dell’opinione 
pubblica, sono quelli più vi¬ 
cini e subalterni, agli interes¬ 
si economici e politici che il 
giornale lombardo difende da 
quando è nato? Le seconde, 
le dichiarazioni dei costrut¬ 
tori, non ci interessano se 
non perchè comprendiamo 
che significano mettere le 
mani avanti; significano che 
i costruttori-speculatori in¬ 
tendono utilizzare fino in 


fondo, senza remore nè scru¬ 
poli, l’occasione che l'art. 4 
può loro offrire per compie¬ 
re altre rapine e altri sac¬ 
cheggi del territorio nazio¬ 
nale, del bene di tutti, come 
fanno quotidianamente. Non 
chiedete conto a noi se sac¬ 
cheggiamo — sembrano dire i 
costruttori-speculatori —, la 
colpa è vostra se lasciate a- 
perto qualche spiraglio. 

Ci interessano molto di più 
viceversa, le critiche che ven¬ 
gono avanzate suU’art. 4 nel 
campo della sinistra. Queste 
critiche sono le stesse che so¬ 
no state sollevate dai parla¬ 
mentari del nostro Partito. 

Esse non avrebbero ragione 
d’essere se tutti i Comuni 
italiani (o almeno la grande 
maggioranza) fossero diretti 
da giunte e da maggioranze 
consiliari capaci di adottare 
strumenti urbanistici saggia¬ 
mente dimensionati, abbon¬ 
danti nelle previsioni di aree 
per servizi collettivi e verde 
pubblico, con espansioni edi¬ 
lizie strettamente commisu¬ 
rate ai documentati fabbiso¬ 
gni di alloggi a un periodo di 
tempo ragionevole (10-15 an¬ 
ni). 


Le scelte urbanistiche dei Comuni 


Sappiamo bene che le cose 
stanno diversamente, e non 
consentono davvero valuta¬ 
zioni ottimistiche sulle ca¬ 
pacità di troppi Comuni ita¬ 
liani ad adottare piani urba¬ 
nistici effettivamente ordinati 
al soddisfacimento degli in¬ 
teressi collettivi. E’ noto che 
troppi Comuni sono compia¬ 
centi e colludono con gli spe¬ 
culatori (i quali sovente han¬ 
no i loro diretti rappresen¬ 
tanti nelle maggioranze e nel¬ 
le Giunte), e rendono edifl- 
cabili grandi estensioni di a- 
ree solo per premiare la pro¬ 
prietà fondiaria. Sappiamo 
anche che troppi Comuni cre¬ 
dono ancora (in buona o in 
cattiva fede) che piani urba¬ 
nistici ampiamente dimensio¬ 
nati significhino espansione 
economica, sviluppo dell’occu¬ 
pazione, benessere della cit¬ 
tadinanza e aumento delle 


Si fa vìvo da Roma 


entrate nelle casse comunali. 
Infine è anche vero che trop¬ 
pi Comuni non comprendo¬ 
no (o forse comprendono fin 
troppo bene!) che la politica 
della «licenza facile», della 
edificabilità indiscriminata, 
del dimensionamento sovrab¬ 
bondante, non solo è un pre¬ 
mio ingiustificato alla specu¬ 
lazione fondiaria, ma pro¬ 
voca aumenti generalizzati 
del valore dei terreni edifica- 
bili (la rendita non è regolata 
dalla legge della domanda e 
dell’offerta), costringe il Co¬ 
mune a dissanguarsi inse¬ 
guendo con le opere di urba¬ 
nizzazione le iniziative priva¬ 
te, accende ipoteche a favo¬ 
re dei privati su terreni sui 
quali la futura riforma ur¬ 
banistica non potrà più inci¬ 
dere. peggiora le condizioni 
di vita dei cittadini aumen¬ 
tando il caos edilizio e le ca- 


Uii teste a favore 
di Bearne, ma è 
ua mitomaae 

Sostiene che il 6 maggio si trovava in compagnia 
deirindiziato dell'uccisione di Milena Siifter 


ROMA, 18 luglio 

La squadra mobile romana 
ha inviato alla Questura di Ge¬ 
nova, perchè ne informi la 
Procura della Repubblica, un 
rapporto contenente le dichia¬ 
razioni che un pittore avrebbe 
fatto al redattore di un quo¬ 
tidiano della capitale. 

Il pittore, Pablo Gonzales, — 
che ha aperto recentemente 
uno studio in via San Gio¬ 
vanni in Laterano — avrebbe 
detto di aver conosciuto Lo¬ 
renzo Bozano, presunto assas¬ 
sino di Milena Sutter, il 3 
maggio scorso a Genova e di 
aver trascorso con il «biondi¬ 
no della spyder rossa» l’inte¬ 
ra giornata del 6 maggio, gior¬ 
no in cui avvenne il rapi¬ 
mento della ragazza genovese. 

La procura della Repubbli¬ 
ca di Genova dovrà ora esa¬ 
minare l’opportunità di chia¬ 
mare Pablo Gonzales a testi¬ 
moniare. 

Il sedicente pittore Pablo 
Gonzales, di 28 anni, che af¬ 
ferma di risiedere a Roma in 
via Federico Borromeo 28, si 
è dichiarato disposto a con¬ 
fermare davanti al giudice i- 
struttore dott. Nili l’afferma¬ 
zione fatta ad un giornale ro¬ 
mano: « Quel giorno io ero 
con Giuseppe Bozano». 

Il vice-dirigente della «Mo¬ 
bile» di Roma dott. Capasso 
ed il collega genovese dott. 


Arrigo Molinari si sono occu¬ 
pati di Gonzales: innanzi tut¬ 
to il nome « Gonzales » par¬ 
rebbe lo pseudonimo adottato 
da un pittore le cui mostre 
non hanno avuto particolare 
successo, in secondo luogo 
della sua presenza a Genova 
fra il 3 e il 6-7 maggio scor¬ 
so non se n’è trovata traccia 
alcuna; in terzo luogo, secon¬ 
do il dott. Capasso dalle pri¬ 
me indagini parrebbe trattar¬ 
si di un mitomane in cerca 
di pubblicità. 

Il « supertestimone », nel¬ 
l’ipotesi mantenesse le testi¬ 
monianze accennate al giorna¬ 
le davanti al giudice, correreb¬ 
be però un certo rìschio di 
finire nei guai: egli avrebbe 
sostenuto di essere venuto a 
Genova il 3 maggio, d’aver in¬ 
contrato Bozano sulla famo¬ 
sa spider rossa davanti alla 
stazione Brignole. Nonostante 
che non si conoscessero, Bo¬ 
zano l’avrebbe invitato a « da¬ 
re una occhiata a Genova ». 

Un secondo giro i due im¬ 
provvisati amici l’avrebbero 
compiuto dalle 16 alle 22 del 
6 maggio, proprio il giorno in 
cui, alle 18, fu soffocata la tre¬ 
dicenne figlia deU’industriale 
Sutter. 

Bozano, invece, ha afferma¬ 
to d’aver trascorso il pome¬ 
riggio, dalle 16 alle 19.30, in 
giro e d’aver incontrato quat- 
! tro pubblicitari, che pero lo 
I hanno nettamente smentito. 


renze dei servizi, contribui¬ 
sce infine a gonfiare patologi¬ 
camente un settore produtti¬ 
vo (quello dell’edilizia) le cui 
crisi ricorrenti hanno la lo¬ 
ro radice nei boom artificio¬ 
si provocati dalle politiche 
urbanistiche permissive. 

Appunto perchè sappiamo 
bene tutto questo, non ci il¬ 
ludiamo che basti recitare la 
litania dell'autonomia comu¬ 
nale per scongiurare gli effet¬ 
ti negativi dell’art. 4 (come 
non basta affidarsi alle virtù 
di questo o di queiraltro bu¬ 
rocrate illuminato per evitare 

10 scempio del territorio). 
Crediamo però che, a questo 
punto, il problema non sia 
quello di evitare, ma quello 
di agire. Occorre quindi, in 
primo luogo, rendersi conto 
che l'art. 4 non ha solo po¬ 
sto in crisi l'assetto territo¬ 
riale del Paese; ma ha rivelato 
la crisi delle strutture che 
gestiscono l’amminis trazione 
urbanistica nazionale. Sareb¬ 
be forse passato, quell'artico- 
lo, se gli organi deH’ammi- 
nistrazione centrale fossero 
stati in grado di smaltire i 
piani urbanistici che soffo¬ 
cano gli uffici e ne riempiono 
gli armadi e gli scaffali? Il 
nodo al pettine è quello del¬ 
le procedure e degli stru¬ 
menti della pianificazione, è 
quello della riforma urbani¬ 
stica generale; questo nodo 
occorre sciogliere, ormai. 

Detto questo, è però neces¬ 
sario rendersi conto degli ef¬ 
fetti negativi che l’art. 4 può 
avere nell’Immediato, ed è 
quindi necessario prepararsi a 
controbatterli e contrastarli. 
Molti comuni si apprestano 
già a utilizzare in un deter¬ 
minato modo l'art. 4: nel mo¬ 
do più favorevole agli inte¬ 
ressi della speculazione. Es¬ 
si vedono in quell’articolo 
qualcosa di simile al famoso 
(e famigerato) anno di mo¬ 
ratoria introdotto nell’art. 17 
della legge-ponte del 1967. 

Già molti comuni, che han¬ 
no adottato piani assurdamen¬ 
te sovradimensionati e temo¬ 
no che nell’approvazione le 
previsioni verranno ridotte, si j 
apprestano a rilasciare licen¬ 
ze per migliaia e migliaia di 
vani ciascuno. Altri comuni, 
che si sono sempre rifiutati 
di regolare l'uso del proprio 
territorio con i piani urba¬ 
nistici, si affrettano a redi¬ 
gere precipitosamente pro¬ 
grammi di fabbricazione «a 
maglie larghe», per poter ri¬ 
lasciare licenze agli specu¬ 
latori e metterli così al ri¬ 
paro della legge per la casa 
e dalla riforma urbanistica. 

E negli stessi comuni retti 
da maggioranze più avanzate, 
guidati da sindaci e Giunte 
impermeabili agli interessi 
della speculazione e capaci di 
interpretare in modo corretto 
e lungimirante le esigenze del¬ 
la cittadinanza, non manche¬ 
ranno di manifestarsi pressio¬ 
ni d’ogni genere tendenti ad 
allentare le maglie della di¬ 
sciplina urbanìstica, ad adot¬ 
tare frettolosamente piani « e- 
suberanti » o ad allargare a 
macchia d’olio le zone edi- 
ficabili previste dai piani già 
adottati ma non ancora tra¬ 
smessi per l’approvazione. 

Occorre reagire; occorre di¬ 
fendersi e passare al contrat¬ 
tacco. Sia dove le forze di 
sinistra sono in maggioranza, 
sia dove sono all’opposizione, 
si deve rivendicare nei fatti 
la capacità di giocare la car¬ 
ta dell'autonomia comunale 
per condurre una politica ur¬ 
banistica rigorosa e avveduta, 
che nulla conceda alla spe¬ 
culazione e che tuteli gli in¬ 
teressi dei lavoratori, delle 
masse popolari e dell’intera 
cittadinanza. Nei comuni i 
cui piani sono stati adottati 
e non ancora trasmessi, bi¬ 
sogna opporsi a frettolosi ri¬ 
maneggiamenti e a varianti 
che aumentano le previsioni 
di edificabilità, bisogna bat¬ 
tersi per ottenere la più sol¬ 
lecita approvazione dei piani. 
Nei comuni che devono anco¬ 
ra adottare i piani, bisogna 
che le dimensioni delle zo¬ 
ne edificabìli siano stretta- 
mente commisurate ai fab¬ 
bisogni accertati di sviluppo 
edilizio riferiti a un arco 
temporale ragionevole. Biso¬ 
gna sempre tener presente 
che ogni metro quadrato con¬ 
cesso all’edificazione in più 
dello stretto necessario, non 
è sostegno all’occupazione o- 
peraia. non è contributo al¬ 
lo sviluppo dei comuni, ma è 
un premio e un incentivo al¬ 
la speculazione, è un’ipote¬ 
ca sulla riforma urbanistica, 
e uno stimolo all’aumento del 
valore delle aree edificabili 
(e quindi dei prezzi degli al¬ 
loggi e delle pigioni). E biso¬ 
gna assicurarsi sempre che 
le dotazioni di spazi pubbli¬ 
ci, di servizi, di verde, non 
siano inferiori a quei mini¬ 
mi inderogabili che le espe¬ 
rienze di lotta e d’iniziativa 
politica dei comuni più avan¬ 
zati hanno conquistato, e che 

11 decreto n. 1444 del 1968 su¬ 
gli standards ha ratificato. 

E’ una nuova battaglia die 
bisogna aprire. E’ una batta¬ 
glia certo resa più ardua dal 
fatto che non è stata anco¬ 
ra definitivamente approvata 
quella legge per la casa che 
(quali che siano i suoi li¬ 
miti) porrà comunque nelle 
mani dei comuni alcimi nuo¬ 
vi strumenti positivi per in¬ 
tervenire nella gestione urba¬ 
nistica. E’, quindi, una bat¬ 
taglia che potrà essere condot¬ 
ta vittoriosamente solo legan¬ 
dola al più generale movi¬ 
mento di lotta per la ri¬ 
forma della casa e dell’ur¬ 
banistica. 

Edoardo Salzano 


Si tratta dell'ultimo «buco » lasciato dall'agente scomparso • Uri viaggio a Venezia, il 26 giugno, del presidente 
degli agenti di cambio milanesi - Un enorme giro di affari che non ha insospettito nessuno • L'assenza dì controlli 


«Jumbo» esce di pista a Sydney 



V 





SYDNEY — Un « Jumbo jet » della Pan American con 275 passeggeri e bordo, proveniente da Los Angeles via Honolulu, è uscito di 
pista el momento dell'atterraggio, costretto ad eseguire un» brusca deviazione per evitare un muro. L'aereo non ha subito danni. Tra 
t passeggeri nessuno è rimasto ferito o contuso. Soltanto un po' di paura. Nella foto: l'aereo dopo la paurosa avventura. 


Nel torrente Erro, presso Acqui Terme 


Per salvare la figlia annegano 
uno dopo l’altro madre e padre 

Anche la nonna stava facendo la stessa misera fine - E 9 stata salvata , insieme 
alla bambina , da un bagnante - Un giovane affoga in una piscina di Udine 


ALESSANDRIA, 18 luglio 

Due coniugi di Acqui Ter¬ 
me, il camionista Carlo Gal¬ 
lo di 36 anni e la casalinga 
Maria Sardi di 30, sono mor¬ 
ti annegati nelle acque del 
torrente Erro nel tentativo di 
salvare la loro figlioletta Pie¬ 
ra di 5 anni che è stata poi 
posta in salvo da un ba¬ 
gnante. 

I coniugi si erano recati 
con i figli Piera e Giuseppe, 
quest’ultimo di 3 anni, e la 
madre di lui Severina Gallo 
di 60 anni, in riva al corso 
d’acqua che in questa stagio¬ 
ne è quasi in secca, in loca¬ 
lità Stubbie nel comune di 
Pareto nell’Acquese per tra¬ 
scorrervi la giornata festiva. 

Nei pomeriggio Maria Sar¬ 
di, che come il marito non 
sapeva nuotare, ha visto la 
figlioletta, la quale era in ac¬ 
qua col salvagente, allontanar¬ 
si un po’ troppo dalla riva. 
Senza indugio la donna si è 
buttata in acqua per cercare 
di afferrare la bimba ma è 
subito finita in una buca del¬ 
la profondità di alcuni metri 
annegando miseramente. 

II marito, alle urla della fi¬ 
glia, a sua volta si è getta¬ 
to nel torrente ma lui pure 
è precipitato nella stessa bu¬ 
ca, ove l’acqua forma un 
mulinello e subito a sua volta 
è annegato. 

In soccorso della piccola Pie¬ 
ra si è allora gettata la non¬ 
na, ma fortunatamente il so¬ 
praggi ungere di un giovane, 
il 31enne Mario Rapetti resi¬ 
dente a Visone (Acqui), è val¬ 


so a riportare a riva sia la 
nonna, che stava per fare la 
stessa tragica fine dei due 
sposi, che la bimba. 

Entrambe sono rimaste in¬ 
columi e solo l’anziana don¬ 
na è stata colpita da choc. 
I vigili del fuoco di Alessan¬ 
dria hanno poi recuperato i 
due cadaveri. 

★ 

UDINE, 18 luglio 
L’immediato intervento del 
pugile Aldo Battistutta non è 
servito a salvare la vita ad 
un giovane, Luciano Bobbo di 
17 anni, annegato stamane nel¬ 
la piscina coperta del « Pa¬ 
lazzo delle Mostre » di Udine, 
alla cui vigilanza è addetto an¬ 
che il neo-campione italiano 
dei « superwelter ». 

Luciano Bobbo, che si era 1- 
scritto da qualche giorno ai 
corsi di nuoto, a un certo mo¬ 
mento si è tuffato nella pisci¬ 
na, e non è più riemerso. Da¬ 
to rallarme, Battistutta per 
primo si è gettato in acqua 
per soccorrere il giovane, che 
giaceva disteso sul fondo con 
le braccia aperte. 

Trasportato sul bordo della 
piscina gli è stata praticata la 
respirazione artificiale, ma 
senza alcun risultato. 

Il giovane viveva con la ma¬ 
dre e due sorelle di 20 e otto 
anni. Il padre è emigrato in 
Francia dove fa l’operaio. 

* 

RAVENNA, 18 luglio 
Un giovane bolognese di 29 
anni, Vittorio Sampietro, è 
annegato oggi mentre stava 
bagnandosi a circa 150 metri 


dalla spiaggia di Marina no¬ 
mea, nel Ravennate. Alcuni 
parenti, che erano rimasti 
sulla spiaggia, lo hanno vi¬ 
sto annaspare e scomparire 
sott’acqua. 

Subito soccorso. Sampietro 
è stato portato a riva anco¬ 
ra in vita. Un medico, dopo 
avergli prestato le prime cu¬ 
re, lo ha fatto trasportare 
all’ospedale di Ravenna, ma 
l’uomo è morto prima di es¬ 
sere ricoverato. 

★ 

CERVIA (Ravenna), 18 luglio 

Un bambino di nove anni. 
Giuliano Castellucci, di Mal- 
missole (Forlì) è annegato 
nel primo pomeriggio a Cer¬ 
via. Il bimbo era sceso in ac¬ 
qua tra i massi del molo sud 
del portocanale, assieme alia 


Scoperta 
nel Brindisino 
tomba preromana 

BRINDISI, 18 luglio 
Una tomba cse si ritiene 
risalga al terzo secolo avan¬ 
ti Cristo è stata scoperta al¬ 
la periferia di Mesagne, un 
comune a 13 chilometri da 
Brindisi, durante i lavori di 
scavo per la costruzione di 
una scuola. Nel sepolcro so¬ 
no stati trovati tre « un¬ 
guentari» e due piccole cop¬ 
pe decorate con vernice ros¬ 
so-bruna. 


L'altra notte a Fireaze 


Due studentesse americane 
aggredite, ferite e rapinate 

Quando una di esse ha tentato di aggrapparsi allo sportello 
delVauto, uno dei due aggressori le ha sparato alla mano 


FIRENZE, 18 luglio 

Due studentesse di Detroit 
(USA), Nancy Tischler e Nan¬ 
cy Bramer di vent’anni, sono 
state rapinate la scorsa notte 
da due giovani che dopo aver¬ 
le aggredite, hanno rubato lo¬ 
ro le borsette contenenti «tra- 
vellers-cheques» per mille dol¬ 
lari. 

Le due ragazze erano giunte 
a Firenze nel pomeriggio di 
ieri. Alla stazione ferroviaria 
avevano conosciuto due ragaz¬ 
zi che si erano offerti di ac¬ 
compagnarle per un giro in 
città. Dopo aver fatto una gi¬ 
ta in automobile, i quattro si 
sono recati a cena in un ri¬ 


storante nei dintorni di Fi¬ 
renze. 

Risaliti in vettura si sono 
diretti verso Paterno sulla 
strada di Vaglia, a nord di 
Firenze. Ad un certo punto i 
due giovani hanno tentato un 
approccio con le ragazze che 
non hanno accettato le loro 
proposte ma hanno chiesto di 
essere riportate a Firenze. Al¬ 
lora il conducente ha fermato 
l’automobile e le studentesse 
sano state afferrate e gettate 
sulla strada. Uno dei giovani 
ha strappato loro di mano le 
borsette contenenti oltre ai 
«travellers-cheques», documen¬ 
ti e oggetti personali. 


A questo punto la Tischler 
ha cercato di aggrapparsi alla 
portiera della vettura ma uno 
dei due giovani le ha sparato 
un colpo di rivoltella feren¬ 
dola ad una mano. L’automo¬ 
bile chiara e di media cilin¬ 
drata è subito ripartita. 

Le due ragazze sono state 
soccorse da automobilisti di 
passaggio e trasportate a Fi¬ 
renze. la Tischler è stata ri¬ 
coverata in ospedale e giudi¬ 
cata guaribile in 15 giorni. 
Le due americane hanno rac¬ 
contato poi il fatto ai cara¬ 
binieri che hanno cominciato 
le indagini per identificare i 
rapinatori. 


sorellina Maria Luisa, di un¬ 
dici anni ed altri due piccoli 
amici, Maurizio e Domenico 
Quadrelli, di otto e sette an¬ 
ni. Mentre le madri rimane¬ 
vano sul molo a conversare, 
i quattro bimbi si sono al¬ 
lontanati ed hanno fatto il 
bagno in un punto partico¬ 
larmente pericoloso per la 
presenza di numerose buche. 

E’ stato un giovane villeg¬ 
giante, rimasto sconosciuto, 
ad accorgersi che il gruppet¬ 
to era in difficoltà. Egli si 
è lanciato in acqua portan¬ 
do in salvo la piccola Maria 
Luisa ed i due Quadrelli. I 
tre sono poi stati trasportati 
all’ospedale dove i medici li 
hanno giudicati guaribili in 
dieci giorni. Nessuno intan¬ 
to si era accorto dell’assen¬ 
za di Giuliano. Lo stesso gio¬ 
vane si è rituffato ed ha re¬ 
cuperato il corpo del ragaz¬ 
zo, ormai senza vita. 

★ 

FERRARA, 18 luglio 
Una bimba di sei anni, An¬ 
na Maria Ciamboli, è annega¬ 
ta oggi nelle acque del Lido 
degli Scacchi, una località bal¬ 
neare vicino a Ferrara. Il pa¬ 
dre della bimba, Giovanni 
Ciambelli di Monza, mentre 
era intento a insegnare a nuo¬ 
tare ad un’altra figlioletta, a- 
veva distolto l’attenzione da 
Anna Maria accorgendosi solo 
dopo alcuni secondi che la 
piccola era sparita sott’acqua. 
Il padre ha riportato sulla ri¬ 
va la figlia praticandole la 
respirazione artificiale. Ogni 
suo sforzo è stato però inutile. 
Anna Maria è morta durante il 
trasporto all’ospedale. 

SP¬ 
UGNANO SABBIADORO 

(Udina), 18 luglio 
L’apprendista meccanico Er¬ 
ri dio Tal otti, di 19 anni, di Ba¬ 
sivano (Udine) è morto anne¬ 
gato nel centro balneare di la¬ 
gnano Sabbiadoro. Il giovane 
assieme ad alcuni coetanei, do¬ 
po aver pranzato, ha fatto 
il bagno nonostante le avver¬ 
se condizioni del mare. Una 
ondata lo ha sommerso ed 
egli è scomparso. I bagnini 
hanno recuperato e portato al 
pronto soccorso il giovane che 
ormai era già morto. 

•¥• • 

ROMA, 18 luglio 
Un ragazzo di 17 anni è an¬ 
negato questo pomeriggio di¬ 
nanzi alla spiaggia di Ostia- 
Lido: Bruno Cusinato, abitante 
a Roma in ria Brianza, entra¬ 
to in mare verso le 15 per fa¬ 
re il bagno in compagnia di 
quattro suoi amici, è stato tra¬ 
volto dalle forti onde ed è 
scomparso. Gli altri ragazzi, 
tornati a terra, hanno dato 
Tallarme affermando di esser¬ 
si trovati anch’essi in difficol¬ 
tà a causa del mare agitato e 
di non aver potuto quindi pre¬ 
stare soccorso al giovane. 

Squadre di soccorso hanno 
inutilmente cercato Io scom¬ 
parso, anche mediante un eli¬ 
cottero. Più tanti, alle 17, la 
risacca ha riportato sulla bat¬ 
tigia il corpo del giovane an¬ 
negato. 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 18 luglio 

Conclusa la liquidazione dei 
titolo buoni e cattivi di Mar- 
zollo, acquistati in blocco dal 
Consorzio Bancario ispirato 
da Carli e da Ferrari Aggra¬ 
di (che venerdì alla Camera 
in modo tecnico e impacciato 
si è rifiutato di rispondere al¬ 
le domande politiche contenu¬ 
te nelle interrogazioni dei 
parlamentari della sinistra), 
resta aperto ora il problema 
dei buoni di cassa falsi. 

C’è stato — come è noto 

— un primo arresto a Vene¬ 
zia nella persona del ragio- 
nier Baldanello, già capo del- 
l’ufficio titoli della sede loca¬ 
le del Banco Ambrosiano. 
Forse vi andrà di mezzo qual¬ 
che altro «pesce piccolo» di 
altre banche. 

Resta da capire ancora co¬ 
me sia stato possibile il vor¬ 
tice di buoni di cassa falsi 
intrecciato fra banche e ban¬ 
che per miliardi di titoli ine¬ 
sistenti, la cui evidente altera¬ 
zione è stata rilevata solo in 
queste settimane, senza che 
le periodiche chiusure dei 
conti mensili, per almeno due- 
tre anni, non avessero inso¬ 
spettito ì dirigenti degli isti¬ 
tuti di credito in questione. 

• Abbiamo avuto modo di ve¬ 
dere con i nostri occhi qual¬ 
cuno di questi buoni cassa 
falsi. E precisamente uno che 
sembra sia costato più di 8 
miliardi al Credito Italiano, 
dopo aver compiuto un lungo 
giro fra diverse banche, il cui 
penultimo passaggio è stato 
quello del Banco di Roma. 

La storia è andata così. Il 
26 di giugno a Venezia venne 
in missione il dottor Aletti, 
presidente del comitato diret¬ 
tivo degli agenti di cambio 
milanesi, per presiedere una 
riunione di rappresentanti di 
banche e di agenti di cambio 
diretta a discutere la situa¬ 
zione del Marzolle (che era 
per altro già scomparso fin 
dal giorno 18). Nel corso del¬ 
la discussione. Aletti rilevò, 
fra le altre cose non chiare, 
che esistevano delle «posizio¬ 
ni » in titoli (e in buoni di 
cassa, cioè in lettere di credi¬ 
to di una banca verso l’altra 
in azioni che l’una promette¬ 
va di consegnare alla scaden¬ 
za pattuita) abbastanza incer¬ 
te. Menzionò in questo caso 
l’Aletti. una posizione «fuori 
liquidazione » del Credito Ita¬ 
liano, il quale avrebbe dovuto 
controllare se era vero op¬ 
pure no un suo debito appa¬ 
rente per circa 8 miliardi e 
mezzo, espresso in certi ti¬ 
toli dichiarati, corrispondenti 
a quelli di un buono di cassa 
risultato poi falso. 

Fu questo il primo accen¬ 
no ai buoni di cassa falsi. 
L’elenco dei titoli di quel de¬ 
bito del Credito Italiano (sem¬ 
bra che sia verso il Banco 
di Roma) è il seguente: 11.000 
Generali, 20.000 Banco di Ro¬ 
ma, 16.000 Italcementi, 156.000 
Olivetti ordinarie, 310.000 Mi¬ 
lano Assicurazioni, 120 Mago¬ 
na, 32.000 SAI, 33.000 Mira 
Lanza, 175.000 Fiat ordinarie. 

Tale massa di azioni corri¬ 
sponde appunto, ai prezzi di 
listino, a circa otto miliardi 
e mezzo di lire. Questo, a 
quanto ci risulta, è l'ultimo 
« buco » che il Marzollo è riu¬ 
scito a lasciare nei giorni im¬ 
mediatamente precedenti la 
sua scomparsa. Il magistrato 
inquirente dovrebbe esserne 
al corrente da tempo. Tale 
buono cassa, emesso dal Cre¬ 
dito Italiano — si badi bene 

— non è però falso: nel sen¬ 
so che i titoli in questione 
sono stati consegnati realmen¬ 
te da quell’istituto di credito 
al Banco di Roma. Esso pe¬ 
rò è stato emesso — sembra 
ingenuamente — dai funzio¬ 
nari del Credito Italiano per 
coprire un buono di cassa, 
questa volta falso, dello stes¬ 
so importo e per gli stessi ti¬ 
toli sopradescritti, che il Ban¬ 
co di Roma aveva ricevuto da 
un’altra banca, anch’essa im¬ 
plicata nella questione Mar¬ 
zollo. 

La singolarità dell’episodio 
induce a trarre alarne consi¬ 
derazioni. Anzitutto, come è 
stato possibile che il Marzol¬ 
lo (che si presume sia stato 

11 falsificatore del buono di 
cassa emesso dalla prima ban¬ 
ca verso II Banco di Roma) 
sia riuscito a coprire così in 
fretta (tra il 14 e il 18 giu¬ 
gno) il proprio misfatto, in¬ 
ducendo — sembra — il Ban¬ 
co di Roma a sollecitare un 
buono di cassa vero dal Cre¬ 
dito Italiano d’importo ugua¬ 
le a quello alterato? 

In secondo luogo, come è 
stato possibile che, di fronte 
alla scoperta della falsità del 
primo buono di cassa (da 
parte del Banco di Roma), il 
Marzollo sia riuscito a impe¬ 
dire che lo scandalo scoppias¬ 
se, tacitando in qualche mo¬ 
do con il buono di cassa 
vero del Credito Italiano il 
«buco» degli otto miliardi e 
mezzo che, altrimenti sarebbe 
rimasto « sul gobbo » del Ban¬ 
co di Rana? > 

Certo Marzollo era un uo¬ 
mo che godeva di grande fi¬ 
ducia presso le banche pic¬ 
cole e grandi. Ed era un clien¬ 
te prezioso poiché, per le sue 
operazioni, aveva corrisposto 
per tre anni consecutivi alle 
banche che lavoravano con 
lui in operazioni su titoli, 
saggi di interesse molto più 
alti del normale (si dice dal 

12 al 20 per cento). I dirigen¬ 
ti degli uffici titoli delle ban¬ 
che erano certamente alletta¬ 
ti da questa munificenza. Sor¬ 
prende però che tale giro di 
affari dell'agente veneziano 
non abbia insospettito nessu¬ 
no per tanto tempo, e che 1 
controlli interni Ira banca e 
banca sui buoni cassa siano 


stati assenti per tanto tempo. 

Così come è anche strano 
che gli organi di vigilanza 
(Banca d'Italia e ministero 
del Tesoro) abbiano lasciato 
che le banche trattassero 
enormi partite di azioni con 
uno stesso agente di cambio 
su ima piazza periferica come 
è quella di Venezia. 

Tali interrogativi — che an¬ 
che il magistrato si sta certo 
ponendo — sono ancora più 
gravi, se si considera come 
sono fatti materialmente quei 
pezzi di carta che, in gergo, 
sono detti appunto buoni di 
cassa. Si tratta di moduli 
bancari normali, analoghi a 
quelle ricevute di versamento 
che chiunque abbia aperto 
un conto corrente bancario 
di poche decine di migliaia 
di lire, ha avuto modo di 
avere fra lo mani. Un fogliet¬ 
to di carta semplice, rettan¬ 
golare, con l'intestazione del¬ 
la banca emittente, la data di 
emissione, l’indennizzo del de¬ 
stinatario (si tenga presente 
che tali operazioni avvengono 
solo e sempre tra banche). Il 
testo è semplicissimo. Cambia 
la formula, a seconda degli 
istituti di credito, ma il sen¬ 
so è il medesimo in tutti. In 
genere dice: « Come da istru¬ 
zioni ricevute da... (ad esem¬ 
pio dal Marzollo) vi conse¬ 
gneremo, in liquidazione di 
fine mese corrente, i seguenti 
titoli, franco valuta». Fa se¬ 
guito a questo l’elenco delle 
azioni (sovente anche dei di¬ 
videndi annuali delle medesi¬ 
me) che verranno consegnate 
alla scadenza del mese. 

Il documento si conclude 
con la formula d'uso: « Distin¬ 
ti saluti». Seguono le firme 
dei funzionari della banca 
emittente. Chiunque può alte¬ 
rare le cifre in questione, 11 
numero, il tipo delle azioni 
con un po’ di scolorina. 

Con questo incredibile mez¬ 
zo contabile di trasferimento 
di denaro, il Marzollo apri¬ 
va a suo favore delle linee di 
credito presso banche piccole 
e grandi che, guarda caso, 
non controllavano neppure te¬ 
lefonicamente se quei docu¬ 
menti erano veri o falsi. 

La storia del buono cassa 
che abbiamo prima descritto 
è una storia da 8 miliardi e 
mezzo. Ma ce ne sono molti 
altri, per un totale che si ag¬ 
girerebbe sui 60 miliardi. E’ 
possibile credere che per tali 
cifre, il giro dei responsabili 
sia ristretto a quei pochi ra¬ 
gionieri di banca che oggi 
cominciano ad andare in guar¬ 
dina, accusati di truffa e di 
falso continuato nelle scrittu¬ 
re private? 

Carlo M. Santoro 


Scalatore 
inesperto 
cade e muore 
sul Colle 
delle Finestre 

TORINO, 18 luglio 
Anche oggi un’altra disgra¬ 
zia in montagna, dovuta cer¬ 
tamente a scarsa esperienza 
e ad equipaggiamento ina¬ 
datto. Ne è rimasto vittima 
il 28enne Stefano Lanfranco, 
un impiegato della RIV, co¬ 
niugato, abitante a Torino, 
in via Cesare Correnti 27. 

Con un gruppo di amicf, 
circa una decina, fra cui il 
padre Antonio e la moglie 
Rosa, il Lanfranco si è re¬ 
cato al Colle delle Finestre, 
nel Pinerolese. per un classi¬ 
co «pic-nic» domenicale. Ter¬ 
minata la colazione al sac- > 
co. verso le 13. il giovane ha 
voluto tentare di arrampi¬ 
carsi lungo uno spuntone 
roccioso, per raccogliere al¬ 
cune stelle alpine. 

Improvvisamente, il solito 
piede in fallo Io ha fatto 
precipitare per circa un cen¬ 
tinaio di metri. 

Subito soccorso dagli altri 
gitanti, è trasportato all’o¬ 
spedale di Pinerolo, dove 
però, verso le 14 , 30 , decede¬ 
va In seguito alle gravi fe¬ 
rite riportate. 


Operaio 
folgorato a 
Leinì mentre 
ripara un pozzo 

TORINO, 18 luglio 

A Leini, un paese a circa 
una decina di km. da Tori¬ 
no, l’operaio Irlo Lenzi di 32 
anni, coniugato e padre di 
quattro figli — il più gran¬ 
de ha sei anni — è morto 
folgorato da una scarica elet¬ 
trica di 220 volt. La disgra¬ 
zia è avvenuta stamani ver-* 
so le 11,30. 

Il Lenzi si era calato per 
circa due metri nel pozzo si¬ 
tuato nel cortile della sua 
abitazione In via Fogli ani 7, 
cercando di riparare il mo¬ 
torino elettrico adibito allo 
scorrimento dell’acqua. 

Sua moglie, prima che l’uo¬ 
mo si accingesse a quel la¬ 
voro, aveva staccato l’inter- 
ruttore automatico, control¬ 
lando successivamente anche 
l’erogazione della corrente 
elettrica. Probabilmente, a 
causa di una fuga di corren¬ 
te, l’uomo è stato egualmen¬ 
te colpito dalla violenta sca¬ 
rica, decedendo sul colpo. 
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Dopo l’«Aida» un’altra opera di Verdi all’Arena dì Verona 


Il Nabucco aU'insegna - 
della «festa popolare» 


Allestimento e regìa hanno dato come risaltato una sorta di tita¬ 
nica opera dei papi zeppa di effetti involontariamente umoristici 
Insufficiente anche l'esecuzione musicale - Foltissimo il pubblico 


DALL'INVIATO 

VERONA, 18 luglio 

La grande nave dell’Arena 
sosta a lungo, quest’anno, 
nel Mediterraneo orientale. 
Dopo l’Egitto dell’Aida, ecco 
l’Assiria del Nabucco. Paesi 
di fantasia, comunque, ricrea¬ 
ti liberamente da registi e 
scenografi secondo ragioni che 
han poco da vedere sia con 
la realtà sia con la poesia 
verdiana. 

Fino Casarini, che ha allesti¬ 
to il Nabucco in collaborazio¬ 
ne con Sandro Bolchi, assicu¬ 
ra che il suo è lo stile « anfi- 
teatrale » autentico: ha infat¬ 
ti tutta la grossolana enormi¬ 
tà di cui si compiacciono i 
consueti allestimenti dell’Are¬ 
na. Per Casarini l’ideale sce¬ 
nografico è una cartolina illu¬ 
strata nelle dimensioni di una 
parete del Monte Bianco. I 
suol colori escono da una sca¬ 
tola di cioccolatini, le sue 
immagini dal depllants turistici 


NEL N. 29 DI 


dei paesi arabi. Casarini co¬ 
pia fedelmente leoni barbuti, 
uccelli, archi e colonne dell’ 
antica Babilonia, come le 
stelle di Davide e i candela¬ 
bri a sette braccia di Geru¬ 
salemme; poi ingrandisce a 
dismisura gli elementi icono¬ 
grafici, li ammassa senza eco¬ 
nomia. li colora nel modo piii 
violento, secondo il gusto di 
un rigattiere andato con Gulli- 
ver a raccogliere roba vec¬ 
chia nel paese dei giganti. 

Infine consegna il tutto alla 
regia di Sandro Bolchi il qua¬ 
le, tra tanta abbondanza, per¬ 
de ogni senso della misura (e 
Dio sa che ne ha già poca!). 
Il risultato è una sorta di ti¬ 
tanica opera dei pupi zeppa 
di effetti involontariamente u- 
moristici. Nabucco annuncia 
che il furore gli arde in pet¬ 
to? Sugli spalti le comparse 
agitano fiaccole in tondo. Na¬ 
bucco bestemmia? Il grande 
elettricista celeste spegno la 
luce e tutti cascano col sede¬ 


Rinascita 

Dopo I fatti all'unlveriltè di Firaiua: la rlipoita comunista 
(editoriale di Cesare Luporini) 

Esame di coscienza sulla questiona meridionale (di Paolo 
Bufalini) 

Dove va la DC: la strategia delle mance (di Pietro Ingrao) 

La forza dirompente della lotte mezzadrili - di Ugo Luciani 
(UIL), Sante Ricci (CISL), Afro Rossi (CGIL) sullo scontro 
nelle campagne 

Il partito e 11 dibattito teorico: un convegno non por soli 
specialisti (di Giorgio Napolitano) 

Regioni • formazione professionale: tra la scuola e la pro¬ 
duzione (di Lanfranco Ture!) 

Vietnam: Nixon nudo (di G.L.) 

Marocco: Il terrore puntella il trono (di Goffredo Linder) 
Cuba: dov'k la svolta? (di Guido Vicario) 

Lotta di classe In Israele (di Massimo Robersi) 

USA: il «superman» sotto inchiesta (di Louis Safir) 

Inchiesta sulla ricerca marxista in Italia: il marxismo e la 
scienze sodali (colloquio con Umberto Cerroni) 

Una politica autonoma del tempo libero (di Arrigo Morandi) 
Cinema: uccidete Yamamoto! (di Mino Argentieri) 

Teatro: a Spoleto delusioni a catana (di Edoardo Fadini) 

La battaglia della idee: Antonio Pesanti, Quaderni sull'impe¬ 
rialismo; Mario Lunetta, D'Agata: primo II corpo; Adriano 
Sereni, Il dizionario Devoto-Oli 

I padri bianchi lasciano il Mozambico: non serviamo l'impero 
(di padre Cesare Bertelli) 


re in terra, salvo gli ebrei 
che non si scompongono per il 
solito miracolo delle ventuno e 
trenta. Dopodiché si passa nei 
famosi giardini pensili dove la 
cattiva Abigaille (sempre ar¬ 
rabbiata e a pancia avanti co¬ 
me fosse al settimo mese) fa 
eseguire certi movimenti gin¬ 
nici ideati da Luciana Novaro 
a immagine e somiglianza de¬ 
gli Esercizi Dux del venten¬ 
nio. Il povero Nabucco vien 
chiuso in una prigione gran¬ 
de come il castello di Vero¬ 
na da cui lo traggono due reg¬ 
gimenti di comparse guidate 
da un omino piccolissimo in 
sottanina che gli appende al 
collo una spada dorata. « Del 
mio brando al fulmine », stril¬ 
la Nabucco ed è tanto impe¬ 
gnato a lanciare un acuto (che 
Verdi non ha mai scritto) da 
uscire buon ultimo dal carce¬ 
re: tanto Abigaille aspetta, an¬ 
zi muore mentre il Dio degli 
ebrei effettua un ultimo mira¬ 
colo elettrico e il suo popo¬ 
lo toma a Gerusalemme libe¬ 
rata dagli assiri e dall’orribile 
tempio di Pino Casarini. 

Difficilmente si poteva im¬ 
maginare e realizzare un simi¬ 
le ammasso di assurdità e in¬ 
congruenze all’insegna della 
«festa popolare» che, secon¬ 
do il sindaco di Verona, do¬ 
vrebbe riunire gli uomini del 
mondo nell’onda della musica. 
E difficilmente quest’onda po¬ 
teva riuscire cosi fiacca e len¬ 
ta. 

L’altro ieri, parlando del¬ 
l’Aida, notavamo con piacere 
come l’esecuzione musicale ri¬ 
scattasse il dubbio gusto del¬ 
l’allestimento. Oggi, purtrop¬ 
po, non c’è stata salvezza. Il 
direttore Oliviero De Fabri- 
tiis è anche, com'è noto, con¬ 
sigliere artistico del sovrinten¬ 
dente Cappelli; i risultati si 
vedono e, quando monta sul 
podio, si sentono: l’orchestra 
si infiacchisce, i robusti ac¬ 
centi verdiani si sfilacciano, 
cori e solisti faticano a tro¬ 
vare ima via comune al pro¬ 
gresso della musica. Per fortu¬ 
na, lo spettacolo all’aperto, e- 
liminando la percezione delle 
finezze, livella un po’ tutto! 
Con De Fabritiis il livellamen¬ 
to avviene, naturalmente, al 
punto più basso. 

Nè la compagnia è tale da 
riscattare la mollezza della 
bacchetta. Insaccata nel grot¬ 
teschi costumi del Casarini, 
frastornata dalle marce e con¬ 
tromarce del Bolchi, si è con¬ 



VERONA —— I protagonisti del « Nabucco », Msc Neil e Luise Bor- 
din Nenin. 


fermata una tipica compagnia 
da « terza fila ». All'Arena, in¬ 
fatti, i bravi dirigenti provve¬ 
dono nelle occasioni dubbie a 
spostare i critici dalla dicias¬ 
settesima fila alla terza, con 
la speranza che, a contatto 


Tavola rotonda 
a Bologna 
su «arte e 
rivoluzione» 

1 BOLOGNA, 18 luglio 

Una « tavola rotonda » si 
terrà domani, lunedi, nel sa¬ 
lone dell'Ente bolognese ma¬ 
nifestazioni artistiche (via Pi- 
gnattari 1) nell'ambito della 
mostra « Art in revolution » 
in corso fino all’8 agosto pros¬ 
simo al museo civico di via 
•Archiginnasio. L’importante 
rassegna, proveniente da Lon¬ 
dra e che sarà trasferita a 
New York, racchiude un va¬ 
sto panorama del lavoro crea¬ 
tivo degli artisti sovietici nel 
decennio successivo alla Ri¬ 
voluzione d’ottobre. 

Alla tavola rotonda prende¬ 
ranno parte Giovanni M. Ac¬ 
came, Carlo Doglio, Mario De 
Micheli, Antonio Del Guer¬ 
cio, Tomas Maldonado, Vie- 
ri Quilici. 

L'incontro consentirà di ap¬ 
profondire i principi infor¬ 
matori della mostra e di a- 
nalizzare compiutamente i va¬ 
ri aspetti di una vicenda d’ar¬ 
te e di cultura che è stata 
fra le più importanti delia 
storia contemporanea. 


con gli strumenti dell’orche¬ 
stra e con la bocca dei can¬ 
tanti, sentano le cose un po” 
meglio. 

Pur con questi ripieghi, il 
Nabucco di Cornell Mac Neill 
è apparso l’ombra del perso¬ 
naggio d’un tempo, più istrio¬ 
nico e ricco di ripieghi di for¬ 
tuna che di voce. Danica Ma- 
strllovic, cantante jugoslava 
importata per il difficile ruolo 
di Abigaille, ha invece molta 
voce, ma, dominata in modo 
assai disuguale: ora un pas¬ 
saggio le riesce benissimo, ora 
— soprattutto nelle note acu¬ 
te — si inceppa faticosamen¬ 
te uscendo sgradevole e urla¬ 
ta. V • 

Meglio si è difesa la giova¬ 
ne • coppia Fenema-Ismaele: 
Luisa Bordin Nave ha canta¬ 
to la parte con naturale gra¬ 
zia e Ruggero Bondinò con 
un generoso e fresco squillo, 
sebbene le dimensioni dell’Are¬ 
na siano pericolose per tutti 
e due. 

L’unico veramente splendido 
per dizione, rotondità di emis¬ 
sioni, nobiltà di personaggio 
è il basso Bonaldo Gaiotti, fe- 
steggiatissimo nel corso della 
serata dall’esito un po’ incer¬ 
to: il pubblico foltissimo che 
gremiva l’anfiteatro, pronto ad 
applaudire tutto e tutti, s’è 
un po’ raffreddato di atto in 
atto rivelando qua e là un 
certo malumore; ben giustifi¬ 
cato del resto, perchè, se lo 
spettacolo è tutto basato sul¬ 
l'esteriorità, almeno questa de¬ 
ve esserci. 

Rubens Tedeschi 


TELER AD IO 



TV nazionale 

LUNEDI* '19 LUGLIO 

18.15 La TV dei ragazzi 
Centostorle; Immagini dal 
msnrio; Gianni e il magico 
Alverrnan. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 Policarpo, ufficiate 
di scrittura 

Film, Regia di Mario Sol¬ 
dati. Protagonijtl: Renato 
Rascel, Carla Gravina, Ro¬ 
molo Valli. Tratto da un 
racconto di Luigi Arnaldo 
Vassallo, questo film narra 
le vicende di Policarpo Tap- 
petti, un Impiegato frustra¬ 
to che vuole a ogni costo 
» arrivare >. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale - Oggi al 
Parlamento - Sport 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Stasera parliamo di... 

La crisi delle società calci¬ 
stiche k II tema del dibat¬ 
tito affrontato questa sera 
dalla rubrica curata de Ga- 
stono Fevero. Lo spunto è 
stelo offerto dalle recente 
chiusure del « mercato » 
calcistico, che questiono 
non ha visto colpi di scena 
nfe aspre contese e colpi di 
decine di milioni. Segno 
che il calcio sta cambiando? 

22.15 Lo schiaccianoci 

Per la serie < Rassegna di 
, balletti » questo pezzo cele¬ 
bre, dell'ancor più celebre 
musicista Peter llic Ciai- 
kowsky, nella versione di 
Rolf Tasna. Gli interpreti 
sono Melissa Hayden, Ed¬ 
ward Vitella, Patricia Mc- 
Bride. Coreografìe di Kurt 
Jacob, da Ivanov. Orchestra 
filarmonica di Budapest di¬ 
retta da Franz Alierà. - 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio, ore 12, 13, 14, 15. 
17. 20, 23,05; 6: Mattutino musi¬ 
cale; 8,30: Le canzoni del mattino; 
9,15: Voi ed io; 10: Mare oggi; 
11,30: Una voce per voi: soprano 
Mirella Freni; 12,10: Smashl; 13,15: 
Hit Parade; 13,45: Due campioni 
per due canzoni; 14: Buon pome¬ 
rìggio; 16: Programma per i ra¬ 
gazzi; 16,20: Per ve! giovani; 18,15: 
Tavolozza musicale; 19: « Se fos¬ 
si... »; 19,30: Questa Napoli; 20,15: 
Ascolta, si fa sera; 20,20: < Si fa 
per dire »; 23: Oggi al Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 6,25, 7,30, 

8.30, 9.30, 10,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 17,30, 18.30, 

19.30, 22,30, 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno con Roberto Mu- 
rolo e Nancy Cuomo; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Suoni e colori del- 
l'orchestra; 9,14: I tarocchi; 9,50: 
e Un americano a Londra », di Pel- 
ham Granville V/oodehouse; 10,05: 
Vetrina di un .disco per l’estate; 
10,30 Chiamate Roma 3131; 12,35: 
Alto gradimento; 14,05: Su di giri; 
15,15: Selezione discografica; 16,05: 
Studio aperto; 18,15: Long-playing; 
18,35: Musica e canzoni; 18,50: 
Il volto di una cittì: Parigi; 19,15: 
Vetrina di un disco per l’estate; 
20,10: Corrado fermo posta; 21,30: 
Il gambero; 22: Rassagna di gio¬ 
vani interpreti; 22,40: « I misteri 
di Parigi »; 23,05: Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10: Concerto di apertura; 
10,30: Le sinfonie di Mahler; 
12,20: Archivio del disco; 14,30: 
Ritratto d’autore: Cari August Niel- 
sen; 15,30: « Redenzione ». Poema 
sinfonico di C. Franck; 16.40: Mu¬ 
siche di S. Prokofìev; 17.35: Jazz 
oggi; 18: Notizie del Terzo; 18,45: 
Musiche dì H. Villa Lobos; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20: Il melo¬ 
dramma In discoteca: * L'anello del 
Nibelungo »; 21: Il giornale del 

Terzo; 21,30: « L'inserzione ». Due 
tempi di Natalia Ginzburg. 


Gii orari dalla amlotonl radio-televisiva ettaro tl Intendono riferiti 
all'ora solare, non ostando In vigore né In Svinerà, né In Jugosla¬ 
via l'ora fagai#, istituita, com’è noto, per il periodo estivo In Italia. 

Televisione svizzera 


Ore 18,40: Mlnlmondo; Sogni de 
eroe (e colori); 19,15: Telegiorna¬ 
le; 19,20: Una laurea, e poi?; Eco¬ 
nomia; 19,50: Obiettivo sport; 
20,20; Telegiornale; 20,40: Arriva 


Yoghi (a colori); 21,05: Il denti¬ 
sta di Kociss (a colori); 21,55: 
Enciclopedia TV; Casa, abitazione, 
arredamento; 22,25: Jazz Club; 
23,15: Telegiornale. 


Televisione jugoslava 


Ore 16,10: Notiziario; 16,15: La TV 
per i ragazzi; 17,15: Pallanuoto: 
Partizan-Mornar; 18,15; Telegiorna¬ 
le del pomeriggio; 19,05: Trasmis¬ 
sione per I giovani; 20: Telegior¬ 


nale della sera; 20,35: Lunedi 
teatrale; 21,35; Fani d'ogni gior¬ 
no - Attualitì; 22,20: Telegiornale 
della notte. 


Radio Capodistria 


Ore 7: Notiziario; 7,10: Buon gior¬ 
no in musica; 7,20: Radio e TV 
oggi; 7,30: Ufaton . trasmissione 
musicale per i turisti di lingua 
tedesca; 8.30-11: Mattinata musica¬ 
le; 8.30; 20.000 lire per il vostro 
programma, presenta Luciano Min- 
ghetti; 9: E' con noi ...;' 9,10: La 
ricetta del giorno; 9,15: I successi 
del giorno; 9,30: Parata di dischi 
per l'estate; 9,45: Il duo pianistico 
Ferrante-Teicher; 10: Successi di 
ieri, di oggi, di sempre; 10,15: 
Chiaroscuri musicali; 10,45: Appun¬ 
tamento con.,.; 11-13: Musica per 
voi; 11.30: .Giornata radio; 12: 


Brindiamo con ...; 13: Notiziario; 
13,05: Lunedi sport; 13,15: Com¬ 
plessi di musice leggera; 13.30: 
Ospiti d'oggi: Billy Stewart, l'or¬ 
chestra Jack Wolf e Mina; 14: Fo¬ 
gli d'album musicale; 17: Notizia¬ 
rio: 17.10: I vostri cantanti, la 
vostre melodie; 17,30: Il cantuccio 
dei bambini: « La coccinella », di 
Franca Bevk - racconto partigiano; 
17,45: Successi di ieri, di oggi, 
di sempre; 18: Classici della mu¬ 
sica; 18,30; Discorama; 19,15: No¬ 
tiziario; 22,20: Orchestra nella not¬ 
te; 22,30: Ultime notizie; - 22,35: 
Solisti e complessi famosi. 







Carla Gravin 
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Renato Rascel 




2° FESTIVAL DE L'UNITA SUL MARE 


Dal 27 settembre al 3 ottobre 
con la motonave sovietica 

IVAN FRANK0 


«Crociera dei cinque mari» 


Itinerario: 

GENOVA - PALERMO - MALTA 
TRIPOLI - DUBROVNIK - VENEZIA 
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QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

Categorìa «A» (ponti bassi) - Per giovani fino 
a 25 anni - Cabine esterne a 5 posti senza 
servizi privati 

Ut. 65.000 

Categoria Prima (ponti bassi) - Cabine esterne 
a 4 posti senza servizi privati 

Lit. 85.000 

Categorìa Seconda (ponti bassi) - Cabine ester¬ 
ne a 2 posti senza servizi privati 

Lìt. 95.000 

Categoria Terza (ponti alti) • Cabine esterne a 
4 posti senza servizi privati 

Lit. 115.000 

Categoria Quarta (ponti alti) - Cabine esterne 
a 2 posti senza servizi privati 

Lit. 120.000 

Categoria Quinta (ponti alti) - Cabine esterne 
a 2 posti con servizi privati 

Ut. 135.000 

Tasse imbarco e sbarco già Incluse. 


Par informazioni o iscrizioni 
rivolgersi a: 

UNITA 9 VACANZE 

VIALE FULVIO TESTI, 75 
20100 MILANO . TEL. «4.20.851 
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Nella foto: la Motonave « Ivan Franko » a Venezia 
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La drammatica caduta di 
Luis Ocana nella tappa di 
Luchon resta il fatto sa¬ 
liente del Tour. Ecco da 
sinistra a destra la sequen¬ 
za dell'incidente occorso 
allo spagnolo e il suo rico¬ 
vero all'ospedale di St. 
Gaudens. 


MERCKX HA VINTO 11 SUO TERZO TOUR 


Torrióni ripropone il Giro d'Europa 

Un plauso e un 
avvertimento al 
campione stanco 



PARIGI — Eddy Merckx festeggiato dalle mogli* dopo la vittoria. 



Contro pedale 

Incontro con Julio Jimenez - Torna a 
casa contento Francioni - La filosofia 
di Thevenet - Chi beve meno è Mori 
Un elogio agli uomini del volante 


DALL'INVIATO 

PARIGI, 18 luglio 

Ieri nera, nel breve tragit¬ 
to da Versailles a Parigi, ab¬ 
biamo dato un passaggio a 
Vincenzo Torrioni. Voi sape¬ 
te che « l’Unità » non ha mai 
risparmiato osservazioni e 
critiche (anche pesanti) all’ 
organizzatore del Giro d’Ita¬ 
lia, come non ha risparmia¬ 
to Felix Levitati che per ta¬ 
luni aspetti riesce a battere 
il suo collega, ma con ciò 
non vogliamo differenziare, 
poiché entrambi appartengo¬ 
no alla categoria della gen¬ 
te che vive e prospera sul 
ciclismo in una maniera che 
assolutamente non condivi¬ 
diamo. 

Levitan ci guarda in... ca¬ 
gnesco; quando può evita di 
salutarci, e pazienza: siamo 
per il vivere civile e non gli 
serberemo rancore. Torrioni 
è più diplomatico, se non al¬ 
tro, ma tornando al breve 
viaggio in comune cui accen¬ 
navamo, potete immaginare 
l’introduzione del nostro ospi¬ 
te: « Quante me ne avete 
dette dopo il Giro! Meno 
male che ho le spalle gros¬ 
se...». E il sottoscritto: « Quan¬ 
to ti meritavi, e se volete am¬ 
mazzare definitivamente il ci¬ 
clismo, basta un colpetto. 
Sei venuto a trovare l'amico 
Levitan, vero? ». 

« Sì. Ho atteso la fine del 
Tour per discutere con Levi¬ 
tan di questioni importanti. 
Ammetto che urge una rapi¬ 
da soluzione dei vari proble¬ 
mi, che bisogna assolutamen¬ 
te rivedere il calendario, che 
Giro di Spagna. Giro d'Ita¬ 
lia, Giro di Svizzera e Giro 
di Francia nello spazio di 
tre mesi, anzi meno, non pos¬ 
sono coesistere, che i corri¬ 
dori non sono di ferro. Ri¬ 
peto: io sono per un Giro d’ 
Europa. Potremmo andare a 
Londra, Mosca, toccare pae¬ 
si nuovi per il ciclismo e in¬ 
teressare una vastissima opi¬ 
nione pubblica... ». 

L’uomo d’affari (Torrioni) 
ha l'occhio fino; il progetto 
che comporterebbe un viaggio 
di 40-50 giorni, non è da scar¬ 
tare. ma a quanto pare Le¬ 
vitan non ci sente, e comun¬ 
que l'ammissione di Torrioni 
sulla gravissima situazione, 
ha il significato della paura : 
la paura che il ciclismo vada 
a rotoli come sta andando, 
e comprenderete l’intenzione 
dell’organizzatore. Meglio sal¬ 
varlo, altrimenti pure lui ci 
rimette. 

■ In sostanza, se il Giro è 
stato un fallimento, il Tour è 
stato uno scandalo, come mo¬ 
destamente avevamo previsto. 
Qualcuno dirà che proprio 
questo Tour ha invece richia¬ 
mato l’attenzione generale 
per aver fatto abbassare le 
ali a Merckx. Altro discorso, 
anzi è la conferma che il paz¬ 
zo itinerario di Levitan ha 
contribuito a guastare un 
motore brillante, una stupen¬ 
da macchina umana. 

Perchè lo sfortunato Oca- 
fla è esploso ad Orcieres? 
Semplice: perchè Ocana ha 
approfittato delle sue eccel¬ 
lenti, splendide condiztoni 


Il Giro del 72 
partirà da 
Barcellona 
con Ocana? 

PARIGI, 18 luglio 

(« 7 . s.) - Ci risulta che Vin¬ 
cenzo Torriani è al lavoro 
per avere al « via » del Giro 
d'Italia 1971 lo spagnolo Luis 
Ocana. Sicuro di poter con¬ 
tare sul ritorno di Merckx, 
l'organizzatore vanterebbe la 
presenza dei due campioni 
che hanno caratterizzato il 
Tour di quest’anno. Torria¬ 
ni inizierebbe il Giro <per 
attirarsi le simpatie degli 
spagnoli) da Barcellona, e 
precisamente sul circuito in 
salita del Montjuich. 

Daunat: secondo 
caso di doping 

PARIGI, 18 luglio 
(g.s.ì - Secondo caso di 
doping al Tour de France: il 
primo si riferiva al france¬ 
se Ravaleu, e un altro fran¬ 
cese, stasera, è stato penaliz¬ 
zato di dieci minuti, multa¬ 
to e squalificato con la con¬ 
dizionale per aver ricorso a 
sostanze proibite nella tappa 
Bonieaux-Poitiers. Si tratta 
di Jean Claude Daunat del¬ 
l'équipe Hoover diretta da 
RafTaele Geminianl. 


derivanti per la massima par¬ 
te da un minor dispendio d’ 
energie. Alle corte: Ocaha ha 
la stessa età di Merckx e un 
quarto dell’attività di Eddy. 
Vi rammentiamo che lo spa¬ 
gnolo residente in Francia è 
privato del trionfo di Parigi 
dalla maledetta discesa del 
Col de Mente, aveva pole¬ 
mizzato con la sua federa¬ 
zione nei seguenti termini: 
« Discutete tanto di doping, 
e perchè non dedicate mag¬ 
gior attenzione al logorio fi¬ 
sico cui veniamo sottoposti? 
Dovreste saperlo: la superfa- 
tica, il supersfruttamento, 
ammazzano più degli ecci¬ 
tanti... ». 

Ocaiìa venne rimproverato 
ed ammonito, minacciato di 
squalifica per la citata di¬ 
chiarazione. Ocana è uno dei 
pochi che ha preso le mi¬ 
sure, che ha pensato alla sa¬ 
lute, pensato (non è un as¬ 
surdo) che correndo meno è 
possibile vincere di più, vin¬ 
cere competizioni importanti, 
e il Tour lo spagnolo l'aveva 
vinto con un’azione che equi¬ 
vale ad un’impresa dei tempi 
passati, come sottolinearono 
Anquetil e Bobet, e come 
sottolineò Merckx, il grande 
sconfitto di quel momento. 

Merckx aveva sbagliato tat¬ 
tica prendendo il toro, par¬ 
don, il Tour per le corna. Per¬ 
chè iniziare a spron battuto, 
perchè infilare la maglia 
gialla sin dal prologo e di¬ 
fenderla ostinatamente an¬ 
dando a caccia di « punti cal¬ 
di », sollecitando eccessiva¬ 
mente i gregari nella settima¬ 
na di rodaggio? Perchè alcu¬ 
ni falsi amici gli dissero: « De¬ 
vi conservare il primato, per 
l'intera durata della corsa, 
devi eguagliare Bottecchia, 
Franlz, Romain Maes e An¬ 
quetil... ». E Merckx si trovò 
poi col fiato corto sul Puy 
de Dome (primo assalto di 
Ocana), perse un minuto e 
mezzo a Grenoble (secondo 
assalto di Luis) e andò in 
crisi sulla montagna alpina 
di Orcieres-Merlette beccan¬ 
do 8'42” dallo scatenato spa¬ 
gnolo. 

Merckx aveva molti nemici, 
nemici piccoli e nemici gran¬ 
di; Eddy lasciò capire che 
non avrebbe disputato riunio¬ 
ni post-Tour e i più pensa¬ 
rono alle conseguenze, perchè 
una riunione senza Merckx 
significa minor incasso e mi¬ 
nori ingaggi: Merckx era ner¬ 
voso, sensibile alla psicosi 
creata ad arte dalla maggio¬ 
ranza della stampa francese, 
appunto la psicosi anti-Mer- 
ckx, e riassumendo, vedete un 
po’ quanti motivi hanno con¬ 
tribuito ad « imballare» un 
motore dalla carburazione già 
imperfetta, come dimostra 
anche la cavalcata pirenaica: 
via Ocana, il campione della 
Molteni ha avuto rogne per¬ 
sino da Van Impc. 

Insomma. le salite comin¬ 
ciano a tormentare Merckx, e 
può darsi che sia soltanto un 
periodo critico, un esaurimen¬ 
to da stanchezza, malattia 
guaribile con le opportune 
medicine. 

Si impone Merckx di ri¬ 
vedere il programma, di li¬ 
mitare gli impegni; si impo¬ 
ne il riposo del guerriero che 
rientra vittorioso da tante 
battaglie, e guerriero rimane 
questo Merck che in ogni ca¬ 
so combatte sempre, con una 
lealtà e una generosità esem¬ 
plari. Certo, egli voleva vin¬ 
cere in un modo diverso, ma 
quelli che lo vorrebbero di¬ 
struggere. che imbastiscono 
processi, che inventano sto¬ 
rie, sono quelli che lo indi¬ 
cavano come l'odiato stranie¬ 
ro sulle strade del Giro d’Ita¬ 
lia 1968. 

X questo Merckx che ha 
reagito, che /ugge per 246 
chilometri ad una media sba¬ 
lorditiva portando il Tour a 
Marsiglia con un'ora e mez¬ 
za d'anticipo, che vince quat¬ 
tro tappe, che conquista tre 
maglie, maglia gialla, maglia 
verde (classifica a punti> e 
maglia biqnca (combinata), 
che per la terza volta conse¬ 
cutiva iscrive il suo nome nel 
libro d'oro della « grande 
boucle », che raggiunge quota 
206 nell’elenco dei successi, 
va il nostro plauso c il nostro 
ammonimento, il plauso al 
magnifico combattente, e lo 
ammonimento all’uomo che 
ha voluto troppo e deve ri¬ 
flettere. 

Un Tour scandaloso per le 
ragioni che vi abbiamo via 
via esposto, sia pure con la 
fretta e le difficoltà degli o- 
rari. Un Tour che fa lavo¬ 
rare di più e paga di meno; 
un inganno, un’autentica ver¬ 
gogna, un severo richiamo al¬ 
le responsabilità dell'UCl. Si¬ 
gnor Rodoni: se. lei avalla an¬ 
cora un Tour del genere, non 
ci saranno parole sufficienti 
per condannarLa. 

. Gino Sala 


DALL'INVIATO 

PARIGI, 18 luglio 

E' il giorno dell’addio e 
deli’arrivederci, e persino Le¬ 
vitan è gentile. Ma di una gen¬ 
tilezza vera era stato Julio 
Jimenez, l'ex scalatore spagno¬ 
lo che ha smesso di pedalare 
da un paio d’anni e che in¬ 
contrandomi a Luchon, mi a- 
veva salutato con molto ca¬ 
lore. « Amico, da quanto tem¬ 
po non ci vediamo? ». E io: 
a Da quella sera del Giro; non 
ricordo la località, ricordo 
che venni a trovarti insieme 
al dottor Lincei dopo una 
tappa di montagna, e adesso 
te lo posso dire, posso svelare 
il segreto d'ufficio. Quella se¬ 
ra, Lincei mi confidò che eri 
un uomo sano ma un ciclista 
finito... ». 

a L’avevo immaginato, e In¬ 
fatti fu la mia ultima stagio¬ 
ne ». 

« Sposato? ». « Scherzi? Ce¬ 
libe, celibe... ». « E conquista¬ 
tore di belle femmine, un 
dongiovanni, come dite voi in 
Italia», aggiunse un collega 
che assisteva al colloquio. 

« Non è vero, storie », disse 
Julio. 

« Mi hanno riferito che fai 
il signore...». 

« Tengo una cafeteria e due 
locali notturni ad Arila » e 
levò dalla tasca un piccolo de¬ 
pliant. « Ecco, ti aspetto: sa¬ 
rai un graditissimo ospite», 
e oggi, osservando il biglietto 
noto che sul lato destro ap¬ 
pare lui in divisa da corrido¬ 
re, Julio Jimenez il «grim- 
peur », ultimissimo rappresen¬ 
tante della stirpe di arram¬ 
picatori uccisa dalle follie del 
ciclismo moderno. 

• • • 

Wilmo Francioni, il toscano 
di Empoli, ce l'ha messa tut¬ 
ta per vincere, e un giorno 
di gloria se lo meritava pro¬ 
prio a ricompensa della sua 
generosità. « Purtroppo a St. 
Etienne c’era Godefroot, e io 
sono velocino, ma Godefroot 
è Godefroot », rammenta. E 
continua: « E’ stato il mio 
primo Tour, la prima volta 
che ho visto la Francia, il pri¬ 
mo contatto col pavé, cose 
nuove, e peccato che non si 
abbia il tempo di approfon¬ 
dire, ma tomo ugualmente a 
casa contento... ». 

• • • 

Bernard Thevenet, 23 anni, 
il numero uno del francesi, 
un tipo allegro anche nel mo¬ 
menti difficili. Il mattino suc¬ 
cessivo alla corsa che lo ave¬ 
va distanziato da Zoetemelk e 
Van Impe nella lotta per il 
secondo posto, manco accen¬ 
nò alle due forature: .«Lei 


conosce la filosofia del conta¬ 
dini? Bene, io sono di ceppo 
contadino. Dalle mie parti, a 
St. Julien de Civry, il grano 
è biondo, quasi pronto per 
la mietitura. Rientrerò in tem¬ 
po per dare una mano a mio 
padre. E non dimentichi che 
St. Julien è noto come il 
paese che vanta la miglior 
razza bovina. Papà mi ha det¬ 
to: Bernard, hai ancora due 
anni di tempo per diventare 
un campione. Sbrigati, o ri¬ 
prenderai a lavorare nei cam¬ 
pi ». 

t « « 

Le cosiddette prese in gi¬ 
ro. 16 luglio, mezzogiorno suo¬ 
nato e la radio di bordo che 
avverte: « I giornalisti sono 
pregati di passare in anticipo 
da Angouleme dove li aspetta 
un omaggio della municipali¬ 
tà, una speciale bottiglia di 
cognac ». La municipalità dì 
Angouleme deve aver sbaglia¬ 
to i conti, poiché a buona par¬ 
te dei giornalisti hanno det¬ 
to: « Ci spiace, le bottiglie so¬ 
no finite ». La stessa sera, la 
municipalità di Portiere invi¬ 
ta la stampa ad un « buffet 
campagnard » per le ore 19, 
fingendo di non sapere che 
concluso il servizio, i croni¬ 
sti devono immediatamente 
affrontare la trasferta di 
Blois, sede di partenza della 
tappa successiva. 

# • • 

Dove sei Vandenbossche? 
Merckx aveva proprio biso¬ 
gno di te sulle montagne, 
delle tue tirate che fanno il 
vuoto e preparano il volo del 


ARRIVO E 

Ordine d’arrivo della crono¬ 
metro individuale: 

1. EDDY MERCKX (Bel.) 
1.10*32”2/10, media km. 45,763; 
2. Agostinho (Por.) a 2*36”; 3. 
Wagtman» (Ol.) a 2’52”; 1. 
Bracke (Bel.) a 3*4"; 5. Swerts 
(Bel) a 3’15”; 6. Van Springel 
(Bel.) a 3-26”; 7. Van SchiI 
(Bel.) a 4*3”; 8. Zoetemelk 
(Ol.) a 4’6”; 9. Gnimard (Fr.) 
a 4*9”; 10. Jimenez (Sp.) a 
4’12”; 11. Thevenet (Fr.) a 
4-36”; 12. Genet (Fr.) a 4’46"; 

13. Grosskost (Fr.) a 4*55”; 

14. Simonetti (It.) a 4’56”; 15. 
Vercelli (It.) a .VI”. 

Classifica finale del Tour: 

1. EDDY MERCKX (Bel.) 
96.45*14"; 2. Zoetemelk (Ol.) a 
9’51”; 3. Van Impe (Bel.) a 
11*06”; 4. Thevenet (Fr.) a 
15*18”; 5, Agostinho (Por.) a 


capitano. Come nel '69, Ed¬ 
dy, il Tour l’ha vinto lo stes¬ 
so, ma sai In che modo. Sei 
all'asta anche tu, Martin Van¬ 
denbossche? All’asta al pari 
di Van Springel, Wagtmans e 
Swerts? 

• • • 

Nelle giornate calde, sotto 
il sole che scioglieva l’asfal¬ 
to, tutti bevevano molto a 
cominciare da Merckx, tutti 
meno uno: primo Mori. Una 
sola borraccia di acqua con¬ 
tro le cinque, sei, anche sette 
degli altri, ed è una ragione 
per cui Mori è salito in clas¬ 
sifica, nonostante 1 handicap 
di una caduta nell’ultima ga¬ 
ra del Giro e dell’lnvestìmen- 
to subito a Prato, all’inizio 
della settimana di vigilia del 
Tour. Inoltre, Mori ha perso 
circa 10’ nel tentativo di aiu¬ 
tare Reybroock, e aveva an¬ 
che Motta da assistere, di¬ 
versamente dove sarebbe ar¬ 
rivato il regolarista della Sai- 
varani? E* la storia dei gre¬ 
gari che ben figurano sgob¬ 
bando il doppio. 

• • • 

Era il primo Tour di Alfre¬ 
do Re, il pilota de « l’Unità » 
che se l’è cavata egregiamen¬ 
te. Può sembrare un elogio 
in famiglia, ma non è cosi. E’ 
un elogio a tutti gli uomini 
che stanno al volante da mat¬ 
tina a sera, e talvolta sino a 
notte, complici i traslochi del 
signor Levitan, padrone e de¬ 
spota di una competizione da 
archiviare col peggiore dei 
voti. 

Gisa 


CLASSIFICA 

21’; 6. Mortcnsen (Dan.) a 21* 
38"; 7. Guimard (Fr.) a 22’58”; 

8. Labourdette (Fr.) a 30*07”; 

9. Aimar (Fr.) a 32’45”; 10. 
Lopez Garrii (Sp.) a 36’; IL 
Galdos (Sp.) a 41’59”; 12. Mo¬ 
ri (It.) a 47’44”; 13. Mario» 
(Sp.) a 48*13”; 14. Van Sprin- 
gel (Bel.) a 48*20”; 15. Tania- 
me* (Sp.) a 48’49”; 16. Wagt- 
man» (Ol.) a 52’50”; 17. Letort 
(Fr.) a 57’53”: 18. Danguillau- 
me (Fr.) a 59’U”: 19. Simo¬ 
netti (It.) a 1.0306”; 20. Du- 
mont (Fr.) a 1.03*49”; 21. Van 
Schil (Bel.) a l-OSTI”; 22. 
Schleck (Luss.) a 1.09*9”; 23. 
Sperin (Fr.) a 1.10*19”; 24. San- 
tamarina (Sp.) a 1.10*8’*; 25. 
Crepatdi (It.) a 1.11*30”; 26. 
Genet (Fr.) a 11*52”; 27.Guyot 
(Fr.) a 1.15*40”; 28. Huysmans 
(Bel.) a 1.17*41’*; 29. Van 
VUerberghe (Bel.) a 1.17*47”; 
30. Van Der Vleuten (OL) a 
1.17*49”. . 


Puntualissimo al cronoappuntamento: T36" ad Agostinho 


Eddy sfodera classe 
e grinta: è il trionfo 

Il sorprendente Wagtmans si piazza al terzo posto a 2 primi e 52” 


DALL'INVIATO 

PARIGI, 18 luglio 

Stamane, qualche ora pri¬ 
ma che Merckx montasse in 
sella per la cronometro da 
Versailles alla Cipale (la 
vecchia pista alla periferia di 
Parigi situata fra i boschet¬ 
ti di Vincennes) abbiamo te¬ 
lefonato al campione. Un dia¬ 
logo breve. Eddy era nelle 
mani del massaggiatore Ml- 
chiels e aveva da poco ter¬ 
minato di provare l’intero 
percorso. 

. « Tranquillo? » 

« Tranquillo o nervoso, co¬ 
me preferisci. Sai, non ho 
mai sofferto tanto come in 
questo Tour...». 

« Colpa di Ocana? » 

« Anche. Il forzato e dram¬ 
matico ritiro di Luis mi ha 
procurato un grosso dispia¬ 
cere. Francamente devo am¬ 
mettere che sulla mia vitto¬ 
ria pesa la grande ombra del¬ 
lo spagnolo...». 

« Gimondl avrebbe potuto 
disputare un buon -Tour? » 

« Un ottimo Tour, penso. 
Un Tour alla maniera di O- 
cana... » 

« Tenterai 11 record dell’ 
ora? » 

« Può darsi, ma non prima 
di ottobre». 

« Dove? » 

«A Milano, oppure a Ro¬ 
ma ». 

«Niente riunioni in Fran¬ 
cia? » 

«Una sola riunione, il 29 
luglio sulla pista di oggi». 

Come vuole il regolamento 
Eddy si è lanciato per ultimo 
nella « crono » di 53 chilome¬ 
tri e 800 metri, e come vole¬ 
vano le previsioni, ha netta¬ 
mente dominato anticipando 
Agostinho di 2’36”, il sorpren¬ 
dente Wagtmans di 2’52” e 
Bracke di 3’04”. Merck ha 
scavalcato prima Van Impe 
e poi Zoetemelk ed ha per¬ 
corso la distanza alla media 
di 45,765. 

Applausi e fischi hanno ac¬ 
colto il campione all’entrata 
dello stadio, applausi meri¬ 
tati e fischi di una fazione 
che non ha mai avuto sim¬ 
patia per l’uomo di Tervuren, 
e che ha sfruttato l’anda¬ 
mento del Tour 1971 per ri¬ 
marcare la propria ostilità. 
Merckx ha però concluso da 
par suo. Un successo scon¬ 
tato, e In quanto alla batta¬ 
glia per la seconda moneta 
finale l’ha nettamente spun¬ 
tata l’olandese Zoetemelk che 
è giunto ottavo, staccando di 
1*22” a Van Impe. 

Van Impe (dodicesimo nel 
’68, sesto nel 70 e terzo nel 
*71: un bel progresso) è il 
vincitore del Gran Premio del¬ 
la montagna con 228 punti da¬ 
vanti a Zoetemelk (179) e 
Merckx (136). Nassen s’aggiu¬ 
dica i « punti caldi ». i premi 
complementari vengono asse¬ 
gnati al « superamabile » Dan- 
guillaume e al « superelegan¬ 
te » Mortensen. Tornando alla 
crono, dirò che la giuria ha 
commesso un errore con le 
partenze intervallate d’un solo 
minuto, ad eccezione degli ul¬ 
timi dieci che hanno preso il 
via a distanza di 2’ uno dal¬ 
l’altro. E cosi ben dieci con¬ 
correnti hanno infilato l’anel¬ 
lo contemporaneamente: il 
nostro Vercelli ha superato 
nove avversari ed è rimasto 
sulla cresta dell’onda sino al¬ 
l’arrivo di Bracke. Poi, è sa¬ 
lito alta ribalta Wagtmans, 
meglio di Wagtmans ha fatto 
Agostinho, e infine Merckx ha 
messo d’accordo tutti. Una 
prova irregolare, ad.ogni mo¬ 
do, ma la scia, gli agganci so¬ 
no da imputare, come già det¬ 
to, alla giuria. Simonetti (quat¬ 
tordicesimo a 4’56” ) ha otte¬ 
nuto la miglior piazza degli 
italiani, seguito immediata¬ 
mente da Vercelli. 

L’ultimo foglio giallo del 
Tour, segnala che Merckx na 
lasciato Zoetemelk a 9’51”, 
Van Impe a 11*06", Thevenet 
a 14’50”, Agostinho a 21*. E i 
nostri? La spedizione italiana 
era composta da 25 elementi 
incorporati in tre squadre: 
Ferretti, Salvarani e Scic. La 
Ferretti puntava ovviamente 
sui due svedesi, principalmen¬ 
te su Gosta (vincitore del Gi¬ 
ro), ma entrambi hanno ab¬ 
bandonato: un ginocchio ma¬ 
landato Gosta, e dolori allo 
stomaco Tomas, ma per Gè¬ 
sta vale il discorso della dop¬ 
pia fatica, delle difficoltà di 
reggere bene in due corse a 
tappe consecutive. 

La Ferretti ha vinto con Si¬ 
monetti, e un traguardo è toc¬ 
cato pure alia Salvarani (Guer¬ 
ra) c alla Scic (Armani). La 
Salvarani era partita con l’e¬ 
nigma Motta, e sapete: Il Tour 
di Motta è finito a Grenoble 
per la frattura di un polso. 
Motta aveva cominciato a ce¬ 
dere sul Puy de Dome, e l’im¬ 


pressione è che non avrebbe 
tenuto il ritmo dei migliori. 
Vorremmo sbagliarci, ma 
Gianni, pur avendo recupera¬ 
to un buon posto nella scala 
dei valori relativi alle gare in 
linea, non è più in grado di 
sostenere sforzi prolungati. 

Ventisei elementi, dicevamo, 
e tirando le somme ne con¬ 
tiamo undici. Il miglior clas¬ 
sificato è Primo Mori (dodi¬ 
cesimo a 47’44") poi vengono 
Simonetti e Crepaldi. Biso¬ 
gna dare atto che la scalogna 
ha colpito nuovamente Paoli- 
ni. In quanto a Michelotto, e- 
ravamo e siamo del parere che 
doveva rimanere in Italia, per 
motivi evidenti: motivi di salu¬ 
te. Boifava? Un ragazzo fragi¬ 
le, incapace di soffrire. Al con¬ 
trario, è piaciuto Francioni 
per il suo temperamento dì 
lottatore. 

Tre storie parziali, un rac¬ 
colto misero, briciole o pres¬ 
sappoco, e d’altronde avevamo 
lasciato a casa Gimondi, Zi- 
lioli, Bitossi, Dancelli e Bas¬ 
so, gli uomini di maggior pe¬ 
so, ma anche uomini che per 
un motivo o per l’altro appar¬ 
tengono alla categoria dei ca¬ 
valli stanchi, bisognosi di ri¬ 
poso per tirare il fiato nella 
speranza dì rifiorire a Men- 
drisio (campionato del mon¬ 
do) o nel finale di stagione. 



g. s. 


L'olandasa Zo*t«m«lk, secondo classificato al Tour. 
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Nel circuito degli «assi» di Pavullo 


Dancelli allo sprint 
sul «solito» Gimondi 



Michala Dancalli à ritornato alla 
vittoria a Pavullo. 



Falle* GImandl. 


SERVIZIO 

PAVULLO, 18 luglio 

Michele Dancelli. con una 
volata d’altri tempi, è riusci¬ 
to ad assicurarsi il primo 
Criterium Intemazionali degli 
Assi svoltosi oggi a Pavullo 
sull'Appennino Modenese, bat¬ 
tendo Felice Gimondi e Italo 
Zilioli, i quali negli ultimi tre 
giri erano riusciti a piantare 
il gruppo formato da una 
trentina di corridori. 

Per Dancelli si è trattato 
di un successo importante, 
dopo il noto incidente. Egli, 
prima della corsa, ci aveva 
detto che sta cercando la for¬ 
ma disputando questi circuiti 
in vista di più sostanziose 
prove, che lo vedranno impe¬ 
gnato nelle prossime settima¬ 
ne. allo scopo di potersi pre¬ 
sentare all'apice delle condi¬ 
zioni fisiche e psicologiche ai 
campionati del mondo su 
strada in programma il 5 set¬ 
tembre a Mendrisio, in Sviz¬ 
zera. 

Qui a Pavullo. su un cir¬ 
cuito di media lunghezza, ma 
non privo di difficoltà soprat¬ 
tutto per un repentino disli¬ 
vello che i corridori hanno 
affrontato per 70 volte, Dan¬ 
celli si è limitato, con senso 
tattico, a qualche sporadica 
iniziatica, conservando evi¬ 
dentemente le energie per il 
gran finale. Coloro che han¬ 
no dato spettacolo, ravvivan¬ 
do la manifestazione che è 
stata seguita da circa 12.000 
persone, sono stati i r ari Gi¬ 
mondi. Zilioli. Bitossi (fino 
al trentottesimo giro dopo del 
quale ha dovuto abbandonare 
per guasti meccanici). Rtller, 
Zandegu. Colombo e Dalla 
Torre, protagonisti, questi ul¬ 
timi due. di un brillantissimo 
inseguimento m quanto attar¬ 
dali da foratura. 

Gimondi e Zilioli. in partico¬ 
lare, si sono dati battaglia 
con estrema generosità anche 
ai fini della classifica a pun¬ 
ti che prevedeva una volala 
ogni cinque giri e che ha vi¬ 
sto prevalere alla fine il lea¬ 
der della Salvarani su Zilioli 
con il minimo margine. Anche 
il campione d'Italia Franco 
Bitossi, fin che era in gara, 
era riuscito ad inserirsi feli¬ 
cemente nella lolla fra i due. 
Buona prova hanno offerto 
anche Colombo, Dalla Torre, 
Chiappano, Riiter, Poggiali e 
Zandegu. 

Il percorso troppo breve 
(i 1640 metri da ripetersi 70 
rolte per un totale di 120 
chilometri) ha reso rano tutti 
i tentativi dt fuga operati di 
volta in volta da Rittcr in 
compagnia di Amici, poi da 
Bitossi, dalla coppia Zilioli- 
Ritter e, ripetutamente, da Gi¬ 
mondi. Solo a 10 giri dalla fi¬ 
ne. sullo slancio dell’ultima 
volata per la classifica a pun¬ 


ti vinta da Gimondi davanti a 
Zilioli e Ritter, prendeva cor¬ 
po la fuga decisiva. Si for¬ 
mava un gruppetto composto 
da Aldo Moser, Dancelli, Zi¬ 
lioli, Gimondi, Sercu, Ritter, 
Zandegii e Tozzi. 

1 più attivi erano Gimondi, 
Dancelli e Zilioli. I tre cam¬ 
pioni riuscivano, dopo alcuni 
giri, a far pesare la loro clas¬ 
se. staccando i compagni di 
fuga e distanziandoli, in bre¬ 
ve, di una decina di secondi. 
A questo punto Gimondi ten¬ 
tava ripetutamente il serrate 
che gli avrebbe consentito di 
ottenere il successo finale sen¬ 
za la preoccupazione di do¬ 
ver competere coi validissimi 
compagni di fuga notoriamen¬ 
te forti in volata. Ma Zilioli 
e Dancelli sanno sventato tut¬ 
ti i tentativi di Gimondi. 

I tre si presentavano così 
sulla dirittura di arrivo del 
giro conclusivo lutti insieme. 
Ai 300 metri scattava Gimon¬ 
di, ma Dancelli non si lascia¬ 
va sorprendere e lo superava 
riuscendo a tagliare il traguar¬ 
do con un vantaggio di un 
paio di macchine. 

Terzo era il pur bravo e 
generosissimo Zilioli. Distan¬ 
ziato di 12” giungeva un grup¬ 
petto di cinque corridori del 
quale aveva ragione Sercu. A 
40” il resto dei concorrenti 
con in lesta Dalla Torre. 

Luca Dalora 

Ordine d’arrivo: 

1. MICHELE DANCELLI 
fScic). km. 120 in 3.1’, media 
km. 39.779; 2. Gimondi (Sai- 
varani): 3. Zilioli (Ferretti); 

4. Sercu. a 12”; 5. Zandegu; 
6. Rittcr; 7. Mnser Aldo; 8. 
Tazzi; 9. Dalla Torre, a 40”; 

10. Poggiali. 

Classifica a punti: 

1. Gimondi p. 21; 2. Zilioli 
20; 3. Bitossi 9; 4. Bitter 8; 

5. Poggiali 4. 


Dal 31 luglio al 4 agosto 

Pallacanestro 
intemaiionale 
a Montatone 

MONFAICONE, 18 luglio 

Nei Palazzo dello Sport di Moo- 
f airone dal 31 luglio al 4 agosto 
si svolger» un torneo Intemaziona¬ 
le di pallacanestro maschile al 
quale parteciperanno le nazionali 
juniores maschili di Italia, Au¬ 
stria. Cecoslovacchia, Israele e Ju¬ 
goslavia. Nel corso del torneo, con 
girone all’italiana, verranno giocata 
dieci partite. 

Ic squadre Invitate alla manife¬ 
stazione dalia Federpallacanestro 
avranno cosi l’opportunità di co¬ 
noscersi e di allenarsi In vista 
deHTmmlnente campionato euro¬ 
peo. 
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Il calcio «moralizzato» 
a spese dei più giovani 
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tuli* spiagge gli acciacchi del campionato. Sepolti sotto la sabbia bollente di Grado vediamo, a sinistra, 


Minori possibilità di 
più la De Martino - 


Lunedi scorso parlavamo 
di calciatori per i quali ci 
sono società disposte a spen¬ 
dere venticinque lire ed al¬ 
tre che li acquistano per 175, 
che è una sconcertante pro¬ 
va di prodigalità, condannata 
dalla Chiesa come peccato e 
quindi tanto più sorprenden¬ 
te in quanto testimoniata 
dal presidente cattolicissimo 
del Vicenza. Ma 175 lire, 
tante o poche che appaiano, 
cono comunque ima cifra, 
sono un valore convertibile 
in moneta, pagabile in asse¬ 
gni o in francobolli. 

Abbiamo già detto, a que¬ 
sto proposito, che attribuire 
ad un uomo un valore di 
175 lire è oltraggioso; ma cosa 
bisogna pensare di un uomo 
al quale non è attribuito nes¬ 
sun valore? Eppure nel cal¬ 
cio accade; se date un’occhia¬ 
ta ai gomali sportivi sco- 


fare avanzare le nuove leve dopo le limitazioni negli organici delle squadre - Non ci sarà 
Le liste gratuite, omaggio alla vecchiaia - Giocatori offerti per niente che nessuno vuole 


Ora che ha finalmente ripudiato la politica del «sor Tentenna» 

La Lazio «deve» tornare in A 
e battere già adesso... la Roma 

Sbardelia, Maestrelli, Cinaglia: tre nomi per garantire il grande «ritorno» - Tifoseria su di giri, nonostante i prezzi 


ROMA, 18 luglio 

La storia è stata abbastan¬ 
za rocambolesca ed ha avu¬ 
to un finale piuttosto tempe¬ 
stoso con Sbardella, ex ar¬ 
bitro intemazionale ed ora 
« terribile » generai manager 
della Lazio che sporge que¬ 
rele, diffida giornali e gior¬ 
nalisti, minaccia persino di 
far intervenire i suoi preto¬ 
riani di Palestrina (Sbardel¬ 
la a Palestrina è l’eroe loca¬ 
le, per lui farebbero carte 
false) anche se si è trattato 
ili una minaccia del tutto pla¬ 
tonica perchè l’arbitro dei 
mondiali del Messico è una 
bravissima persona che non 
farebbe male ad una mosca. 

Ma la gigantesca incavola- 
tura di Sbardella aveva t suoi 
motivi. Il succo è questo: 
i mefistofelici Lenzini, presi- 
dentissimo della società bian¬ 
co-azzurra, Maestrelli, neo al¬ 
lenatore, e il nominato Sbar¬ 
della avrebbero ceduto da 
tempo Chinaglia (Milan o Ju- 
ve?) ma il trasferimento ef¬ 
fettivo avverrebbe solo il 1° 
novembre per consentire alla 
Lazio, essendo ancora suo il 
favoloso Giorgione, di arraf¬ 
fare abbonamenti a più non 
posso (e a prezzi maggiora¬ 
ti mentre l’eterna rivale Ro¬ 
ma li ha diminuiti) bugge¬ 
rando quindi i tifosi. 

Poche ore dopo che una tal 
notizia, apparsa su un setti¬ 
manale milanese, era di pub¬ 
blico dominio, i dirigenti del¬ 
la Lazio convocarono una 
conferenza stampa dove fu 
precisato come e qualmente 
Chinaglia è della Lazio e tale 
resterà per lutto il prossimo 
camnionato di serie B, Affer¬ 
mazione categorica, non c’è 
dubbio ma tale da lasciar pen¬ 
sare. intanto, che Chinaglia 
potrà essere ceduto in vista 
del campionato 1972-73, il che 
potrebbe suonare conferma al¬ 
le sconfidenze» di Allodi sul 
passaggio alla Juventus del 
prestigioso attaccante appunto 
in vista del torneo che Boni- 
perti ha da tempo dichiara¬ 
to essere quello che la squa¬ 
dra torinese tenterà di vin¬ 
cere. 

Sta di fatto, comunque, che 
Chinaglia è rimasto alla La¬ 
zio e con lui gli altri due gio¬ 
ielli, e cioè Massa e Wilson. 
Il che non è poco se si con¬ 
sidera la fame di soldi della 
società e la pesante esposizio¬ 
ne di Lenzini e famiglia per¬ 
chè la squadra romana riesca 
a rimettersi in sesto dopo la 
retrocessione e considerando 
che la gestione '71-72 si pro¬ 
fila assai pesante e che. tanto 
per cominciare, il * derby » 
Roma-Lazio per la Coppa Ita¬ 
lia sì giocherà il 29 agosto 
quando molti romani, cioè, sa¬ 
ranno ancora fuori città a 
spendere gli ultimi spiccioli di 
ferie. 

La Lazio, dunque, grane fi¬ 
nanziarie a parte, si accinge 
forte di così prestigiosi gio¬ 
catori a vincere di volata il 
campionato di serie B? Ve¬ 
diamo un po' come stanno le 
cose. Lenzini ha dato il ben 
servilo, cioè la lista gratuita 
a Marchesi, Morrone e Gover¬ 
nato (ma molti dicono che 
Governato verrà rimpianto). 


RECORD EUROPEO 
DEL SOVIETICO 
VALERI BORSOV 
NEI 200 METRI 

MOSCA, 18 luglio 
Nel cono delle Spartakladi, 
il sovietico Valeri Borsov, 
campione e record man euro¬ 
peo sui 108 m., ha stabilito 
il record europeo sulla distan¬ 
za dei 2M m. in 20”2. Borsov 
ha migliorato il record dello 
svizzero Philippe Clere, che 
risaliva al 4 luglio 1969, di un 
decimo di secondo. 


ha rifilato, sia pure in presti¬ 
to, Mazzola II alla Fiorenti¬ 
na (Ferruccio aveva fatto il 
suo tempo nella squadra ro 
mana), ha scambiato, sempre 
con la società viola, il por¬ 
tiere Sulfaro con Bandoni 
(che il vice di Superchi non 

10 voleva più fare) si è assi¬ 
curato il livornese Martini e 

11 lecchese Gritli, due media¬ 
ni, che potrebbero diventare 
anche i due titolari, si è val¬ 
so del rientro di Oddi, altro 
ottimo elemento e. infine, si 
affiderà al rigogliosissima vi¬ 
vaio giovanile (che con la De 
Martino ha dato alla Lazio 
grosse soddisfazioni) per tro¬ 
varvi eventuali rincalzi. 

Una formazione tipo potreb¬ 
be, pertanto, essere la seguen¬ 
te: Bandoni (Di Vincenzo); 
Facco, Legnaro (Polentes): 
Martini. Wilson, Marchesi 
(Gritti): Massa , Manservisi, 
Chinaglia, Fortunato, Dolso. 
Dalla quale è facile desumere 
che la squadra bianco-azzur¬ 
ra possiede un attacco che fa¬ 
rebbe invidia a molte squa¬ 
dre di serie A e una difesa 
che, con l’innesto di Bandoni 
e di Martini, dovrebbe fron¬ 
teggiare abbastanza bene i 
«panzer» della serie B. Se 
poi Maestrelli riuscirà a man¬ 
tenere il più a lungo possi¬ 
bile invariata l’intelaiatura ba¬ 
se, evitando il capitale errore 
di Lorenzo che, incidenti a 
parte, aveva la mania di cam¬ 
biare formazione ad ogni stor¬ 
mir di fronde, allora, forse, 
l'avrentura della Lazio potreb¬ 
be davvero finire nel miglior 
modo e nel più breve tempo 
possibile. 

Diciamo « forse » e non a 
caso in quanto, ancorché la 


Lazio si presenti con una 
squadra davvero fortissima 
per il torneo cadetto, sappia¬ 
mo quante e quali siano le in¬ 
sidie del campionato di serie 
B a cominciare dalla sua ec¬ 
cessiva lunghezza alla quale 
molti bianco-azzurri non sono 


certamente abituati per finire 
alla levatura di certi avversa¬ 
ri, che non renderanno certa¬ 
mente facile il cammino dei 
laziali. 

Si pensi, tanto per fare al¬ 
cuni nomi, al Foggia, al Bari, 
al Brescia, alla Reggina (che 
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Manservisi e Chinaglia, due pilastri dall’attacco biancoauurro. 


con l’acquisto «in extremis» 
del casertano Pazzi sembra a- 
ver risolto l’annosissimo pro¬ 
blema dell’attacco) nonché a- 
gli «outsiders» Modena e Ce¬ 
sena, due squadre che, ove 
dovessero esplodere, sarebbe¬ 
ro in grado di procurar guai 
a tutti. Si pensi, in partico¬ 
lare, al Foggia, immeritata¬ 
mente retrocesso, al Brescia, 
che si è rafforzato, dopo aver 
perduta la promozione sul pa¬ 
lo d’arrivo, al Bari, rimasto 
in serie B più per ragioni psi¬ 
cologiche che sportive dopo 
l’infausta giornata di Bologna. 
E. infine, oltre alle suddette 
squadre, non vorremmo tra¬ 
scurare il Catania, quel Cata¬ 
nia che con il marpione Bon- 
fanti e il promettentissimo 
Biondi e la sua collaudatissi- 
ma difesa potrebbe, specie se 
l’ambiente locale riuscirà a 
scuotersi, rappresentare la 
grossa sorpresa della serie B 
'71-72. 

La Lazio, comunque, è fidu¬ 
ciosa. Sbardella da una parte 
e Maestrelli dall’altra sembra¬ 
no essere riusciti a vincere la 
politica del sor Tentenna tipi¬ 
ca di Lenzini. La società ha 
ricevuto nuovo impulso. La 
vittoria nella Coppa delle Al¬ 
pi ha galvanizzato i giocatori. 
La tifoseria è su di giri e già 
pensa al confronto di fine a- 
gosto con l’« odiatissima » Ro¬ 
ma. Ci sono, insomma, tutte 
le premesse perchè il prossi¬ 
mo campionato sia foriero di 
soddisfazioni. A cominciare 
dalla più grossa: quella del¬ 
l’immediato ritorno in serie 
A, che è anche il nostro sin¬ 
cero augurio. 

Carlo Giuliani 


Campionati europei e Torneo di Pesaro 


Col Simmenthal il telaio 
della Nazionale di basket 


Nazionale e campionato: su 
questi due fronti l'ambiente 
del basket si va animando. 
E’ di questi giorni, in lista 
dei campionati europei, la con¬ 
vocazione dei nazionali per Io 
allenamento collegiale che si 
svolgerà a Cortina dall’l al 10 
agosto, e per il torneo inter¬ 
nazionale di Pesaro program¬ 
mato per il 21. 22 e 23 ago¬ 
sto. 

I giocatori chiamati sono: 
Bariviera. Brumatti. Giorno, 
Iellini e Masini (Srnimen- 
thal); Bisson, Flaborea e Me- 
neghin tignisi, Cosmelli 
(Snaidero); Zanaita i All’One¬ 
stà); Marzorati e Recalcati 
(Forst); Serafini (Nordai. 

Si possono muovere rane 
osservazioni su questa scelta: 

li l’inserimento del dician¬ 
novenne Marzorati, un giova¬ 
ne che sembra nato per il 
basket tanto è disinvolto il 
suo gioco, costituisce una scel¬ 
ta opportuna; 

2) c’è una conferma per un 
altro giovane meritevole di 
ogni incoraggiamento, stando 
ai sostanziali progressi tecni¬ 
ci compiuti nell’ultima stagio¬ 
ne. Ci riferiamo a Serafini 
(m. 2,10). Un lungo che ha 
soltanto bisogno di migliora¬ 
re nel carattere; 

3) la massiccia rappresen¬ 
tativa del Simmenthal (sono 
in cinque) contro i tre del- 
l’Ignis che sono rimbalzasti, 
cioè Bisson, Flaborea e Me- 
neghin; 

4) ritorna Masini. Del resto 
11 suo recupero era preventi¬ 
vato Uopo un periodo di «t di¬ 


sintossicazione », tanto per 
calmare I nervi troppe volte 
tesi del pivot milanese. 

Dalla Nazionale al campio¬ 
nato. Ogni qualvolta si accen¬ 
na alla pallacanestso in co¬ 
stante espansione, ci si ac¬ 
corge sempre di più che il 
ruolo delle grosse industrie 
risulta un condizionatore pe¬ 
ricoloso. Aumentano i costi, 
il « mercato » dei giocatori è 
sempre ad un livello piutto¬ 
sto elevato, poi quando una 
società perde l’appoggio eco¬ 
nomico perchè quel determi¬ 
nato industriale sceglie un al¬ 
tro veicolo pubblicitario, ecco 
che la squadra entra in crisi 
e a malapena tiene il passo 
con le altre. Indicativo è il 
caso del Livorno della passa¬ 
ta stagione, e attualmente del¬ 
la AirOnestà. 

la pallacanestro com e con¬ 
gegnata ora, pur con le sue 
vistose contraddizioni, va tut¬ 
tavia inserita fra le discipline 
sportive più popolari. Diverse 
le novità di questi giorni nel¬ 
la massima categoria. Intan¬ 
to c’è il tormentato travaglio 
della All’Onestà, fino all’anno 
scorso candidata al ruolo di 
« grande » ed ora (cioè dopo 
la smobilitazione) alla ricer¬ 
ca della fusione con la Can 
dy. il che consentirebbe di 
mantenere a Milano due so¬ 
cietà nellR massima serie. 

Uno dei giocatori maggior¬ 
mente contesi è il livornese 
Stefanini «quotato» dal 30 ai 
40 milioni. Lo vuole la Forst, 
lo pretende l’Eldorado; e non 
sono le sole. A proposito del¬ 
l'Eldorado, in questi giorni si 
è sparsa a Bologna una « vo¬ 


ce» che i dirigenti devono 
affrettarsi a precisare. E’ sta¬ 
to scritto che all'intemo della 
società esistono pesanti dissi¬ 
di i quali addirittura potreb¬ 
bero portare alla nomina di 
un commissario. Sarà oppor¬ 
tuno che l’Eldorado si faccia 
lira per spiegare i termini 
della vicenda. 

Mentre a Padova per la neo¬ 
promossa Gorena dovrebbe ar¬ 
rivare l’americano Sanders 
(segnalato da Moe>. ma do¬ 
vrebbe tornare al Simmenthal 
Fersacini • i milanesi chiedo¬ 
no una cifra alta per lasciare 
definitivamente il giocatore a 
Padovai, a Venezia il giovane 
allenatore Zorzi avrà una Splii- 
gen di... « maipioni ». Con gli 
« anziani » Ubiratan, Vianello 
e compagnia ci sarà pure il 
trentenne Bufalini. E il trai- 
ner è intenzionato ad impo¬ 
stare la squadra tecnicamen¬ 
te sui tre lunghi che ora ha: 
Ubiratan, Merlati e Bufalini. 

A Udine dovrebbe emergere 
la squadra rivelazione dopo 
che Snaidero ha concluso con 
i rari Bovone, Cosmelli, ecc. 
A Pesaro invece si brancola 
nel buio. Sarà la Wiinster la 
ditta abbinata? Le altre so¬ 
cietà per il momento con¬ 
trollano la situazione mentre 
alcime sono in giro per l’Ita¬ 
lia a gareggiare in vari tornei. 

C’è. infine, da dire che le 
squadre iscritte al massimo 
campionato sono: Ignis. Sim¬ 
menthal, Forst, All’Onestà, 
SplUgen, Partenope, Tropicali, 
Snaidero, Eldorado, Norda, 
Stella Azzurra, Gorena. 

Franco Vannini 
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Massimo Marini ritorna in Ma¬ 
ttonala dopo una bravo parontoai. 


prite che ci sono un sacco 
di dirigenti che stanno ten¬ 
tando di distribuire gratis 1 
loro giocatori e non trovano 
un cane che li voglia. 

Tra un giocatore valutato 
175 lire ed uno offerto in 
regalo, a prima vista sta 
meglio il secondo, almeno 
sul piano morale: perché si 
può regalare un cerino, ma si 
può regalare un « collier » da 
mezzo miliardo: dipende dal¬ 
le possibilità di chi regala, 
dal perché regala e dal « a 
chi regala », considerando che 
se molto spesso il regalo è 
una forma di pagamento in¬ 
diretto, altrettanto spesso ha 
solo un valore affettivo. Pe¬ 
rò tutto questo non vale nel 
calcio, dove non esìstono pa¬ 
gamenti indiretti e non esi¬ 
stono i cosiddetti « moti del¬ 
l’animo ». L'unico caso che 
si ricordi in contraddizione 
con questi accadde molti an¬ 
ni fa, quando il presidente 
di una squadra di calcio, mo¬ 
rendo, lasciò in eredità alla 
donna amata anche una mez¬ 
zala di punta. 

A parte questo caso, nien¬ 
te di sentimentale nella fac¬ 
cenda dei giocatori regalati: 
sono l’esatto equivalente del¬ 
la zavorra gettata dagli aero¬ 
stati quando si tratta di al¬ 
leggerirli per evitare che si 
fracassino sulle Alpi Cozie. 
Per cui, se moralmente, for¬ 
se, il giocatore regalato si 
sente meglio di quello valu¬ 
tato 175 lire, di fatto proba¬ 
bilmente sta anche peggio, al¬ 
meno nel senso che quello 
acquistato sia pure per il va¬ 
lore di diciannove ‘sigarette 
« Nazionali », poi uno stipen¬ 
dio lo prende, quello — inve¬ 
ce — offerto in regalo ma 
che non trova un cane che 
lo voglia, a fine mese non 
riceve la busta paga. 

E’ quello che è accaduto 
prima al « mercato » del 
« Gallia », poi al « mercatino » 
di Viareggio che rispetto al 
Gallia è ima specie di fiera 
rionale dove si vendono ro¬ 
be usate. In tutte e due 
queste importanti centrali 
del progresso calcistico si è 
verificato il caso di dirigen¬ 
ti che cercavano di regalare 
una parte dei loro giocatori: 
sapevano che a cercare di 
venderli avrebbero perso tem¬ 
po e speravano di trovare 
qualcuno che se li prendesse 
gratuitamente: non ci avreb¬ 
bero guadagnato una lira, ma 
almeno avrebbero risparmia¬ 
to i soldi dello stipendio. II 
fatto è che anche i possibili 
destinatari del regalo vedeva¬ 
no il problema negli stessi 
termini: va bene che 11 gio¬ 
catore non gli sarebbe costa¬ 
to una lira di acquisto (nem¬ 
meno le 175 lire di Tumbu- 
rus), ma poi dovevano dar¬ 
gli lo stipendio. E rinuncia¬ 
vano. 

A questo, che In genere ri¬ 
guarda calciatori di scarsa 
notorietà, c’è da aggiungere 
quello che è accaduto invece 
a giocatori molto più noti: 
la lista gratuita. Tutti san¬ 
no cos’è questa faccenda del¬ 
la lista gratuita: l’estremo ge¬ 
sto di generosità che una 
società fa talvolta a giocato¬ 
ri di fama che hanno mili¬ 
tato per anni nelle sue file. 
La lista gratuita — cioè 11 
fatto che la società non vuo¬ 
le nulla per il passaggio del 
giocatore ad un’altra squa¬ 
dra — è un omaggio alla vec¬ 
chiaia attraverso una maggio¬ 
re possibilità per il calciatore 
di trovare una nuova squa¬ 
dra che gli darà di meno 
ma che comunque gli darà 
qualche cosa e che invece non 
lo avrebbe mai tesserato se 
avesse dovuto acquistarlo dal¬ 
la squadra di origine. 

Le liste gratuite non sono 
un fatto nuovo, quindi: di 
nuovo c’è solo la loro ab¬ 
bondanza di quest’anno. Non 
è che improvvisamente i pre¬ 
sidenti siano diventati tutti 
più generosi o i calciatori tut¬ 
ti vecchi (ognuno è invec¬ 
chiato solo di un anno, co¬ 
me il mondo) è che anche la 
lista gratuita — in questa 
fase di micragna calcistica 
— costituisce un modo di 
alleggerire il bilancio, un al¬ 
tro sistema di pagare uno 
stipendio in meno, esatta¬ 
mente come con il giocatore 
regalato. 

Il fatto è che — a quanto 
si è visto — pochi accenta¬ 
no un calciatore in dono e 
pochi prendono un calciato¬ 
re con lista gratuita a meno 
che questi non si chiami Ja- 
nich. E cosi quest'anno si è 
diffuso il problema della di¬ 
soccupazione calcistica: secon¬ 
do un calcolo — approssi¬ 
mativo ma non tanto — i cal¬ 
ciatori rimasti senza « im¬ 
piego», tra quelli delle sene 
professionistiche, sono circa 
trecento. 

Dicevamo, lunedi scorso, 
che quanto sta accadendo nel 
mondo del calcio è tipico di 
un sistema capitalistico: se 
ci sono delle difficoltà eco¬ 
nomiche le si scaricano sui 
«prestatori d’opera». E il 
calcio. Io si è visto, difficol¬ 
tà economiche ne ha in ab¬ 
bondanza: le spese inverosi¬ 
mili, gli sperperi, i program¬ 
mi megalomani e ambiziosi 
lo hanno portato sull’orlo 
della crisi — specie per quan¬ 
to riguarda le società piccole 
e medie che si sono rasse¬ 
gnate a seguire le « grandi » 
sulla strada dei miliardi — 
e ora si cerca di rimediare 
presentando il conto ai cal¬ 
ciatori. 

Non è che questi non ab¬ 
biano la loro parte di colpa 
per le condizioni in cui è 
precipitato il calcio italiano, 
ma la loro responsabilità è 
secondaria rispetto al siste¬ 
ma; hanno avuto pretese fol¬ 


li, ma potevano averle nel¬ 
la misura in cui il modo di 
conduzione del calcio prima 
le ha alimentate poi è stato 
costretto a tollerarle. Adesso 
che la situazione è diventata 
insostenibile tocca al calcia¬ 
tori subirne le conseguenze. 
Quella specie di Conflndu- 
stria del mondo calcistico che 
è la FIGO ha deciso infatti 
di dare un primo taglio al¬ 
le spese eliminando la De 


Martino allo stesso modo in 
cui un industriale che si tro¬ 
va in difficoltà pensa per pri¬ 
ma cosa di chiudere un re¬ 
parto. La De Martino inci¬ 
deva sul bilancio delle so¬ 
cietà per due ordini di mo¬ 
tivi: spese di viaggio, di vit¬ 
to, di alloggio e simili e per 
gli stipendi ai calciatori di 
questa seconda squadra. Eli¬ 
minata la De Martino diven¬ 
ta inutile la seconda forma- 
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MILANO MARITTIMA — Giacomino Bulgaralli si dà «Ila nautica. 

Sul fortunato sorteggio dei «mondiali» 

«Veramente o.k.» 
ha detto Franchi 

« Se avessimo potuto scegliere, 
avremmo scelto... questo girone» 


FIRENZE, 18 luglio 

Al Centro tecnico della 
FIGC di Coverciano, dove è 
in corso l’assemblea dell'as¬ 
sociazione calciatori e dove 
sono riuniti anche allenatori 
per il corso di prima cate¬ 
goria, il sorteggio dei cam¬ 
pionati mondiali di calcio 1974 
è stato giudicato in linea di 
massima più che favorevole 
per quanto riguarda il futu¬ 
ro dellTtalia. Così Fulvio 
Bernardini, Nereo Rocco, 
Beppe Chiappella e altri han¬ 
no detto che gli azzurri do¬ 
vrebbero essere senz'altro in 
grado di superare il turno 
del 2 1 gruppo. 

Ferruccio Valcareggi, c.t. 
azzurro, è in Spagna e quin¬ 
di il commento di un respon¬ 
sabile del settore è quello 
del dottor Fino Fini, segre¬ 
tario del S.T. e medico fede¬ 
rale della squadra azzurra. 
« Il sorteggio è certamente po¬ 
sitivo per l’Italia — ha det¬ 
to Fini — ed è augurabile che 
riusciremo a superare tran¬ 
quillamente il turno. Occor¬ 
rerà peraltro star molto at¬ 
tenti all’aspetto psicologico 
della questione perchè non 
esistono praticamente squadre 
più forti o meno forti. Po¬ 
trebbe essere infatti un gros¬ 
so errore sottovalutare le 
squadre da affrontare: dovre¬ 
mo stare con i piedi per ter¬ 
ra e porre attenzione ad ogni 
avversario ». 


Il presidente della FIGC 
dottor Artemio Franchi, rien¬ 
trato stasera a Firenze, ha fat¬ 
to la seguente dichiarazione 
sul sorteggio dei campionati 
del mondo: « Premesso che 
avversari facili non ce ne so¬ 
no più, perchè ormai il li¬ 
vellamento è notevole, comun¬ 
que si può dire che il sor¬ 
teggio è stato favorevole per 
l’Italia. Favorevole perchè si 
tratta di avversari che, seb¬ 
bene la Svizzera e la Turchia 
non siano da sottovalutare, 
se giochiamo al nostro livel¬ 
lo normale, possono consentir¬ 
ci di andare avanti. Gli altri 
gruppi sono più duri a mio 
parere. Naturalmente bisogna 
stare attenti perchè fuori ca¬ 
sa, per esempio, a parte il 
Lussemburgo, anche la Tur¬ 
chia non è facile, come non 
lo è la Svizzera e Io si è vi¬ 
sto anche recentemente; tra 
l'altro poi queste due nazio¬ 
nali si daranno anche noia 
un po’ fra loro, perchè, più 
o meno, sono dello stesso li¬ 
vello. Quindi penso che co¬ 
me sorteggio è stato senz’al¬ 
tro favorevole. Non è natu¬ 
ralmente da dare come scon¬ 
tata la nostra qualificazione 
perchè di già fatto non c’è 
mai niente; però se l'avessi¬ 
mo dovuto scegliere, .forse 
avremmo scelto proprio un 
girone come quello che c’è 
stato assegnato ». 


zione e quindi diventano su¬ 
perflui i giocatori. E si tratta 
di alcune centinaia che na¬ 
turalmente, non sono stati as¬ 
sorbiti' che In parte da squa¬ 
dre diverse da quelle di ori¬ 
gine e comunque prenden¬ 
do il posto di altri che a lo¬ 
ro volta sono stati rimessi 
su un mercato che era già 
saturo. 

A questo punto la vicenda 
presenta due aspetti: uno che 
riguarda 11 calcio e l'altro che 
riguarda i calciatori. I cal¬ 
ciatori, intendiamoci, come 
uomini: per molti di loro la 
sistemazione in squadre a re¬ 
gime ufficialmente professio¬ 
nistico sarà difficile se non 
impossibile e in quelle semi¬ 
professionistiche o di dilet¬ 
tanti l’inserimento sarà forse 
possibile ma a condizioni e- 
conomiche molto diverse da 
quelle alle quali sono abi¬ 
tuati. 

In altri termini: non sarà 
più il calcio a dar loro da 
vivere e poiché si tratta. In 
genere, degli elementi che 
hanno una minore carriera 
alle spalle e minor carriera 
significa minore solidità eco¬ 
nomica, la prospettiva per 
molti sarà scura, dato che 
notoriamente i giovani che si 
sono dedicati esclusivamente 
al calcio non hanno avuto — 
o non hanno voluto avere — 
la possibilità di imparare a 
sopravvivere in altri modi. 
Dovranno impararlo adesso, 
in ritardo sui giovani della 
loro stessa età. 

Ma questo è un aspetto 
marginale, che in realtà in¬ 
veste soprattutto tl costume 
più che un limitato numero 
di persone. L'aspetto pili 
sconcertante è l’altro, quello 
che riguarda il calcio in sè. 
Qui ancora una volta si ri¬ 
scontrano le analogie tra la 
conduzione di una società 
calcistica e ima società Indu¬ 
striale: le difficoltà economi¬ 
che, abbiamo visto, vengono 
risolte scaricandole sui «pre¬ 
statori d’opera»; la limitazio¬ 
ne degli « organici » delle 
squadre porta come ovvia 
conseguenza ad una limita¬ 
zione dei vivai di calciatori, a 
una minore possibilità di crea¬ 
re nuove leve. Sì accentuerà, 
in altri termini, la tendenza 
ad andare a prendere il « pre¬ 
statore d’opera» già specia¬ 
lizzato nelle piccole società di 
provincia: insomma, il capi¬ 
tale calcistico delega tempre 
più agli altri il compito di 
preparargli i quadri che poi 
lui utilizzerà per la propria 
gloria. Esattamente come l'in- 
dustria privata che delega al¬ 
lo Stato la preparazione pro¬ 
fessionale in modo che a lui 
non costi nulla e richiede il 
dipendente già capace, che 
abbia fatto il servizio mili¬ 
tare e che abbia le garanzie 
del maresciallo dei carabi¬ 
nieri. 

Insomma: apparentemente 
quanto sta accadendo nel 
mondo del calcio si muove 
in direzione di una maggiore 
serietà; in realtà finisce per 
accentuare le caratteristiche 
di impresa industriale capi¬ 
talista del calcio stesso: nel¬ 
la mentalità come nel costu¬ 
me come nei criteri di eco¬ 
nomia. 

Andrebbe bene, in effetti, 
questa tirata di freni, se si 
accompagnasse con una revi¬ 
sione di tutto il criterio di 
conduzione sportiva, con una 
revisione del mondo calcisti¬ 
co. Altrimenti tutto si ridu¬ 
ce ad uno sterile tentativo 
di sanare i bilanci delle so¬ 
cietà che, essendo adesso so¬ 
cietà per azioni, potrebbero 
attirare l’attenzione della ma¬ 
gistratura. Insomma, più che 
dello sport tutta questa vi¬ 
cenda sembra preoccuparsi 
del codice penale; più che al¬ 
lo sviluppo delle attività spor¬ 
tive sembra interessata alla 
Guardia di Finanza. 

Non è male neppure que¬ 
sto, figuriamoci, dopo l’al- 
legria degli anni scorsi. Ma a 
noi non interessa molto la 
sorte del presidente del Na¬ 
poli o di quello deH’Inter: in¬ 
teressa che a questo modo 
la moralizzazione non si fa. 
Un po’ di calciatori pagano 
e il resto rimane come prima. 
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Alla Jugoslavia gli europei « cadetti» di basket 

\ 

Azzurri secondi a Gorizia 


GORIZIA, 18 luglio 

Con tl successo della Ju¬ 
goslavia sull'ltalta, st c con¬ 
clusa sabato sera la prima 
edizione del campionato eu¬ 
ropeo « cadetti » di pallaca¬ 
nestro, al quale hanno parteci¬ 
pato dodici nazioni. La ma¬ 
nifestazione, che era comin¬ 
ciata il 10 luglio nella pale¬ 
stra dell’Unione ginnastica go¬ 
riziana un po’ in sorditia, è 
andata via via crescendo di 
interesse fino a raggiungere 
il tutto esaurito in occasione 
delle semifinali e delle finali. 

I goriziani, tradizionali e- 
sperti della pallacanestro, si 
sono accorti che al di là del 
torneo puramente agonistico, 
le squadre in lizza, formate 
da giovani al limite dei 17 an¬ 
ni, erano in grado di fornire 
una prestazione da cestisti di 
serie «A». Così alle emozio¬ 
ni, che sono derivate dalle vi¬ 
cende della squadra * azzur¬ 
ra», arrivata fino alle soglie 
del titolo, si sono aggiunti 


i motivi di interesse tecnico, 
tali da confermare la validi¬ 
tà della manifestazione, or¬ 
ganizzata per la prima volta. 

In finale sono arrivate le 
quattro squadre migliori, 
quelle che rappresentano le 
scuole europee di più radica¬ 
ta tradizione cestislica. La 
Jugoslavia, formata da giova¬ 
ni con doti fisiche e tecniche 
eccezionali, ha tinto merita¬ 
tamente il titolo confermando 
la supremazia acquisita in 
campo mondiale lo scorso an¬ 
no a Lubiana. Gli slavi che, 
saggiamente, avevano ammini¬ 
strato le proprie forze duran¬ 
te le qualificazioni, nei due 
incontri di semifinale con la 
Unione Sovietica e finale con 
l’Italia si sono dimostrati 
nettamente più forti. 

Agli «azzurri» di Celioni 
rimane la soddisfazione di un 
ambito secondo posto unita a 
quella di avere superato, nel¬ 
le semifinali, la squadra che 
c divenuta campione d’Euro¬ 
pa. Battere la Jugoslavia, pe¬ 


rò, è impresa che non è fa¬ 
cile ripetere nel giro di 48 
ore ed infatti, nella finalis¬ 
sima, gli «azzurrini» hanno 
dovuto cedere le armi. 

L'Unione Sovietica, data al¬ 
la vigilia per la grande fa¬ 
vorita, ha lasciato Gorizia un 
po’ amareggiala. Il terzo po¬ 
sto non ha forse premiato 
le qualità dei suoi giovani. 
I sovietici, però, hanno avu¬ 
to il torto di lasciarsi sor¬ 
prendere in semifinale dal¬ 
l'estro degli iugoslavi. Ed in¬ 
fine, al quarto posto, si è 
classificata la Spagna che ha 
superato tutte le altre con¬ 
correnti per impegno agoni¬ 
stico e per fantasia di gioco: 
pregi questi che l'altra sera 
avrebbero potuto dare agli 
«iberici», una clamorosa vit¬ 
toria sui più razionali, ma 
rassegnati sovietici 

Una folla straripante ha fat¬ 
to da cornice alla finale a te¬ 
stimonianza di quanto la pal¬ 
lacanestro sta seguita in Ita¬ 
lia. 
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Grossa « sorpresa » nel G. P» dì Cecoslovacchia 

Agostini si ritira 


Sport / PAG. 9 


Spenderemo forse un miliardo ma non esiste un «degno» programma 

Più spettacolo che atletica 


vince un finlandese negli «europei» di Roma *74 


Prima al traguardo la 
Yamaha dì Faarìnen • La 
MV dell'Italiano bloccata 
da una avaria al cambio 

SERVIZIO 

BRNO, 18 luglio 

Delusione oggi sul circuito 
di Bmo dove si è disputato 
Il Gran Premio di Cecoslo¬ 
vacchia di motociclismo vale¬ 
vole per il campionato del 
mondo. Giacomo Agostini, il 
tanto atteso campione che 
correva in sella alla sua t\i V 
.'150 cc, è stato costretto al 11 
tiro al quarto «tiro per la iot¬ 
tura del cambio Al momento 
del ritiro l’italiano, che era 
subito passato m lesta, con¬ 
duceva la j>Hi u con sicurezza 
e aveva Un dal primo "irò sta¬ 
bilito il miiilioi tempo con ima 
media di 137.500. 

Quando Adontili! è tornato ai 
box è passato al comando il 
finlandese Fammeli sii Yama¬ 
ha, il quale lui vinto con il 
tempo di Ih H’13"4 alla me¬ 
dia di 132 netti Al secondo 
posto si e piazzato il cecoslo¬ 
vacco Stasa su ( V. i lii ll'4(i"5) 
mentre al terzo po->to e tanto 
l’olandese Btilt, runico che a- 
vesse qualche mietesse in clas¬ 
sifica mondiale. Quarto lo sve¬ 
dese Granati! su Yamaha con 
il tempo di Ih 14'.*)i»”.'i 

Nelle SO cc la vittoria e mi¬ 
data all'mglest» Barry Shecne 
su Kreidler con il tempo di 
46’25”4 alla media di km. 109. 
Secondo l’olandese Heyer su 
Yamathi <49’18”6). terzo l’au¬ 
striaco Kroismayr su Kreidler 
(49’40”7>. Al quarto posto è 
finito l’italiano Luigi Binando 
su Tomos che ha impiegato 
49’53”5 a compiere il percorso. 
Il giro più veloce e stato per¬ 
corso da Siicene m 7'32”fì alla 
media di km. 110 

Lo spagnolo Angel Nieto ha 
rafforzato la propria posizio¬ 
ne nella classifica mondiale 
delle 125 cc vincendo in -ella 
alla sua Derbi con il tempo 
di 54’0U”f>. Suo e stato anche 
il giro pm veloce- (i’:t:t'’4 alla 
media di 128 km. Secondo lo 
svedese Janson su Matcu (54’ 
01”1 (; terzo l'inglese Sheene 
su Derbi (55’51”3); quarto l’in¬ 
glese Simmons su Kawasaki 
(56'15”9 >. 

Pieno successo del motoci¬ 
clisti ungheresi nelle 250 cc 
{love la Yamaha si è imposta 
di prepotenza. Primo il ma¬ 
giaro Drapal che ha vinto con 
la sua Sterglass-Yamaha in 
57’43”5 alla media di km. 
130,300; secondo il suo conna¬ 
zionale Szabo (Yamahal in 
58’23"2; terzo il finlandese 
Saarineen (Yamaha) in 59’ 
45”2; quarto l’inglese Morti- 
iner (Yamaha) in lh01’06"l; 
quinto lo svedese Granath 
(Yamaha) in lh.Ul*39”fi. Il gi¬ 
ro pili veloce del vincitore è 
stato coperto in 0’18”5 alla me¬ 
dia di km. 132,900. 

Nei sidecar successo dei te¬ 
desco-occidentali: prima la 
coppia Schauzu-Kalauch ( RFT ) 
su BMW; secondo Owesle-Blan- 
chard (RFT-Inghilterra) su 
Munch. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato 175 dei 188 iscritti. 
Tra gli altri non hanno preso 
il via tre piloti che ieri du¬ 
rante le prove erano rimasti 
vittime di incidenti. L’inglese 
Phil Read, uno dei favoriti del- ! 
le 250 cc. è stato ricoverato 
all’ospedale per una frattura 
della clavicola: era caduto af¬ 
frontando una curva. 

1 tedesco-occidentali Georg 
Auerbacher e Hermann Hahn 
invece erano andati a cozzare 
con il loro sidecar BMW con¬ 
tro un altro sidecar della me¬ 
desima marca; mentre Auer¬ 
bacher aveva riportato delle 
gravi ferite alle mani ed alle 
braccia, Hahn rimaneva illeso. 

Nella gara dei sidecar, una 
macchina inglese affrontando 
una curva è finita tra la fol¬ 
la, però senza conseguenze ne 
per gli spettatori, ne per : 
piloti. 

s. g. 
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Nessuno si cura di garantire una valida partecipazione ad un evento che 
abbiamo chiesto di organizzare - Perchè solo i « sicuri » finalisti ad Helsinki? 
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BRNO — Giacomo Agostini è stato costretto al ritiro por una avaria al cambio al quarto giro, quando 
si trovava saldamente al comando della corsa. 


CLASSE 50 CC: 1. -Sheene 
(lng.) su Kreidler in 46’25”4; 
2. Hejer (OI.) su Haniathi 
•l.‘l’18”ti; 3. Kroismayer (Aus.) 
su Kreidler 49’-10”7. 

CLASSE 125 CC: 1. Nieto 
(Sp.) su Derbi in 54’00”(i; 2. 
.lansson (Sic.) su Maico in 
54’0t’’l; 3. Sheene (lng.) su 


LE CLASSIFICHE 

Kaivasaki in 55’51”3; 4. Sim- 
monds (lng.) su Kaivasaki in 
56’15”9. 

CLASSE 250 CC: 1 Drapal 
(Ung.) su Yamaha 57*43”5; 2. 
Szabo (Ung.) su Yamaha 58’ 
e 23**2; 3. Saarinen (Fin.) su 
Yamaha 59’45”2. 

CLASSE 350 CC.: 1. Saari¬ 


nen (Fin.) su Yamaha 1.13* 
e 13'*4; 2. Stasa (Cec.) su CZ 
1.11*46**5; 3. Bult (Ol.) su 
Y’amsel 1.14*41**4. 

SY’DECARS: 1. Schauzu-Ka¬ 
lauch (RFT) su BMW in 51* 
c 26**9; 2. Owesle-Blanchard 
(RFT-Ing.) su Muench 51’29”1; 
3. Luthringhausen - Neuman 


Drammatica Viareggio-Bastia-Viareggio col mare in burrasca 

Si ferma Balestrieri e 
si afferma Wishnick 

Dei ventun partenti solo sette sono giunti in tempo massimo 


Sci nautico: a Ugnano 
riconferma delia Ravegnani 


UGNANO SABBIADORO, 18 luglio 

Causa il mare mosso, non si 
sono potute concludere le prove 
di sci nautico lalevoli per la 
quinta prova del campionato ita¬ 
liano maschile di velocita e la 
prima prova del campionato fem¬ 
minile. Solo verso le ore 11) la 
giuria ha deciso di dare il via 
alla prova femminile che. anche 
se con molta difficolta, è stata 
portata a termine dalle eoncor- 
rcnti e vinta dalia eampionessa tn 
canea, Annamaria Ravegnani. So¬ 
no seguiti alcuni « show » del 
fa équipe » Caronti rii Como. Il 
numero di Alfio Carontt. che trai¬ 
nato da un potente motoscafo e 
agganciato ad un paracadute si e 
alzato m aria per circa -tn metri, 
e stato interrotto causa l'eccessi- 
io vento. 

Hanno preso quindi la partenza 
gii undici concorrenti alia quinta 
prova del campionato italiano ma- 


Regate nazionali a Trieste 

Vince l’«otto» 
VVFF-Falck 

Facile saccesso nel « due con » dell’equipag¬ 
gio seniores dei Vigili del Fuoco di Ancona 


TRIESTE. 13 Lg a 

Nel golfo ai Trieste, sullo 
specchio dt mare prospicien¬ 
te la riviera dt Barcola, si e 
svolta la settantesima edizio¬ 
ne della « Regata nazionale di 
canottaggio ». articolala su 
quattordici gare nelle cate¬ 
gorie « ragazzi ». « juniores » 
ed « élite ». La gara più spet¬ 
tacolare è stata quella del- 
]’« otto » élite, in cui l’armo 
misto dei Vigili del fuoco di 
Trieste, della Falck dt Dongo 
e dei Vigili di Ancona, ha 
nettamente prevalso sull’armo 
delle Forze annate di Sabati¬ 
che e su quello misto della 
Squadra navale di Taranto 
e Forze armate e sul Circo¬ 
lo canottieri «Saturnia» di 
Trieste. L’equipaggio vincito¬ 
re era compósto da D’Agosti¬ 
ni, Fermo. Bresich, Bandel, 
Mimotti, Dlotallevi, Briz, An¬ 
gelinetta, tim. Matassovic. 

Nel « due con » si è avu¬ 
ta la facile vittoria dell’equi¬ 
paggio tricolore «senior 1971», 
dei Vigili del fuoco « Maggi » 
di Ancona. Questi i vincitori 


delle altre gare « élite »: 
« quattro con »: Vigili del fuo¬ 
co Trieste (D’Agostini. Vec- 
chiet. Bandel, Cobau: tim. 
Mat osso vie; « due senza »: Net¬ 
tuno Trieste (Persi e Gufimi): 
« singolo »: Mauro Pade « Sa¬ 
turnia» di Trieste; « due con »: 
Vigili del fuoco « Maggi » di 
Ancona (Mimotti, Diotallevi); 
«quattro senza». Vigili del 
fuoco Trieste (Bresich. Ver 
chiet. Fermo, Cobau); «due 
di coppia »: CUS Bari ( Por¬ 
toghese, Bigotti). 

I vincitori delle gare «Ju¬ 
niores »: « due di coppia »: 
Adria di Trieste (Furlan, Sta¬ 
raci; « quattro con »: CUS Ba¬ 
ri (Seccia, Laforgìa, Nattuz- 
zi, Laricchie; tim. Scarpelli- 
no); « due senza »: Adria di 
Trieste (Cristofaro. Tedeschi); 
« due con »; Nettuno-Trieste 
(Simonetti, Cattalini; tim. 
Snidersich); «singolo»: Vre- 
mez. Ginnastica Triestina. 

« Ragazzi »: « singolo »: Ful¬ 
vio Dapiran, Saturnia Trie¬ 
ste; « due di coppia »: Co- 
glievina, De Tela (Adria-Pul- 
hno). 


sellile: tra questi Bruno Cassa, 
Valerio Casati e Italo Galliani. 
L'attuale campione in carica. Mi¬ 
chele Tornbolini, non ha potuto 
premiere parte alla gara per noie 
meccaniche al suo scafo. Intensi¬ 
ficandosi il maltempo. la giuria ha 
deciso aH'unammitu, dopo il se¬ 
condo giro, di sospendere la gara 
perchè la forza del mare era dive¬ 
nuta tale da mettere tn serio pe¬ 
ncolo l’incolumità dei concorren¬ 
ti e delle stesse imbarcazioni. 

Resta cosi II rammarico per il 
numeroso pubblico presente, valu¬ 
tato ad oltre cinquantamila per¬ 
sone e della stessa commissione 
tecnica della federazione italiana 
sci nautico, per non aver potuto 
vedere all’opera i componenti del¬ 
la squadra nazionale che domenica 
prossima saranno impegnati sulle 
acque spagnole d: Villanova, nei 
pressi di Barcellona, per la terza 
prova d_-l campionato europeo. 


A Tomi-Sinnau 
il «Giro delle Valli 
Pordenonensi» 

PORDENONE, 18 luglio 

Vittoria della coppia Tomi bm- 
nau della scuderia Padova Corse 
al « rallye » del « Giro delle Valli 
Pordenonesi * giunto quest'anno 
alla sua seconda edizione. 

I due piloti della « Padova Cor¬ 
se ». che erano al volante di una 
Renault Alpin 1600. hanno fatto 
registrare 468 penalità. Queste le 
classifiche 

1. Tomi Piergiorgi Sinuati «scu¬ 
deria Padova Corse). Renault Al 
p:n lfiOO. penalità 468; 2. Pietro 
Polene laro Donamigo « Piace Jolly 
Club». Alptn 1600, pen. 567,5; 5 
Giuliano Attoè-Va'.erio Pancot <Gn 
gor.e). I_ancia Fulvia 1600 II F . 
pen 647.9. 4. Camillo Agnesma 
Alberto Goltmi «scuderia Hawk*. 
RC Fultia 1600. pen 6bt.5. 5 
Fzio Felcher Bruno Scabini «Jollv 
Club». Fulvia lfiOO. pen. 671. 6 
Walter Bulfom Gianfranco Pezzim 
«Grifone Genova*. Fulvia lfiOO. 
pen fiàfiri. 7 Sergio Pippa Andrea 
Pngel «Papaviumi. Fulvia lfiOO. 
pen. 72fi, 8 Claudio Brunetta Eh 
*-eo «Stella Pordenone Cor=c). Fui 
via 1300, pen 736. à Fabio Rigont- 
Stefano Ri goni «Palladio*. Alpin 
1600. pen 757. 10 Paolo Di Por 
eia Sergio Cipolla. Opel Kadett 
1900, pen. 791 

Gruppo 1’, turismo di sene 850. 
i. Franco Novarese-Roberto Marza 
rotti l Nord-Ovest ), Fiat 850 ber¬ 
lina. 1390. 

Fino a 1150 or: 1. Dino e Fran¬ 
co Curtol «Frectne), Fiat 128. 1155. 

Fino a 1300 cc : 1. Bauoe Gras 
setto. 

Oltre 1300 cc . 1 DI Poncia Ci¬ 
polla. 

Gruppo 2’. turismo speciale - 
Gruppo 4 J . gran turismo spentale, 
fino a 1150 cc.: 1. Alberto Awe 
nuti Claudio Bangio (Atavium*. 
Autobiancht A-113, 1229; 1300 cr ■ 
l. Brunetta Stella: oltre 1300 cc. 
1 . «Toni»; gruppo >, G.T. di 
serie fino a 1600 cc.: I, Polese 
Donamigo; oltre 1600 cc.: 1. Um¬ 
berto Basuttl-Antonio Alletti (4 R 
I. Adriatico), Fiat 124 iplder, 
1545. 


W ’ - 


SERVIZIO 

VIAREGGIO, 18 luglio 

Non c’e il due senza il tre. 
Dopo il gran premio Napoli e 
la Pescara-Maskarka, l’ameri¬ 
cano Bill Wishnick su Ciga- 
ret 33 piedi azionato da due 
motori Mercruises, si è aggiu¬ 
dicato anche la Viareggio-Ba- 
stia-Viareggio nona prova del 
campionato mondiale « Off 
Shore » di 202 miglia pari a 
km. 375,956 in 4 ore 27’45”3/5 
alla media dì 45,488 nodi, pari 
a km. 84,244. 

Solo alle ore dieci col ma¬ 
ire a forza due in aumento e 
vento da sud est i ventun sca¬ 
fi prendono la partenza ver¬ 
so Marina di Carrara ed è 
subito Balestrieri che scatta 
al comando seguito da Wish¬ 
nick. Bonelli, Cosentino, Va- 
lentini. 

A fi'altezza del Tino, dopo 21 
miglia. Cosentino che si era 
presentato con un nuovo ca¬ 
tamarano per la rottura dei 
cavi della timoneria deve ab¬ 
bandonare e cosi dicasi di 
Bonomi per un tubo di raf¬ 
freddamento. Alle 10,50 quan¬ 
do quindici concorrenti gui¬ 
dati da Balestrieri si ripre¬ 
sentano a Viareggio per pun¬ 
tare su Bastia e la media si 
aggira sugli 87,726 nel copri¬ 
re i 40 miglia sulla scia del 
battiacqua sono Wishnick, 
Bonelli, Valentini, l’inglese 
Cren e altri concorrenti. Pri¬ 
ma della Gorgona sulla rotta 
di Bastia Balestrieri si mi¬ 
ra perchè il mare a forza 4 
e 5 si porta via tutto il fa¬ 
sciame delia coperta e il co¬ 
mando viene preso da Wish¬ 
nick che controlla l’ottima 
condotta di gara di Bonelli 
seguito dall’inglese Sopwith 
che partito con 30’ di ritardo 
riesce con un’ottima condotta 
dt gara a scavalcare tutti gli 
altri concorrenti. 

Al giro dt boa dinanzi al 
porto di Bastia che avviene 
afie 12,35 l’americano è segui¬ 
to a sette minuti da Bonelli, 
a 10 dafi’mglese Sopwith e 
quindi da Valentini e dagli 
altri cinque scafi rimasti 
in gara Alla Capraia sulla 
rotta di ritorno è sempre pri¬ 
mo Wishnick seguito a 1' da 
Bonelli e a 24' da Sopwith, 
nella stessa posizione si pre¬ 
sentano alla Gorgona e al tra¬ 
guardo di Viareggio. Al quar¬ 
to posto si piazza Valentini 
in 6 ore 29'48”. al quinto po¬ 
sto l’inglese Gren in 6 ore 
33’07”4/5, al sesto posto Fran¬ 
co Castoldi in 6 ore 35*24”4/5, 
al settimo posto Grande in 
7 ore 00’40”. Dei ventun par¬ 
tenti solo sette sono giunti 
in tempo massimo. 

La classifica del campionato 
mondiale dopo la nona prova 
vede primo l’americano Wish- 
nik con punti 48 seguito da 
Balestrieri con punti 36 e 
Magon (USA) con punti 19. 

Bru. Bogl. 


<«.. Una disciplina che non 
medita sul proprio passalo 
può facilmente diventare ari¬ 
da, unilaterale c banale». Co¬ 
sì G.D. Milchell velia prefa¬ 
zione della sua « Storia della 
sociologia ». E’ applicabile an¬ 
che al modesto campo delle 
attività sportive in generale e 
dell’atletica leggera in parti¬ 
colare la chiarissima massi¬ 
ma? Noi diremmo di sì; so¬ 
prattutto dono aver letto con 
attenzione l’intervista che il 
presidente della Federatietica 
dottor Primo Nebiolo. ha ri¬ 
lasciato al nostro collcaa Lo- 
riga del «Corriere dello Sport». 

Alle apparentemente inno¬ 
centi, ma in effetti maliziose 
domande di Loriga. Nebiolo 
risponde come avrebbero po¬ 
tuto rispondere a suo tempo, 
dieci, venti o trent’anni fa. i 
suoi predecessori: Zatili o Si- 
moni, Ridolfi o Poti che fos¬ 
sero. 

Risvonde da neofita entusia¬ 
sta. da innamorato felice, da 
ottimista; non da versano pie¬ 
na di responsabilità che ha 
meditato sulla storia dell’atle¬ 
tica leaaera italiana c mondia¬ 
le. Risponde da persona che 
sa tutto dell'attimo presente: 
nomi di utleti, loro nrestazio- 
m e loro genitori, loro resi¬ 
denza in Italia o all’estero che 
sia: non da persona che abbia 
interesse anche alla posizione 
sociale di questi atleti net 
prossimi dieci, venti o tren¬ 
t’anni. Risponde da persona 
che sa dove ci si deve rivol¬ 
gere oggi per bussare a quat¬ 
trini, cosa del resto già da lui 
rivelata al suo primo interven¬ 
to nel congresso della FIDAL 
tenutosi a Bologna nel 1949. e 
di cui nemmeno egli si ricor¬ 
derà: non da persona che co¬ 
nosca le tribolazioni delle pic¬ 
cole società che gli hanno por¬ 
tato i maggiori atleti che og¬ 
gi vi siano in campo italiano 
e che non si chiamano certa¬ 
mente Pro Patria. Fiamme 
Gialle, o Fiat o Snia. 

Tra l’altro Nebiolo ha la ten¬ 
denza ad attribuirsi meriti che 
assolutamente non gli compe¬ 
tono. Come quando afferma 
che il grande successo, d'altra 
parte più spettacolare che 
tecnico, che hanno avuto i re¬ 
centi campionati allievi a Sie¬ 
na, dipende soprattutto dalla 
sua politica degli sforzi paral¬ 
leli nell’atletica-spettacolo c 
nella atletica-propaganda. Di¬ 
menticandosi che l'atletica leg¬ 
gera è stata portata al livello 
dei niovanissimi. e per via 
non logica, da ouel semiclan¬ 
destino decreto dell’estate 1962 
che ha reso obbligatoria la 
scuola media in lutti i comu¬ 
ni al di sopra dei tremila abi¬ 
tanti. E’ tanto vero questo che 
il « rilancio atletico » vale più 
per le femmine, prima di al¬ 
lora rinchiuse fra le quattro 
mura domestiche, che per i 
maschi che. bene o male, scor¬ 
razzavano allo sfato brado nel¬ 
le strade assolate. 

O il buon Nebiolo vuole sta¬ 
bilire un nesso fra il raaazzo 
che ha visto Arese nell'inter¬ 
vallo di una partita di calcio 
e quello che ha gareggiato sul¬ 
la pista o sulle pedane del Ra¬ 
strello? Il presidente però rag¬ 
giunge vette di contraddizione 
sublimi quando non riesce a 
stabilire alcun nesso fra i 
campionati europei del 1974 e 
la partecipazione italiana alla 
manifestazione stessa. 

Dunque, al 99 per cento, i 
campionati del vecchio conti¬ 
nente. affidati dalla I.A.A.F. e 
dal suo comitato europeo al¬ 
l'Italia. avranno luogo a Ro¬ 
ma: una delle due sole città 
penisulari — aggiungiamo noi 
— che possono vantare una pi¬ 
sta vi tartan a otto corsie. 
Altre volte abbiamo messo in 
ridicolo la pretesa dei mila 
nesi che. pur non avendo an¬ 
cora costruito uno stadio poli¬ 
sportivo nell’epoca moderna, 
volevano che tale impegno fos¬ 
se assunto dalla capitale lom¬ 
barda. 

Si svolgeranno a Roma e co¬ 
steranno, secondo le diverse 
stime, o mezzo o un miliardo 
di lire. Nebiolo riuscirà a tro¬ 
vare tutti questi quattrini: ne 
siamo certi. Senonchc le cose 
dal punto di vista tecnico non 
sembra radano per il loro giu¬ 
sto verso. Se è cero che i ca¬ 
pi settori stanno varando un 
programma a lunga scadenza 
in vista delle Olimpiadi... udi¬ 
te.' udite’... del 1970 o addirit¬ 
tura del 19S0. 

Quindi non ri è alcun pro¬ 
gramma per assicurare una 
degna partecipazione ad un e- 
vento atletico che noi stessi 
organizzeremo e la cui pro¬ 
paganda potrebbe essere assai 
efficace per lo sriluppo della 
atletica leggera in Italia. E’ il 
colmo dell'insipienza. Ma allo¬ 
ra perche abbiamo voluto : 
campionati europei 9 Per ino 
strare che sappiamo fare del- 
latletica ^pettaralo, e chiara 
la risposta 

Perfino il Messico.' a suo 
tempo. jKr le Olimpiadi del 
196S. stanzio somme uguali 
per l’organizzazione delle O- 
limpiadi e per far si che il 
Messico fosse bene rappre¬ 
sentalo alle stesse nelle di¬ 
verse competizioni. D'aitra 
parte purtroppo noi abbiamo 
già avuto il precedente del 
le Olimpiadi del I960; quan 
do tutta l'impalcatura del 
CONI fu mobilitata per l’or¬ 
ganizzazione: e poco si fece 
per la preparazione tecnica 
degli atleti. Si arrivò al ridi¬ 
colo del signor Garroni che 
in piena Giunta esecutiva del 
CONI fece la proposta dt isti¬ 
tuire un ufficio che seguisse 
la preparazione tecnica degli 
atleti ' in predicato per le O- 
limpiadt. Dimenticandosi che 
CONI significa appunto Co¬ 
mitato Olimpico Nazionale I- 
tàliano; e che non è un orga¬ 
no che « fa le Olimpiadi », 
compito che il Comitato Inter¬ 
nazionale olimpico desidera 


sempre affidare a una città o 
a un governo; ma che si in¬ 
teressa, o dovrebbe interes¬ 
sarsi, della partecipazione de¬ 
gli atleti alle Olimpiadi. 

Saltiamo ora ai campionati 
europei di Helsinki da cui 
siamo separati solamente da 
tre settimane. Per questi 
campionati, e intorno alle 
possibilità dei nostri atleti, 
il quarantottenne capo degli 
universitari di tutto il mon¬ 
do, è piuttosto parco di pa¬ 
role. 

« Che prospettive abbiamo 
— domanda Loriga — par¬ 
lando in funzione di meda¬ 
glie? ». 

« Non ci aspettiamo gran¬ 


di co.se... » ~ risponde Ne¬ 
biolo. 

Una uguale risposta fu da¬ 
ta da Zauli, a suo tempo, 
a chi gli chiedeva le stesse 
cose a proposito dei campio¬ 
nati europei di Bruxelles 
(1950). Poi, invece, a Bruxel¬ 
les, gli alle/i peninsulari col¬ 
sero ire medaglie d’oro, tre 
o quattro medaglie d’argento, 
ora non ricordiamo bene; al¬ 
tre medaglie di bronzo; fu 
finalista in numerosi eventi. 

Noi speriamo che ciò acca¬ 
da anche a Helsinki per il 
1971, perche in effetti, abbia¬ 
mo buone frecce al nostro 
arco. Fiasconaro, per esem¬ 
pio; Arese, tanto per fare un 


altro nome, e poi vedrete che 
qualcosa succederà, per cui 
non comprendiamo perché il 
presidente affermi che a Hel¬ 
sinki, nella nazione dei dieci¬ 
mila laghi, dovrebbero anda¬ 
re solamente coloro che so¬ 
no sicuri dell'ingresso in fi 
naie. Forse che l'impresa di 
Righi, terzo nel salto in alio 
ad Atene, e Ardizzone, quin¬ 
to nei cinquemila metri sem¬ 
pre ad Atene, non ha inse¬ 
gnalo nulla al nostro caro 
presidente? 

Ad Helsinki invece dovran¬ 
no andare molti dei nostri a- 
iloti, almeno tutti coloro che 
hanno superato sacrosanta¬ 
mente i limiti imposti della 


1AAF per la partecipazione. E 
le pretese, le dicerie, che la 
IAAF non sappia nulla del 
valore tecnico dcqli atleti, la¬ 
sciamole a chi di atletica 
non si intende per niente. Più 
atleti manderemo ad Helsin¬ 
ki, maggiori probabilità avre¬ 
mo di piazzare elementi fra 
i finalisti. 

E non dimentichiamoci del 
maratoneti che, distanze cor¬ 
te o lunghe che siano, han¬ 
no tutti coperto la distanza 
intorno a quelle 2 Ì 1 . 20 ' che fan¬ 
no il maratoneta di classe in¬ 
ternazionale. 

Bruno Bonomelli 


Dilettanti ad Abbiategrasso 

Negri sigla 
la «Stigliarti » 

Michele Villa al secondo posto 


E' campione toscano dei dilettanti 

Bergamo batte 
tutti in volata 

Il giovane atleta protagonista di una bellissima corsa 


SERVIZIO 

ABBIATEGRASSO, 18 luglio 

Pietro Negri, il piccolo, at¬ 
ticciato daziere di Zibido S. 
Giacomo, ha vinto in volata la 
undicesima edizione della Cop¬ 
pa Stignani. Il suo successo, 
riportato a spese del bravo 
Michele Villa, il portacolori 
locale che avrebbe venduto ca¬ 
sa per vincere la corsa, corona 
la lunga attesa che il ragazzo 
s’è visto «regalare» dalla trop¬ 
po intensa attività pistaiola. 
La scuola dello sprint gli è 
comunque servita e soprattut¬ 
to gli sono serviti i consigli 
di Dino Zandegù, la vecchia 
volpe di Rosate cui Negri è 
legato da stretta amicizia. 

Il pieno successo spettaco¬ 
lare della corsa ha premiato 
i bravi organizzatori del Velo 
Sport Abbiategrasso e del 
Club Scintilla che insieme han¬ 
no voluto ricordare, come tut¬ 
ti gli anni, la bella figura di 
Silverio Stignani, già stimato 
sindaco delia località milane¬ 
se. Starter la compagna sen. 
Valeria Bonazzola, una tren¬ 
tina di dilettanti ha affrontato 
le ostilità con Costa e Premo¬ 
li nelle prime posizioni, impe¬ 
gnati a raccogliere i primi dei 
numerosissimi traguardi posti 
lungo tutto il percorso. 

Premoli insiste e con lui 
si fanno sotto Madaschi e Ba¬ 
rili. La dovizia dei premi fa 
da incentivo anche a Calvi e 
Piscina che, a conclusione dei 
primo dei cinque giri promi¬ 
scui che la gara dovrà ina¬ 
nellare, rilevano le ruote di 
Premoli e degli altri per esse¬ 
re poi a loro volta sostituiti 
da Villa e Boccacci: quella 
dei traguardi volanti è prati¬ 
camente una corsa nella cor¬ 


sa. A cinquanta chilometri 
dalla partenza, in testa si è 
frattanto formato un gruppo 
comprendente Rossi, Sbrozze- 
ri. Sammarini, Bana, Villa, 
Ghezzi, Negri, Piscina, Zeno- 
ni, Mantovani. Montagna ed 
Argenterò. Il tentativo scema 
presto e poco dopo Magenta 
il grosso si ricompone. 

Riprovano più avanti Ciatti, 
Ghezzi, Boccacci, Barili, Pir¬ 
ro, Calvi, Villa, Costa, Boglia, 
Negri e Sbrozzeri. Al loro in¬ 
seguimento si buttano Sam¬ 
marini, Madaschi, Premoli, Pi¬ 
scina e Bana ma una segna¬ 
lazione errata del percorso ii 
mette fuori causa. Rossi, Mon¬ 
tagna e Mantovani sono in 
pratica i soli a rincorrere. 
Spingono a tutta forza, ma 
quando arrivano alle viste dei 
primi. Villa e Calvi scatenano 
la « bagarre » finale. Siamo al¬ 
l’ultimo giro e solo Negri e 
Barili riuscirano ad aggancia¬ 
re le loro ruote. 

La partita a quattro vede 
netto vincitore Pietro Negri 
dopo una volata lunga e bat- 
tagliatissima. La coppa Sti¬ 
gnani è stata vinta dal Peda¬ 
le Pavese. 

e. b. 

ORDINE D'ARRIVO 

1. Negri Pietro (Pedale Pa¬ 
vese), km. 162 in ore 3,45’, 
media km. 43,200; 2. Villa Mi¬ 
chele (Velo Sport Abbiate¬ 
grasso); 3. Calvi Franco (Pe¬ 
dale Veloce Gaggiano); 4. Ba¬ 
rili Luigi (Exceisior Milano); 
5. Sbrozzeri Sergio (Pedale Pa¬ 
vese) a 52”; 6. Ghezzi Luigi 
(G.S. Cyux di Parma); 7. Man¬ 
tovani Maurizio (Exceisior Mi¬ 
lano) a 2’43”. 


SERVIZIO 

SUVERETO (Livorno), 18 luglio 

Emanuele Bergamo del Grup¬ 
po Sportivo Bottegone ha vin¬ 
to la prova unica del campio¬ 
nato toscano dilettanti dopo 
ima volata gomito a gomito 
con Sartini, Bisacchi, Mugnai- 
ni e Damiani. La vittoria del 
portacolori del Gruppo Spor¬ 
tivo Bottegone è avvalorata da 
una fuga iniziata dopo appe¬ 
na due chilometri di corsa. 

La gara è stata spettacola¬ 
re, non ha tradito le aspetta¬ 
tive della vigilia. Ci voleva uno 
che la movimentasse, la ren¬ 
desse particolarmente dura. 
Ecco saltar fuori dal groppo¬ 
ne (83 partenti) Bergamo che 
è evaso nel tratto pianeggian¬ 
te Montioni Massa Maritti¬ 
ma. La fuga è nata in seguito 
a una foratura di Riccomi, uno 
dei favoriti di questo cam¬ 
pionato toscano. Bergamo ne 
ha approfittato subito e si è 
trascinato sulla ruota Mugnai- 
ni, Pola, Piacenti, Bemardo- 
ni, Battaglini, Capuano, Ba¬ 
gnini, Matteucci, Bisacchi, Da¬ 
miani. 

Per un po’ il plotone è rima¬ 
sto a guardare, poi sulla ram¬ 
pa di Monterotondo è uscito 
Sartini che si è ricongiunto 
con i primi; dal gruppo di te¬ 
sta però perdono contatto Mat¬ 
teucci per una foratura e Ba¬ 
gnini per crampi afie gambe. 
Dopo 76 chilometri di corsa 
sono in 12 a fare l'andatura 
di testa, Damiani, Palaci, Po¬ 
la, Battaglini, Capuano, Falor- 
ni, Bemardom, Bergamo. Pia¬ 
centi, Mugnaini, Bisacchi e 
Sartini. 

Da questo momento i 12 pro¬ 
cedono ad andatura sostenuta. 
Si perderanno per strada Pia¬ 
centi tradito da una foratura. 


Falomi, Battaglini, Pola, Pala¬ 
ci, Capuano e Bemardoni per 
il ritmo sostenuto. Infatti al¬ 
l’ultimo giro Bergamo ingra¬ 
na la marcia e soltanto Sar¬ 
tini, Bisacchi, Mugnaini e Da¬ 
miani riescono a stringere i 
denti e a incollarsi alla ruota 
del portacolori del Bottegone. 
Ormai il gioco è fatto. Dalle 
retrovie rinviene però fortis¬ 
simo Checchi, un altro ragaz¬ 
zo di terza categoria che ima 
rovinosa caduta a tredici chilo¬ 
metri dal traguardo toglierà 
di mezzo. Il ragazzo viene 
trasportato all’ospedale di 
Piombino per una brutta fe¬ 
rita al ginocchio destro. 

I cinque fuggiaschi si sono 
accordati nel condurre e in¬ 
fine hanno lottato vivacemen¬ 
te in prossimità del traguar¬ 
do. Poi una volata entusia¬ 
smante, incertissima nell'esito 
fino a 50 metri, quindi il guiz¬ 
zo irresistibile di Emanuele 
Bergamo che gli ha consentito 
di vincere la prova unica per 
il titolo regionale e togliere la 
maglia al campione uscente 
Giorgio Landini. 

Giorgio Sgherri 

ORDINE D'ARRIVO 

1. EMANUELE BERGAMO, dri 
G2i. Bottegone. che copre la di¬ 
stanza del 147 chilometri iti 3 ore 
r 52’ alla media di km. 38,071; 
2. Sariini Cesare (G.S. Bendinelli 
Ferignano) a una macchina; 3. Bi¬ 
sacchi Ernesto (Casabella Pcrigna- 
no) s.t.: I. .Mugnaini Gahricie 
(Sixar Nartiai) s.t.; 5. Damiani Ar- 
manno (G.S. Bottegone) s.t.: 6. 
Fatonti riero (G2>. Fanioss) a 
2’43”: 7. Battaglini Roberto (G.S. 
Le Meìorie) s.t.; S. Palagi Luigi 
( Monsummancse) a STIO”; 9. Poi» 
Nazareno (Fracor Levane) a 4’50”; 
10. Capuano Vincenzo (Mobil Mo¬ 
derna) s.t. 


Il confronto America-Africa a Durham 


Keino ha rotto 
il dominio USA 


Nella «Cento km.» a cronometro 

Il poker azzurro 
trionfa a Berlino 




DURHAM — Il kenyota Kipehog* Keino ha vìnto i 1500 metri nel¬ 
l'ottimo tempo di 3'37” e 5 nel corao del meeting USA-Africa di 
atletica leggera. Come è noto gli americani hanno vinto il con¬ 
fronto par 111 a 71. Il caldo torrido ha purtroppo Impedito ritol¬ 
tati di alto livello mondiale, se si eccettua il record delle squadra 
femminile statunitense nelle staffetta 4 X440 yard# (*'3*" e 7). In 
complesso, in campo maschile, gli americani hanno vinto tredici 
delle dicietto gare In programma. Nel 1500 metri, dietro e Koinè 
(nella tolefete) 4 finite l'altro africane Ben Jipche. 


BERLINO, 18 luglio 

Esaltante successo del quar¬ 
tetto della Nazionale italiana 
di ciclismo nella gara a cro¬ 
nometro di cento chilometri 
svoltasi oggi nel settore oc¬ 
cidentale di Berlino. Il suc¬ 
cesso ottenuto, che fa segui¬ 
to a quello realizzato recen¬ 
temente a Monaco sul per¬ 
corso delle prossime Olimpia 
di. lascia ben sperare sul 
ritorno della rappresentativa 
azzurra ai vertici di questa 
specialità dopo il lungo do¬ 
minio dei fratelli Pettersson 
passati ora al professionismo. 

La gara odierna era in pra¬ 
tica l'ultima in calendario in¬ 
ternazionale prima dei cam¬ 
pionati mondiali che si svol¬ 
geranno quest’anno a Mendri- 
sio. Dominando nettamente il 
campo dei partecipanti, gli az¬ 
zurri hanno dimostrato che 
le scelte del C.T. Elio Ri¬ 
medio sono state ottime, no 
nostante la sostituzione di 
due componenti del quartet¬ 
to rispetto all’ultima prova 
intemazionale vinta. A Mona¬ 
co ia squadra era formata da 
Borgogni, . Burgio. Moser e 
Moretti, mentre oggi i primi 
due sono stati sostituiti ri¬ 
spettivamente da Tonoli e 
Daliabona. 

Non ci sono dubbi che per 

1 prossimi campionati mon¬ 
diali la formazione italiana sa¬ 
rà quella schierata oggi an¬ 
che perchè Elio Rimedio è 
intenzionato a riservare al set¬ 
tore della pista (inseguimen¬ 
to) Tottimo Luciano Borgo- 
gno. 

Nella gara di Berlino gli 
azzurri hanno compiuto il per¬ 
corso di cento chilometri in 

2 ore 05'52” imponendo un 
ritardo di 1*22” alla seconda 
squadra classificata, la Sviz¬ 
zera, e 2’53” alla terza, la 
Germania Occidentale. 

Ecco l’ordine d’arrivo delia 
prova: 

1) ITALIA (Moretti, Dalia- 
bona, Moser, Tonoli) 2h 05’ 
52”; 2) Svizzera (Hubschmid, 
Fuchs, Richard, Schaer) a 1* 
22”; 3) Germania Occ. (Ebert, 


Knab, Wich, Weibel) a 2*53”; 

4) G. Bretagna (Hallam, Bay- 
ton. Edwards. Uoyd) a 3*20”; 

5) Olanda (Den Hertogh, O 
sterhof. Duycker, Kelleners) a 
3'37”: 6) Belgio a 5*10”; 7) 
Svezia a 5*18”: 8) Belgio II 
a 5'53”; 9) Norvegia a 7’07”; 
10) Zugvogel-Berlino a 7*11”. 


Le «azzurrine» 
del basket 
a Monfalcone 

MONFALCONE, 18 luglio 
Il palazzo dello Sport di 
Monfalcone, dopo essere sta¬ 
to sede di allenamento dei 
« cadetti s> azzurri di palla¬ 
canestro, che l’altro ieri han¬ 
no conquistato un ottimo se¬ 
condo posto ai campionati 
europei di basket, ospita da 
ieri la squadra azzurra fem¬ 
minile della categoria a junio¬ 
res » di pallacanestro, che dal 
31 luglio all'S agosto sarà im¬ 
pegnata, in Jugoslavia, nella 
quarta edizione del campio- 
. nato d'Europa. 

Durante la giornata sono co¬ 
minciate ad arrivare a Mon- 
falconc le quattordici ragaz¬ 
ze convocate dall’allenatore 
federale Costantino Michelim. 
Si tratta di Liliana Bocchi 
(Gcas Sesto), Anna Consiglio, 
Gigliola Possavino e Donatel¬ 
la Trevisi (Fiat Torino), Bar¬ 
bara Costa, Livia Gorlin » 
Vanda Sandon (Vicenza), Ti¬ 
ziana Passo c Anna Maria 
Rizzi (Doris Treviso), Fulvia 
Lesìca (Julia Trieste), Manue¬ 
la Peri (3 B Bologna), Ma¬ 
riangela Piancastelli (Sanleg). 
Patrizia Scodavolpc c Tizia¬ 
na Timolati (Juventus Roma). 

La Federazione italiana di 
pallacanestro ha designato ca¬ 
po-comitiva Carlo Polmonari 
c aiuto allenatore Idelma 
Tommasini. La squadra azzur¬ 
ra femminile di pallacanestro 
alternerà sedute di alicnamen¬ 
to a lezioni teoriche. 
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I giapponesi s'interrogano sulle ragioni della loro disfatta a Cervinia 


Il «Tarzan» del ring è morto Olive il vecord di Casse 
povero e dimenticato Quali i rischi del KL? 


povero e dimenticato 

Laurent Dauthuìlle venne atterrato da lake La Motta proprio alla fine del combattimento quando conduceva largamente: 
era II 13 settembre 1950 - Voleva mettere k.o. Il « Toro » per vendicare Marcel Cerdan • Solo il suo più accanito rivale, 
Robert Charron II aFolle », si è ricordato di lui e sulla tomba ha fatto incidere: «Pregate per II povero Laurent» 


La competizione non può essere lasciata ancora in balìa delle case costruttrici ■ S'impone un energico in* 
tervento delle varie Federazioni che miri anzitutto a salvaguardare la salute e l'integritò fisica degli atleti 


La fortuna del Toro giunse 
a 13 secondi dalla fine della 
battaglia, quella notte a De¬ 
troit. Era il 13 settembre 1950, 
fu anche il momento della ve¬ 
nta per lo sconfitto, Laurent 
Dauthuìlle, che in Francia 
chiamavano Tarzan per la mu¬ 
scolatura poderosa, per i mo¬ 
vimenti da scimmia, per quel¬ 
la sua aria di ragazzo uscito 
dalla foresta. Il Toro del 
Bronx è, si capisce, Jake La 
Motta in quel periodo cam¬ 
pione mondiale dei pesi medi. 
I due pugili hanno poi se¬ 
guito un sentiero del tutto 
diverso. 

Uscito dal ring nel 1954 do¬ 
po 14 anni di carriera, ben 106 
partite sostenute nelle corde, 
Jake che oggi ha cinquanta 
anni, fu protagonista di altre 
sensazionali avventure. Dires¬ 
se nights notturni in Florida, 
manovrò il mercato delle don¬ 
ne da marciapiede, subì pe¬ 
santi accuse da parte del se¬ 
natore Estes Kefauver che 
scandagliò a fondo il mondo 
della mafia dei pugni, ha re¬ 
citato per il piccolo schermo 
televisivo con Martha Rape in 
banali « shoiv » comici e con 
Paul Newman per il grande 
schermo cinematografico in 
films come The Hustler del 
1961 giunto anche in Italia. 
Pochi mesi fa Jake La Motta, 
che fisicamente sembra un 
crapulone tanto è grasso e ro¬ 
tondo, ha firmato un libro in¬ 
titolato Raging Bull, il Toro 
furibondo, scritto da Joseph 
Carter giornalista della rivi¬ 
sta Newsweek e del quotidia¬ 
no Herald Tribune di New 
York con la collaborazione di 
Peter Savage attore, produtto¬ 
re, direttore, sceneggiatore ol¬ 
tre che vecchio amico del To¬ 
ro del Bronx. 

Secondo le abitudini del mo¬ 
mento. Raging Bull sarà tra¬ 
mutato in un film interpre¬ 
tato dallo stesso Jake La Mot¬ 
ta. Invece Laurent Dauthuìlle, 
il Tarzan francese, è morto 
miseramente nei giorni scorsi 
presso l’ospedale di Rueil al¬ 
l’età di 47 anni. Tutti dob¬ 
biamo morire ma la fine di 
Dauthuìlle fu assai triste, pe¬ 
nosa. L’antico protagonista del- 





accettando qualsiasi rischio. 
Jake La Motta era una roc¬ 
cia insensibile a qualunque 
punizione. Appena poteva ve¬ 
niva avanti come un carro 
armato per proporre lo scam¬ 
bio corto a due mani senza 
concedere tregua al nemico. 
Fu, dunque, una battaglia di 
logoramento. Quando Laurent 
Dauthuìlle uscì dall'angolo per 
Iniziare il quindicesimo ed ul¬ 
timo assalto era virtualmen¬ 
te il nuovo campione dei 
medi. Conduceva ai punti con 
larghezza. 

Monsieur Andre Barraut, il 
vecchio manager che lo pilo¬ 
tò per 12 anni, gli diede una 
pacca affettuosa dopo avergli 
sussurato: « ...ci siamo mon 
pouvre blbi, siamo campio¬ 
ni... ». Monsieur Barraut co¬ 
nosceva da bambino Laurent 
Dauthuìlle, sentiva per luì un 
morboso sentimento paterno, 
lo chiamava sempre affettuo¬ 
samente « il mio povero coc¬ 
co ». Il Tarzan corse incon¬ 
tro al Toro con festosa bal¬ 
danza. Confessò mestamente 
dopo sotto la doccia: « ...vole¬ 
vo vincere in bellezza, guada¬ 
gnare il titolo per k.o., lo vo¬ 
levo fare per Marcel... ». In¬ 
vece fu lui, Laurent Dauth- 
uille, a finire k.o. quando 
mancavano 13 secondi dall’ul¬ 
timo colpo di gong. Che cosa 
sono 13 secondi in una par¬ 
tita durata 45 minuti? Un sof¬ 
fio e niente più. Ma quei 
dannati 13 secondi tramutaro¬ 
no il volto del Tarzan, di so¬ 
lito aperto e sorridente, in 
una maschera di tristezza, di 
disperazione, di amarezza sen- 


SERVIZIO 

CERVINIA, 18 luglio 

11 cattivo tempo di ieri ha 
anticipato di una giornata la 
cerimonia di premiazione de¬ 
gli eroi del chilometro lan¬ 
ciato, che si sarebbe dovuta 
svolgere nel pomeriggio di 
oggi e così Kalevi Kakkinen 
ha ufficialmente dato l’annun¬ 
cio del suo definitivo ritiro 
una giornata prima del pre¬ 
visto. Il gigante finlandese è 
già in viaggio per raggiun¬ 
gere le foreste del suo Paese, 
ove lo attendono tante pian¬ 
te, che lui, cottimista del¬ 
l’ascia dovrà abbattere per 
rifarsi del viaggio che lo ha 
portato per l’ultima volta a 
Cervinia. 

La parabola del 42enne di¬ 
scesista nordico è stata im¬ 
provvisa: ancora l’anno scor¬ 
so aveva superato i 182 km. 
orari, piazzandosi quasi al 
vertice della classifica degli 
uomini-jet, poi c’è stato il 
primo campanello d’allarme 
in Giappone, al piccolo KL 
di Naeba, che doveva servire 
da test agli uomini di Odo 
San. Kakkinen, con i suoi 
tempi bassi, aveva ingannato 
i tecnici di casa convincen¬ 
doli della loro supremazia in 
fatto di materiali e di pre¬ 
parazione: lui pensava a un 
passeggero calo di forma che 
avrebbe superato con gli alle¬ 
namenti, Odo San invece si 
lasciò prendere la mano dal¬ 
l’entusiasmo e non ritenne 
di soffermarsi sui reali mo¬ 
tivi della magra registrata dal 
non più giovane finlandese. 

Per Kalevi la disfatta di 
Cervinia sarà solo un brutto 
ricordo che il tempo cancel¬ 
lerà, per i giapponesi la dé- 


circoscritto a due soli atleti. 
Ha vinto Casse, ma avrebbe 
potuto vincere anche Vachet. 
I due atleti correvano alla 


Ormai è chiaro che la me¬ 
ta è il muro dei 190 km ora¬ 
ri e poi ci sarà inevitabil¬ 
mente quello dei 200. Ma qua- 


pari, come preparazione, grin- le sarà il limite della trage- 


sazioni alla partenza e all’ 
arrivo. 

Si è anche parlato della re¬ 
spirazione. 

A questo proposito è usci¬ 


ta e qualità di materiale e dia? Chi lo stabilirà in tem- to un dato molto indicativo: 


per la Sohler non avrebbe 
fatto nessima differenza. Ora, 
poiché Casse ha ampiamente 
dimostrato che Moroshita ab¬ 


battendo l’anno scorso il mu- bilire a priori ì punti di peri¬ 
rò dei 170 km. non ha fatto colo? Se ne parlava ieri sul- 


po? Non è forse arrivato il nessun atleta è stato in gra- 

momento di rimettere tutta do di precisare il numero del¬ 
la questione nelle mani dei le aspirazioni compiute du- 

medici, che potrebbero sta- rante la discesa. Un medico 

bilire a priori i punti di peri- ci ha poi agghiacciato preci- 

colo? Se ne parlava ieri sul- sando che un discesista ca¬ 


ro dei 170 km. non ha fatto colo? Se ne parlava ieri sul- sando che un discesista ca- 

un buco nell’acqua, resta più la funivia al ritorno daU’inu- pace di non respirare per i 

che mai aperto il discorso di tile viaggio al Plateau Rosa. 900 metri della discesa — co¬ 


che mai aperto il discorso di tile viaggio al Plateau Rosa, 
fondo sulle possibilità fisi- Si diceva della preparazione 


che dell’atleta di sopportare 
le velocità che il KL nelle 
prossime elezioni potrebbe in 
teoria consentire. 


psico-fisica degli atleti, del 
loro grado di preparazione, 
delle necessità di controlla¬ 
re il numero delle loro pul- 




za fine. Non tornò più quel- bàdé ben al- 

lo di prima. Vinse (incora tre uroDorzioni Ipri Mnrn^hi 
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Dotroit, 13 settembre 1950: Laurent Dauthuìlle (a sinistra) colpito da una scarica a due mani da 
Jake La Motta, sta crollando. 


qualche volta. Dopo la «boxe» 
per vivere divenne lottatore 
di « catch » assieme a Robert 
Charron, il Folle. Finì in un 
circo per fare il Tarzan. Fu 
una continua discesa, una len¬ 
ta agonia sino alla morte. La 
« boxe » era stato tutto per 
Laurent Dauthuìlle e la «boxe» 
lo aveva tradito senza ragia- 


visti nei saloni dell'albergo; 
mentre il solito codazzo di 
ragazzini li attendeva per gli 
autografi, gli atleti giapponesi 
stavano ognuno nella propria 
camera a stendere un rap¬ 
porto sui motivi della scon¬ 
fitta. Succede sempre cosi in 
casi del genere. Anche per 


Alessandro Casso in aziono. 


sa del resto possibilissima — 
in caso di caduta non si rial¬ 
zerebbe più. L’agghiacciante 
è che nessun atleta era a co¬ 
noscenza di questo dato im 
portante. 

11 KL sta diventando una 
cosa troppo pericolosa per es¬ 
sere lasciata in balìa delle so¬ 
le case produttrici di mate¬ 
riale. E’ necessario un deci¬ 
sivo intervento delle varie fe¬ 
derazioni, che dovrebbero 
salvaguardare, sopra ogni co¬ 
sa, l’incolumità degli atleti, 
ragazzi di solito molto sprov¬ 
veduti che, senza saperlo, si 
buttano allo sbaraglio, in no¬ 
me di interessi che non li toc¬ 
cano se non marginalmente, 
E’ compito delle federazioni, 
e qui ci rivolgiamo alla FISI, 
di sgombrare il campo del 
KL da quella atmosfera di 
incertezza e di improvvisazio¬ 
ne che, oltre a togliere pre¬ 
stigio alla manifestazione, 
presenti i concorrenti come 
dei fenomeni da luna park, 
pronti a compiere qualsiasi 
prodezza per emozionare il 
pubblico. Il KL non deve con¬ 
tinuare a essere la legione 
straniera dello sci, un inter¬ 
vento daU'alto è indispensa¬ 
bile non solo per rendere giu¬ 
stizia e coraggio alla prepa¬ 
razione dei partecipanti, ma 
soprattutto affinchè non li si 
tratti alla stregua di cavie 
da buttare dopo l’uso. 

Adriano Pizzocaro 


ne. Questo il tormento intimo odo San, come per Fabbri, 
\ » a ^iS?. rr S.^ e J :0 J! 1 I ® venuto il momento della 


nosa. Lamico protagonista del- ripagalo. Oggi riposa, final- promesso ed era un giovane 
la battaglia mondiale di De- mente, nel cimitero di Rueil. ingenuamente felice di aver 

mmpr^!n hi9 di n ’Rnherf^vìipf L’unica persona che seguì vinto. La «boxe» per lui era 
main di Jean ^itnrk di Rnhlrt quel minuscolo, anonimo fu- soprattutto gloria. Per gli al- 

rhnrrnn il diftZfttnr* di <5* aerale, fu un gigante con i tri fu una buona notte d’af- 

re Belteise t di^Jnhnni Cre capetti grigi, il passo deam- fari incominciando dallo scon¬ 
co l’incalzante picchiatore che bulante dcl marinaio a riposo, fitto Jake La Motta e dal suo 

C misek^ Za VfìlandeseI.uc C Van un tipo silenzioso e sincera- impenetrabile padrone. Per 


promesso ed era un giovane tere la paga. Voleva vendica- 
ingenuamente felice di aver re Marcel e basta. 
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Il 12 luglio 1950, nel Madi¬ 
son Square Garden, Jake La 


che per 21 anni corrose come 
un tarlo il Tarzan di Buzen- 
vai. 

Anche Jake La Motta non 
ha dimenticato quei 13 secon¬ 
di di Detroit. Nel suo libro, 
Raging Bull, racconta: «...non 


Coppa Davis: la Romania supera la RFT 


Corea. 

Ovviamente non si conosco¬ 
no i termini precisi delle cri¬ 
tiche e delle autocritiche, ma 
grosso modo tornano gli argo¬ 
menti di cui abbiamo par¬ 


ili /u una buona no«e d’a/- Motta aveva respinto facit- rò ilfrancese era urourió una 

tari incominciando dallo scok- mente l’assalto del triestino 


fari incominciando dallo scon¬ 
fitto Jake La Motta e dal suo 


ero in forma nell'Olympia pe- lato nei giorni scorsi: le tute 
rò il francese era proprio una di tipo nuovo permeabili al- 


Tiberio Mitri diventalo sfi- 


Dam, il nostro Milandri, l’ame- * aLJi; 

ricano Tuzo Portuguez, il coni- 
petitore del triestino Tiberio ° n ” 1 


Mitri e del romano Giovanni 
Manca, l’uomo che con Poddy 
Young infiammò i clienti del 
Madison Square Garden di 
New York con un impietoso 
pestaggio, si è spento in mi¬ 
seria, abbandonato da tutti, 
persino dalla famiglia, dopo 
un doloroso dramma umano 
durato venti anni. 


era un picchiatore mancino dollari. Quattro mesi dopo a- 

nel ring, anzi il nemico di ver perduto contro Dauthuìlle 

Dauthuìlle. Si pestarono tre a Toronto, il Toro strappò a 

volte, senza pietà, per 30 Marcel Cerdan il campionato 

rounds. Vinse sempre il Tar- delle « 160 libbre ». Fu un cal- 

zan perchè Robert Charron, vario per il francese che in 

che i giornali chiamavano quell'occasione, 16 giugno 1949, 

« Bob il folle », amava troppo sostenne a Detroit gli ultimi 

la tavola, i nights, le donne, la 10 rounds della sua vita. Cer¬ 
nita gaia. Invece Dauthuìlle dan morì qualche settimana 


impenetrabile padrone Per dante mondiale per decisione 
questa gente il pugilato rap- (li Morris, di Frankie Carbo e 
presentava soprattutto un af- di Saverio Turiello. A New 
fare, una zecca, montagne di Tork il comportamento di Afi- 


tigre. Ma nel 14’ round riuscii 
a fargli male con un terri¬ 
bile sinistro. L’ho sentito fre¬ 
mere. Era arrivato il momen- 


York il comportamento di Mi- li??' 

tri fu sconcertante e da quel- 

le parti viene ancora ricor- *[? ”queUo T matto'^’htella 
dato come lo «sfidante-crumi- “/• 

ro» che verse il bus ver di- mis . chia durata quasi tre mi- 
lentare camene. £pS l’agL 

c ole trionfo, il Toro riposò ^K raSziT vldhfi ' fSi 
circa un mese con la bion- De ’ raga2zl * VKU 11 fran 

dissima moglie Vickie, la pri¬ 
ma della serie, quindi si pre¬ 
parò per la rivincita con 


l'aria, le scioline non azzec¬ 
cate, gli sci con intercapedine 
di poliuretano. 

Niente di nuovo, dunque, 
e una sola conclusione: i tec¬ 
nici della squadra nipponica 
hanno sbagliato nel dare ec¬ 
cessivo credito alla nuova 
attrezzatura senza cautelarsi, 
portando cioè a Cervinia an¬ 
che quella che li aveva con¬ 
dotti Tanno precedente alla 


Tiriac e Nastase 
imbattibili in casa 

Niente da fare per i tedeschi Bungert e Kunkhe 


Come da pronostico la Ro¬ 
mania ha disposto largamen¬ 
te della RFT, I due tzigani. 


.. ■ ww .W « UtUlV UXIrVVUbUlO Ulta ’ ’ -' 

cese crollare come un sas- conquista del record con Moro- Ion Tiriac e llje Nastase. già 

Cfi HtìYiQCo cDntitn annncrfno. I « -. _ _ /„_j : _ j „ »_ _ _ » * j * 


so. Rimase seduto appoggia¬ 
to all’ultima corda. Avevo 
messo a segno al momento 


shita. Invece non ha sba- forti per conto loro, se li fai 


irato venti anni. rispettava te regoli andava dopo volando verso NcwYork Dauthuìlle, nel ring di Detroit “ C olpT gitati/ero s^ 

n .oordiamo Laurent a dormire al tramonto, si al- dove lo attendeva Jake La disfatto di me. Oliando mi 


Dauthuìlle, il possente Tarzan zava prima dell'alba come gli Motta per la rivincila. Nel 

di Buzenval, in dinamica _azio- avevano insegnato in campa- ring di Detroit, Marcel si era 

ne nel ring, forte, agite, incal- g na dove era nato. Nel cimi- slogala la spalla sinistra au¬ 
sante, grintoso, leale, splen- tero di Rueil, sulla tomba del bito, all’inizio, nel lanciare 

dido. questa fine anomina, suo antico vincitore, Charron un violento swing mancino 


Jake La Motta aveva cam¬ 
biato allenatore. Invece del 
solito Al Silvani, impegnato 
con Frank Sinatra del quale 


gliato un colpo la Sohler, 
la piccola casa tedesca che 
produce sci a livello poco 
più che artigianale. Essa s’è 


alzarono il braccio. Ed Stilli- di4auùntici spe 

vnn orto onnitnnio un riiccn* ..... . _ . : r 


van che annunciava disse: 
Ladies e gentleman la guerra 
è finita... Jake La Motta il 


nostro Toro del Bro^rSna- 


quasi misteriosa giacche i me- ha failo incidere queste paro- che aveva trovato il vuoto, preparare dal fratello Joey ne campione Signore e slgno . 

dici dell ospedale di Rueil non i e: a ...Priez pour te pauvre Cerdan tenne duro per altri che era stato « fighter». r j onorate lo sconfitto per- 

hanno rivelato i motivi del de- Laurent... ». Sono uscite dal I nove assalti prima di arren- Le spaghettate da oriundo, C hè Laurent Dauthuìlle è sta- 
cesso. ci ha addolorato c scori- suo cuore perchè un indistrut- i dersi. fu l’arbitro Johnny IVc- gli ozi estivi avevano ingras- to un valoroso... ». Monsieur 

cerlalo. Il Taiwan, malgrado t ibile sentimento di amicizia, ber che chiamò nelle corde il sato il campione. Da ragazzo André Barraut. ormai vecchis- 


cerlato. Il Tarzan, malgrado 
la sua impressionante musco¬ 
latura d’atleta, possedeva l’a¬ 
nimo di un fanciullo rimasto 
tate sempre, il cuore tenero, 
la generosità di chi dà senza 
niente chiedere in cambio. 


suo cuore perone un tmustrut- i uersi. ju i arouru jonnny we- 
tibile sentimento di amicizia, ber che chiamò nelle corde il 
di stima, di rimpianti fa par- medico di servizio per una 


te della « boxe » e del suo 
mondo. 


decisione. La disfatta del gran¬ 
de campione francese colpì 


Jake era un « rolly », un obe¬ 
so. Dovette perdere 25 libbre, 
quasi 10 chili, senza ritrovare 


NpI iosa /'Oivmnin «sfarli,, m dolorosamente Dauthuìlle che la forma dei giorni migliori. 
Net 1950 ruiympia staaium | consideram Marce i cerdan Ma doveva vincere, questo era 


di Detroit faceva parte dell'im- ■ . . ,. , _ --- •- — ,- 

pero pugilistico di Jim « Big » suo maestro ed idolo. Quan- lordine del «boss». Fu un garantire, non se ne vedo- 

Norris che come consigliere do gli proposero di battersi combattimento torrido. Il Tar- no più, oppure ne arriva uno 

segreto e personale teneva nuovamente con Jake La Mot- zan aggredì subito con furo- pe r generazione... ». 


Quando Laurent Dauthuìlle 

era celebre ed anche modera- ??orrts che consigliere 


simo, vive a Coen. Commen¬ 
tando la scomparsa del suo 
bibi. del suo povero cocco, 
ha mormoralo: « ...di boxeurs 
come Dauthuille, ve lo posso 
garantire, non se ne vedu¬ 


tamente ricco, aiutò tutti co¬ 
loro che gli chiesero qualcosa 
ma quel denaro, duramente 


segreto c personale teneva 
Frankie Carbo. il killer silen¬ 
zioso. A sua volta Carbo era 


liti* W Utl UbIHtf V, UUIUIIIIrl*»V • f ^ — JJ » _ 

sudalo nelle corde, il Tarzan 

Irt mrti fitti Tra titf/i OltTC CftC ìl 7TlQTlOVTCltOTC (ÌCt 


ta, per la «cintura», accettò J re il Toro dando e pren- 
subito senza neppure discu- dendo colpi senza riflessione. 


Giuseppe Signori 


cialisti, due dei quali Casse 
e Vachet già collaudati e gli 
altri. Vidi e Rode, sicure 
promesse delle alte velocità. 
La casa ha dato a questi 
atleti un’attrezzatura studiata 
a tavolino nei particolari e 
li ha seguiti giorno per giorno 
negli allenamenti; e così la 
lotta per il KL è stata una 
questione da vedersi in fami¬ 
glia fra Casse e Vachet. 

L'unico concorrente in gra¬ 
do di contestarli. Luigi Di 
Marco, era stato eliminato da 
una frattura alla clavicola si¬ 
nistra, e cosi giovedì non ci 
furono più dubbi di sorta, 
lo sprint finale sarebbe stato 


poi giocare sui terreni di ca¬ 
sa diventano addirittura insu¬ 
perabili. Intendiamoci. Bun¬ 
gert e Kunkhe sono due atle¬ 
ti in fase calante, ben tenta¬ 


si poneva, infatti, sulla stra¬ 
da dei danubiani offrendosi 
in rivincita d’uno strano 
match a Maribor — vinto da 
Franulovic-Spear — disputa¬ 
to l’anno prima. Nulla da fa¬ 
re. questa volta, per i bel¬ 
gradesi, contro il dente av¬ 
velenato dei cugini danubia¬ 
ni: 4-1. Tutto facile quindi 


ni dalla finale dell’anno scor- per questa Romania inedita 


non te rivide mai più. La vita 


è una giungla e certi amici fiochi delle scommesse che 
sono peggio dei nemici di- r~ re J%% 

chiarata ma Laurent fu sem- 
pre un bambino gonfio di sor- 

sita, di fratellanza verso i si- 


mili. Naturalmente venne mal 

TIGER: « SONO 
VECCHIO E 

LASCIO IL RING » 

LAGOS, 18 luglio 

Dick Tiger. e* campione mon¬ 
diale del pesi medi e del medio- 
massimi. ha annunciato ogjd a 
Lagos la decisione di mirarsi dal 
ring. 

Ha dato l'annuncio alPaeropor- 
to di Ikeja. in arrivo dagli Stati 


gruppo mafioso. Quel giorno 
— 13 settembre — nell’ Olym¬ 
pia presero posto 11.426 spet¬ 
tatori paganti che avevano ver¬ 
sato 71j694 dollari e 60 cents 
alte biglietterie. Il combatti¬ 
mento era valido per il cam¬ 
pionato mondiale dei medi: 
Jake La Motta aveva il ruote 
del campione. Laurent Dauth- 
utile quello dello sfidante. 

Il Toro del Bronx ed il Tar¬ 
zan francese si conoscevano da 
tempo. Il 21 febbraio 1949, in 
Toronto. Canada, i due ga¬ 
gliardi si erano misurati in 10 
assalti. Fu una partita singo¬ 
lare. ossia il Tarzan si tm- 


Ennesima affermazione delle ragazze-sprint della Baby Terraneo 

La Micheletti a Ceparana 


CEPARANA, 18 luglio 

Si è disputato oggi 1*8* Gran 
premio intemazionale di Ce¬ 
parana, che ha visto una en¬ 
nesima vittoria d’una porta¬ 
colori della squadra brianzo¬ 
la della Baby Terraneo. 

Vincitrice è risultata Raf¬ 
faella Micheletti, che è così 
giunta alla sua quinta vittoria 


Esaminando l’ordine d’arri¬ 
vo della corsa relativamente 
alle rappresentanti del clan 
bianco-arancio, si nota una 
netta ' preponderanza delle 
stesse atlete: Raffaella Miche¬ 
letti, quinta vittoria stagiona¬ 


le: Dolores Farris, due vitto¬ 
rie; Morena Tartagni ha otte- 


grado di forma. La Mari Cres- 
sari, giunta quinta, ha ottenu- 


nuto finora soltanto due vit- to quattro vittorie, mentre la 
torie, però la caposquadra del- Riva classificatasi nona die¬ 
ia Baby Terraneo è in netta tro alla Panzi ha ottenuto nel- 
ripresa e possiamo ben dire la stagione tre vittorie. 


che ha raggiunto il miglior 


uZr'WJL « :Y .rn stagionale, seguita dalla Far¬ 

fare. ossia ti Tarzan si tm- 

campionessa b^Van Den 


Uniti dove viveva siti dai 1968. pegnò a fondo mentre il Toro, "il 

Il 39enne pugile ha affermato di v j n cer ti istanti, specie negli 

^ ^L i IiUrai r‘ * ultimi rounds, sembrava in B ( >ceke. 

dell età. Ha aggiunto che cercherà racanza Alla viailia i aior- ljà cor 

un posto di allenatore o organiz- vacanza. Mia vigiua i giur c j rcu jt 0 , 

Ni«-ria noli canadesi avevano scritto: 1 


Non ha preso parte a que¬ 
sto Gran premio intemaziona¬ 
le di Ceparana la campiones¬ 
sa d’Italia Giuditta Longari e 
ci spiace per la sua mancan¬ 
za, in quanto è sempre inte¬ 


ressante vedere la tricolore I diverso. 


so con gli USA; e neppure al¬ 
l’orizzonte sono spuntati i 
sostituti: sia Pohmann che 
Fassbender sono null’altro che 
modesti artigiani della rac¬ 
chetta. Tutti e 4 comunque 
sono ben lungi dall’impensie¬ 
rire artisti del calibro dei 
due romeni. 

Già la prima giornata ave¬ 
va fatto intendere che per i 
tedeschi il disco era rosso: 
Tiriac aveva « macinato », col 
suo gioco aggressivo e fanta¬ 
sioso, estroverso il metodico 
Kunkhe (6-2. 3-6, 6-2. 7-5) men¬ 
tre subito dopo il glande Na¬ 
stase aveva letteralmente tra¬ 
volto Bungert con una sequen¬ 
za che non ammette dubbi: 
6-2. 6-3. 6-2. La seconda gior¬ 
nata concludeva in anticipo 
il match. Nulla potevano, in¬ 
fatti. Pohman c Fassbender di 
fronte alla coppia danubiana 
che stentava — più che altro 
per eccesso di confidenza — 
solo nel set d'apertura. 

Il punteggio era, tuttavia, 
chiarificatore d'un incontro 
rapido e senza emozioni (sal¬ 
vo quelle «artificiose ». inven¬ 
tate dai due estrosi atleti di 
casa): 8-6. 6-4, 6-4. Tutto con¬ 
cluso. quindi prima della ter¬ 
za giornata che. peroltro, si 
rivelava una formalità. Nasta¬ 
se c la riserva Murmureanu 
sbaragliavano i demoralizzali 
Kunkhe e Bungert assegnan¬ 
do il punteggio finale una vi¬ 
stosità umiliante: 5-0. Non che 
ci si attendesse un risultato 


al tennis e che vuole rinver¬ 
dire le glorie del ’69 quando 
battendo la Gran Bretagna di 
Cox e Stilwell si proponeva 
per la prima volta a una fi¬ 
nale di Davis. 

Sono due grossi personag¬ 
gi e due grandi campioni i 
due zingari romeni. Nastase 
soprattutto. E’ dotato d'un i 


gioco splendido per inventiva 
e bellezza. Con Kodes ha re¬ 
centemente offerto una fittale 
ai Campionati di Francia a 
Roland Garros quale raramen¬ 
te è dato vedere. Tra l’altro 
llje conduce largamente nel¬ 
la classifica del Grand Prix 
e non si vede chi te possa 
insidiare. 

Per concludere possiamo di¬ 
re della Romania e dei suoi 
estrosi rappresentanti che so¬ 
no da anni gli uomini nuovi 
del tennis. Nuovi perchè si 
rinnovano. E ce ne fossero di 
assi come tero a onorare lo 
sport. 

Remo Musumeci 


Clamoroso successo dei cecoslovacchi (3-2) 

Fuori la Spagna 
dalla Coppa Davis 

/eri la giornatu decisiva: Pala travolge 
Gisbert e il forte Kodes batte Orantes 


zatore in Nigeria. 

Fu campione mondiale dei medi 
dai 1962 al 1963 e dei mediomas- favorito...». Il Toro, a sua vol¬ 
umi dal 1966 al 1968. ta, annunciò spavaldo: «...Met- 

_ __ terò k.o. il francese al mo¬ 
mento giusto... ». 

e aa aoci li I bookmakers concessero Ja- 

KVITtLLt: |yiAKtl.UI £ e favorito per 8-5 tenendo 

VIMrp A CCNIGALLIÀ conio che Laurent Dauthuìlle 

VI NIC A jfcWwALLI A a mese prima a Montreal Ca . 

SENIGALLIA, 18 luglio nadà. aveva ferocemente li 
H 13 » Giro roteiilstlco di Seni- quidato il duro Ralph Zanelli 

galiia. disputatosi su un tracciato destando una immensa im- 


ROTELLE: MARELLI 
VINCE A SENIGALLIA 

SENIGALLIA, 18 luglio 
Il 13» Giro rotelltstlco di Seni- 


a circuito da percorrersi 80 volte 
per complessivi 20 chilometri, è 
stato vinto da Luigi Marelll. 

Alla gara hanno partecipato 
24 corridori. 

Ordine d’arrivo: 1. Luigi Marelll 
«Ocmac Mariano Comense). 

2. Marchiori Giorgio <A.P. Tom¬ 
bolo di Padova): 3. Cappellini 
Pierluigi tA-P. Tombolo di Pa¬ 
dova). 


TOSCHI OGGI 
A TORINO 

TRENTO, 18 luglio 

Domani raggiungerà Torino, prò 
veniente da Lucca. Giovanni To¬ 
schi nuovo acquisto della compa¬ 
gine granata. Il giocatore verrà 
sottoposto alle visite mediche. 


vacanza. Alla vigilia i gior- 14 ,® or ^ ** ® svolta su un 
noli canadesi avevano scritto: circuito di 1800 metri, da per- 
« ...Jake La Motta e il grande correre trenta volte, per un 
favorito...». Il Toro, a sua voi- - 1 *. 1 T cmquantaquattro 

ta. annunciò spavaldo: «...Mei- chilometri. La gara ha avuto 
terò ko. il francese al mo- un ° svolgimento tutto som- 

mento aiusto » mato re 8° lar e. La solita ba- 

menio giusio... ». garre iniziale, con fuga riso- 

I bookmakers concessero Ja- lutiva al quattordicesimo gi- 
ke favorito per 8-5 tenendo TO iniziata dalla Cressari, dal- 
conlo che Laurent Dauthuìlle la Micheletti, dada Tartagni, 
il mese prima a Montreal. Ca- Van Broecke e dal- 

nadà. aveva ferocemente li Ja Maffeis. A due giri dal ter- 
quidato il duro Ralph Zanelli mine dalle fuggitive si sgan- 
destando una immensa im- ciava abilmente la Micheletti, 
pressione di potenza, di ag- c he non veniva più raggiunta 
gressività. di determinazione, dalle avversarie, che giunge- 

Fra il Toro e il Tarzan ne vano al traguardo con pochi 
uscì una lotta ■ accanita cd secondi di svantaggio. 
anche equilibrata, entrambi 


_-__.. Naturalmente anche in que- 

ZSXSt? Hni fnrn sta diciottesima gara disputa- 


te ferite prodotte dai loro 
guantoni ed al momento dei 


ta, la squadra brianzola che 
due domeniche fa aveva ac¬ 


conti l'arbitro andò ad alzare cemiato àd una lieve fissione 
il braccio del francese. Nel li^Fna ^tto^ to 

'» ólsf can lr' dda lMid la: 

un ir SSe "wda.o a nW lo 
,JL°l%%" 3 Z n J?.L vimlwgio delle non re atlcte 


sonaggio silenzioso, impassi¬ 
bile, attentissimo: era Fran¬ 
kie Carbo. La sconfitta del 


il chè lascia presumere che ai 
prossimi campionati de) mon 
do di Mendrisio le nostre rap 



suo campione to lasciò indif- presentanti sapranno valida 
ferente. Il Tarzan raccolse | mente difendere 1 colori ita- 
« Vargcnt » che gli avevano liani. 


-■ 4 -, - "'si i $ 

4 vi. v . : 

.: K uLii-u -- •- ■ - - -I ■> -- —_- -- 


RaffMlln Michalatti: quinta vittoria «tallonalo. 


'da sola...) impegnata contro 
le avversarie e soprattutto 
contro la Baby Terraneo che, 
come è noto, racchiude il me¬ 
glio del ciclismo femminile 
italiano. 

Dunque siamo già alla vigì¬ 
lia del campionato italiano 
che si disputerà il 1 * ago- 
j sto a Signe. Secondo randa- 
i mento della stagione si può 
i presumere che la vittoria del 
' campionato non dovrebbe fai- 
i lire per la Baby Terraneo. 

; Tuttavia anche se i prono- 
; stici arridono alle ragazze di 
i Alfredo Bonari va, non è da 
escludere che nella gara fina- 
\ le per il titolo italiano, quella 
« volpe matricolata » della Giu¬ 
ditta Longari non trovi la 
giornata favorevole per con¬ 
trobattere la forte squadra 
brianzola. 

Questo l'ordine d'arrivo: 

1. MICHKLETTI RAFFAEL¬ 
LA (dJS. Baby Terraneo) km. 
34 alla media di km. 36,143; 2. 
Farrrs (G-S. Baby Terraneo) 
a 20”: 3. Tartagni (G-S. Baby 
Terraneo) a 25”; 4. Van Den 
Broecke (Belgio); 5. Cressari 
(G-S. Baby Terraneo); 6. 
Geerts (Belgio); 7. Verlot (Bel¬ 
gio); *. Panzi (G-S. Tre Risot¬ 
ti); 9. Riva (G.9. Baby Ter¬ 
raneo); 10. Maffeis (G-S. Tre 
Risotti). 


1 pronostici, anche da queste 

cotenne, hanno sempre « vi- «trntri rii <>««» i ra nnn.«.n iM: ‘ ««aure u seconau se 
■;«>; ‘ romeni finalisti, a con- ZT» ™„ì„ ag S U S2ì° ' f 6 ) St 

tendere agli atleti yankee*, la continuo crescendo. Infatti la 

prestigiosa insalatiera di mi- vittoria non è stata nrnniraia piu equilibrato. Ed alla fine 

ster Dans. C. ,, attenderò S,Sodate 

pero da vecchie volpi dei forte Jan Kodes ma anche dal- i 

courts di mezzo mondo come l’insncrnta miantn snavairia af 11 cecoslovacco e andato in 

Bungert e Kunkhe uno res,. S?S|£ T 

sterna un po piu vivace Te- su Juan Gisbert reggiato (1-1) quindi Kodes ha 

ncndo particolarmente conto T »... allungato aumentando il suo 

che Nastase non pare in gran a h ( V n - vantaggio e concludendo con 

forma, soprattutto donò lo meritatamente questa finale in un 6-3. 

choc subito a Wimblcdon; e che avversa rio 6 moto ^forte* % ” è A d,r Ia . verità a,Ia vigilia 

Tiriac. pur egli, c m declt■ ^?. e J s ^P tr ^ ì P n< i t ,***? non erano in molti a credere 

no. ment'allro agevolalo che mn , Ffiiin in u ” possibile successo dei 

Hnl fnltn Hi nìf\r*nT£» i n r*n c/i 1 ^ * Nella prima giorna- | locali sueli rumiti Tntwo io 


DAL CORRISPONDENTE 

FRAGA, 18 luglio 
I tennisti cecoslovacchi han¬ 
no battuto (3-2) i favoritissi¬ 
mi spagnoli e si sono così ag¬ 
giudicati la vittoria nella fina¬ 
le del Gruppo A di zona euro¬ 
pea della Coppa Davis. Erano 
ventitré anni che essi non di¬ 
sputavano una finale e con¬ 
tro gli iberici hanno duno¬ 


si esaminano i risultati dei tre 
set: 64), 6-1, 6-1. 

Ancora una volta in parità 
ha quindi avuto inizio Tulti- 
mo singolo tra Kodes e Oran¬ 
tes onero tra i numeri uno 
delle due squadre. E’ stato un 
incontro . combattutissimo, i 
due si sono contesi fino allo 
spasimo game dopo game. Il 
primo set è andato a Kodes 
per 7-5 mentre il secondo se 
lo è aggiudicato (4-6) lo spa- 


ster Darts. Ci si attendeva 
però, da vecchie volpi dei 
courts di mezzo mondo come 
Bungert e Kunkhe una resi¬ 
stenza un po’ più vivace Te¬ 
nendo particolarmente conto 
che Nastase non pare m gran 
forma, soprattutto dopò te 
choc subito a Wimblcdon; e che 
Tiriac. pur egli, c m decli¬ 
no. ment'allro agevolato che 
dal fatto di giocare in casa. 

Ora per t danubiani si prò 
fila l’India c. se vinceranno, 

— c non si vede proprio co¬ 
me possano essere sconfitti 

— una bella strada aperta ver¬ 
so la finale (su terra battuta) 
in America. 


è prevalso Kodes per 7-5. Nel¬ 
l’ultima frazione dell’Incontro 
il cecoslovacco è andato in 
vantaggio, poi Orantes ha pa¬ 
reggiato (l-ll quindi Kodes ha 
allungato aumentando il suo 
vantaggio e concludendo con 
un 6*3. 

A dir la verità alla vigilia 
non erano in molti a credere 
in un possibile successo dei 
locali sugli ospiti. Invece la 


ta gli spagnoli si erano aggiu- minorar^ ha avuto Orione 

rt» « muhhviuki 34 §J9 %j il nHmo c'nonin umiuiwufl UH HVUIO la gl Oli e 

fila Vìndia c . se vinceranno , Manuel Orantes che aveva bat alla fine deirincontro sul- 

- c non si tede proprio co- t mo (3-I) F^nU^k Pala e L 1501 * - dl Stvanici - ^Ua Mol¬ 
ine possano essere sconfitti F>oi Jan Kodes aveva rincmif dava, c e stato uno scoppio in- 

- ima bella strada aperta ver- m la situarione in ^rit? a?- conteniblle di entusiasmo. Il 

in *™ erica singolare contro Gisbert che e stat ó lo^o^tfn nr/ntL^T]' 

Vate la pena di dare una era stato sosDeso la sera nre- ® star ° io sconntto Orantes. Il 

occhiata al cammina percor- cedente per IteSmtà. Ma P nel 

so da questo due romeno, pomeriggio la Snanna si era ° San , tan a, pre- 

II debutto era avvenuto con riportata^nuovamente in van- 


l’isola di Stvanici, sulla Mol¬ 
dava, c’è stato uno scoppio in¬ 
contenibile di entusiasmo. Il 


Il debutto era avvenuto con riportata nuovamente in van- 
VOlanda (orfana di Okker, faggio vincendo il doppio (O- 
che c professionista): ritte- rantes-Gisbert contro Kodes 
ria rapida e netta (SU). Il Kukal) con un secco ed indi 
secondo avversario non era scutibile 3-0. 


della televisione del suo Pae¬ 
se, ha dichiarato che i ceco- 


più difficile, anzi. Si trattava Oggi è stata invece la gran- a P cora 

di Israele c per Nastase-Ti- de giornata dei padronT^di Sro^d/niù 

noe non era niente più d’un casa. Frantisek Pala ha lette- tfa^ero costi min* 

allenamento: 50. Il terzo mi- miniente sbaragliato Gisbert esn^enza d 

neono si nrnsnrttnrn rnmr ,1 noi clnnnln ™ n in hì esperienza intemazionale. 


rantes-Gisbert contro Kodes- 
Oggi 6 .tate invece la gran. 

de giornata dei padroni di Srodi niùnnvftor^o 
casa. Frantisek Paia ha tette. “5° ai p ' u ««estero e acqui- 


allenamento: 5-0. Il terzo mi- miniente sbaragliato Gisbert 
pegno si prospettava come il | nel singolo con un 3-0 che di¬ 
più temibile. La Jugoslavia venta ancor più eloquente se 


s. g. 


& i I * * 
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I mondiali di scherma dominati dai sovietici 

Per l’Italia solo 
la sorpresa Maffei 



Modeste le prestazioni dei nostri (con l'eccezione 
di Granìeril - Strane decisioni per tentare di fre¬ 
nare la strapotenza degli atleti dell'Unione Sovietica 
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Nicola Graniari, medaglia d'argento nella spada a Vienna. 


/ campionuti del mondo di 
scherma che st sono svolti 
in questi giorni a Vienna 
(ad un anno dalle Olimpia¬ 
di dt Monaco) hanno ricon¬ 
fermato innanzi tutto che 
questo sport sta assumeìido 
dt anno in unno maggior 
importanza peso e conside¬ 
razione. Da sport di elite, 
quale era fino al secondo do¬ 
poguerra quando dominava¬ 
no incontrastate Italia, Fran¬ 
cia ed Ungheria con un in¬ 
gresso successivo a valanga 
sulle pedane dell'Unione So¬ 
vietica, Polonia. Romania se¬ 
guite dalla Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca, Svezia, 
Austria, Germania Federale, 
Inghilterra ecc., sta trasfor¬ 
mandosi in uno sport di 
massa che acquista nuovi 
ammiratori, sostenitori, pra¬ 
ticanti. Conseguentemente i 
grandi tornei c campionati 
del mondo (per le Olimpiadi 
si tratta di un fatto scon¬ 
tato rientrando nel grande 
festival di tutti gli sport) 
sono affollati e risultano 
quindi di una durezza estre- 


Pallanuoto: la Pro Recco punta al record delle vittorie 

Soltanto la Rari Nantes 
può guastarle la festa 

Le due squadre si incontreranno a fine mese a Napoli 


Che cosa può ancora volere 
la Pro Recco dal massimo 
campionato di pallanuoto? 

Semplicissimo, terminare il 
torneo vincendo tutte le par¬ 
tite, aggiungendo così questo 
record agli altri già in suo 
possesso. Sarebbe davvero un 
record prestigioso e non è 
una impresa impossibile. In¬ 
fatti l'unico pericolo viene sol¬ 
tanto dalla trasferta di Napo¬ 
li contro la Rari Nantes, che 
si giocherà la sera del 31 pros¬ 
simo. - _ - 

In attesa del fatidico fine 
mese, a Bogliasco, sabato se¬ 
ra, la potente macchina di 
Recco ha continuato a travol¬ 
gere, distruggere, umiliare. 

Nessuno, nemmeno i più in¬ 
transigenti tifosi di Boglia¬ 
sco, alla vigilia dell’incontro 
che opponeva il « sette » loca¬ 
le ai campioni della Pro Rec¬ 
co speravano in una impen¬ 
nata dei propri beniamini. 
Semmai, e questo dobbiamo 
concederlo, speravano che la 
loro squadra riuscisse a con¬ 
tenere in limiti onorevoli il 
punteggio finale. 

Purtroppo così non è stato 
e la Rari Nantes Bogliasco ha 
dovuto subire un mortifican¬ 
te 12-0. Ad attenuare il bru¬ 
ciore della sconfitta, ricorde¬ 
remo che altri « sette » con 
obiettivi ed aspirazioni ben 
più ambiziose di quelle dei 
bogliaschini. non hanno sapu¬ 
to evitare da Eraldo Pizzo s 
C., punteggi così mortificanti. 

Della partita ben poco da 
dire se non sottolineare an¬ 
cora ima volta, la facilità e 
semplicità con cui i recchest 


conducono il gioco: azioni a- 
riose, scambi rapidi e preci¬ 
si. frequentemente sottolinea¬ 
ti da scroscianti e mentalissi¬ 
mi applausi. 

Felicissimo, nelle file del 
Recco. il rientro del giovane 
« azzurrino « Solimei (bellis¬ 
simi i suoi due goal) che, ter¬ 
minati gli esami, potrà dedi¬ 
carsi completamente alla pal¬ 
lanuoto. Sempre preziosi Ghez- 
zi e Cattino. 

■ Nelle file del Bogliasco da 
registrare i difetti di sempre: 
imprecisione n e i passaggi 
smarcanti e deficienza nel ti¬ 
ra a rete. Diverse volte, mal¬ 
grado la superiorità numeri¬ 
ca i padroni di casa, non so¬ 
no riusciti ad impensierire lo 
estremo difensore recchese, il 
sempre brillante Alberani che, 
al bogliaschino Mittlni. ha ne¬ 
gato la soddisfazione della 
rete della bandiera, neutraliz¬ 
zando in bello stile persino 
un rigore. 


La Canottieri Napoli, ricor¬ 
dandosi di essere stata anche 
essa ima grande della palla¬ 
nuoto, è scesa in Liguria a fa¬ 
re bottino pieno. Nella vasca 
di Nervi, infatti, ì napoletani 
hanno imposto il loro gioco, 
imponendosi per 5-2 sul « set¬ 
te » locale. 

Deludente prora del Sori in 
quel di Civitavecchia. Dopo a- 
vere retto molto bene nelle 
prime due riprese, ì liguri, nei 
rimanenti 14 minuti di gioco, 
sono stati letteralmente travol¬ 
ti dagli scatenati laziali. Per 
dovere di cronaca, diremo che 


per ben otto volte i legni del¬ 
la porta ligure hanno respinto 
altrettanti tiri sferrati dalFin- 
contenibile Forcella, l’attac¬ 
cante del Civitavecchia. Il 
punteggio di 6-2, pertanto, che 
castiga i liguri è più che va¬ 
lido. 

Continua imperterrita la sor¬ 
prendente marcia della Rari 
Nantes Napoli, che con la vit¬ 
toria sulla Lazio (9-7) si è an¬ 
data ad insediare al secondo 
jiosto in classifica dietro alla 
grande Pro Recco. Ora, a Na¬ 
poli, con giustificato orgoglio, 
si attende il grande scontro di 
fine mese con i campioni. Una 
partita tutta da vedere, alla 
quale, nella vastissima vasca 
partenopea, è prevista una 
cornice di pubblico tale da 
battere tutti i record di af¬ 
fluenza. 

Approfittando delle non buo¬ 
ne condizioni di forma di De 
Magistris, goleador toscano, il 
« sette » della Fiat è riuscito 
a strappare un pareggio, 5-5, 
nelle acque della Florentia. Un 
pari che non desta sorpresa: 
il « sette » di Torino, già alla 
vigilia di questo campionato, 
veniva collocato nei pronosti- 
ci, ai posti d’onore nella clas¬ 
sifica finale. 

Elio Scroscero 

I risultati: Florentia-Fiat 5-5; 
Recco-Bogliasco 12-0; R.N. Na- 
poli-Lazio 9-7; Can. Napoli-Ner¬ 
vi 5-2; Civitavecchia-Sori 6-2. 

La classifica: Recco 24; R.N. 
Napoli 17; Sori 15; Fiat 15; 
Can. Napoli 12; Florentia 10; 
Nervi 8; Lazio 7; Civitavec¬ 
chia 7; Bogliasco 4. 


Dopo un lungo ed entusiasmante duello coi polacchi 

Alla Nuotatori milanesi 
l’ottava Coppa della GEAS 


SERVIZIO 

SESTO SAN GIOVANNI, 18 loglio 

Nonostante il forte tempo¬ 
rale abbattutosi nella matti¬ 
nata sulla zona di Milano, 
che ha causato circa un'ora 
di ritardo sull’inizio delle 
gare, un discreto successo di 
pubblico ha coronato l’otta¬ 
va Coppa GEAS, gara in¬ 
ternazionale di nuoto, che 
raccoglieva quest'anno oltre 
alle migliori promesse del 
nuoto nazionale anche una 
forte rappresentatira di gio¬ 
vani polacom. Da quest’uiti- 
ini, appunto, e stata fino al¬ 
l'ultimo contrastata la vitto¬ 
ria nella classifica intema¬ 
zionale dei Nuotatori Milane¬ 
si 

II successo della Nuotaton 
Milano si c concretato grazie 
all’ottima prestazione del li¬ 
berista Targetti, che vinceva 
i 100 metri stile libero in 59” 
netti, c della staffetta 4x100 
mista, portata al successo da 
Garuffi. Nannini. Busca e 
Targetti in 4’35’7. 

Tra le ragazze, attesa eia 
la- prova dei 100 stile libero, 
con il duello tra la forte Lau¬ 
ra Podestà, portacolori del 
GEAS, dama d’onore di No¬ 
vella Calligaris. e Pattizia Pa- 
setti (NC. Milano). La Po¬ 
destà, non al meglio della 
forma, mostrava un certo ner¬ 
vosismo e pur contenendo ini¬ 
zialmente nei primi 50 metri 
la sfuriata della Pasetti, si 
faceva riagguantare nella se¬ 
conda vasca e battere di un 
soffio. Patrizia Pasetti face¬ 
va fermare il cronometro sul 
l’05”, mentre la sestese sul- 
1T05"5. 

In campo maschile attesis¬ 
simi i polacchi: vittoria di 
Copzynsky nei 100 dorso, da¬ 
vanti n Garuffi, e delusione 


nei 100 rana, m cui Budzics 
finiva terzo dietro Camerano 
<ri9’’l> e Nannini < ÌTÌO'T?). 
Contrastatissima l’affermazio¬ 
ne del forte diciassettenne 
Jaroslav Samsel nei 100 del¬ 
fino. che fin dalla virata era 
appaiato da Alberto Podestà 
(GEAS): la vittoria andava al 
polacco ma il cronometro si 
fermava per entrambi sul- 
1T06"6. Terzo Busca (R.N. 
Milano. F07”3>. Il polacco 
Guzowsky si piazzava invece 
al secondo posto, alle spalle 
di TargetM nei 100 stile li¬ 
bero. 

Entusiasmanti le due staf¬ 
fette 4x100 miste In quella 
femminile si è potuto assi¬ 
stere ad una eccezionale ri 
monta della Seno e della Po¬ 
destà per il GEAS. che nella 
poma frazione dorso «MelzD 
cambiava in penultima posi 
zione Prima la Serio e poi i 
Lauras rimontavano le posi¬ 
zioni. portando la Vio a chiù 
dere al terzo posto alle spalle 
della Nuotaton Milanesi e 
del Nuoto Club Sfuria 

Identica prestazione forniva 
Pirotta nella staffetta ma¬ 
schile. Partito m terza posi¬ 
zione dopo Nannini e Gl 
vanni. Pirotta dava il cambio 
a Podestà sul filo del se¬ 
condo posto, che il delfini¬ 
sta del GEAS manteneva e 
passava a Comi, che andava 
a conquistare la piazza d’ono¬ 
re in 4’39"3 dietro al nettis¬ 
simo primo posto della itftio 
tatori Milanesi (4'35’7> Al 
terzo posto si piazzava la 
selezione polacca in 4’39"6 

In virtù dei primi posti nei 
100 stile libero e nella 4x100 
mista maschile, e dei piaz¬ 
zamenti nelle altre gare, la 
Nuotaton Milanesi si assidi 
rava cosi il trofeo, di stretta 


misura sulla selezione polac¬ 
ca. 

Gian Maria Madella 

Questi i risultati 
Cento rana. 1. Elisabetta 
Belloli (Nuotatori Milanesi, 
lT^T'a); 2. Carla Camerano 
(Umanitaria, ÌTIO”); 3. Laura 
Prini (Sfuria, l^i. 

Cento delfino: I. Bruna Pe- 
rani (R.N. Bergamo, l’14”2»; 

2. Paola Busca (N.M.); 3 Sil¬ 
via Mattei (Sturla». 

Cento stile Ubero l Patri¬ 
zia Pasetti i Nuoto Club Mila 
no, i’05”>. 2. Laura Podestà 
«GEAS. i aV’ó); 3. Grazia Ga 
voglio (Sturla. l’ll”3). 

Staffetta 4x5 mista 1 Nuo 
tatori Milanesi (Baden. Bel¬ 
loli. Busca, Finesso) in 5’14"1; 

2 Sturla (Molinari, Pnm. 
Mattel. Ga voglio» m 5’25”4. 

3 GEAS «Melzi. Seno. Pode 
sta. Vio* in STÌVP. 

Intemazionale 
Cento dorso 1 Copzynscky 
(Polonia, r07’7», 2 Garuffi 
«Nuotatori Milanesi. r08"6); 
3 Pozzi <RN. Milano, l'10”l>. 

Cento rana 1 Camerano 
< R N M, ri9"l>. 2 Nannini 
«Nuotatori Milanesi, l*20’7», 

3. Budzics tPolonia, 1*22”). 
Cento delfino 1. Samsel 

(Polonia, l’06’7); 2. Podestà 
(GEAS. l'06”6); 3. Busca (Nuo¬ 
tatori Milanesi, r07"3». 

Cento stile libero• 1. Tar¬ 
gete (Nuotatori Milanesi m 
59"»; 2 Guzsowsky (Polonia, 
59"8t; 3. Raviola «NC. M, 
roi”9>. 

Staffetta 4x100 mista- 1 
Nuotaton Milanesi «Gamffi, 
Nannini, Busca, Targetti) in 
4’35’7; 2. GEAS (Moireghi, 
PI rotta, Podestà. Comi) in 
4’39”3; 3 selezione polacca 
«Copzynscky. Biirizù-s. Sams9l 
e Guzsowsky) in 4’39"6. 


ma. Per giungere ir. retta 
si richiedono fisico, latenza 
c preparazione accuratissi¬ 
ma oltre a classe naturale. 
E ’ passato il tempo dellu 
fantasia: la scherma sta tra¬ 
sformandosi in uno sport 
anch'esso regolato dall’orga- 
mzzazione del lavoro di prepa¬ 
razione dove il fisico dell'a¬ 
tleta ha una importanza de¬ 
cisiva (come del resto l'ha 
avuta agli inizi di secolo). 
Poiché l’Unione Sovietica 
(quattro titoli su otto a 
Vienna ed uno si può dire 
carpito da una decisione 
perlomeno precipitosa da 
parte della giuria: squalifica 
della Gorohova per scarsa 
combattività: incredibile!) è 
quel mostro mangia meda¬ 
glie d'oro, d'argento e di 
bronzo che tutti conoscono, 
ecco che per tentare di con¬ 
trastare la sua supremazia 
si ricorre alla « trovata » 
della squalifica di una sua 
rappresentante lanciata ver¬ 
so il trionfo. Quando non si 
tratta di giurie le quali com¬ 
piono una serie di « sviste » 
che pregiudicano certi risul¬ 
tati (in particolare nelle com¬ 
petizioni a squadre) o ad¬ 
dirittura non si mette ma¬ 
no a pastette tra tiratori 
detta stessa nazione oppure 
tra nazioni diverse ma in¬ 
teressate a costituire un «po¬ 
sto di blocco » che in altro 
modo non sarebbe possibile. 
Così, in questo clima, si fa¬ 
vorisce lo scoppio della bom¬ 
ba « droga » che ha stavolta 
coinvolto (malauguratamen¬ 
te) un italiano. Maffei, vin¬ 
citore del titolo individuale 
di sciabola giusto 22 annt 
dopo che un altro italiano. 
Montano, aveva raggiunto lo 
stesso traguardo. 

Certo, quello di Maffei e un 
caso inquietante. I medici au¬ 
striaci dicono che dagli esa¬ 
mi da loro effettuati, risulta 
che effettivamente il romano 
si sarebbe drogato. Il prof. 
Montanaro, inviato dalla Fede¬ 
razione italiana scherma a tut¬ 
ta velocita a Vienna, dopo una 
serie di esami, ha detto ener¬ 
gicamente di no. 

Chi ha ragione? La Federa¬ 
zione intemazionale ha deciso 
di rinviare ogni decisione ad 
una prossima riunione, che si 
terrà a Parigi a data da de¬ 
stinarsi. E' però fxicifico che 
questo clamoroso episodio 
mette iti evidenza come sia 
necessario vile il controllo 
antidoping, anche nella scher¬ 
ma. sia effettivamente un con¬ 
trollo capace di dare risultali 
concreti e non si presti a ma¬ 
novre e polemiche. 

Venendo ai risultati tecnici 
abbiamo detto che l’URSS ha 
fatto la parte del leone (tito¬ 
lo nel fioretto femminile a 
squadre: nel fioretto maschi¬ 
le con Stankovich; nella scia¬ 
bola a squadre e nella spada 
individuale, con Kiss), mentre 
la Francia ha vinto due tito¬ 
li (quello nel fioretto indivi¬ 
duale, regalalo alla De Mad¬ 
ie. e quello del fioretto ma¬ 
schile a squadre). Dal canto 
suo.l’Ungheria si è conferma¬ 
ta nella spada a squadre. Buo¬ 
ne le prove della Polonia e del¬ 
la RDT nelle varie specialità. 
Un po’ in ombra la Romania. 

L'Italia ha ottenuto alcuni 
risultati quali da anni non 
conseguiva: ha vinto il titolo 
nella sciabola individuale, ter¬ 
za nella sciabola a squadre, 
seconda, con Granieri, nella 
individuale di squadra Gra¬ 
nieri ha anche vinto la coppa 
del mondo, quale miglior spa¬ 
dista dell'anno, avendo tota¬ 
lizzato SO punti contro i 70 
del magiaro Schmitt. 

L'Italia, però, ha subito al¬ 
cune clamorose sconfitte: nel 
fioretto è stata letteralmente 
spazzata via tanto m quello 
maschile quanto in quello 
femminile, sia a squadre che 
individuale (unica nota posi¬ 
tiva la grande difesa del soli¬ 
to Granieri) e nella spada a 
squadra e precipitata al 7° po¬ 
sto nientemeno che dopo la 
Svizzera, un risultato davvero 
umiliante e che mette in evi¬ 
denza come la nostra arma 
triangolare sia scadutissima. 

Mancava Saccaro. è vero, 
ma questo sta solo a dimo¬ 
strare che viviamo sul passa¬ 
to. perche il milanese, pur es¬ 
sendo ancora un valido ele¬ 
mento e un prodotto degli an¬ 
ni 60. E‘ chiaro dunque che 
esiste m queste due armi una 
differenza di classe oltre che 
di fìsico, per cui è necessario 
pro< edere ad un laroro in 
profondità Se e necessario, 
si mettano in campo elementi 
giovanissimi Perdere jrer per¬ 
dere potremmo consolarci al¬ 
meno di arer mandato gente 
a fare la necessaria esperien¬ 
za personale 

Francesco Leale 






TENNIS: 
NEWCOMBE 
BATTUTO 
DA RIESSEN 

WASHINGTON, 13 luglio 
L'australiano John N'ewcombe e 
1 americano Stan Smith, i due fina¬ 
listi di Wimbledon. sono stati bat¬ 
tuti nelle semifinali del torneo 
« open » di tennis di Washinston 
dotato dt Vi 000 do'lari Ia sor 
presa niuKlIlorp e wniil.i dal sue 
cesso dell amen» ano Marti Ru-s 
seri che e riuscito ad eliminare 
Nenoombr, numero uno di questo 
torneo, col punteggio dt 4 f. «>-3, 
7-6 In Anale Riesscn incontrerà 
l'anziano australiano Ken Rosewall 
i he ha sopendo a mib tolta Smith 
In due soli aet. 6-3, 6 2. 



Due del modelli delle nuove granturismo Renault. Nella foto di sinistra il tipo « 17 TS »; In quella di destra il tipo a 15 TL ». La maggiore finestratura del modello 
minore ne rende la linea più elegante. 

Sei modelli saranno presentati dalla Renault al Salone di Parigi 

\ 

Con una «scarica» di granturismo la Regie 
riappare nel settore dei coupé 2 porte 

Due tipi base, la <c R 15 » e la « R 17 » - Due cilindrate e tre potenze - Le caratteristiche delle diverse versioni 
Il pianale è quello della « R 12» - I motori sono quelli della « R 12» e della « R 16» - Il prezzo si saprà a settembre 


La Renault aveva annunciato ufficialmente già da qual¬ 
che tempo l’intenzione di lanciare, in occasione del Salone 
di Parigi, una vettura di intonazione sportiva. Oggi è 
venuta, con la conferma, anche la sorpresa: le vetture 
saranno due, la Renault « 15 » e la Renault « 17 » e come 
se non bastasse, saranno disponibili in sei diverse ver¬ 
sioni contraddistinte dalle sigle « 15 TL », « 15 TS », <t 17 
TL », « 17 Ti convertibile », « 17 TS » e « 17 TS converti¬ 
bile ». 
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Net grafico sono illustrate le differente essenziali tra i vari mo¬ 
delli delle Renault «15» e «17» e le possibili combinazioni. Lo 
lettere AV indicano i freni anteriori; le lettere AR i posteriori. 


Dalle fotografie e dalle caratteristiche 
tecniche fomite dalla Regie si è portati a 
prevedere che le « R 15 » e le « R 17 » nel¬ 
le varie versioni incontreranno un vasto 
successo tra coloro che, pur attratti dalle 
vetture sportive, pretendono dalla loro 
macchina prestazioni da gran turismo. 

Tutti i modelli, infatti, offrono quattro 
posti effettivi, un portabagagli molto spa¬ 
zioso e facilmente accessibile grazie alla 
<« terza porta », un posto guida adeguato, 
sedili confortevoli, strumentazione com¬ 
pleta e, a quanto sembra, una finizione 
molto accurata. Bisognerà vedere — ma 
questo lo si saprà soltanto in occasione 
del Salone di Parigi — se i prezzi delle 
nuove Renault saranno buoni quanto 
sembrano essere le macchine. 

Non è possibile qui oggi entrare in 
molti dettagli, ma sulle «« R 15 » ed « R 
17 » si tornerà in occasione delle prove. 
Accenneremo quindi alle caratteristiche 
fondamentali dei vari modelli, che sono 
d’altra parte schematicamente indicate 
anche dal disegno che pubblichiamo a 
parte, ricordando che la strutturo della 
carrozzeria è quella della Renault « 12 » 
e che i motori sono quelli della « R 12 » 
e della « R 16 ». 

Stando alle fotografie la linea della « R 
15 », grazie alle maggiori iinestrature, sem¬ 
bra essere la più elegante; quella della 
« R 17 » ha un aspetto più aggressivo, 
forse a sottolineare le maggiori presta¬ 
zioni. I sei modelli hanno comunque in 
comune l’architettura generale e, in par¬ 
ticolare: trazione anteriore con motore 
disposto a sbalzo, pavimento, paraurti, 
parafanghi anteriori, porte, dimensioni 
interne e esterne, freni a doppio circuito 
con servofreno, limitatore di pressione 
posteriore sensibile al carico, sterzo, cru¬ 
scotto, pedaliera, sospensione anteriore 
e posteriore, serbatoio benzina. 

Gli elementi propri a uno. due o tre 
modelli sono: 2 cilindrate di motore e 
tre diverse versioni di potenza; due cam¬ 
bi a 4 o a 5 velocità; due tipi di freni 
anteriori (a dischi o a dischi ventilati); 
due tipi di freni posteriori (a tamburo 


o a disco); due tipi di carrozzeria a due 
porte, una delle quali può essere corre¬ 
data di hard-top (tetto rigido) e di ca¬ 
pote a comando elettrico; due tipi di 
sedili; tre tipi di ruote; tre tipi di pneu¬ 
matici; tre dispositivi di alimentazione 
del motore (due mediante carburatore 
e uno mediante iniezione elettronica); due 
tipi di fari; due tipi di strumentazione. 

In pratica, si può scegliere tra una 
vettura 4 posti con ampia superficie ve¬ 
trata, con un motore di 1289 cc che con¬ 
sente velocità di oltre 150 chilometri ora¬ 
ri e si acquisterà la Renault 15 TL. Se 
si preferisce la stessa carrozzeria, ma si 
pretendono prestazioni maggiori, ci si 
«irienta verso la Renault <« 15 TS » che è 
equipaggiata con un motore di 1565 cc, 
con camere di scoppio emisferiche e ali¬ 
mentazione con carburatore e che rag¬ 
giunge i 170 chilometri orari. 

Se si vogliono queste ultime presta¬ 
zioni,’ ma si preferisce un coupé 4 posti 
senza montante intermedio, con o senza 
tetto in tela ripiegabile, si può scegliere 
la Renault « 17 TL ». 

Se si preferiscono, infine queste ultime 
versioni di carrozzeria, ma s: vogliono 
ottenere prestazioni ancora maggiori si 
sceglie la Renault « 17 TS » che ha un 
motore della stessa cilindrata della « 17 
TL», ma che ha l’alimentazione ad inie¬ 
zione elettronica, ha un cambio a 5 ve¬ 
locità, quattro freni a disco (ventilati 
gli anteriori) e che può raggiungere i 
180 chilometri orari. 

Come si è detto, essendo il pianale di 
queste granturismo quello della « R 12 » 
le dimensioni dei vari modelli sono le 
stesse e precisamente: lunghezza m. 4,26; 
larghezza m. 1,63; altezza m. 1,32; passo 
m. 2.44. Il portabagagli ha una capacità 
di 245 dmc. 

I pesi (a vuoto più conducente) sono; 
1.020 kg. per la «15 TL »; 1.050 kg. per 
la «15 TS»; 1.080 kg. per la «17 TL» 
coupé; 1090 kg. per la « 17 TL » conver¬ 
tibile; 1.055 chilogrammi per la « 17 TS » 
coupé; 1.075 kg. per la «17 TS» conver¬ 
tibile. 



Viaggia a 160 chilometri orari e non costa molto 
la versione sportiva della Ford più venduta 

Rifiniture semplificate ma un motore da 72 HP che consente eccellenti prestazioni - Il contagiri in luogo di accessori super¬ 
flui - Archi passaruota come per la «Twin Cam» e paraurti come per la «Mexico» - Costa 1.183.000 lire IGE compresa 


.* 


La Escort Sport, proprio 
in virtù delle sue caratte¬ 
ristiche « sportive », è di¬ 
sponibile solo nella versio¬ 
ne a due porte. Il suo « im¬ 
pianto » di tipo rallystico è 
chiaramente avvertibile an¬ 
che dall’esterno grazie al¬ 
la bombatura degli archi 
passaruota, simile a quelli 
della Escort Twin Cam. ai 
fari circolari di grosso dia¬ 
metro, alla griglia ante¬ 
riore verniciata in nero. Su 
entrambi i lati della fian¬ 
cata appare, inoltre, la 
scritta « Escort Sport ». I 
pneumatici adottati come 
equipaggiamento standard 
sono a larga sezione: 165 
SRxl3 e tali da assicurare ■ 
alla vettura eccellente sta¬ 
bilità in ogni condizione di 
guida. 

Vista anteriormente la 
Escort Sport presenta ima 
altra nuora caratteristica: i 
paraurti sdoppiati, dello 
stesso tipo montato sulla 
Escori 1600 Merico 

All’interno la Escori Sport 
presenta un nuo\o volante 
a tre razze completamente 
imbottite, e cruscotto a fi¬ 
niture identiche a quelle del¬ 
la Escort Base, con rag¬ 
giunta però dpi contagiri. Il 
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La nuova Ford « Escori Sport », si riconosce di fianco, olire che per la scritta anteriore, per la 

particolare bombatura dei parafanghi. Il motore e quello a 4 cilindri in linea di 1298 cc della « GT » 

Si tratta di un « superquadro », con alesaggio di mm. 80,98 e corsa di mm. 62,99. Il rapporto di 

compressione e di 9,2.1 e la coppia massima di Kgm 10,4 a 4000 giri. 


PEUGEOT AUMENTA 
I PREZZI (2-4,5%) 

A partire da oggi ì prezzi 
delle vetture Peugeot au¬ 
mentano del 2 4,5 per cen¬ 
to e si allineano a quelli 
già in vigore in Francia da 
qualche mo'-c 

Ecco ì nuovi prezzi. Ige 
e trasporto compresi, delle 
vetture piu diffuse 204 ber¬ 
lina lire 1 265 000. 504 ber 
lina 1395.000; UH berlina 
1,520000, 504 berlina 1 mi¬ 
lione 895.900; 5(M berlina 

iniezione 2.090.000. 


cambio e a « cloche ». con 
leva molto corta. 

Come si può rilevare da 
questa breve descrizione, la 
macchina appare rivolta so¬ 
prattutto ai giovani, che 
stanno dimostrando un cre¬ 
scente interesse per vetture 
di non grandi dimensioni e 
cilindrata, ma che abbiano 
nel contempo prestazioni di 
tipo sportivo I,a Escort 
Sport, per il prestigio rh« 
il nome Escori può van¬ 
tare gazie alle, innumerevo¬ 
li vittorie nelle gare di \e- 
locita e nei piu importanti 


raii.v intemazionali, per le 
sue caratteristiche di vettu¬ 
ra brillante ed estremamen¬ 
te piacevole da guidare, per 
la sua economicità, riscon¬ 
trabile non solo nel prezzo 
ma anche nel consumo (9 
litri per 100 km.), per il 
suo aspetto piacevole ha 
tutte le carte in regola per 
incontrare ì gusti e le esi¬ 
genze degli automobilisti pm 
giovani 

La Ford ha ieri annun¬ 
ciato l'introduzione in Ita¬ 
lia della Escort Sport, una 
vettura dalle prestazioni 


sportive e dal prezzo vera¬ 
mente interessante, che va 
ad arricchire la già vasta 
gamma delle Escort, presen¬ 
ti nel nostro paese con i 
modelli «940», «1100» e 
« 1300 GT ». 

La nuova vettura, che con¬ 
serva il motore 1300 cc con 
quattro cilindri in linea del 
modello « GT », raggiunge 
una velocità massima di cir¬ 
ca 160 chilometri Fora ed 
ha una accelerazione che 
consente di raggiungere con 
partenza da fermo i 100 
km/h in 152 secondi e di 


coprire il chilometro, sem¬ 
pre con partenza da fermo, 
m 36.6 secondi. 

La gamma delle Escort 

— come e noto -- sta ri¬ 
scuotendo un successo 3 en 
za precedenti sul nostro 
mercato- basti pensare che 
nel 1970 ne sono stati coni 
plessivamente venduti 51.787 
esemplari, cifra mai rae- 
giunta m precedenza eia 
nessuna vettura d’importa 
zione. La Escort è stata an¬ 
che la prima c finora unica 
\ettura di produzione este¬ 
ra a « rompere » il muro 
delle 50 mila unità .« Le 
Escori sono già offerte m 
una vasta gamma di motori, 
equipaggiamemi e versioni 

— ha detto l’ing. Da Vinci, 
presidente della Ford Ita¬ 
liana — ora abbiamo intro¬ 
dotto questo nuovo modello 
nell’intento di offrire una 
macchina realmente sporti¬ 
va alla portata di una cer¬ 
ehia ancora più vasta di 
acquirenti ». 

A tale scopo la Escort 
Sport ha subito uno snel¬ 
limento nelle rifiniture, che 
le permette di assumere un 
aspetto piu sportivo rd ha 
consentito alla rasa di fi*- 
-.are un prezzo interessan¬ 
te' 1 milione 183 000 lire, 
franco concessionario e Ige 
compresa 

Fcco le caratteristiche 
fondamentali della Escort 
Sjxirt. con gli elementi che 
la differenziano dalla «GT». 

Il motore è il collauda¬ 
ssimo 4 cilindri m linea di 
1298 cc che assicura una 
potenza massima di 82 ca¬ 
valli SAE (72 Hp Din) ad 
un regime di rotazione di 
6000 giri al minuto. L’ali¬ 
mentazione avviene attra¬ 
verso carburatore Weber bi- 
corpo; la trasmissione è a 
quattro marce compieta- 
mente sincronizzate con 
rapporti ’ ravvicinati; l’im¬ 
pianto frenante è del tipo 
misto (disco anteriormente, 
tamburo posteriormente). 






•.V.V.V.V.V.V.V.V.%%V*V.V.SV/,V.W.V.W.V.V.V.V/.V.V.V.%%V.'. Rubrica a cura di Fernando Strambaci .v.v.v.W.vì 





WAV 











































pag. 12 / i fatti del mondo 


lunedì 19 luglio 1971 / V Unità 


' * ' 4 

Si concretizza l'infame patto segreto fra Hussein e Tel Aviv 

I FEDDAYIN SPINTI A CANNONATE 

NELLE MANI DEGLI ISRAELIANI 

* ' \ 

Mille guerriglieri uccisi o feriti , ottocento catturati dai beduini;, mille fuggiti in Siria mentre decine di superstiti pas¬ 
sano il Giordano e si consegnano agli occupanti - Faticosa mediazione siriana 9 egiziuna e saudita per porre fine allo 
spargimento di sangue - Un settimanale del Cairo pubblica le nuove proposte USA per la riapertura del Canale di Suez 


Dalla prima pagina 


BEIRUT, 18 luglio 

Decine di guerriglieri pale¬ 
stinesi attraversano il Gior¬ 
dano sotto il fuoco delle trup¬ 
pe di re Hussein e vengono 
catturati dagli israeliani. Si 
concreta cosi l’infame patto 
segreto stipulato da tempo fra 
il monarca hascemita e il go¬ 
verno di Tel Aviv, per liqui¬ 
dare la resistenza palestinese. 

Fra ieri e oggi, 55 guerri¬ 
glieri sono stati catturati da¬ 
gli israeliani. La stampa di 
Tel Aviv e di Gerusalemme 
esulta, scrivendo, come per 
esempio il Maariv, che i fed- 
dayin « hanno ritenuto prefe¬ 
ribile arrendersi agli israelia¬ 
ni piuttosto che cadere nelle 
mani della Legione Araba ». 
Il corrispondente militare del 
Maariv scrive che dalle linee 
israeliane è possibile notare 
« un gran numero di "com¬ 
mandos” palestinesi che fun¬ 
gono inseguiti dai fanti e dal¬ 
le imita motorizzate dell’eser¬ 
cito giordano. La notte scor¬ 
sa violenti combattimenti han¬ 
no opposto, a sud di Golan, 
1 palestinesi alle forze rego¬ 
lari giordane. Per ore si sono 
sentiti scoppi di proiettili di 
mortaio e nutrite scariche di 
armi automatiche... I giorda¬ 
ni non solo sono riusciti a 
battere i feddayin, ma anche 
a bloccare loro qualsiasi via 
di ritirata verso la Siria ». Ed 
aggiunge — citando fonti « au¬ 
torizzate» — che negli ultimi 
giorni i feddayin hanno avu¬ 
to più di mille fra morti e 
feriti. 

Il corrispondente dell’agen¬ 
zia UPI, John Bonar, dopo 
aver visitato il campo di bat¬ 
taglia nella Giordania setten¬ 
trionale, riferisce che l’eserci¬ 
to di Hussein asta compri¬ 
mendo i resti del movimen¬ 
to della Resistenza palestine¬ 
se in una striscia di terreno 
larga tredici chilometri nella 
valle del Giordano ». 

« I feddayin — scrive 1TJPI 
— hanno abbandonato le basi 
a cavallo della strada princi¬ 
pale per la Siria e si sono 
spostati verso occidente. Dopo 
quattro giorni di violenti scon¬ 
tri nell'area di Jerash-Ajulin, 
dalla vasta zona di foresta e 
boscaglia che i guerriglieri oc¬ 
cupavano si levano nubi di 
fumo, a causa degli incendi 
provocati dalle artiglierie. Cen¬ 
tinaia di metri di cavi tele¬ 
fonici sono stesi attraverso le 
strade, le alture sono cosparse 
di crateri, grandi macchie di 
olio sull’erba bruciata mostra¬ 
no i punti dove sono stati 
colpiti dei veicoli. L’incendio 
della pineta ha raggiunto in 
certi punti le immediate vici¬ 
nanze della grande strada che 
collega Amman e Jerash». 

« In ogni villaggio — pro¬ 
segue 1TJFI — l’esercito ha 
insediato una postazione. Lo 
andamento delle operazioni 
indica che l’esercito sta so¬ 
spingendo i guerriglieri, cir¬ 
ca tremila, verso ovest, su 
quelle che il governo ha de¬ 
finito ”le loro nuove posi¬ 
zioni”. Saranno compressi in 
una zona a cuneo fra la prin¬ 
cipale arteria della valle del 
Giordano e la strada che da 
Amman porta alla Siria at¬ 
traverso Jerash, dove si tro¬ 
vavano i più importanti ca¬ 
pisaldi dei feddayin. Così i 
guerriglieri si troveranno in 
una regione praticamente pri¬ 
va di popolazione e scarsa¬ 
mente coltivata... una volta 
costretti nel cuneo fra le due 
strade, l’esercito di Hussein 
potrà controllarli più rigida¬ 
mente, ed essi si troveranno 
tagliati fuori da ogni possi¬ 
bilità di essere riforniti dal¬ 
le loro basi situate in Siria ». 

L’agenzia Associated Press 


traccia un quadro analogo 
della situazipne, ma il suo bi¬ 
lancio è ancora più pesante. 
I guerriglieri superstiti nella 
zona non sarebbero più di 
cinquecento, altri ottocento 
sarebbero caduti prigionieri 
degli hascemiti e mille sareb¬ 
bero fuggiti in Siria. 

L'atteggiamento della auto¬ 
rità siriane non indica, d’al¬ 
tra parte, alcuna volontà di 
intervento diretto. Il già ci¬ 
tato Maariv sottolinea che 
« dalla linea del cessate il fuo¬ 
co non si nota alcuna atti¬ 
vità dell’esercito siriano alla 
frontiera siro-giordana ». 

Da Damasco si apprende che 
la missione militare siriana 
è tornata in sede dopo aver 
visitato per un giorno Am¬ 
man e ispezionato le zone do¬ 
ve si combatte. I siriani non 
si sarebbero incontrati con i 
dirigenti palestinesi, ma solo 
con i rappresentanti del go¬ 
verno giordano. Un portavo¬ 
ce di quest'ultimo ha detto 
che durante tali contatti sa¬ 
rebbe stato raggiunto un « ac¬ 
cordo di principio » circa lo 
insediamento di tre « nuove 
basi di guerriglieri », ma in 
proposito non ha voluto for¬ 
nire alcun chiarimento. Gli 
osservatori ritengono che si 
tratti in realtà di una mistifi¬ 
cazione: le « nuove basi » so¬ 
no semplicemente l’arido ter¬ 
ritorio montuoso, privo di a- 
bitanti, di campi coltivati e 
(sembra) perfino di acqua, nel 
quale l’esercito di Hussein ha 
spinto i guerriglieri a colpi di 
cannone. Lo stesso portavoce 
ha del resto precisato che 
« nessun accordo è stato fir¬ 
mato dalle autorità giordane 
e dalla Resistenza palestine¬ 
se circa la delimitazione di 
nuove zone per i feddayin». 

Nel quadro dei tentativi di 
mediazione per porre fine al¬ 
lo spargimento di sangue, si 
inserisce l’annuncio che i rap¬ 
presentanti del Presidente egi¬ 
ziano Sadat e di re Feisal 
dell’Arabia Saudita, Hassan 
Sabri e Omar Sakkaf, si in¬ 
contreranno martedì a Dama¬ 
sco col Presidente siriano Ha- 
fez Assad, e subito dopo con 
il leader palestinese Arafat. 
Va ricordato che la stampa 
egiziana ha severamente con¬ 
dannato l’offensiva lanciata da 
Hussein contro i guerriglieri, 
e che nel comunicato conclu¬ 
sivo della Conferenza di Mar- 
sa Matruli (fra Sadat, Ghed- 
dafi, il vice presidente siriano 
E1 Ayubi e il vice primo mini¬ 
stro sudanese Zein-Ed-Din 
Abdel Kader) si afferma che 
« gli avvenimenti giordani 
rappresentano una netta vio¬ 
lazione (da parte di Hussein) 
degli accordi del Cairo e di 
Amman, ed hanno raggiunto 
un punto tale che non è più 
permesso alla coscienza araba 
e umana dì tacere». 

Ma la risposta di Hussein 
è stata durissima: un porta¬ 
voce ufficiale ha dichiarato 
questa sera che il governo 
giordano non si ritiene più 
vincolato dagli accordi del 
Cairo del 27 settembre 1970 e 
dal protocollo di Amman del 
13 ottobre 1970 con i palesti¬ 
nesi. Il portavoce ha soggiun¬ 
to: « Tali accordi sono stati 
firmati in circostanze del tut¬ 
to diverse da quelle attuali ». 


In un comunicato diffuso 
a Beirut, il comando della 
Resistenza palestinese ha 
confermato che un certo nu¬ 
mero di guerriglieri è passa¬ 
to sulla sponda occidentale 
del Giordano (occupata dagli 
israeliani) per sfuggire alle 
forze armate giordane, che 
starebbero massacrando i 


Per la pace nel Mediterraneo 

Malta ribadisce 
la sua neutralità 


MOSCA, 18 luglio 

Paul Naudi, direttore del¬ 
l’informazione di Malta, in ima 
intervista concessa alla TASS, 
ha dichiarato che la comple¬ 
ta neutralità dell’isola di Mal¬ 
ta è lo scopo finale del go¬ 
verno di La Valletta. 

« La politica estera del go 
verno maltese — ha aggiunto 

— si basa sui seguenti due 
principi fondamentali: 11 Mal¬ 
ta deve partecipare e parteci¬ 
perà attivamente alla garan¬ 
zia di pace dei Mediterraneo 
con gli altri Paesi pacific: di 
questa regione; 2> la politica 
estera di Malta deve corri¬ 
spondere agli interessi del po¬ 
polo maltese. 

«Per ottenere il nostro sco¬ 
po finale — ha aggiunto Naudi 

— noi dobbiamo raggiungere 
una completa indipendenza e- 
conomica e ciò sarà possibile 
solamente cooperando con tut¬ 
ti i Paesi desiderosi di intrat¬ 
tenere con noi relazioni eco¬ 
nomiche e commerciali ». 

Per quanto concerne gli ac 
cordi difensivi e finanziari 
anglo-maltesi. Naudi ha dichia¬ 
rato: «Noi insistiamo non sul¬ 
le revisioni degli accordi ma 
sulla conclusione di nuovi ac¬ 
cordi, e su una base del tut¬ 
to nuova. Riteniamo che le 
somme versate a Malta da 
Londra non rappresentino un 
atto di carità ma siano una 
conseguenza naturale di que¬ 
sti accordi». 


Concludendo Naudi ha det¬ 
to: « La Gran Bretagna non 
può consegnare automatica- 
mente le opere • difensive di 
Malta ad altri, per esempio 
alla NATO o alla Sesta Flotta 
americana. Questo aspetto de¬ 
gli accordi sarà discusso e- 
selusivamente con la Gran 
Bretasina ». 


14 rapinatori 
giustiziati 
in Nigeria 

LAGOS,' 18 luglio 
La polizia federale nigeriana 
ha annunciato che quattordici 
uomini, riconosciuti colpevoli 
di rapina a mano armata, so¬ 
no stati giustiziati ieri. Gli 
uomini, tutti nigeriani, sono 
stati fucilati m tre centri re¬ 
gionali dopo essere stati con¬ 
dannati alla pena capitale da 
tribunali degli stati occidenta¬ 
le, sud occidentale e orien¬ 
tale. 

Dopo la fine della guerra ci¬ 
vile contro il BiaTra, nel gen¬ 
naio del 1970, le autorità fede¬ 
rali hanno condotto una cam¬ 
pagna intesa a far fronte a 
un’ondata di rapine che è se¬ 
guita alla vittoria delle truppe 
federali sui secessionisti bit* 
frani. 


guerriglieri arresisi negli 
scontri nella Giordania set¬ 
tentrionale. 

Il comunicato riferisce che 
i giordani hanno lanciato ai 
guerriglieri esortazioni alla 
resa, ma quando alcuni guer¬ 
riglieri si sono raccolti in¬ 
sieme, le forze reali hanno 
aperto il fuoco con mitraglia¬ 
trici pesanti. Molti sono stati 
uccisi, e i feriti sono stati 
finiti dalle truppe giordane. 
« Quest’azione — prosegue il 
comunicato — ha indotto un 
certo numero di guerriglieri 
a passare nei territori occu¬ 
pati, preferendo morire per 
mano degli israeliani piutto¬ 
sto che essere massacrati dai 
loro fratelli arabi ». 

Altri comunicati del coman¬ 
do palestinese accusano i 
giordani di finire i guerriglie- 
ri feriti a colpi d’arma da 
fuoco o seppellendoli vivi, e 
di negare ai prigionieri cibo 
e acqua. Un comunicato del 
Comando Esecutivo della Re¬ 
sistenza palestinese afferma 
che « un gran numero » di 
guerriglieri e di loro coman¬ 
danti sono stati catturati dal¬ 
l'esercito giordano, dichiara 
le autorità giordane respon¬ 
sabili della loro incolumità e 
chiede il loro rilascio. 

In un dispaccio da Dama¬ 
sco, l'agenzia « MEN » riferi¬ 
sce da parte sua che la mis¬ 
sione siriana inviata in Gior¬ 
dania ha istituito tre centri 
per la raccolta e l'evacuazio¬ 
ne dei guerriglieri feriti ver¬ 
so gli ospedali siriani. 


I sindacati libanesi hanno 
espresso in una dichiarazione 
congiunta la propria preoccu¬ 
pazione per gli scontri armati 
tra truppe giordane e reparti 
del Movimento palestinese di 
Resistenza. Le operazioni del¬ 
le truppe giordane, essi af¬ 
fermano, contro i reparti del¬ 
la Resistenza palestinese non 
servono gli interessi della lot¬ 
ta contro gli aggressori israe¬ 
liani: esse servono soltanto 
l’imperialismo e il sionismo, 
che si pongono come obietti¬ 
vo quello di annientare il 
Movimento di Liberazione na¬ 
zionale nei Paesi arabi. 

I sindacati palestinesi chie¬ 
dono l’immediata cessazione 
degli scontri in Giordania e 
che venga data al movimento 
palestinese di Resistenza la 
possibilità di continuare la 
lotta contro gli occupanti 
israeliani. 


IL CAIRO, 18 luglio 

Il noto settimanale egiziano 
Rose el Youssef pubblica og¬ 
gi le ultime proposte ameri¬ 
cane portate al Cairo da Mi¬ 
chael Sterner, capo della se¬ 
zione per gli affari egiziani 
del Dipartimento di Stato 
americano. 

Esse sono: 1) ritiro israe¬ 
liano di 20 chilometri nel Si¬ 
nai a oriente del Canale di 
Suez; 2) sostituzione delle 
truppe israeliane con truppe 
«intemazionali»; 3) traversa¬ 
ta «simbolica» del Canale da 
parte degli egiziani; 4) riaper¬ 
tura del Canale. 

Il settimanale afferma che 
Stemer non ha fornito pre¬ 
cisazioni a proposito delle 
« truppe intemazionali » e del¬ 
la traversata « simbolica ». Su 
questi punti delicati — aggiun¬ 
ge Rose el Youssef — le opi¬ 
nioni sono nettamente diver¬ 
genti, perchè gli USA, duran¬ 
te i colloqui a quattro di 
New York, sostengono Israe¬ 
le che si oppone alla parte¬ 
cipazione dellTJRSS alle for¬ 
ze intemazionali che dovreb¬ 
bero essere incaricate di pro¬ 
teggere il Canale, mentre, d’al¬ 
tra parte, la RAU insiste nel 
chiedere che alle truppe egi¬ 
ziane sia permesso di attra¬ 
versare il Canale « senza con¬ 
dizioni ». per rioccupame la 
riva orientale. 


TEL AVIV, 18 luglio 
Secondo dispacci da Londra 
pubblicati dalla stampa israe¬ 
liana, nelle trattative per la 
riapertura del Canale di Suez 
si sarebbe verificato « uno svi¬ 
luppo importante per non di¬ 
re sensazionale ». in seguito 
a sollecitazioni sovietiche per 
indurre il governo egiziano a 
un rapido accordo. 


WASHINGTON, 18 luglio 

L’assistente segretario di 
Stato americano. Joseph Si- 
sco, si recherà in Israele en¬ 
tro il mese corrente per un 
nuovo tentativo di promuove¬ 
re un regolamento del con¬ 
futo egiziano-israeliano 

La notizia e stata riferita 
oggi da fonti diplomatiche. Si- 
sco. che ha aiuto un collo 
qtiio la scorsa settimana a 
San Clemente con il Presi¬ 
dente Ntxon e 11 segretario di 
Stato. William Rogers. dovreb¬ 
be partire per Gerusalemme, 
stando a quanto si dice, fra 
una settimana. 

Le fonti suddette hanno ag¬ 
giunto che il via per la mis¬ 
sione Sisco si è avuto a se¬ 
guito del risultato dei collo¬ 
qui avuti al Cairo con i diri¬ 
genti egiziani, dal rappresen¬ 
tante americano nella capita¬ 
le egiziana Donald Bergus e 
da Michael Stemer, capo del¬ 
l’Ufficio affari egiziani del Di¬ 
partimento di Stato. 

Sterner è già rientrato a 
Wa>hington. 

Sembra che gli egiziani ab 
biano assicurato i due espo¬ 
nenti americani che il Cairo 
è tuttora interessato ad un 
accordo di pace per il Medio 
Oriente e che desidera che gli 
Stati Uniti continuino a da¬ 
re i loro buoni uffici. 


A guardia della devastazione 





BELFAST — Un soldato britannico sorveglia la sede devastata della redazione irlandese del quotidiano 
«Daily Mlrror ». L'edifìcio è stato semldistrutto da una bomba collocata dagli uomini dell'IRA (Eser¬ 
cito repubblicano irlandese) per protesta contro l'atteggiamento della stampa britannica sul fatti 
dell’lrlanda del Nord. 


Tonnellate di bombe sulla popolazione 

/ «8-52 » degli USA 

bombardano Quang Tri 

Un elicottero americano abbattuto sul delta del Mekong 


Alla Croce Rossa Internazionale 

Un appello 
della madre 
di Panagulis 

. i Drd 18 maggio le autorità greche 
le impediscono di vedere il figlio 




ATENE, 18 

I-a madre di AIek>andros Panasuli'.. il giovane romba:lente 
per la lioerta della Grecia che attento alla cita del durature 
Pnpadopulo*- e che e rinchiuso in carcere m attesa dell’ese¬ 
cuzione della condanna a morte inflittagli nel novembre del 
1968. ha rivolto un appello alla Croce Rossa Intemazionale 
poiché le autorità ateniesi le impetliscc.no di incontrarsi con 
il figlio dal 18 maggio scorso. In questi due mesi la signora 
Panagulis non ha potuto nemmeno avere notizie del giovane 
e teme per la sua vita. 

L’appello e tanto piu drammatico m quanto le condizioni di 
salute di Aleksnndros sono precarie ormai da rnoiti mesi. 
Un altro motivo di inquietudine viene sottolineato nella let¬ 
tera. le autorità militari hanno detto alla signora che e il 
giovane a non voler piu vedere la madre, il che non può 
essere che una bugia, poiché è la madre la sola persona con 
cui gli è permesso parlare. Da due mesi, quindi, non si hanno 
più notizie di Aleksandros Panagulis che la dittatura fascista 
ateniese — nonostante l’abbia condannato a morte — non ha 
fino a questo momento avuto U coraggio di fucilare. 


SAIGON, 18 luglio 

Approfittando di un breve 
miglioramento delle condi¬ 
zioni atmosferiche (il tifone 
« Jean » che infuriava da 
qualche giorno sul Vietnam 
meridionale si è ora sposta¬ 
to verso la Cina) le forze 
aeree americane hanno ri¬ 
preso i loro bombardamenti 

I bombardieri B-52 hanno 
sganciato tonnellate di bom¬ 
be nella zona di Quang Tri 
dove — secondo il comando 
americano — si sarebbe tro¬ 
vato un complesso sistema 
di fortificazioni dell’esercito 
di liberazione. L’esito del 
bombardamento, a parte le 
prevedibili perdite di vite 
umane tra gli abitanti della 
zona, non è stato rilevato, 
poiché le forze di terra sta¬ 
tunitensi non escono dalle 
loro zone. Tentativi di rico¬ 
gnizione vengono effettuati 
solo da elicotteri ed uno di 
questi è stato abbattuto sul 
delta del Mekong; i tre occu¬ 
panti sono deceduti. 

Quasi completamente fer¬ 
me. come si è detto, le ope¬ 
razioni terrestri; le forze 
americane — rileva il loro 
comando — ormai da tre set¬ 
timane non si sono più im¬ 
pegnate in combattimenti: 
le perdite subite in questo 
periodo sono dovute all’abbat- 
timento di elicotteri e a pro¬ 
lungati duelli di artiglieria. 

In effetti anche le truppe 
del governo fantoccio di Sai¬ 
gon non si impegnano - in 
azione: gran parte dell'appa¬ 
rato sud-vietnamita è infatti 
occupato nella preparazione 
delle « elezioni »: quelle parla¬ 
mentari di agosto e quelle 
presidenziali di ottobre. 


Costituita 
la Federazione 
del golfo Persico 

IL CAIRO, IR ÌLCI.C 
Sei principati del golfo 
Fer.-ito hanno deciso di dar 
vita ad una Federazione, da 
realizzare prima die. le ri¬ 
manenti truppe inglesi ven¬ 
gano ritirate alla fine del 
corrente anno, dalla regione. 
I sei paesi sono gli emirati 
di Abu Olia hi. Dubai. Sha- 
r|ah. Fuiavrah. Aiman, ed 
Uni Al Qaiwam. 

Già da tre anni e mezzo 
erano in corso sforzi per 
dar vita, tra tutti e noie eh 
emirati del golfo Persico, ad 
una unione incaricata di co¬ 
ordinare la difesa, la poli¬ 
tica estcr-i ed altri settori 
di attività, una volta avve¬ 
nuto il definitivo ritiro nel¬ 
le forze britanniche dalla zo¬ 
na; ma i due principati piu 
importanti. Bahrain e Qatar, 
hanno finito per non aderire 
e — secondo il parere di 
molti — opteranno per una 
piena indipendenza. Durante 
i recentissimi colloqui di Du¬ 
bai - tuttavia — c stato 
sottolineato il fatto che Bah¬ 
rain, Qatar e Ras al Khai- 
mah, potranno sempre en¬ 
trare a far parte del nuovo 
organismo federale, se lo de¬ 
sidereranno. 


Casa 


nella maggioranza sono conte¬ 
nuti ili un discorso pronuncia¬ 
to dui segretario del Ì’SI. Man¬ 
cini, a • Ferrara. « Sappiamo — 
ha detto Mancini — che forze 
imponenti si sono coalizzate per 
determinare una battuta di arre¬ 
sto alla politica delle riforme: 
sappiamo elle settori importanti 
del l'economia e deH’apparato 
amministrativo sono di-punibili 
per interdire la rotta del gover¬ 
no... e elle i socialisti sono l'o¬ 
biettivo centrale delle ollcii-ive 
di destra ». In questo quadro, 
ha soggiunto il segretario del 
PSI, « vanno trovate le rispo¬ 
ste, clic non possono essere ar¬ 
retrate o in chiave moderata, ai 
problemi che sono aU’esnme del 
Parlamento, c poi a quello di 
grande rilievo costituzionule che 
dovremo aiironlnre con l’elezio¬ 
ne del Presidente della Repub¬ 
blica ». 

1 socialisti sono molto pole¬ 
mici per mi episodio so-pctto, e 
fortemente rivelatore della pe¬ 
santezza del clima all’interno 
della coalizione. Due giornalisti 
socialisti, Alberto La Volpe e 
Gian Paolo Sodano, sono stati 
denunciati dal ministro Preti 
per una vignetta apparsa su di 
un opuscolo di propaganda do¬ 
ve il ministro delle Finanze ve¬ 
niva ritratto a fianco di un dol¬ 
laro; e solo per questa denun¬ 
cia, come si dice « di parte », 
ì carabinieri si sono presentati 
a ca j a loro per ritirargli il pas¬ 
saporto. Si tratta di un fallo in¬ 
credibile, certamente, in un Pae¬ 
se ove Valerio Borghese e Fe¬ 
lice Riva hanno potuto render¬ 
si ucce! di bosco con tanto di 
passaporto in tasca. Ma chi ha 
preso una decisione del genere? 
I.a Procura esclude una stia re¬ 
sponsabilità. K’ evidente, quin¬ 
di, che si tratta del questore di 
Roma, Parlato. 

PRI 

Si c concluso oggi il (!on-i* 
glio nazionale del PR], con la 
decisione di convocare il con¬ 
gresso del partito per novembre. 
Secondo l’indicazione di La .Mal¬ 
fa. IV iniziativa di una reimpo- 
stazione di fondo dei problemi 
dello sviluppo democratico » vie¬ 
ne rinviata a dopo l’ele/.ione drl 
Presidente della Repubblica ( in 
altre parole, crisi a gennaio?). 
Il Consiglio repubblicano — af¬ 
ferma il comunicato conclusivo 
— ha preso atto che « una revi¬ 
sione delle posizioni » si va ma¬ 
nifestando « in alcune forze del¬ 
la sinistra c nei sindacali operai 
e si augura clic ciò possa con¬ 
tribuire a un fondamentale chia¬ 
rimento futuro ». 

Iti questo Consiglio frizionale 
del PRl. degna di rilievo è sta¬ 
ta la presa di posizione dell’ex 
ministro guardasigilli Reale, a 
nome del partilo, contro il re¬ 
ferendum abrogativo antidivor- 
zio. Reale Ila anche sottolinea¬ 
to die la difesa della legge For- 
tuna-Spagnoli-Baslini vuole an¬ 
che « metodi costituzionalmente 
e politicamente corretti »>. c per 
questo ha criticato la presenta- 
zioue di un progetto di legge 
da parte di Scalfari ed altri, per 
la limitazione dell'area di appli¬ 
cazione dell'istituto del referen¬ 
dum, proposta che •< richiedereb¬ 
be un vero e proprio procedi¬ 
mento di revisione costituziona¬ 
le ». 

Le modalità dello 
sciopero a Roma 

A Roma molte categorie scio¬ 
pereranno. come stabilito cen- 
tralmcnlr, alla line di ogni tur¬ 
no per due ore. Invece i lavi» 
ratori delle imprese di puli¬ 
zia sciopereranno per tutta 
la giornata; i portieri effettue¬ 
ranno due ore ili sciopero a 
partire dalle 15.30. Hanno ade¬ 
rito anche i lavoratori del set¬ 
tore industriale dello spettaco¬ 
lo r la gente ilei l'aria. I labo¬ 
ratori dei grandi magazzini <-i 
fermeranno alalie 18.15 alle 20 
r 15: pubhliri rscrci/i: dalle 16 
alle 18: elettrici: tliir ore pri¬ 
ma del normalr orario; tutti 
i «ervizi urbani di trasporlo 
dalle 1 alle II: «ilicili extraur¬ 
bani dalle 15.30 alle 17.30: i 
cartai r cartotecnici per 21 ore: 
i lavoratori delle aziende di tra¬ 
sporlo merci dalle 1.3. I na for¬ 
te partecipazione è previ-la 
dalla provincia. 

A Pomezia lo «ciopero avrà 
la durata di 4 ore. Gli operai 
si riuniranno alle I ^ e sfileran¬ 
no per la cittadina, poi. con una 
carovana di auto raggiungeran¬ 
no Roma. I lavoratori drlla zo¬ 
na di Tivoli -i riuniranno alle 
Garticrc Tilmrlinr r raggiun¬ 
geranno |«>i il mnrrnlramrnln 
ile! ( «ilo—co. previ-lo |K*r le 
15.30. Di qui ~i formerà il Mir¬ 
teo che -filrra fino a piazza SS. 
\po-lo1i. 


Cina 


si è manifestata all'annunrio 
deila prossima Visita del pre¬ 
sidente Ntxon a Pechino. 
« Non ve dubbio — scrive 
Tinfliienie quotidiano di New 
York — che i problemi che sa¬ 
ranno discussi sono comples¬ 
si e diffìcili e che non vi e 
alcuna garanzia che potranno 
essere risolti, anche nel cor¬ 
so di lina riunione al verti¬ 
ce. Tuttavia vi sono recenti 
indicazioni di un cambiamen¬ 
to di atteggiamento, a Pechi¬ 
no, che giustificano un pru¬ 
dente ottimismo». 

« Anche per quanto concer¬ 
ne tl problema di Formosa, 
la Cina Popolare ha dimo¬ 
strato sintomi di ammorbidi¬ 
mento. Quanto aU’Indocina. 
Citi En-lai Ita testimoniato 
interesse per una nuova con¬ 
ferenza di Ginevra chp po¬ 
trebbe portare alla neutraliz¬ 
zazione permanente e all’in¬ 
dipendenza del Vietnam ». 

Concludendo, il .Veti) York 
Times afferma: « Nonostante 


i numerosi ostacoli, è eviden¬ 
te che durante le lunghe ore 
di negoziati diretti, Kissin- 
ger e Ciu En-lai hanno tro¬ 
vato un sufficiente terreno dì 
intesa per giustificare più am¬ 
pie discussioni al livello più 
elevato ». 

★ 

LONDRA, 18 luglio 

L’« Observer » scrive oggi 
che il presidente Nixon, di ri¬ 
torno da Pechino, potrebbe 
recarsi ad Hanoi. Il giornale, 
che cita « fonti romene bene 
informate », precisa che « Ni¬ 
xon ha proposto discussioni 
dirette con i dirigenti nord¬ 
vietnamiti per una soluzione 
del conflitto del Vietnam. Se 
questa offerta fosse accettato, 
il presidente degli Stati Uni¬ 
ti potrebbe fare uno scalo 
ad Hanoi rientrando negli 
Stati Uniti da Pechino! ». 

L’« Observer » fa notare che 
è stato il presidente romeno 
Ceausescu che ha trasmesso, 
durante le visite da lui com¬ 
piute ad Hanoi e a Pechino, 
il mese scorso, le proposte 
della Casa Bianca per un mi¬ 
glioramento delle relazioni 
tra gli Stati Uniti da una par¬ 
te, e Pechino e Hanoi dall'al¬ 
tra. 

* 

TAIPEH, 18 luglio 

Il ministro degli Esteri di 
Formosa, Chow Sjll Kai, di ri¬ 
torno da Manila dove ha par¬ 
tecipato ai lavori dell’«ASPAC» 
(consiglio di nove Paesi d’A¬ 
sia e del Pacifico) ha dichiara¬ 
to che il progetto del presi¬ 
dente Nixon di recarsi nella 
Cina Popolare avrà soltanto 
scarse conseguenze sulle rela¬ 
zioni tra il suo paese e gli 
Stati Uniti. « Lo scopo dell’in¬ 
vito rivolto al presidente 
Nixon — ha detto il ministro 
— è quello di porre in imba¬ 
razzo il governo nazionalista 
cinese e di scavare un fossato 
tra Taipeh e Washington, ma 
noi non ci presteremo a tale 
gioco: restiamo calmi e la 
tempesta passerà ». 

Con questa dichiarazione il 
regime di Ciang Kai-scek ha 
fatto un completo voltafaccia 
nelle sue reazioni all’annun¬ 
cio del viaggio di Nixon in 
Cina. Dapprima minacciò il 
richiamo dell’ambasciatore da 
Washington, poi affermò che 
l’ambasciatore sarebbe rima¬ 
sto negli USA ed ora cerca di 
mostrare un atteggiamento di 
grande cautela. 

★ 

BUDAPEST, 18 luglio 

L’organo del Partito unghe¬ 
rese « Nepszabadsag » scrive 
oggi nel suo editoriale di po¬ 
litica estera che l’annuncio 
della prossima visita del pre¬ 
sidente Nixon in Cina è « uno 
degli avvenimenti più sor¬ 
prendenti di tutto un lungo 
periodo di vita politica inter¬ 
nazionale » e si chiede quali 
ne saranno le ripercussioni 
sulla lotta condotta dai popo¬ 
li dellTndocina. Il giornale 
« Magxjar Hirlap» da parte 
sua tratta questo stesso aspet¬ 
to del problema e ritiene che 
« questo avvenimento offra 
agli americani nuovi pretesti 
per rinviare la loro risposta 
alle costruttive proposte lat¬ 
te alla Conferenza di Parigi 
sul Vietnam ». Cosi, aggiunge 
il giornale, « questa azione, 
che Pechino non ha coordina¬ 
to nè con la Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam nè 
con il Governo Rivoluzionario 
provvisorio della Repubblica 
del Vietnam del Sud, potreb¬ 
be causare gravi e nuovi dan¬ 
ni al popolo vietnamita im¬ 
pegnato nella lotta ». 

■*- 

CALCUTTA, 18 luglio 

Una dimostrazione contro la 
progettata visita del presiden¬ 
te Nixon a Pechino e contro 
le forniture americane di ar¬ 
mi al Pakistan è stata orga¬ 
nizzata a Calcutta da studenti 
aderenti al PCI indiano. I di¬ 
mostranti, radunatisi davanti 
al consolato e all'ufficio infor¬ 
mazioni statunitensi a Calcut¬ 
ta, hanno intonato slogan ac¬ 
cusando gli americani di es¬ 
sersi alleati con Pechino per 
isolare l’URSS. e hanno bru¬ 
ciato immagini di Nixon e 
del capo dello Stato pakista¬ 
no, Yahya Khan. 

A Nuova Delhi, la segrete¬ 
ria cetrale del Partito comu¬ 
nista indiano ha accusato la 
Cina di collusione con il re¬ 
gime di Nixon, e ha deplora¬ 
to che i dirigenti di alcuni 
paesi socialisti entrino — co- 
i scientemente o no — nel « gio- 
J co degli imperialisti USA ». 

Scaglione 

gno, un grosso impegno che 
stava a cuore alla mafia e 
ai potenti protettori della cri¬ 
minalità organizzata. Il procu¬ 
ratore non ha potuto, o, alle 
strette non ha voluto far 
fronte a questo impegno; e 
per questo ha pagato con la 
morte. Come hanno pagato 
con la morte, nel giro di me¬ 
no di ttn anno, le altre vitti¬ 
me collegate, secondo polizia 
e carabinieri, allo stesso car¬ 
ro, ma per moventi non sem¬ 
pre altrettanto palpabili* il 
giornalista Mauro De Mauro 
che indagava sulla droga, tl 
killer Ciccio Di Martino, il 
boss Nino Matranga i poi for¬ 
se anche Pino Vassallo, il fi¬ 
glio del re della speculazione 
edilizia palermitana, scompar¬ 
so da un mese e mezzo» e. da 
ultimo, il barista Vincenzo 
Guercio che. con le sue « sof¬ 
fiate » proprio sul delitto Sca¬ 
glione. aveva dato agli inqui¬ 
renti se non la chiave riso¬ 
lutiva. almeno una pista pre¬ 
cisa e con qualche riscontro 
per cercare di risolvere il 
complicato rebus di questi ul¬ 
timi dieei roventi mesi. 

Ma qual è questo grosso 
impegno non onorato, e chi 
brigava per strappare il fa¬ 
vore, evidentemente ritenendo 
Scaglione « permeabile » a 
certe sollecitazioni autorevol¬ 
mente avallate? Si cammina, | 
superfluo dirlo, su un campo 
minato. 

Eppure le indiscrezioni cir¬ 
colano, con insistenza e con ! 
precisione. Due in particolare. 
Una vuole -he Gerlando Al¬ 
berti avesse fatto compiere 
prima cauti e poi piti pres¬ 
santi passi su Scaglione per¬ 
chè il mandato contro di itti 
fosse revocato. Alla bisogna 
si sarebbe prestato natural¬ 
mente un intermediario in 
colletto bianco. 


L’Alberti, ricordiamo, è l'uo¬ 
mo di fiducia dei sempre 
Inafferrabili cugini Greco, pa¬ 
droni del traffico della dro¬ 
ga e protagonisti della spa¬ 
ventosa guerra guerreggiata 
per un decennio a Palermo e 
a Milano contro i fratelli La 
Barbera, avendo al fianco i 
Liggio, i Rimi ed altre poten¬ 
tissime famiglie della Sicilia 
occidentale. Si diede alla la¬ 
titanza in seguito all’emissio¬ 
ne nei suoi confronti, il 24 
aprile, appena undici giorni 
prima la.morte dt Scaglione, 
di un mandato di cattura per 
quadruplice omicidio (la stra¬ 
ge di viale Lazio del Natale 
’69: travestitp da ufficiale di 
polizia guidò l’assalto di un 
manipolo di falsi agenti con¬ 
tro l’ultima trincea dei La 
Barbera). 

E’ da questa indiscrezione 
e dalla « soffiata » del Guercio, 
secondo la quale Gerlando Al¬ 
berti si trovava a Palermo il 
5 maggio, che il rapporto trar¬ 
rebbe motivo per considerare 
indiziabile l’amico dei Greco 
che sarebbe stato aiutato da 
altri mafiosi: Stefano Glaco- 
nia (latitante pure lui, era il 
gestore di una pescheria do¬ 
ve nell'aprile del '63 Angelo 
La Barbera subì un attenta¬ 
to), Natale Di Maio e Filip¬ 
po Giacalone (anche loro la¬ 
titanti) e inoltre suo nipote 
Giovanni Alberti, Giuseppe Li 
Volsi, Gaspare e Salvatore 
Cambino, tutti e quattro ar¬ 
restati. 

Ma quale fondamento ha 
questa ipotesi? Ad attenua¬ 
re i dubbi, ecco la seconda 
e più corposa indiscrezione 
che fa il Gerlando Alberti 
(come più attendibile, una 
volta che sia dimostrata la 
sua responsabilità) solo un 
prezioso strumento di una 
vendetta assai più a lungo 
covata, per motivi assai più 
grossi, e da gente assai più 
potente di lui. 

La tesi trova qualche som¬ 
messa conferma anche a Pa¬ 
lazzo di Giustizia: Scaglione 
ha pagato soprattutto per 
un « affronto », forse invo¬ 
lontario o che non fu pos¬ 
sibile Impedire, a potenti 
elettori di un ancor più po¬ 
tente notabile democristiano; 
elettori che — vedi caso — 
stanno anche loro, come Ger¬ 
lando Alberti, come Liggio, 
dalla parte dei Greco e che 
avrebbe avuto motivo anche 
per sequestrare quell’Antoni¬ 
no Caruso, figlio di un mi¬ 
liardario trapanese, rilascia¬ 
to solo dopo quarantasette 
giorni e solo dopo l’interven¬ 
to nell’inchiesta (uno dei 
suoi ultimi atti, prima della 
morte) di Pietro Scaglione. 
Di questa indiscrezione c’è, 
nel mazzo degli arrestati, 
una implicita conferma, a 
testimonianza del peso sia 
mafioso che politico di que¬ 
sta gente. 

Quanto, di tutte queste co¬ 
se, riuscirà ad esser materia 
di indagine diretta? Per ora 
poco o niente. Sì, il sostitu¬ 
to procuratore Aldo Rizzo 
comincerà domani stesso ad 
interrogare nel carcere del- 
l’Ucciardone — dove sono 
rinchiusi in separate celle di 
isolamento — i trentadue 
mafiosi agli arresti da mer¬ 
coledì scorso; e ancora, si. 
Rizzo ha fretta di approfon¬ 
dire l’inchiesta perchè, dal 
momento che la Magistratu¬ 
ra è stata messa di fronte 
al fatto compiuto della re¬ 
tata, tocca a lui decidere se 
conlermare le pur limitate 
accuse della polizia e quin¬ 
di regolarizzare gli arresti 
emettendo gli ordini di cat¬ 
tura. o non confermarle e 
quindi scarcerare tutti o par¬ 
te dei mafiosi. 

Ma il giovane magistrato 
che ho raggiunto telefoni¬ 
camente a casa, dove si è 
chiuso per esaminare il rap¬ 
porto — mi ha ricordato che 
per ora l’unica precisa ac¬ 
cusa in ballo e per cui si 
procede è quella di associa¬ 
zione a delinquere. «Ad ogni 
modo — ha aggiunto — è 
chiaro che stiamo attenti an¬ 
che ad altre più specifiche 
accuse per le quali attual¬ 
mente si formulano solo dei 
sospetti. Anche per questo 
vorrei procedere speditamente 
ad una prima tornata di in¬ 
terrogatori. E’ chiaro che se 
saltassero fuori altri elemen¬ 
ti, non indugeremo un solo 
momento, ma per quelli in 
particolare che riguardassero 
il caso Scaglione, la compe¬ 
tenza non sarà mia ». Ha 
concluso Rizzo: «Lei sa che 
l’inchiesta è stata affidata 
alla Corte d’appello di Ge¬ 
nova. i cui magistrati stan¬ 
no per riprendere le inda¬ 
gini qui a Palermo». 

Sara frutto di coincidenza. 

I ma la scelta di Rizzo e em¬ 
blematica. Il rapporto è fi¬ 
nito infatti tra le mani pro¬ 
prio di quel giovane sostitu¬ 
to che. ad un recente pro¬ 
cesso per diffamazione con¬ 
tro il capo della polizia, ha 
chiesto e ottenuto la condan¬ 
na morale della cosiddetta 
«parte offesa», e cioè il chiac¬ 
chierato ex-sindaco democri¬ 
stiano di Palermo Ciancimi- 
no. denunciando vivacemen¬ 
te le collusioni mafia-DC: 
che sta conducendo i'inchie- 
sta sul sequestro di Pino 
Vassallo: e che ha appena 
incriminato il padre di co¬ 
stui insieme al presidente 
dell'Amministrazione provin¬ 
ciale di Palermo. Sturzo, per 
peculato e interesse privato 
in atti d’ufficio con un'altra 
dozzina di amministratori 
scudocrociati. 

L'accusa: la Provincia pa¬ 
gava 50 milioni all'anno al 
signor Vassallo in cambio 
dell'affitto ad uso scolastico 
di locali inidonei e per giun¬ 
ta privi di certificato di abi¬ 
tabilità Una novità? Mac¬ 
ché: per contratti d’affitto 
di questo genere. Vassallo 
percepisce annualmente qual¬ 
cosa come un miliardo tra 
Comune e Provincia. L’incri¬ 
minato Sturzo è nipote del 
fondatore del Partito Popo¬ 
lare; ma deve la sua fortuna 
politica al cognato, il « lea¬ 
der » fanfaniano Gioia, piu 
volte chiamato in causa, an¬ 
che dall'Antimafia, per rap¬ 
porti d'affari con lo specu¬ 
latore Vassallo. 

Il dottor Rizzo, insomma, 
ha davanti a sè un bello e 
aggiornato quadretto di Pa¬ 
lermo. dei suol protagonisti, 
delle sue industrie del po¬ 
tere. 
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